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Editoriale 

Guardiamo 
al futuro 
ACHILLE OCCHETTO 

S I continua a far credere che vi sia stata una sorta 
di referendum parlamentare, tra favorevoli e 
contrari al voto palese. Vale allora ripetersi, 

^ ^ ^ sperando dì risultare chiari una volta per tutte. 
mmmm Noi comunisti non abbiamo mai pensato e so
stenuto che l'introduzione del voto palese costituisse una 
violazione delle regole democratiche. Non abbiamo mai 
difeso il voto segreto come sinonimo di libertà. Dipingendo 
in questo modo le nostre posizioni si vuole nascondere la 
vera, grande violazione e prepotenza che il Parlamento è 
slato costretto a subire: quella per cui si è ad esso impedito 
di votare sulla proposta che prevedeva il voto palese su 
tutte le leggi di spesa e il voto segreto sul resto. Una propo
sta limpida ed equa sulla quale si era chiaramente determi
nata una maggioranza parlamentare. 

La nostra, dunque, non è stata in alcun modo una posi
zione retrograda o dì mera difesa dell'esistente. Noi per 
primi, un anno fa, abbiamo posto l'esigenza di una profon
da riforma delle istituzioni. La verità è che siamo stati noi a 
trovarci di fronte una maggioranza attestata su posizioni di 
chiusura, nel metodo e nel merito. Craxl dice oggi che 
nessuno lo ha cercato, ma dimentica che proprio con il Psi 
si sono iniziati i confronti sulle riforme istituzionali, dove ci 
eravamo espressi con chiarezza, senza trovare ostacoli, 
non per la totale abolizione, ma per la regolamentazione 
del voto segreto. E in seguito è apparso inutile cercare chi 
aveva fatto dell'esclusione dell'opposizione una pregiudi
ziale. Ma non ci interessano le polemiche retrospettive. 
Adesso preoccupiamoci del futuro, della lotta parlamenta
re con il nuovo regolamento. Guaidiamo avanti. Ora che 
cosa potrà accadere? Una cosa innanzitutto deve essere 
chiara. Noi non abbiamo temuto e non temiamo il voto 
palese sulle leggi di spesa. Sono piuttosto le forze di mag
gioranza a doversene preoccupare. 

Non sarà facile per esse tenere insieme le decisioni se
grete prese dalle segreterie del partiti di governo, le pres
sioni delle lobbies che certo, anche a livello di quelle deci
sioni, non verranno meno, e il voto palese del deputati 
della maggioranza. Non credo che la questione del «potere 
invisibile*, per usare una espressione di Norberto Bobbio, 
preoccupi soltanto noi comunisti. Oli scandali di questi 
tnesl sono eloquenti: oggi le pressioni, le trattative, gli tarta
ri» da parte delle lobbies non avvengono tanto in Parlamen
to, Quanto nelle stanze dei vertici dei partiti di governo e dei 
ministeri. Con il voto palese non saprei dire se accadrà di 
p]ù, certamente però sarà più facile costringere all'obbe
dienza i deputati per il rispetto degli accordi occulti. Per 
questo noi ci batteremo per determinare un rapporto più 
trasparente tra deputati ed elettorato, e affinché quelle for
ze, che In ogni partito vorranno affermare posizioni di pro
gresso, diano battaglie aperte. 

C I attendono battaglie aspre, lotte dure. Lotte per 
la democrazia e contro la spaventosa pressione 
sui poteri pubblici dei centri economici e finan-

_ ziari, legali e illegali, sempre più concentrati e 
• * • * • privi di controllo. Questo e il vero terreno della 

3uestione democratica e istituzionale oggi. E su questo 
ovrebhe anche interrogarsi Scalfari. Sappiamo bene che il 

voto palese rende ancora più urgenti altre riforme regola
mentari e istituzionali, e anche quelle elettorali. Da sempre 
questa è la nostra posizione tant è che abbiamo presentato 
proposte precise in materia. 

Scalfari, come noi, però dovrebbe preoccuparsi delta 
logica che guida la maggioranza sulle riforme istituzionali, 
che è quella delle politiche del carciofo: oggi la volta del 
voto segreto, domani quella delle leggi elettorali per il voto 
europeo e dopodomani si vedrà. E tutto ciò senza delineare 
esplicitamente un nuovo quadro istituzionale e contrabban
dando opportunistici interessi di bottega per solenni affer
mazioni di principio. Qui è la radice dell'arroganza e del 
settarismo delta maggioranza governativa. 

Noi svolgeremo con (orza il nostro ruolo di opposizione; 
che non è e non può certo essere quello di essere associati 
alla maggioranza, di aderire cioè a una sorta di nuovo 
consociativismo omertoso cui, più o meno esplicitamente, 
molti ci chiamano dalle colonne dei maggiori giornali italia
ni, allorquando continuano a considerare ogni battaglia 
dell'opposizione una sconfitta e quando cercano di convin
cerci che per vìncere non abbiamo altra strada che aderire, 
all'ultimo momento, alle decisioni della maggioranza. Chi 
pretende di insegnarci ad essere più europei si vada a 
vedere con quale decisione conducono la loro opposizione 
parlamentare i partiti socialisti e socialdemocratici in Euro
pa, La verità è che molti pensano che il Pei in Italia non 
debba governare e non debba fare l'opposizione. Si illudo
no, Noicombaltererno con ancor maggior impegno le no
stre battaglie nel paese e in Parlamento per affermare solu
zioni di progresso, per modificare le posizioni delle altre 
forze politiche, per rispondere ai problemi della gente. 

Domani una pagina di Bobo, 
nostro inviato alla direzione Psi 

TRENI FERMI DALLE 14 Blitz del ministro che obbliga al lavoro 
5mila ferrovieri. Circoleranno solo mille convogli 

Macchinisti precettati 
Ma i Cobas confermano lo sciopero 

Cossiga: non va 
per l'Italia 
il regime 
presidenziale 

«Sono un inveterato sostenitore del regime parlamentare 
anche perché in un paese vario e complesso come il no
stro non vedo un regime migliore». Lo ha detto Cossiga in 
un'intervista rilasciata in Australia. A una domanda su) 
perché delle tendenze presidenzialisliche, il capo' dello 
Stato risponde dicendo che forse Inesistenza di un sogget
to decisionale singolo» dà «un senso di maggiore certezza: 
è quello che definirei il "complesso del padre"». 

A PAGINA 3 

Il ministro dei Trasporti, Santuz, ha disposto la 
precettazione di circa 5000 dei 24.000 macchinisti 
delle ferrovie. In questo modo, secondo un piano 
di servizio minimo garantito dalle Fs, nonostante 
lo sciopero di 48 ore dei Cobas che scatta oggi alle 
14, in Italia circoleranno 1200 su 6000 treni. Disagi 
quindi ci saranno comunque. Pizzinato: «Sbaglia il 
ministro, ma sbagliano anche i Cobas». 

PAOLA SACCHI 
• 1 ROMA. La precettazione 
era nell'aria sin da venerdì se
ra, al termine di una giornata 
tesa, contrassegnata da di
chiarazioni di guerra dei Co
bas nei confronti delle confe
derazioni e anche da aspre 
polemiche tra i sindacati. La 
Uil sosteneva che Io sciopero 
poteva essere evitato. Repli
cava duramente la Cisl. Men
tre la Filt Cgil invitava a supe
rare inutili protagonismi e lan
ciava ai Cobas un appello, ri
petuto anche ieri, a revocare 
l'agitazione. Si tratta solo di 
aspettare pochissimi giorni -
ribadiva la Filt -, già da marte-
di prossimo partiranno gli in* 
contri per dare attuazione al
l'accordo per i macchinisti. 
Ma, l'appello è caduto ne) 
vuoto: i Cobas non hanno de

sistito. Ieri pomeriggio il mini
stro dei Trasporti ha smentito, 
ma sembra che venerdi sera a 
tarda ora, preoccupato, abbia 
telefonato ai dirigenti sindaca* 
li per chiedere un loro parere 
sulla precettazione. La Filt 
Cgil nel corso della giornata 
aveva più volte ripetuto che la 
soluzione del problema pote
va essere solo «politica*, dan
do cioè quanto prima attua
zione all'intesa raggiunta un 
paio di settimane fa per i mac
chinisti. 

Infine, ieri intomo alle 13 il 
ministro dei Trasporti ha dato 
la stretta di vite. Dopo aver 
concordato un piano mìnimo 
di funzionamento dei treni 
con le Fs, ha disposto la pre
cettazione di 5000 macchini* 
sii. Inizialmente si era parlato 

di 3500 macchinisti ma poi le 
Fs hanno fatto sapere che il 
numero doveva salire per po
ter far circolare 1200 treni sui 
6000 normalmente effettuati. 
Ieri i vari compartimenti ferro
viari hanno inviato alle questu
re liste con i nomi dei macchi
nisti da precettare. E le lettere 
sono state recapitate sin dal 
primo pomeriggio. Dura la 
reazione dei Cobas. Il loro 
leader Ezio Gallori ha dichia
rato che i macchinisti si reche
ranno al lavoro con un segno 
di lutto al braccio («È stata uc
cisa la libertà di sciopero*). 
Nel tardo pomerìggio il mini
stro dei Trasporti, Santuz, ha 
convocato i giornalisti per 
spiegare ulteriormente le ra
gioni della sua decisione. II 
ministro ha detto di aver agito 
nell'interesse generale della 
collettività. Ha ricordato che i 
macchinisti hanno già un con
tratto (è quello di tutti i 
215.000 ferrovieri) approvato 
dalla maggioranza dei lavora
tori con un referendum. Ha 
sottolineato che per i macchi
nisti sono già stati fatti due ac
cordi integrativi e che dalla 
prossima settimana partiran
no gli incontri per dare attua
zione all'intesa. «Non amo la 

precettazione, i problemi van
no risolti nel confronto - ha 
detto Santuz - ed il mio è solo 
un provvedimento parziale 
volto a garantire quel minimo 
di garanzia dei servizi già pre
visto del resto dal disegno di 
legge sull'esercizio del diritto 
di sciopero». 

Antonio Pizzinato dopo 
aver affermato che il governo 
sbaglia ad usare uno strumen
to vecchio come la precetta
zione per assicurare quelle 
prestazioni minime di servi
zio, che peraltro devono an
cora essere fissate dalla legge 
sull'esercizio del diritto di 
sciopero, ha anche giudicato 
sbagliato l'atteggiamento dei 
Cobas. Ed ha invitato i mac
chinisti a revocare lo sciope
ro. «Invece di favorire - ha os
servato il leader della Cgil - la 
soluzione del problema sulla 
base del confronto, l'imposta
zione del comitato del mac
chinisti consente al governo 
di usare vecchi strumenti di 
intervento contro i quali il mo
vimento sindacale ha unitaria
mente operato in questi anni». 

Pizzinato, infine, ha sollecita
to una rapida approvazione 
del disegno di legge sull'eser
cizio del diritto di sciopero. 

La stessa richiesta è venuta 
da Sergio D'Antoni (Cisl) il 
quale però lascia anche capi
re che la precettazione dei 
macchinisti era inevitabile. 
Giorgio Benvenuto ha detto 
che Santuz deve quanto prima 
far attuare l'accordo per i 
macchinisti. E facendo riferi
mento alte recenti affermazio
ni di De Michelis ha ripreso la 
polemica «tutta socialista» nei 
confronti delle Fs. Lucio Li
bertini, responsdabile della 
commissione trasporti del 
Pei, ha affermato che i Cobas 
«seguendo una politica sba
gliata» sono finiti nella trappo
la preparata da certi ambienti 
conservatori che desiderano 
solo applicare la precettazio
ne, strumento che «i comuni
sti deplorano». «L'unica via 
d'uscita - ha concluso Liberti
ni - è che i Cobas revochino 
lo sciopero e ricerchino una 
composizione unitaria con il 
sindacato». 

FABRIZIO RONOOLINO A PAGINA 15 

Il segretario 
del Quirinale 
nel mirino 
dei terroristi 

Sergio Berlinguer, segreta
rio generale della presiden
za della Repubblica, era 
uno degli obiettivi delle 
nuove Br, Fra i materiati tro
vati dagli investigatori dopo 
l'ultimo bliz c'è anche una 
scheda con l'«inchiesta» già 

conclusa su un indirizzo nella capitale: via Pieve di Cadore 
30, dove Sergio Berlinguer ha vissuto prima di trasferirsi in 
Quirinale. Intanto Giuseppe Cotturri, direttore del Centro 
per la riforma dello Stato, ha saputo leggendo l'Unità di 
essere stato schedato dalle Br-Pcc. c 

A PAGINA O 

Un pomeriggio 
al caffè 
col Nobel 
Naghib Mahfuz 

Che significa vìncere il No
bel per la letteratura? L'ab
biamo chiesto a Naghib 
Mahfuz lo scrittore egiziano 
appena insignito del pre
mio. Con lui e con 1 suol 
amici del caffè El-Nìl abbia-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • " • « " mo trascorso un pomerig
gio a parlare di libri, dell'Egitto di oggi e di ieri, dì religione 
e di donne. Ne esce il ritratto di un autore complesso e 
interessante che fino a ieri, in Italia, conoscevano solo gli 
specialisti. « Q 
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La domenica 
del calcio 
sotto l'incubo 
della violenza 

La seconda giornata del 
campionato di serie A ve
drà la mobilitazione delle 
forze dell'ordine, dopo i 
gravi incidenti della prima 
giornata. Berlusconi insiste: 
vuole l'identificazione dei 
tifosi avversari per poterli 

far entrare a San Siro. Lo ha chiesto anche a Gava. Gli ultra 
almeno oggi saranno controllati con particolare attenzio
ne. Le partite di maggiore richiamo sono Bologna-Roma, 
UzloTorino.Pescara.Mta. A PAG1NA 26 E 27 

Il leader sovietico ha annunciato che verrà in Italia nell'89 

De Mita ha proposto a Go*feaciov 
un piano Marshall per l'Est 

Corbaciov e De Mita, accompagnati dalle consorti, all'inauguratone a Mosca della mostra Italia 2000 

GIULIETTO CHIESA E SERGIO SERGI A PAGINA 11 

All'ospedale cardiologico di Ancona 

Sequestrato un farmaco 
4 morti in ospedale 
Quattro morti e tre incidenti misteriosi nella sala Hespan, delle cartelle clini-
operatoria dell'ospedale cardiologico Lancisi di che dei sette pazienti, e di tutu 
Ancona. Gravi sospetti su un farmaco, l'Hespan, eli esami svolti dall'istituto di 
utilizzato in fase post-operatoria. Il ministero della anatomia per tre delle quattro 
Sanità ha ordinato il sequestro cautelativo del far- Perone decedute. Anche il 
maco e la Procura della Repubblica di Ancona ha minis,e'o della Sanità, a sco-
aperto un'inchiesta. Una commissione d'indagine P" «utelaUvo ha ordinato il 
istituita anche dalla Usi. ^ T l L ^ S , * ; 

span, un plasma artificiale, è 
prodotto dalla società Don 
Baxter di Trieste. È un farma
co relativamente nuovo, negli 
Usa si adopera da circa 5 an
ni, in Italia da 2, usato per au
mentare il volume del plasma. 
In preanestesia si adopera 
quando il paziente che deve 
essere operato soffre di una 
forte disidratazione o ha subi
to uno choc. Ad Ancona, pe
rò, è stato usato ad operazio
ne avvenuta. Finora non aveva 
mai destato allarmi. Sì tratta di 
una partita avariata o di un far
maco killer? 

CINZIA ROMANO 

H ROMA. Un giallo in sala 
operatoria. Quattro pazienti 
morti e altri tre salvati per mi
racolo. In un mese sette inci
denti fin troppo sospetti per la 
cardiochirurgia dell'ospedale 
Lancisi di Ancona. In tutti i ca
si l'anestesista aveva usato 
l'Hespan, un plasma artificia
le, usato per aumentare la 
pressione sanguigna. Ma inve
ce di superare la crisi, il battito 
cardiaco e la pressione arte
riosa si erano bruscamente 
abbassati. Morte per compli
cazione cardiocircolatoria. 

Ma quelle morti pesavano 
troppo. E il primario del repar
to di anestesia e rianimazione, 
la dottoressa Sofia Dì Tizio, ha 
inviato un rapporto ai respon
sabili della Usi. Sì è subito 
messo in moto il meccanismo 
delle indagini. La Usi ha istitui
to una commissione, mentre il 
sostituto procuratore delta 
Repubblica di Ancona, Mar
cello Monteleone, ha ordina
to il sequestro dei flaconi di 

A PAGINA 5 

Parco delTAppia Antica, un futuro per Roma 
wm Roma marcescit in se-
metipsa; ìl lamento dell'anti
co Padre delta Chiesa sembra 
acquistare un particolare si
gnificato se pensiamo alla Ro
ma dì oggi. 1 monumenti della 
nostra storia, le colonne e gli 
archi istoriati appena restaura
ti che tornano preda dell'in
quinamento atmosferico per 
l'insostenibile invadenza del 
traffico, finanzieri che si com
prano un terzo di Villa Ada 
vincolata a parco pubblico, ìl 
piano regolatore considerato 
un pezzo di carta, gruppi fi
nanziari privati e pubblici 
(con in testa l'Italstat) che si 
vanno accaparrando i terreni 
in tutti i punti cardinali in vista 
dei campionati mondiali di 
calcio e del progetto Roma 
Capitale, e via dicendo. 

In tanta tenebra, un lampo 
di luce: è stata aperta l'appro
vazione, pochi giorni fa, da 
parte del Consiglio regionale 
della legge per l'istituzione 
del parco dell'Appìa Antica, 
su proposta del partito comu
nista, Un fatto a dir poco stori
co: perché avvia a soluzione 
un problema capitale dell'ur
banistica romana, e dopo 
quasi un quarto di secolo at

tua una previsione del piano 
regolatore; perché provvede 
alla tutela di un patrimonio 
paesìstico e archeologico uni
co al mondo, e arricchisce di 
verde pubblico la capitale eu
ropea che ne è più povera 
(5-6 metri quadrati per abitan
te, contro i 40 di Monaco, i 60 
di Amsterdam, i 150 di Stoc
colma). * 

La proposta di legge istitui
sce un'azienda consorziale tra 
i comuni di Roma, Campino e 
Marino, cui spetterà di defini
re il piano di assetto del parco 
(che comprende anche la zo
na degli Acquedotti, in tutto 
circa 3.000 ettari), e stanzia i 
primi dieci miliardi. Se Regio
ne, Comune e Stato sapranno 
impegnarsi a fondo nell'attua
zione e nella gestione, una 
prospettiva esaltante si annun
cia per Roma, per la sua riqua
lificazione ambientale, il suo 
prestigio culturale e per la 
stessa salute pubblica. 

L'Appia Antica è vincolata a 
parco pubblico per 2.500 etta
ri fin dal 1965, quando il mini
stro dei Lavori pubblici Giaco
mo Mancini fece giustizia del
le insensate lottizzazioni pre
viste dal piano regolatore 

ANTONIO CEDERNA 

confezionato dal Comune nel 
'62. Fu messa così fine all'in
vasione edilizia «legale» degli 
anni Cinquanta, quando la 
campagna rischiò di essere 
edificata e privatizzata da di
plomatici, enti religiosi. Socie
tà generale immobiliare, coo
perative, gente del cinema. 

Si era riusciti a impedire 
che sopra le catacombe di S. 
Callisto venisse costruito uno 
stadio per le Olimpiadi: ma 
poi l'Appia venne presa d'as
salto dagli abusivi poveri e da 
quelli ricchi (Quarto Miglio, 
Cava Pace) che hanno eroso 
più di trecento ettari, mentre i 
militari continuano ad occu
pare due vecchi forti, come se 
la difesa della patria comin
ciasse dall'ex regina viarum; 
e non si è riusciti a impedire 
che t'Anas spaccasse bestial
mente in due la via con il 
grande raccordo anulare, E 
tuttavia nonostante ciò, e no
nostante la degradazione cau
sata da traffico, immondizia, 
abbandono e dalle mìcrolot-
tizzazioni per finta attività 
agricola, il grande cuneo ver
de dell'Appìa Antica si è so

stanzialmente salvato: grazie 
anche, d'obbligo ricordarlo, 
alta trentennale incessante 
azione di «Italia Nostra* e dei 
suoi esperti (Vittoria Calzolari, 
Italo Insolera, Leonardo Be
nevolo, Lorenzo Quilici) e di 
quel romano vero che fu Tito 
Staderini. 

Ora l'impegno di tutte le 
forze culturali e politiche be
ne intenzionate dev'essere 
l'avvio degli espropri. Solo il 
quattro per cento della cam
pagna dell'Appìa è demania
le, in gran parte ancora ad 
opera del fascismo. L'espro
prio dovrà cominciare dalla 
valle della Caffarella, la più vi
cina alle Mura, dopo il tentati
vo, una decina di anni fa, fatto 
dalla giunta di sinistra, poi af
fossato nel I'80 dal Consiglio 
dì Stato per qualche cavillo 
gìundico. Oggi perfino il sin
daco Giubilo nei suo discorso 
di insediamento si è impegna
to per l'esproprio della Valle. 

L'Appia Antica pone dun
que sul tappeto il problema 
fondamentale per Roma, l'ini
zio dì quella politica fondiaria 
di acquisizione pubblica dei 

terreni, che è la via maestra 
dell'urbanistica moderna, che 
tutti i paesi europei praticano 
da anni: senza andar lontano 
basterà ricordare che tra De 
Gautle e Mitterrand ben venti
mila ettari sono stati demania-
lizzati nella sola regione di Pa
rigi. Noi siamo l'unico tra i 
paesi avanzati a non avere an
cora una legge sul regime dei 
suoli che sottragga gli espro
pri alla taglia della rendita pa
rassitaria: grazie anche alle ri
petute sentenze della Corte 
costituzionale secondo la 
quale il diritto di edificare sa
rebbe «connaturato* al diritto 
dì proprietà, come se la terra 
oltre a verdure e alberi produ
cesse naturalmente anche ce
mento armato. I governi che si 
sono succeduti non hanno sa
puto o voluto provvedere, ma 
anche la sinistra italiana è sta
ta assai tiepida e reticente in 
proposito. E infatti dell'Appìa 
Antica non si è espropriato 
nemmeno un metro quadrato, 
né tanto meno ì seicento etta
ri del sistema direzionale 
orientale, il famoso Sdo. 

Con l'Appia Antica sì pre
senta un'occasione unica. Ci 
vuole un intervento straordi

nario del governo, del mini
stero dei Beni culturali; all'e
sproprio dell'Appìa Antica va 
destinata una quota cospicua 
degli stanziamenti per Roma 
Capitale. Quanto al Comune è 
iniziato il dibattito sugli emen
damenti al bilancio: per l'Ap
pia il Pei propone 10 miliardi 
per 188 e 6 miliardi per 
188-90 per gli scavi archeolo
gici nei Fori. Perché il gran 
parco dell'Appìa dovrà prose
guire entro le Mura e saldarsi 
con l'operazione Fori imperia
li: il che vuol dire graduale 
smantellamento dell'ex-via 
dell'Impero, riscoperta delle 
antiche piazze di Traiano, Au
gusto, Nerva, salvataggio dei 
monumenti dai miasmi del 
traffico straordinario, amplia
mento del centro storico pe
donale per la contemplazio
ne, il riposo, l'arricchimento 
dello spirito. Un grandioso' 
parco archeologico-paesisti-
co, dunque, da piazza Vene
zia ai piedi dei Castelli roma
ni: la cultura come struttura 
portante dì una Roma diversa 
e migliore, a smentita di tutti 
coloro che considerano anco
ra beni culturali l'asfalto, l'in-
Suinamente e la congestione 

el traffico. 

Stati Uniti 

Fuga d'uranio 
Il governo 
sapeva tutto 
wm NEW YORK. In Usa dopo 
la chiusura delle centrali nu
cleari militari dì Savannah e 
Rocky Flats scoppia uno scan
dalo anche sull'impianto dì 
Femald nell'Ohio. Per 37 anni 
ha contaminato l'ambiente e 
le acque senza che il ministe
ro dell'Energia facesse nulla 
per la sicurezza e la salute de
gli abitanti. La commissione 
parlamentare ha concluso 
che «veniva condotta una 
guerra chimica contro la co
munità di Fernald». Da veti-
t'anni si sapeva intatti che i 
pozzi in cui venivano sepolte 
le scorie radioattive perdeva
no. Da otto giorni l'impianto 
militare è chiuso ma solo per 
uno sciopero proclamato da 
operai e tecnici della centrale. 
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ninità 
Giornale del Parlilo comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

La commedia degli equivoci 
GIORGIO OHEZZI 

P
otrebbe sembrare una comme
dia degli equivoci. C'è una l'a
zienda delle Ferrovie che tergi
versa per tempi lunghissimi, 

^ ^ _ nel metodo e nei contenuti, 
sulla stessa conclusione del

l'accordo per risolvere la vertenza dei 
macchinisti. Poi, finalmente, ecco una in
tesa sui principi generali, ma ecco di nuo
vo tempi lunghi per vararne le norme ap-
Kllcatlve, mentre l'azienda stessa convoca 

> parti per la riunione decisiva solo per 
l'indomani della conclusione di uno scio
pero che il Cobas ha da tempo annunciato 
e già una volta rinviato. Nel frattempo, 
uno scaricabarile tra Cisl e Uil sulla re
sponsabilità per il nuovo ritardo, mentre, 
da parte sua, il ministro competente non 
sa fare altro che lanciare agli scioperanti 
un platonico «appello». Infine, la confer
ma dello sciopero da parte del Cobas, che 
da parte sua, e proprio dopo un fruttuoso 
incontro con I Assoutenti, non concede 
una nuova proroga, neppure quella ragio
nevolmente limitata a due o tre giorni, 
Alcuni punti mi sembrano evidenti: 1) la 
precettazione avrebbe potuto essere evi
tata se l'azienda avesse reso noto in tem
po un quantitativo di convogli reputalo 
indispensabile per garantire un servizio 

minimo per l'utenza: in tal caso, gli stessi 
macchinisti si erano già impegnati, verso 
la Assoutenti, a farli viaggiare regolarmen
te; 2) la precettazione avrebbe potuto pe
rò essere evitata, di fronte alla indizione 
del nuovo incontro per il 18 ottobre, an
che con una breve proroga dello sciope
ro; 3) in ogni caso, l'istituto stesso della 
precettazione va profondamente riforma
to, assoggettandolo, tra l'altro e come ab
biamo proposto, a garanzie di carattere 
sostanziale e procedurale, quali ad esem
pio la convocazione tempestiva di tutte le 
parti e il tentativo di composizione ad 
opera dello stesso organo che vi procede, 
nonché più sicuri controlli giurisdizionali 
affidati all'autorità giudiziaria ordinaria. 
Ma, evidentemente, da troppe parti si sof
fia sul fuoco. Alle lacune di iniziativa suc
cedono gli irrigidimenti reciproci. Il ri
schio è che, ancora una volta, ne esca 
indebolita la prospettiva di quell'equo 
contemperamento tra l'esercizio del dirit
to di sciopero e I diritti degli utenti dei 
servizi pubblici che è anche lo scopo per
seguito dalla nota legge già approvata dal 
Senato, le cui linee dovranno adesso veni
re ridiscusse e perfezionate, in senso più 
garantista sia per i lavoratori sia per gli 
utenti, dalla Camera dei deputati. 

Partiti minori in apnea 
ENZO ROGGI 

D
alla replica di Carlglia al Ce del 
Psdì: Wvbn c'è nessuno che ci 
cerchi». Dalla relazione di Altissi
mo alla Conferenza nazionale 

• M M del Pli: "Per i laici, e non solo 
per i liberali, l'aria del governo a 5 potreb
be diventare irrespirabile». Dire che i partiti 
minori della coalizione vivono in una sorta 
di angosciosa apnea non è certo forzare la 
realtà. C'è, è vero, la singolare eccezione del 
Pri il cui segretario non solo non pare turba
to dalla diarchia De Mita-Craxi ma se ne erge 
addirittura a mallevadore, Ma gli altri - so
cialdemocratici e liberali - hanno preso a 
interrogarsi sulte condizioni della sopravvi
venza e a immaginare prospettive In cui sia 
loro riservato un ruolo non umiliante. Sarà 
bene prendere sul serio questo rovello (a cui 
la grande stampa guarda distrattamente o 
non guarda affatto) perché si tratta di un 
aspetto di quella crisi di transizione che col
pisce tutto il sistema politico, 

Abbiamo visto nel Psd) lo scontro tra una 
maggioranza che non si vuol suicidare e una 
cospicua minoranza liquidazlonista, tra chi 
vuole l'alleanza col Psi e chi vuole l'unità col 
Psi. La sostanza reale della disputa è pre-
politica, attiene cioè a una scelta esistenzia
le: se convenga giocare In proprio facendo 
valere un minimo di potere di coalizione con 
le proprie limitate forze, o se convenga inve
ce andare In soccorso del vincitore rimet
tendosi alla sua generosità. Tuttavia non 
sembra privo di significato che gli uni e gli 
altri, per sostenere la rispettiva scelta, deb
bono ricorrere ad argomenti che in qualche 
modo toccano la sostanza del grande dilem
ma che sta di fronte al paese. Per dirla In 
breve, i sostenitori della confluenza nel Psi 
vedono un partito craxiano senza più «di
sturbi* dì vicinato che accentua l'assalto al 
centro e sposta a proprio favore il rapporto 
di forze con la De nell'ambito di una mezza
dria CraxIDe Mita dì lungo tempo. È, questa, 
una semplice riedizione della teoria: tutta la 
dialettica politica dentro l'alleanza di gover
no. Chi invece vuol motivare la sussistenza 
del Psdi volge lo sguardo al di là del penta
partito e si pronuncia per la costruzione di 
una diversa prospettiva. È fondato e strin
gente l'interrogativo che Cariglia pone a Cra-
xi: tu vuoi diventare più forte nei confronti 
della De, e questo va bene. Ma dopo? L'o
biettivo è quello di dividere il potere con la 
De, o è quello di rendere alternativo il siste
ma? In questo secondo caso c'è bisogno 
anche di noi, se non altro per meglio con
tendere il centro al polo dc-conservatore. 

Un ragionamento simile, con attori e refe
renti diversi, è venuto anche dal segretario 
liberale Altìssimo. Il pentapartito era stato 
visto dai liberati (da Zanone in poi) come la 
cornice entro cui sperimentare e far cresce

re una cosa del tutto inedita: il cosiddetto 
«lib-lab», un'area liberalsocialista di segno 
moderatamente riformista, quasi un naturale 
successore alla lunga stagione democristia
na, Ma alla prova dei fatti (ultimo episodio il 
•patto De Mita-Craxi* sul voto palese) questa 
ipolesi è naufragata sotto i colpi dello «sgo
mitare socialista». Dov'è, allora, lo spazio, il 
ruolo del piccolo Pli? La conclusione di Al
tissimo - consonante con quella di Canglia -
è che solo uno sblocco del sistema e l'avvio 
della democrazia dell'alternativa può far so
pravvivere questo partito consentendogli, 
anzi, una funzione di «cerniera*, perfino di 
garanzia di fronte all'alternanza nel governo 
di un blocco riformista di sinistra e di un 
blocco conservatore popolare. La destra li
berale, ma significativamente anche il gior
nale democristiano, definisce questa ipotesi 
un'utopia. Dove non si capisce se per utopia 
debba intenderai l'intenzione di fare da ago 
della bilancia nelle alternative o direttamen
te l'idea di un superamento della subalterni
tà liberale. E, in ogni modo, resta il fatto che 
anche i dirigenti di questo partito devono 
ipotizzare un sistema politico radicalmente 
rinnovato per non sentirsi deprivati di un 
proprio avvenire. 

In questa riflessione dei due partiti minori 
entra di forza (e non potrebbe essere diver
samente parlandosi di alternative) il proble
ma del Pel. Una differenza, su questo, c'è. 
Per I socialdemocratici il problema principa
le e la riduzione della forza comunista, per i 
liberali è invece il compimento del processo 
di innovazione politico-culturale tra i comu
nisti, già evidente e riconosciuto. Ma l'uno e 
l'altro non possono ipotizzare' alternative 
che prescindano dal Pei. Si può concepire 
un'alternativa contro il Pei, non un sistema 
alternativo senza il Pei. È un approccio cor
retto, senz'altro più corretto di quello che 
riduce (o amplifica) il problema della co
struzione di un'alternativa progressista e ri-
formatrice al problema della riunificazione 
delle componenti storiche del socialismo 
italiano. Ci sembra, infatti, che il pur informe 
processo politico in corso (dal quale non 
dovrebbe essere espunto il dibattito nei par
titi minori) stia a dimostrare che c'è posto e 
ruolo per tanti soggetti e che non serve rin
correre semplificazioni forzose. Quel che va
le è che queste forze, piccole o grandi che 
siano, sappiano superare I vecchi schemi e 
immaginare un proprio destino nell'innova
zione e non nella conservazione. La De ha 
ammonito socialdemocratici e liberali a non 
pregiudicare, con le loro fantasie futuribili, 
la stabilità dell'attuale quadro governativo. 
Ecco una controprova, il manovratore non 
vuol essere disturbato presumendo la pro
pria eternità. Perchè gli altri dovrebbero in
chinarsi? 

.Viaggio tra i dirigenti della Cgil / 2 
Le logiche di schieramento frenano 
l'elaborazione di un progetto autonomo 

Bruno Trenti n Ottaviano Del Turco Fausto Bertinotti 

• 1 ROMA La Cgil è un sinda
cato a sovranità limitata. La 
definizione, un po' provocato
ria, è dì Gianfranco Federico, 
segretario generale del sinda
cato campano. Il riferimento è 
alla presenza, delle compo
nenti interne. È uno degli altri 
temi che il cronista incontra 
spesso in questo breve viaggio 
tra alcuni dirigenti regionali 
del maggior sindacato italia
no. «Le correnti sono stru
menti di lottizzazione dei 
gruppi dirigenti...», aggiunge 
Federico. La sua polemica 
scardina un'altra affermazio
ne un po' sacrale: «La Cgil ca
sa comune della sinistra». 
Questa definizione, dice, por
ta a limitare, appunto, la «so
vranità» della Cgil. Quella ca
sa, infatti, così concepita, di
venta, il «luogo di mediazioni 
e di proposte politiche già 
preconfezionate all'esterno». 
E allora che fare? Ipotizzare 
un sindacato tutto politica
mente omogeneo? Cacciare I 
socialisti? E questa l'accusa 
che spesso viene mossa, ap
punto, da Ottaviano Del Turco 
e dal suoi compagni, ad alcuni 
comunisti. Non è certo questo 
il pensiero di Federico. «Un 
sindacato è di sinistra», dice, 
«non perché ha dentro i co
munisti e i socialisti, ma per
ché ha un progetto trasforma
tore autonomo». 

Ma intanto come agiscono 
queste «componenti» nel sin
dacato? Giorgio Casadio, se
gretario del potente sindacato 
emiliano, fa una sua particola
re «fotografia». Egli opera un 
parallelismo tra II triangolo 
che sta tra palazzo Chigi, 
Montecitorio e Palazzo Mada
ma e quello che sta tra corso 
d'Italia (Cgil), via Po (Cisl) e 
via Lucullo (Uil). I socialisti 
agiscono in entrambe le situa
zioni (sindacato e governo), 
osserva, come l'ago della bi
lancia. Essi spingono, spesso, 
per la mediazione, obbeden
do più ad una logica di schie
ramento che di contenuti. Ca
sadio non grida allo scandalo, 
non lancia accuse di tradi
mento. E del tutto legittima 
l'aspirazione del socialisti a fa
re l'ago della bilancia, Ispiran
dosi più a schieramenti che a 
contenuti. È altrettanto legitti
mo proporre una identità fòr
te di tutta la Cgil con la quale 
andare agli incontri con Cisl e 
Uil. Casadio, però, riconosce, 
ad esempio, che nel passato 
la componente socialista del
la Cgil e stata vista come una 
piccola «appendice*. Ricono
sce che spesso I socialisti nel 
sindacato sono portatori di 
•valori positivi». Sono quel va
lori di cui mi parla Francesco 
Natuzzi, secretarlo generale 
aggiunto In Puglia, tutto inten
to a polemizzare con quei co
munisti un po' abbarbicati ad 
una linea «industrialista», la li
nea del ritorno in fabbnea, 
proprio mentre esplode il ter
ziario Il nostro problema, di
ce, oggi sono le scuole, gli 
ospedali, i trasporti, non le 
fabbriche... 

I socialisti sono tra i più po
lemici con le cose scritte da 

Sindacato, 
la casa 
delle 

mediazioni 
Breve viaggio netta «coabitazione» difficile tra 
comunisti e socialisti, nella grande casa della 
Cgil. La conseguenza, dice qualcuno, è quella di 
una organizzazione a «sovranità limitata», spesso 
bloccata. Colpa dei socialisti? La via di uscita 
non è il rifugio in un sindacato di un colore solo, 
ma la elaborazione di un progetto in cui tutti si 
riconoscano. 

BRUNO UGOLINI 

Fausto Bertinotti e Paolo Luc
chesi, segretari confederali 
comunisti, in un articolo che 
ha fatto molto discutere. I due 
contrapponevano al rischio di 
•istituzionalizzazione* del sin
dacato l'alternativa di un po
tere contrattuale autonomo. 
Lo stesso ultimo congresso 
della Cgil aveva puntato molte 
delle sue carte sulla ricostru
zione del potere contrattuale 
nei luoghi di lavoro. E, insie
me, il congresso aveva parlato 
di rifondazione, di un «patto 
per il lavoro». Sono stati fatti, 
poi, i contratti nazionali, sono 
stati firmati molti accordi, ma 
sono anche venute alla ribalta 
molte intese «avvelenate». 
Fiumicino, Ualcementi, Za* 
nussi, Fiat... Siamo ai giorni 
nostri. La convinzione di Fe
derico è netta. «Tutto quello 
che è successo alla Rat», di
ce, «non nasce dal fatto che 
Bolaffi, il capo della delega
zione alle trattative, ha sba
gliato. Nasce dal fatto che 
Agnelli ha vinto, è il più forte, 
aveva già deciso da tempo di 
dare un milione di gratifica al 
lavoratori con il sindacato o 
senza il sindacato. L'errore 
della Cgil era stato quello di 
leggere quel 90% di partecipa
zione al voto per le elezioni 
del delegati a Mirafiori come 
una riconquista del consenso 
operaio». 

Federico parte da qui per 
polemizzare con le cose scrit
te da Bertinotti e Lucchesi sul 
ripristino del potere in fabbri
ca. E questo perché, dice, og
gi non c'è più una struttura 
verticistica di una impresa, di
ventata «sistemica». Esistono 
momenti di autonomia tra la 
gestione e la attività finanzia
ria. Ecco perché Federico 
propone, in fabbrica, quella 

che chiama «l'autodetermina
zione sul posto di lavoro», ac
compagnata da strumenti di 
«democrazia economica» per 
intervenire davvero sulle scel
te strategiche aziendali. Un 
punto caro anche al lombardo 
Riccardo Terzi. La Cgil aveva 
indicato, molto tempo fa, con 
Bruno Tre min, la proposta del 
piano di impresa. E rimasta 
nei cassetti. 

Il cronista sente ripetere il 
ritornello del progetto comu
ne su tutti questi aspetti. Alcu
ni singoli episodi, così acri, 
come quelli che travagliano la 
Fiom, vengono giustificati con 
questo «vuoto». Manca nella 
Cgil, dice Federico, la nozio
ne di impresa collettiva, an
che se esistono molte ricer
che individuali. «Abbiamo an
nunciato una rifondazione, 
ma è stato come propaganda* 
re un prodotto che poi tutti 
cercavano in una specie di im
maginario supermercato e 
non trovavano». I profondi ri* 
cambi generazionali dei grup
pi dirigenti, aggiunge, non 
hanno risolto il «rebus Cgil». 
Un progetto comune, solida
le, insiste Federico, potrebbe 
rimettere insieme i gruppi diri
genti, rendere «chiara» la linea 
autonoma della Cgil, potreb
be «ridare dignità ai singoli 
compromessi, alle mediazio
ni». Una specie di ancora di 
salvezza, insomma, a cui ag
grapparsi per impedire le risse 
inteme. Viene in mente, di 
nuovo, il caso della Fiom. 

L'invito di Pietro Marcena-
ro, prezioso allievo di Vittorio 
Foa, uno che nella Fiom c'è 
stato a lungo e che oggi sta tra 
i segretari della Cgil Piemon
te, è quello di rimboccarsi le 
mani che e parlare, più che di 
rifondaztone, dì sindacaliz-

zazione. E, tanto per comin
ciare, dice, un dirigente sinda
cale dovrebbe imparare, 
quando parla con un tecnico, 
un ingegnere della Fiat, a dare 
del lei. Sembra una banalità, 
ma non è così. È un esempio 
emblematico. Esistono gruppi 
estesi di lavoratori - e non so
lo ingegneri - che non si chia
mano compagni, hanno un lo
ro linguaggio, non si identifi
cano con una particolare vi
sione del mondo. Chiamarli 
compagni significa escluderli, 
significa far catare su di loro 
un modello sindacale ope
raio. La sindacalizzazìone, in 
quella terra di frontiera che è 
diventata la Fiat, abbandonata 
al nemico - poiché Romiti ha 
vinto - è la prima cosa da fare, 
dice Marcenaro, per espande
re il sindacato anche nella so
cietà. 

Una ricetta che suona forse 
in modo un po' troppo ele
mentare, di fronte a quelli che 
gridano al disastro? Ma ci so
no anche i meno pessimisti, 
come Giuseppe Cova, sociali
sta, segretario generale della 
Lombardia, intento a snoccio
lare una serie di fatti concreti, 
esempi di vitalità. Luì preferi
sce parlare più di ristruttura
zione che di rifondazione. 
L'ultima iniziativa investe l'Eu
ropa. Hanno fatto un accordo 
con la tedesca Dgb dell'Assia 
e con la spagnola Ugt della 
Catalogna per la formazione • 
di settanta sindacalisti euro
pei. Settanta sindacalisti «in
tercambiabili», per affrontare 
la mitica scadenza del 1992, 
con la caduta delle barriere 
doganali. La tematica europea 
introduce altri interrogativi. A 
Bologna, Giuseppe Casadio, 
accenna alla scelta del Pei di 
essere parte integrante della 
•sinistra europea» e si chiede 
se questo non avrà ridessi sul 
modello di sindacato italiano, 
così diverso da quello euro
peo. E una bestemmia ipotiz
zare un sindacato dell'alterna
tiva come nel resto d'Europa? 
Federico, a Napoli, sente l'at
trazione dei grandi sindacati 
socialdemocratici, basati su 
strutture professionali e pensa 
a lotte per salari europei, per 
diritti europei. Intende però 
conservare quella che lui con
sidera la vera grande «anoma
lia» del sindacato italiano, 
quella del sindacato che è 
«soggetto politico», senza es
sere presente in Parlamento. 
Ma anche su questo aspetto, 
secondo Federico, si sono 
persi molti colpi. «Il sindacali
smo confederale riemergerà», 
dice, «se sarà capace di sfon
dare nel Mezzogiorno». Il fat
to è che la Cgil, in questi mesi, 
è stata come esposta, per usa
re le parole di Riccardo Terzi, 
a grandi tensioni e nervosismi. 
Federico mi offre una immagi
ne agghiacciante: «Alle volte 
sembriamo come quei gene
rali un po' sconnessi che gui
davano l'esercito egiziano 
nella guerra del Kippur». 
(fine. // precedente articolo è 
stato pubblicato il 13 ottobre 
1988) 

I laburisti inglesi 
Le alleanze necessarie 
per sperare di vincere 

PIERO BOROHINI 

P arlando di gior
nalismo Antonio 
Gramsci notava 

^ ^ ^ che la funzione 
^ ^ ™ " fondamentale 
del corrispondente estero, e 
la vera difficoltà del suo me
stiere, consiste nel «tradurre 
un mondo culturale nel lin
guaggio di un altro mondo 
culturale». In parole povere, 
nel «trovare le somiglianze 
anche dove esse pare non 
esistano e trovare le diffe
renze dove pare ci siano so
lo somiglianze». 

Pochi paesi, com'è noto, 
si prestano a questa osserva
zione meglio della Gran 
Bretagna, dove il fatto che si 
guida sulla sinistra, per 
esempio, non significa affat
to che il traffico sia organiz
zato in maniera diversa dal
la nostra. E ancor più si pre
stano, mi è venuto fatto di 
pensare in questi giorni se
guendo i lavori della Confe
renza annuale de) partito la
burista, guardando alla sua 
vita polìtica, apparentemen
te così diversa dalla nostra 
nelle sue procedure e nel 
suo linguaggio, eppure alle 
prese con i nostri stessi pro
blemi dì fondo. 

Il fatto che il leader dei 
partito, per esempio, venga 
eletto all'inizio del congres
so (e questa volta con uno 
schiacciante 89% dei voti) 
non significa affatto che ab
bia già vinto, come sarebbe 
normale da noi, né, a mag
gior ragione, che abbia già 
convinto. Significa che non 
ha concorrenti validi e che 
si è assestato un certo equi
librio di potere. Ma da qui a 
dire che si è affermata an
che una coerente leader
ship polìtica ce ne vuole. Ci 
vuole, esattamente come da 
noi, una battaglia di uomini 
e di Idee che non a caso è in 
pieno svolgimento nel parti
to laburista e di cui la confe
renza è stato un episodio si
gnificativo. 

L'obiettivo di questa bat
taglia è la definizione di una 
piattaforma politica capace 
di riportare il partito al go
verno alle prossime elezio
ni. Dopo tre vittorie conse
cutive dei conservatori, in
fatti, una quarta sconfitta 
potrebbe avere degli effetti 
disastrosi sui labunsti, mar-
ginalizzandoli per un lun
ghissimo periodo nella vita 
della nazione. 

In questo contesto la que
stione polìtica decisiva è 
quella del centro. Un centro 
che non si «vede», anche 
perché accuratamente oc
cultato dal sistema elettora
le, ma che però esiste e può 
essere determinante per 
una vittoria della sinistra, 
esattamente come nel resto 
d'Europa. Il partito conser
vatore, infatti, in tutte e tre 
le ultime elezioni non ha 
mai superato il 44% dei voti 
mentre ai due partiti di cen
tro, alleati tra loro, è andato, 
nel 1987, il 25%. Percentua
le ridotta poi in Parlamento, 
grazie al sistema uninomina
le, ad un mero 3,1-2%. Ora, 
mentre non sorprende che 
questi partiti attraversino 
oggi una grossa crisi, sor
prende un po' di più che i 
laburisti non si sforzino di 
agire su di essa, o propo
nendo una alleanza elettora
le in cambio di una qualche 
nforma del sistema unino
minale; o, cosa ancor più 
importante, sforzandosi di 
indicare, almeno ai social* 
democratici, una piattafor
ma di lotta comune al tha-
tchensmo m vista di un rapi
do processo di riunificazio-
ne. 

Certo il sistema politico 
britannico, con il suo gusto 

per i leaders e la sua avver
sione per le mediazioni, 
sembra fatto apposta per 
impedire questo tipo di ope
razioni. Ma poiché esso pu
nisce anche, ed in modo 
molto severo, le forze che si 
dividono (come è accaduto 
ai laburisti ed ai socialde
mocratici nel 1981), le ren
de in realtà più che mai ne* 
cessane. E quindi inevitabili. 

La seconda questione im
portante riguarda il rappor
to del partito con il sindaca
to. E qui c'è davvero, sem
pre per stare alla formula 
gramsciana, una peculi ariti 
pressoché «intraducibile» 
della sinistra britannica, che 
non riguarda tanto l'esisten
za di una «cinghia di tra
smissione» (cosa normalis
sima per un partito socialde
mocratico), quanto il fatto 
che in Gran Bretagna essa 
funziona alla rovescia, ossi» 
dal sindacato al partito e 
non viceversa. Ciò è dovute» 
sia alla storia che alla strut
tura del partito laburista, 
che è, come noto, una fede
razione di forze di cui il sin
dacato, con 1 suol milioni di 
iscrìtti e con i suoi fondi, è la 
struttura portante. Per anni 
questa situazione ha funzio
nato benissimo: grandi diri
genti sindacali (in particola
re Ernest Bevtn, fondatore 
del più forte sindacato dei 
meccanici e poi i suoi suc
cessori) hanno aiutato l'a
scesa dei leaders laburisti 
diventando spesso ministri 
nei loro governi. Oppure 
hanno dato una mano a far 
cadere quelli conservatori, 
come 1 minatori con l'ultimo 
governo Heath. 

O ra le cose, però, 
non stanno più 
così. 1 sindacati 
non sono più 

**^^m una forza omo
genea, né socialmente, né 
runicamente, Il loro potere 

stato ridimensionato seve
ramente nell'ultimo decen
nio, sia da una legislazione 
ostile che dai processi di ri
strutturazione. Il lungo e 
drammatico sciopero del 
minatori deU'86-87, ad 
esempio, anziché far cadere 
il governo, Io ha probabil
mente rafforzato. E quindi 
giunto il momento di cara-

lare strategie e strutture sia 
nel sindacato che nel partito 
che, soprattutto, nei rappor
ti tra i due. 

Alla conferenza laburista 
qualcosa si è mosso in que
sto senso, anche se in modo 
contraddittorio. Infatti I sin
dacati, da un lato, hanno so
stenuto con forza la leader
ship di Kinnock e, votando 
un documento dì base del 
congresso, hanno reso pos
sibili scelte importanti, quali 
la svolta europeista e la ri
forma del sistema di recluta
mento al partito che, alla 
lunga, dovrebbe eliminare II 
voto per blocchi, ossia la 
base stessa del potere del 
sindacati nei congressi. 
Dall'altro lato, però, hanno 
accompagnato questo voto 
(anche se non tutti) con pe
santi riserve pubbliche e 
con l'opposizione ad ogni 
cambiamento dì linea su al
tre questioni importanti, 
quali, ad esempio, il disar
mo unilaterale. L'immagine 
vittoriosa dì Kinnock ne è 
uscita così un po' ndimcn* 
sionata. Non altrettanto, pe
rò, almeno a quanto è dato 
di capire, la sua ormai con
solidata convinzione che il 
futuro del partito dipende 
dalla sua capacità dì definir
si non tanto, a non soltanto, 
in funzione del sindacato, 
ma in funzione del paese nel 
suo complesso. 

Massimo D'Alema, direttore 
Renzo Foa e Giancarlo Bosetti, vicedirettori 
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POLITICA INTERNA 

Il presidente «prende atto» della scelta della Camera 
Il voto palese su leggi di spesa è «utile» ma è una 
«amabile illusione» pensare che basti a risanare il deficit 
«Sono un inveterato sostenitore del regime parlamentare» 

Cossiga: non è per l'Italia 
un sistema presidenziale 

Orlando sul voto palese 

«Se servirà a comprimere 
il dissenso, il rimedio 
sarà peggiore del male» ;» 

«Se il voto palese servirà a comprimere il dissenso 
sarà un rimedio peggiore del male»: Orlando inter
preta così l'inquietudine e le perplessità di una parte 
ampia del cattolicesimo democratico. E rilancia l'i
dea di una riforma della politica improntata al dialo
go e alla trasparenza. Acquaviva invece sgrida le 
Adi, e un po' tutti i cattolici, perché non compren
derebbero il bene che il Psi fa alla società italiana. 

FABRIZIO RONDOLINO 

tm CHIANCIANO. Non è sta
to molto convincente, Genna
ro Acquaviva, quando ha cer
cato di spiegare perché il Psi 
non ha partecipato all'ultimo 
congresso delle Adi: «Per via 
di una certa "passerella" - ha 
detto - troppo affollata di per
sonaggi con la "p" maiusco
la». Il «personaggio» con la «p» 
maiuscola che tanto irritò I so
cialisti, in realtà, era Achille 
Occhetto, e c'è chi dice che fu 
proprio Acquaviva ad insiste
re perché nessun dirigente del 
suo partito andasse alle assise 
adiste. Ma tant'è, ieri, il sena
tore, che è a capo della segre
terìa politica di Craxi, al con
vegno Adi è venuto e ha pro
nunciato un discorso di tono 
per così dire evangelico, de
nunciando il «particolarismo» 
e l'«individualismo» della so
cietà di oggi ed esaltando la 
«spiritualità. Si è lamentato 
però della «grave discrimina
zione che da larga parte del 
mondo cattolico colpisce il 
Psi». Dall'accusa non si salva 
nessuno, neppure l'episcopa
to. Soltanto Comunione e li
berazione viene assolta, per
ché a Rimìni «ha rifiutato il 
consueto allineamento politi
co». 

Una risposta sul filo dell'iro
nia è venuta ad Acquaviva da 
monsignor Fernando Char
tier: «Io mi assumo i miei erro
ri, ma sono certo che anche 
Gennaro, da buon cristiano, si 
assumerà i suoi...». Charrier ha 
ribadito il leitmotiv di questo 
convegno: Il dialogo. «La 
Chiesa - ha detto - non può 
rinunciare ai grandi valori: ciò 
non significa elevare barriere, 
ma dialogare nel rispetto delle 
indentila». 

Ma il protagonista della 
giornata è stato il sindaco di 
Palermo, Leoluca Orlando, 
accolto da una vera ovazione 
al suo ingresso in sala. Orlan
do ha affrontato un tema che 

gli è caro: la riforma della po
litica, la rappresentanza della 
società civile, il governo de
mocratico della complessità 
sociale, li cancro delta demo
crazia oggi, ha detto, è il pre
valere di una «cultura dell'ap
partenenza» che stabilisce ciò 
che è bene e ciò che è male in 
base al partito, alla corrente, 
al clan, al gruppo di potere. È 
questa la (orma di una «nuova 
sudditanza» che alla coerci
zione fisica sostituisce II dia
framma dell'«appartenenza» 
nel rapporto fra società civile 
e rappresentanza politica. 

«Il tempo in cui viviamo -
ha proseguito Orlando - chie
de di vivere le contraddizioni, 
non di comprimerle: non si 
costruisce il nuovo senza^for-
zature e senza conflitti», È al
l'interno di questo ragiona
mento che il sindaco di Paler
mo ha commentato la vicen
da del voto segreto: «E un pas
so avanti verso la trasparenza 
delle istituzioni - ha sostenuto 
-, ma se servirà a soffocare il 
dissenso allora sarà un rime
dio peggiore del male». Il voto 
paiese può invece - aggiunge 
- ripristinare il principio della 
responsabilità individuale, e 
concorrere così al supera
mento della «cultura dell'ap
partenenza». Orlando è ben 
lontano da certe interpreta
zioni della «piccola rivoluzio
ne» avvenuta alla Camera e 
nelle sue parole si avverte tut
to il pericolo di un nuovo as
servimento dei Parlamento al
le segreterie dei partiti. E gli 
applausi che riceve testimo
niano una volta di più l'inquie
tudine che percorre il conve
gno. Ma se le contraddizioni 
vanno fatte esplodere, con
clude Orlando, un grande ruo
lo spetta all'associazionismo 
cristiano: «Se saprà superare 
la logica delle appartenenze -
esclama - potrà diventare un 
pezzo fondamentale della 
nuova sinistra del paese». 

In Italia «il sovrano politico è il popolo e il sovrano 
legale è il Parlamento», dice Cossiga definendosi «un 
inveterato sostenitore del regime parlamentare». E 
spiega perché a suo giudizio non va per l'Italia un 
sistema presidenziale. Quanto alla battaglia appena 
conclusa alla Camera, l'aver esteso il voto palese è 
positivo, ma pensare che da solo basti a ridurre il 
deficit pubblico è «un'amabile illusione». 

• • ROMA. «Ogni riforma isti
tuzionale di per sé comporta 
una divisione. Ma non bisogna 
fare della divisione un dram
ma, né lo scopo della propria 
azione». È quasi un invito alla 
•pacificazione», quello che 
Francesco Cossiga fa arrivare 
dall'Australia (dove è in visita 
di Stato) ai partiti dopo l'aspra 
battaglia sulla riforma del voto 
segreto. Un invito, soprattut
to, a considerare che il lavoro 
per rinnovare davvero le isti
tuzioni è solo all'inizio: «Ora -
suggerisce, infatti, il presiden
te - mi sembra che occorra un 
momento rapido di medita
zione sulle ulteriori fasi di que
sto processo di riforma». 

Ma cosa pensa, 11 capo del
lo Stato, dello scontro svilup
patosi in Parlamento? È inter
venuto - e in che modo - nel 
giorni caldi delle votazioni a 
Montecitorio? E come conti

nuare il processo riformatore 
avviato, un processo che (nei 
desideri di alcuni) dovrebbe 
avere nella Repubblica presi
denziale il suo punto d'arrivo? 
A Melbourne, Francesco Cos
siga ha risposto alle domande 
degli inviati di «Panorama», 
dell'«Espresso» e di «Epoca*. 
Cominciando proprio dalla 
battaglia alla Camera e dal suo 
esito. 

«Prendo atto - spiega il pre
sidente - che questo è un pri
mo passo del Parlamento per 
adottare riforme istituzionali 
sulla necessità delle quali tutte 
le forze polìtiche sembrano 
concordare». Nel merito di 
questo «primo passo», dice, 
non si è «mai pronunciato». 
Spiega, ora, di considerare uti
le l'estensione del voto palese 
sulle leggi dì spesa «in questa 
situazione di grave disavan
zo». Ma definisce «un'amabile 

illusione* ritenere che tale 
modifica regolamentare pos
sa bastare, da sola, a ridurre il 
deficit pubblico. «D'ora in poi 
- aggiunge - chi vorrà aumen
tare la spesa pubblica dovrà 
assumersene la responsabilità 
apertamente. Certo la terapia 
per ridurre il disavanzo richie
de interventi molto più sofisti
cati. Un punto è sicuro: non 
basta vivere da ricchi per es
sere tali». Eppure, intomo al
l'estensione del voto palese, 
si è sviluppata una battaglia 
politico-procedurale che ha 
pochi precedenti; scontri tra i 
partiti, polemiche che hanno 
investito il presidente della 
Camera, lui stesso - il capo 
dello Stato - investito in qual
che modo della questione da
gli incontri che ha avuto con 
Occhetto e Craxi. È intervenu
to, o ha pensato mai, Cossiga, 
di intervenire? 

No, risponde il presidente. 
Da quando è in Australia, per 
esempio, non ha avuto contat
ti con la lotti, assumendo in
formazioni solo da Spadolini, 
capo dello Stato supplente. 
«Ho preferito scegliere questo 
canale - spiega Cossiga - an
che perché altri contatti pote
vano sembrare un'interferen
za». D'altra parte, aggiunge, 
•vengo da un'esperienza re
cente un po' amara, tanto che 

ho avuto bisogno di fare una 
precisazione formale». Si rife
risce, appunto, agli incontri 
che ebbe con Occhetto e Cra
xi ed alla nota che dovette di
ramare per sgombrare il cam
po dall'«impressione che rice
verli significasse un mio inter
vento». E perché ha taciuto di 
fronte alle minacce di elezioni 
anticipate? «Preannunciare at
teggiamenti o decisioni - dice 
- sarebbe una forma di pres
sione, di ingerenza politica». 

E qui Cossiga coglie l'occa
sione per fare un discorso più 
generale. A una domanda sul 
perché ci sia nell'opinione 
pubblica una tendenza favo
revole a un regime presiden
ziale, il capo dello Stato ri
sponde: «Probabilmente per
ché è sempre più diffusa l'esi
genza di un sistema parlamen
tare meno arretrato rispetto 
alla domanda di capacità de
cisionale che viene dalla so
cietà civile ed economica del 
nostro Paese. E poi perché l'e
sistenza di un soggetto deci
sionale singolo e non collegia
le dà forse un senso psicologi
co di maggiore tranquillità e 
certezza: è quello che defini
rei il 'complesso del padre'». 
Cossiga aggiunge una consi
derazione polemica: «Quando 
mi sono state rivolte critiche 
di assenza, perfino di latitan

za, si voleva facessi cose di
verse da quelle che voleva il 
Parlamento. Immaginate però 
quale messe di critiche avrei 
raccolto se avessi fatto un 
messaggio a favore o contro il 
voto segreto: sarebbe stalo 
dannoso e non sarebbe stato 
tollerato. Ognuno deve fare il 
suo mestiere. Il problema è 
che in Italia, un paese pieno di 
fantasia, ognuno vuole fare il 
mestiere dell'altro e immagi
na di farlo in modo migliore 
dell'altro. Ma, nel nostro ordi
namento, il mestiere di capo 
dello Stato è, per esempio, più 
modesto di quello di presi
dente del Consiglio. Anche se 
uno abita in un palazzo di mil
le stanze e l'altro di cento». 
Cossiga è ancora più esplicito: 
«Sono un inveterato sostenito
re del regime parlamentare, 
anche perché in un paese va
rio e complesso come il no
stro non vedo un regime mi
gliore. Ciò non significa che 
non si possano chiarire alcuni 
poteri del presidente della Re
pubblica. Io non pqsso fare al
tro che ricordare die le opzio
ni sono due: o un presidente 
leader dì una maggioranza po
litica o un presidente che, a 
fini di garanzia istituzionale, 
resti al di fuori della lotta poli
tica». 

Dopo i gridi di vittoria, segni di preoccupazione tra gli alleati 

Ora la De invoca il dialogo 
e Craxi lamenta: il Pei non mi cerca 
«Una diarchia Craxi-De Mita magari per decenni?». 
La domanda non piace al segretario socialista: «La 
diarchia è un bersaglio di comodo, quanto ai de
cenni spero proprio di no». Ora sono gli esponenti 
della maggioranza a doversi giustificare per la rot
tura dei rapporti con il Pei sulla riforma del voto 
segreto. Craxi lamenta: «Non mi hanno cercato». E 
il Popolo ripropone «l'intero disegno riformatore». 

HV ROMA. «Datemi solo il 
tempo di tirare il fiato per 
qualche ora». Sono parole che 
tradiscono un certo fastidio, 
quelle con cui il segretario del 
Psi chiosa una risposta all' 
Espresso sulla possibilità che 
la «diarchia Craxi-De Mita du
ri, magari per decenni». «La 
verità è che non so come 
evolverà la situazione politica 
italiana», dice Craxi dato che 
per lui «la politica è movimen
to, cambiamento e rinnova
mento». Come e per quale 

prospettiva politica Craxi non 
io chiarisce. A «cose fatte», 
definisce «di sinistra» l'affer
mazione del «principio» del 
voto palese; giudica «ingiusto 
crocifiggere la lotti come 
stanno facendo alcuni diri
genti comunisti» («Anche noi 
socialisti - aggiunge - non ab
biamo condiviso in talune cir
costanze alcune sue decisio
ni, ma ci siamo morsi la lingua 
e abbiamo accettato»); la
menta persino che «nessun di
rigente comunista mi ha mai 

cercato neppure per chiedere 
una mia opinione, una mìa di
sponibilità, neppure per son
dare l'ipotesi di una mia even
tuale resipiscenza». 

Sui rapporti con il Pei e 
l'opposizione, compromessi 
dal prendere o lasciare in 
blocco imposto dalla maggio
ranza alla Camera, si accaval
lano giustificazioni e tentativi 
di scaricare le proprie respon
sabilità anche nella De. Mino 
Martinazzoli rivendica al suo 
partito «il merito dì aver co
niugato la lealtà di maggioran
za all'esigenza di riavvicinare 
le posizioni dei comunisti». E 
aggiunge: «È stato caso mai 
Craxi a perseguire l'obiettivo 
della durezza delle procedure 
al fine evidentemente di evita
re convergenze sulla riforma 
istituzionale». Luigi Granelli ri
tiene che comunque «è stato 
pagato un prezzo con Toppo-

L'ultima vicenda parlamentare lascia i dilemmi del «doppio incarico» 
Martinazzoli filosofeggia: «Si tratta di un falso problema» 

de divìsa sul segretario 
La sinistra democristiana, archiviata la vicenda 
del voto palese (con tutti gli insegnamenti del 
caso) ora guarda decisamente al congresso con 
particolare riferimento al vertice dello scudo cro
ciato. Anche se puntano ad esprimere il futuro 
segreterio tuttavia le truppe della sinistra vanno, 
per ora, alla battaglia, se non proprio diviso, sicu
ramente in ordine sparso. 

CARLO BRAMBILLA 

• • MILANO 11 convegno sul
le riforme istituzionali tenuto 
ieri a Milano dalla sinistra de
mocristiana lombarda si è in 
pratica trasformato in un ap
puntamento precongressuale. 
Tutto è girato intorno al pro
blema del «doppio incarico» 
di De Mita, sulla conciliabilità 
o meno della carica di segre
tario con quella di presidente 
del Consiglio. Se in linea ge
nerale esiste una generica 
Identità di vedute sulla neces
sità di configurare il rilancio 
del partito anche per dare 
maggiore forza alla presiden
za del Consiglio, tuttavia la 
questione strettamente legata 

alla successione di De Mita, al 
momento, divide ancora la si
nistra democristiana almeno 
in tre tronconi principali, ri
spettivamente rappresentati 
da Luigi Granelli, Guido Bo-
drato (che ha parlato a Tori
no) e Mino Martinazzoli. Il pri
mo propone un deciso cam
bio della guardia al vertice de 
e chiede che il partito «scelga 
un gruppo dirigente rinnova
to, autorevole, per risolvere in 
un quadro più generale il pro
blema della leadership della 
De in sintonia con l'azione del 
governo», ma chiede contem
poraneamente di «rafforzare 
l'autonomo ruolo ideale e po

litico dello scudo crociato». 
Insomma, secondo Granelli la 
questione del «doppio incari
co» va chiusa con il prossimo 
congresso. A fare da contra
sto alle posizioni di Granelli è 
arrivata la voce del vteesegre-
tano nazionale Guido Bodrato 
che ha parlato a Torino: «Visto 
che De Mita ha già detto che 
non si ricandiderà - ha affer
mato - chi si è accanito con
tro il doppio incarico faccia 
dei nomi: altrimenti alla fine 
resterà segrelano ancora De 
Mita, che peraltro esce raffor
zato dalla conclusione della 
battaglia sul voto palese». 

Ancora più nella la tesi del 
presidente della giunta regio
nale lombarda (attualmente in 
crisi) Bruno Tabacci che prefi
gura come positivo il doppio 
ruolo di De Mita indicato co
me il vero leader della De a 
tutti gli effetti Insomma, tra
ducendo: De Mita come Cra
xi, La scelta viene imposta 
dalle necessità attuali delia 
politica. Decisamente più pro
blematico il presidente del 
gruppo de alla Camera, Mino 

Martinazzoli, che non ha man
cato di prendere le distanze 
delle due posizioni più defini
te. Martinazzoli ha puntato al 
rilancio complessivo del ruolo 
della sinistra nel partito confe
rendo alla questione del dop
pio incarico i contorni del fal
so problema. «Intanto - dice 
Martinazzoli - ragionare sul 
dopo De Mita non può pre
scindere dal valutare il "tem
po di De Mita"», vale a dire 
che bisogna riconoscere il 
ruolo importante dell'azione 
svolta nel recupero democn-
stiano di questi anni dal lavoro 
dell'attuale segretario; tuttavia 
per quanto riguarda l'autono
mia del partito «le còse così 
come sono non possono an
dare avanti, sono infatti troppi 
i punti d'anomalia, accettabili 
in una situazione politica par
ticolare, come quella attuale, 
ma non certo per il futuro». 

Comunque, la sinistra de
mocristiana si trova unita su 
un punto: non sì torna indietro 
per l'elezione del segretano. 
A decidere deve essere il con
gresso. Molto esplicito è stato 

Bodrato: «Chi propone di ri
tornare all'elezione del segre
tario da parte del Consiglio 
nazionale deve dimostrare 
che non parla di un candidato 
che passi dalla porta dì servi
zio». Insomma, la sinistra non 
accetta logiche spartitone del 
potere. Decisamente provo
catorio Martinazzoli: «Se ci 
riescono, si trovino pure in 
sette, i famosi leader veri, e 
facciano il segretario», L'im
presa appare impossibile, an
che perché secondo il presi
dente dei deputati de «i grandi 
capi sono sempre meno capi 
se non addirittura controfigu
re di se stessi». A queste posi
zioni da Torino hanno fatto 
eco altri interventi. Goria è per 
la conferma di De Mita, con 
un vicesegretano che sia «una 
guida certa». Per l'andreottia-
no Cirino Pomicino la riele
zione dì De Mita è invece 
«inopportuna». Scotti, espo
nente del «grande centro», è 
contrario ad una «sovrapposi
zione di ruoli» e sostiene che 
già ai congressi regionali «bi
sogna presentare la coalizio
ne che si candida alla guida 
del partito". 

sizione che poteva essere evi
tato». Paolo Cabras sul Popo
lo cerca un punto intermedio 
su cui attestare tutta la De. Di
ce che il Pei «rischia un'assur
da autoemarginazìone». Ma ri
conosce che è «giusto» il pro
blema, posto dai comunisti, 
«del riequilibrio fra un esecuti
vo più forte ed un Parlamento 
che deve poter esercitare al 
meglio il potere di controllo». 
Lo fa anche perchè «non sarà 
facile convincere molti reni
tenti dentro e fuori i recinti 
della maggioranza che il pro
cesso delle riforme è soltanto 
alta prefazione». Toma, così, 
sul Popolo la richiesta al Pei di 
«dare al confronto qualcosa di 
più dì una ripetizione abusata 
o di un astioso disdegno». Ma 
è la maggioranza ad essere in 
debito, e Francesco D'Ono
frio lo riconosce quando af
ferma che «uno statuto delle 
opposizioni è ora l'impegno 
maggiore». 

Catania 

Nuova giunta 
tra i contrasti 
Già verifica 
• 1 CATANIA. Clima dì incer
tezza al consiglio comunale di 
Catania nelle sedute di vener
dì sera. Dalle forze politiche 
della maggioranza, in partico
lare da De e Psdì che avevano 
posto problemi per l'attribu
zione delle deleghe agli asses
sori, è venuta la nconferma 
dell'esperienza di giunta isti
tuzionale appena avviata. Ma 
il sindaco Enzo Bianco (Pn) 
ha convocato per mercoledì 
mattina i capigruppo, per ve-
nficare concretamente la vo
lontà dei partiti di proseguire 
sulla strada intrapresa. L uni
co assessore socialdemocrati
co, pur disponibile a nmanere 
in giunta, ha nfiutato le dele
ghe che gli erano state asse
gnate. Sembra invece rientra
ta la protesta dell'assessore 
de ai Lavori pubblici. Dice 
Giuseppe Pignataro, coordi
natore del comitato cittadino 
del Pei «I tentativi di non fare 
decollare l'attività della giunta 
e di minarne la credibilità ci 
sono e vanno affrontati alla lu
ce del sole II chìanmenio è 
indispensabile. Sarebbe grave 
se venissero meno i presuppo
sti in nome dei quali il Pei ha 
deciso di impegnarsi diretta
mente». 

Un'altra riflessione comin
cia a farsi strada. Il repubbli
cano Giorgio La Malfa la met
te così: «Il governo ha davanti 
a se tutti i problemi aperti del 
deficit pubblico e non ha più 
scuse o paraventi per nascon
dere la sua eventuale ineffi
cienza». E il de Arnaldo Forla-
ni stila un elenco di cose che 
«la gente realmente chiede: 
funzionamento dei servìzi, oc
cupazione, disciplina degli 
scioperi, lotta alla criminalità, 
moralità pubblica». Per il pre
sidente de, «il resto se non so
no chiacchiere poco ci man
ca». Il resto è quella «crisi del
la politica» su cui tanto si 
spende De Mita in questa vigi
lia congressuale della De. Il 
messaggio al segretario-presi
dente è anche più esplicito: «Il 
rinnovamento intemo dovrà 
misurarsi sulta validità del pro
gramma e sulla capacità di at
tuarlo». 

Ingrao crìtica 
Petruccioli 
che replica: 
è un equivoco 

«Nell'editoriale de l'Unità di oggi (ieri per chi legge, nd>) -
afferma Pietro Ingrao (nella foto) in una lettera al nostro 
giornale - Claudio Petruccioli a proposito delle decisioni 
della Camera sul voto palese scrive: "La gravità non sta in 
quel che alla fine è stato decìso sulle modalità di voto; 
grave, e molto, è il modo a cui sì è giunti a quella conclu
sione". Veramente - prosegue Ingrao - a me sembrava 
che il nostro gruppo parlamentare abbia considerato grave 
anche il metodo finale dì votazione. In ogni modo dissento 
da Petruccioli: e continuo a ritenere grave (e non poco) 
anche la modalità di voto», «lo invece - replica Petruccioli 
- sono completamente d'accordo con Ingrao. E non è un 
paradosso. La frase contenuta nel mìo articolo intendeva 
dire esattamente che la nostra critica più pesante riguarda 
tanto ciò che è stato decìso sulle modalità dì voto (cioè la 
nuova regolamentazione del voto palese e del voto segre
to) quanto l'iter attraverso cui si è giunti a quella conclusio
ne, un iter segnato, come ho scritto, dalla "pervicace vo
lontà di chiudere tutto dentro il bunker della maggioranza 
governativa". Non pensavo, dato anche il contesto, che 
potesse nascere una interpretazione diversa, quale quella 
tratta dal compagno Ingrao. Ma, visto che ciò è avvenuto -
conclude Petruccioli - non posso che attribuirlo a un difet
to di chiarezza da parte mia e ringrazio quindi Ingrao che 
mi fornisce l'occasione per eliminare ogni possibile equi
voco». 

Camera, il Pr 
condivide 
l'iniziativa 
del Pei 
sulle procedure 

Il presidente dei deputati 
radicali della Camera, Giu
seppe Calderìsi, ha inviato 
una lettera al capogruppo 
del Pei a Montecitorio, Re
nato Zangheri, per far sape
re che condivide l'iniziativa 
comunista tendente a otte
nere una modifica di quelle 

procedure, inserite nell'81 nel regolamento della Camera, 
che hanno consentito giovedì scorso alla maggioranza di 
votare in blocco tutte le nuove norme sulla riduzione del 
voto segreto. Calderìsi afferma che i radicali «fin dall'81 
avevano paventato il rìschio che tali procedure potessero 
un giorno essere adoperate contro minoranze ben più 
consistenti di quella del Pr>. 

Protesta Olp 
per rincontro 
radicale 
a Gerusalemme 

La decisione del Partito ra
dicale di riunire a Gerusa
lemme dal 21 al 25 ottobre 
il proprio Consiglio federa
le è stata duramente critica
ta dal rappresentante a Ro
ma dell'Olp (Organizzazio
ne per la liberazione della 

Palestina), Nemer Hammad. Questa scelta, dice Hammad, 
•non si può comprendere, se non come gesto di sostegno 
del Partito radicale alla politica repressiva del governo 
d'occupazione israeliano, un sostegno all'azione delle 
truppe d'occupazione e agli assassini! quotidiani di bambi
ni palestinesi compiuti dai soldati israeliani nel territori 
palestinesi occupati. 

Regione Puglia, 
il Pd denuncia 
manovre per il 
nuovo presidente 

•Alla Regione da un mese e 
mezzo c e un vuoto riempi
to da un chiacchiericcio 
sulla sostituzione del presi
dente della giunta regiona* 
le che non fa onore né al 
partito che lo alimenta, la 

^ ^ " ^ " ^ ^ ^ ^ " • • ^ ™ De, né alla istituzione: lo ha 
affermato ieri il segretario del Pei pugliese, Mario Santosta-
si, illustrando un documento del Comitato direttivo e del 
gruppo regionale comunista. In questa situazione, 2 stato 
sottolineato, la giunta dimissionaria in carica per l'ordina
ria amministrazione ha affrontato questioni rilevanti come 
l'emergenza idrica, il terzo piano di attuazione dell'inter
vento straordinario nel Mezzogiorno, gli interventi Fio e la 
questione Manfredonia. 

Altissimo (PIÌ): L'introduzione dello scruti-

H .—t . « i l . . . nl° palese in Parlamento 

VOTO palese .toglie a De e Psi l'alibi per 
tOOlie Un alibi n o n realizzare i programmi 

X , "A i d i governo: non ci saranno 
a UC e " S I più colpevoli anonimi.: lo 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ha affermato il segretario 
™ " ^ ^ ^ » ™ ^ ^ ^ ™ » del Partito liberale, Renato 
Altissimo, concludendo ieri a Napoli i lavori della confe
renza nazionale del Plì. La •sfidai, da portare ai democri
stiani e ai socialisti, ha aggiunto Altissimo, è ora quella 
delle modernizzazioni, «tagliando, col voto palese, i cor
doni ombelicali della clientela e dell'assistenzialismo.. La 
conferenza nazionale ha confermato la convergenza fra 
tutte le componenti inteme del partito, fatta eccezione per 
quella di Raffaele Costa. 

GIUSEPPE BIANCHI 

Un de sindaco col pentapartito 

A Trieste il Psi 
ora «scarica» il Melone 

SILVANO GOHUPPI 

M TRIESTE. Per la prima vol
ta dopo dieci anni la Lista per 
Trieste rimane fuori dalla por
ta dei due maggiori enti locali. 
Questo il fatto di maggior rilie
vo scaturito dall'accordo di 
pentapartito che l'altra notte 
ha portato alla elezione a sin
daco dì Trieste del democri
stiano Franco Richetti, che ha 
avuto 31 voti su 50 votanti. A 
suo favore, oltre ai cinque par
titi. si è espresso anche il rap
presentante della Unione Slo
vena, che era stata esclusa 
dalle trattative e dall'accordo 
per una pregiudiziale sociali
sta. I comunisti hanno fatto 
blocco sul capogruppo Pessa-
to, i rappresentanti della «Li
sta» sono usciti dall'aula pri
ma del voto, schede bianche 
da parte dei verdi, nulle quelle 
dei missini. 

Ad oltre cento giorni dalle 
elezioni di giugno la città ha 
quindi nuovamente un sinda
co (Richetti lo era già stato dal 
settembre '83 al maggio '86), 
ma i cinque sono ancora alla 
ricerca dì una maggioranza. Il 
consigliere della Unione Slo
vena ha infatti votalo «ad per-

sonam» senza sentirsi legato 
alla coalizione. Per approvare 
ì bilanci sono necessari 31 vo
ti mentre Richetti può contare 
solo su 30 consiglieri. 

La Lista per Trieste è stata 
messa da parte dagli «irriducì
bili» socialisti, come ha detto 
l'ex vice sindaco Seghene, 
perchè «abbiamo dovuto fare 
ì conti con i numeri e la De ha 
18 consiglieri» (contro i soli 9 
degli autonomisti, ndr). L'av
vocato Cecovini ed ì suoi però 
non passano all'opposizione, 
rimangono alla finestra per 
decidere «di volta in volta». 
Accusano l'ex alleato del ga
rofano di «tradimento», ma 
sperano dì poter essere ripe
scati; come auspica il capo
gruppo socialista Perelli, men
tre per il de Tomiza il pro
gramma della coalizione è «a 
sei» essendo stato elaborato 
con il contributo dei «meloni». 

Il Psi ha rinunciato ad avere 
il sindaco ma in compenso ot
tiene sei assessori comunali 
(tanti quanti la De con 11 dop
pio dei consiglieri) mentre tre 
posti andranno ai partiti mino

ri nella elezione della giunta 
prevista per il 25 ottobre -
con la presidenza della Pro
vincia e quella Usi. Per il 31 
gennaio '91 aì vertici di Co
mune e Provincia è prevista 
una staffetta tra De e Psi, Con 
l'elezione di Richetti la De raf
forza il suo monopolio negli 
enti locali del Friuli-Venezia 
Giulia dove detiene l'85% dei 
sindaci. 

Il dibattito che ha precedu
to l'elezione del sindaco è sta
to lungo ma sì è sorvolato 
spesso sui problemi delta cit
ta, cercando di mascherare 
fallimenti e degrado dietro il 
facile e comodo paravento 
degli accordi di Osìmo tra Ita
lia e Jugoslavia, insìstendo su 
una lìnea polìtica di chiusura 
municipalistica. Tanto che alla 
neo-eletta consìlìera comuni
sta slovena Anna Maria Kalc -
prima con una gazzarra dei 
missini, poi con il «rispetto 
delle norme» di Richetti che 
presiedeva - è stato impedito 
di pronunciare brevi parole 
nella sua madrelingua. Anna 
Maria Kalc ha poi svolto il suo 
intervento in italiano affron
tando i problemi della tutela 
globale della minoranza slo
vena. 

l'Unità 
Domenica 
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KarinB. 

Parma 
non vuole 
i rifiuti 
• i PARMA. Non vogliono la 
Karin B„ non vogliono i 2000 
/usti della «nave dei veleni» 
che nelle prossime settimane 
potrebbero essere stoccati a 
Parma. Per ora non c'è nulla 
di certo, ma gli abitanti del 
Comocchio, la zona di Parma 
dove l'Azienda municipalizza
ta di nettezza urbana dispone 
di due vasche di contenimen
to, ieri pomeriggio sono scesi 
In strada a protestare. Lo han
no fatto in modo molto civile 
e pacifico, ma anche in ma
niera eclatante bloccando 
con due autovetture la provin
ciale che porta a Baganzola 
dove sorge la Fiera e dove 
quest'oggi chiude i battenti la 
rassegna di modernariato ed 
antiquariato «Mercanteinfie-
ra». La strada ieri pomeriggio 
era superaffollata per via della 
Fiera. Agli automobilisti, co
stretti a rallentare e a marciare 
a passo d'uomo per superare 
la «barriera-, i rappresentanti 
del 'Comitato di difesa am
bientale» della Circoscrizione, 
una sessantina di persone, di
stribuivano un volantino. Un 
appello ai cittadini di Parma 
affinché la •città si mobiliti per 
respingere una decisione che 
oltre ad avere II sapore di un 
sopruso, è un attacco diretto 
alla salute dei cittadini». I rifiu
ti - sostengono quelli del co
mitato - aggraverebbero una 
situazione già preoccupante, 
e resa insostenibile dalla pre
senza di un inceneritore ora
mai non più a norma e da altre 
situazioni -a rischio ambienta
le». 

La Circoscrizione, nei gior
ni scorsi, aveva espresso il 
proprio parere contrario all'i
potesi di stoccare al Comoc
chio i veleni della Karin giudi
cando «non Idoneo» l'impian
to dell'Aromi; ora, nel caso ar
rivasse la conferma dell'arrivo 
dei bidoni, tutti i consiglieri 
sono pronti a dimettersi in 
massa e già ieri pomeriggio 
erano a fianco dei cittadini 
durante l'azione di protesta. 

OP.fl. 

Schede 
La Procura 
apre 
un'inchiesta 
• • NAPOLI. La Procura della 
Repubblica di Santa Maria Ca
pila Vetere (Caserta) ha aper
to un'indagine giudiziaria sul
la vicenda delle schede elet
torali mandate erroneamente 
al macero da un usciere della 
pretura di Marcianise, dove gli 
incartamenti dovevano essere 
custoditi fino al termine della 
legislatura. Le indagini, sulle 
quali viene mantenuto il mas
simo riserbo, tendono ad ac
certare, soprattutto, come 
possano essere scomparse 
35.000 schede espressione di 
voto nel giugno 19B7 per la 
Camera dei deputati degli 
elettori della circoscrizione 
Napoli-Caserta, e nella fatti
specie di 70 sezioni di Marcia
nise, un grosso comune del
l'agro Casertano, e di alcuni 
comuni limitrofi. Le indagini 
non saranno certamente facili 
anche perché, nel frattempo, 
è morto nel mese di luglio (e 
non pochi giorni dopo il fatto) 
l'usciere delta pretura che con 
molta leggerezza ha conse
gnato il materiale all'uomo 
che si è presentato come in
caricato della Croce rossa ad
detto al ritiro della carta da 
macero. 

Tutte le ipotesi sono possi
bili e tutte le piste vengono 
vagliate attentamente dagli in
quilini, compresa quella del
l'errore materiale commesso 
da un impiegato sbadato che 
potrebbe effettivamente aver 
consegnato le schede ad un 
vero incaricato della Croce 
rossa, la storia delle schede 
scomparse è venuta alla luce 
nei giorni scorsi quando l'on. 
Giancarlo Savoia!, relatore 
nella giunta delle elezioni del
la Camera sui ricorsi presenta
ti da alcuni candidati •tromba
ti», effettuando dei controlli a 
campione sulle sezioni eletto
rali della circoscrizione, si è 
sentito rispondere dalla Corte 
di appello di Napoli che le 
schede relative ai seggi di 
Marcianise e dintorni non esi
stevano perché mandate erro
neamente al macero. 

Gli studenti a Bari 
Cinquemila in piazza 
per aule e palestre 
Incontro con assessori 
• • BARI. Aule soprattutto, 
laboratori, palestre: sono le 
carenze di sempre della scuo
la italiana, e meridionale In 
particolare. Ma gli studenti 
non sono più disposti a subire 
questa situazione e i disagi 
che ne derivano. Lo hanno ri
badito ieri davanti al munici
pio del capoluogo pugliese 
più di cinquemila ragazzi, af
fluiti da tutti gli Istituti superio
ri. Lo hanno ribadito perchè 
nel giorni scorsi si sono svolte 
altre manifestazioni: incontri 
di delegazioni di genitori, stu
denti e professori con il sinda
co e il presidente della Provin
cia. 

Ieri mattina i cinquemila 
studenti hanno riempito le 

Pescara 
Guarito dopo 
trapianto 
di midollo 
«•• PESCARA. La guarigio
ne completa in seguito a tra
pianto del midollo osseo, di 
un bambino affetto da una 
malattia granulomatosa cro
nica è stata annunciata ieri 
dal prol. Glauco Torlonta-
no, primario ematologo 
dell'ospedale di Pescara. 

Il piccolo paziente è An
tonio Marangi, di 11 anni di 
Martina Franca CTaranto), 
che fu sottoposto nel 1985 
al trapianto del midollo os
seo poiché i granulociti del 
suo sangue erano incapaci 
di difendere l'organismo 
dalle Infezioni. Secondo il 
medico, è la prima volta al 
mondo che avviene una tale 
guarigione. La tecnica del 
trapianto di midollo è sem
pre più usata anche in Italia 
per cercare di fermare ma
lattie linora ritenute incura
bili, e in particolare per la 
cura della leucemia. L'an
nuncio dell'avvenuta guari
gione è avvenuto dopo il 
tempo necessario a studiare 
l'evoluzione della malattia. 

Il prof. Torlontano è stato 
eletto, in questa legislatura, 
senatore come indipenden
te per il Pei a Pescara. 

strade del centro cittadino, 
scandendo slogan contro i 
doppi turni, I disservizi dei tra
sporti urbani. E questa una ve
ra e propria emergenza per 
Bari, città invasa dalle auto 
che sostituiscono i bus. Finora 
i rimedi adottati - tra gli altri 
l'uso delle targhe alterne -
non hanno risolto il problema. 

Una folta delegazione di 
studenti, al termine del cor
teo, si è incontrata nella sede 
dell'amministrazione comu
nale con gli assessori della 
Pubblica istruzione del Comu
ne, Comite, della Provincia, 
Pucciarelli, e della Regione, 
Pugliese. A tutti è stato chie
sto Un Impegno congiunto per 
affrontare I emergenza scuo-

Dalla fine dell'86 ad oggi, Tra gli eterosessuali 
una crescita esponenziale l'infezione ha ormai 
dei casi ogni dieci mesi raggiunto il 6 per cento 
Saranno 125mila nel '92 Servono 15mila posti-letto 

Aids, tre anni dopo 
le vittime 5 volte di più 
Mentre nel «quartiere alto» la ribellione non si pla
ca • oggi si riunisce in assemblea il Comitato Villa 
Glori, l'agitato fronte del no alla casa-famiglia per 
malati di Aids all'interno del parco - iniziamo que
sto piccolo viaggio dentro il mondo del virus, tre 
anni dopo l'esplosione del contagio in Italia. Un 
viaggio che, dietro i numeri, vuole soprattutto sco
prire la realtà umana, il volto di chi soffre. 

MARIA R. CALDERONI 

• 1 ROMA. «Allora* t casi di 
Aids conclamata in Italia era
no 450 e 32.000 ne) mondo. 
•Allora», era il 19S6, appena 
due anni fa. Ora i casi in Italia 
sono 2.233, e si calcola che -
secondo la più aggiornata 
proiezione fornita dallo stesso 
Donat Cattin al Senato qual
che giorno fa - si avranno 
16.300 nuovi casi nel 1990, 
40.225 nel 1991, 57.321 nel 
1992, per un terrìbile totale, a 
quella data, di 124.987 malati. 

Ma né questo quadro forni
to per il nostro paese dal mini
stro della Sanità né lo spaven
toso spettro mondiale aleg
giato al recente convegno di 
San Marino (un milione di casi 
nel 1990, due milioni nel 
1994, tre milioni nel 1996) so
no una sorpresa o una novità. 
Già infatti l'audizione sul pro
blema Aids che si è svolta 
presso la commissione Sanità 
del Senato dal febbraio al lu
glio di quest'anno aveva mes
so in fila dati ben preoccupan
ti, un'escalation del virus con 
una impietosa cadenza secon

do «una curva esponenziale 
con raddoppio dei casi in un 
arco di tempo inferiore all'an
no». Una prospettiva per di 
più integrata da altri tre dati 
allarmanti : il contagio fra gli 
eterosessuali di anno in anno 
sempre più minaccioso; la 
progressione del virus tra i 
tossicodipendenti ormai a 
quota 65%; il grande focolaio 
costituito dalla popolazione 
carceraria. 

Anche per i militari, nella 
stessa audizione in Senato, il 
sottosegretario alta Difesa 
Meoli dava cifre sinora inedi
te: 67 sieropositivi e 100 di 
Las o Are tra i giovani di leva 
nel triennio 1985-87. 

Quello che fa riflettere, tut
tavia, a tre anni dalla compar
sa del contagio in Italia, non è 
solo e tanto la cruda consi
stenza dei numeri, quanto la 
paurosa precisione delle sti
me, delle proiezioni matema
tiche allora avanzate. Calcoli 
confermati in pieno e, se erra
ti, errati purtroppo per difetto. 
Di che cosa si è trattato, sotto

valutazione, accelerazione 
del contagio rispetto ai primi 
anni o fallimento dell'opera di 
prevenzione? Risponde l'on. 
Francesco de Lorenzo, nella 
sua veste di presidente del
l'associazione nazionale per 
la lotta all'Aids. «Da lungo 
tempo abbiamo denunciato i 
ritardi dell'informazione. Una 
maggiore conoscenza del 
problema poteva indurre ad 
adottare determinate precau
zioni. E questo è un dato, que
sto ha inciso. Ma l'andamento 
maligno del virus tra noi è so
prattutto legalo alla sua diffu
sione tra i tossicodipendenti. 
Non c'è dubbio quindi che il 
pericolo maggiore oggi è le
gato al propagarsi del conta
gio tra gli eterosessuali: già 
oggi, in un triennio, ì colpiti 
sono saliti al 6-7 per cento, 
ma sfioreranno il 20 nel 1990. 
Appunto una bomba, come 
l'ha definita lo stesso Donat 
Cattin, una bomba che biso
gna cercare dì fare esplodere 
col minor danno possibile». 

L'emergenza bussa dunque 
già alle nostre porte. Mentre 
Donat Cattin calcola in 15mila 
il fabbisogno di posti-letto da 
riservare prossimamente per 
le vittime detl'Hive gli Usa per 
il 1991 prevedono per l'Aids 
un costo da capogiro pari a 18 
miliardi di dollari, l'emergen
za ha anche il volto di un cu
mulo ormai grande di soffe
renza umana, una lunga cate
na di storie angoscianti. 

Non sono certo fantasmi o 

«Un afloggiofamiglia 
per non essere soli» 
• H Perché una casa-fami
glia per malati di Aids? Da 
quali esigenze umane e so
ciali nasce? Ne parla Giusep
pe Gulia, operatore della Ca-
rìtas romana per il progetto 
Aids. 

•La realtà della casa-fami
glia nasce nel momento in 
cui il fenomeno dell'Aids si è 
presentato drammaticamen
te agli occhi della Caritas di 
Roma, un fenomeno fatto di 
numeri, certo, dietro ai quali 
c'erano però persone, per di 
più spesso in situazione di 
emarginazione (tossicodi
pendenti, omosessuali, o co
munque soggetti con alle 

spalle esperienze negative, 
come un abbandono familia
re o una difficoltà sociale). 

Ci siamo allora chiesti, in 
collaborazione con l'Osser
vatorio epidemiologico della 
Regione Lazio, come offrire 
qualcosa di diverso, che non 
fosse una struttura sanitaria 
o una comunità terapeutica. 
Avevamo infatti potuto vede
re come i malati di Aids ave
vano dei momenti di benes
sere nel corso della malattia, 
momenti che essi potevano 
vivere tranquillamente, sen
za rischi né per sé né per gli 
altri, nella normale quotidia
nità. E tuttavia, non avendo 

punti di riferimento e posti 
dove andare, queste persone 
erano costrette a restare in 
ospedale, anche in tali perio
di di remissione del male. Al
lora lì è nato il concetto della 
casa-accoglienza, un luogo 
cioè capace dì rispondere al
le esigenze psicologiche del
la persona e al cui intemo 
potessero essere ricreate le 
dinamiche familiari, i valori 
del colloquio, della accetta
zione, della convivialità. 

Ho visitato case-famiglia a 
Washington, New Orleans, 
San Francisco. La prima è 
all'interno di un residence 
circondato da un giardino, 

— - ~ ~ " ~ ~ " Istituita per legge: in Italia una novità 

Sos violenza: a Bolzano 
la prima «Casa della donna» 
Cinquecento milioni, nell'88, per la «Casa della 
donna»: l'Alto Adige è il primo ente locale d'Italia 
ad aver detto sì a una richiesta che l'opinione fem
minile avanza da un bel pezzo. La Casa della don
na, «figura sociale» istituita per legge nei giorni 
scorsi, si sdoppierà concretamente in muri, pavi
mento e tetto di due sedi, a Bolzano e Merano. Le 
donne cui si rivolge sono le vittime della violenza. 

MARIA SERENA PAUERI 

• • ROMA Sarà su -modello 
austro-tedesco», dunque, que
sta Casa della donna che na
scerà in provincia di Bolzano. 
Dopo tre anni di discussione 
la giunta provinciale (Voi-
kspartei, De, Psi) ha approva
to un progetto presentato dal 
Pei e dalla Lista alternativa 
verde. Grazia Barbiero, consi
gliere comunista, spiega però 
che dietro il consenso che un 
progetto dell'opposizione ha 
riscosso dalla maggioranza 
(astenuti solo i missini) c'è 
uno schieramento trasversale 
di donne «dì Ire culture, tre 
lingue, molte opinioni politi* 
che» che si è battuto per otte
nere il «sì». Che cosa significa 
modello austro-tedesco? Nel
la fattispecie che donne vitti
me di «violenza fisica, psìchi

ca e di maltrattamenti» trove
ranno aiuto in una struttura 
creata specificamente per lo
ro, ma collegata ai servizi del 
territorio. Ora, se la prima 
franche di finanziamenti è già 
stata assegnata e più o meno 
impegnata per l'acquisto di 
sedi a Bolzano, Merano e for
se Brunico, la battaglia politi
ca non è finita. C'è un nodo 
della legge, infatti, che spiega 
la sollecitudine della Voi-
kspartei: «La legge prevede 
due modelli di case: a gestio
ne mista, fra ente pubblico e 
associazioni femminili, e per 
appalto. In questo secondo 
caso, ci è stato detto chiara
mente, le case cadrebbero 
nelle mani delle associazioni 
femminili del partito di gover
no - sottolinea la consigliera 

del Pei -. «L'Idea paradossale 
è che anche chi ha subito vio
lenze finisca per bussare a una 
porta "lottizzata". 

Ma entro quale cultura na
sce l'idea di una «Casa della 
donna»? E quali servizi essa 
potrà offrire? Il dopo-violen-
za, si tratti di stupro, incesto, 
di percosse subite in famiglia, 
resta la zona nera, la meno 
indagata e forse la più rimossa 
del «fenomeno». Quali proble
mi concreti si trovi ad affron
tare la vittima (emarginazione 
dal tessuto familiare e sociale, 
necessità di ricostruirsi una vi
ta altrove) oltre a dover fare ì 
conti col proprio bagaglio di 
emozioni e ad affrontare ma
gari il peso dì un processo, 
venne raccontato, per esem
pio, a viva voce da alcune di 
queste donne in giugno, in un 
convegno che sì svolse a Ro
ma. Per l'appunto la «Casa» al
toatesina nelle intenzioni sa
prà offrire assistenza legale, 
sanitaria, psicologica, ma an
che alloggio provvisorio se 
serve a chi vuole sottrarsi a un 
marito violento. Di centri 
•Sos» di questo genere ne esi
stono negli Usa (sono per lo 
più comunità fondate e auto

gestite da femministe e talora 
straordinariamente specializ
zate nei vari «settori» d'inter
vento) e in alcuni paesi euro
pei. Vedi la Kvinors Hus di 
Stoccolma, il Centro anti-in-
cesto di Oslo. Quanto a noi, a 
fronte del fiorire di iniziative 
volontarie, la Casa di Bolzano 
fa notizia perché è la prima 
che nasce dall'impegno nor
mativo d'un ente pubblico. 
Mentre in Alto Adige, statuto 
autonomo e vicinanza alla 
cultura «nordica» aiutando, il 
risultato è stato raggiunto, altri 
progetti giacciono in attesa 
presso le giunte. Nella capita-
ie, per esempio: d'accordo 
con le donne dell'Udì e del 
circolo «Udi La goccia» le 
femministe del Buon Pastore 
ventilarono alla giunta comu
nale l'idea d'un Centro di fina
lità analoghe a quello altoate
sino, ma ispirato a una filoso
fia di radicale autogestione. 
Lo scorso inverno ottennero 
una prima risposta: «Faccia
mo un rifugio per donne tossi
codipendenti, emarginate e 
violentate», contropropose la 
giunta Sìgnorello. Avevano 
confuso «casa delle donne» 
con «casa delle traviate». 

numeri senza volto i nove 
ospiti destinati alla casa-fami
glia di Villa Glori, quella ap
punto così tenacemente con
testata dal quartiere-bene ro
mano, i Parioli. Sono bensì ra
gazzi tutti tra i 24 e 35 anni, 
tutti tremendamente colpiti. 
Tre o quattro di essi ormai in 
fase terminale, cioè in punto 
di morte: ancora in ospedale, 
ma l'ospedale non ha più nul
la da fare per loro e loro non 
hanno nessun posto dove an
dare almeno per monre in pa
ce. Uno di essi, anzi, mentre 
l'iter burocratico faceva il suo 
corso, è nel frattempo spirato. 

Quanto agli altri, tutti in fa
se dì malattia avanzata, hanno 
superato il momento critico 
delle infezioni opportunisti
che e lasciato la corsia, sem
pre tuttavìa bisognosi di cure 
presso il day hospital: ma an
che, senza una famiglia alle 
spalle, non hanno un posto 
dove andare, per vìvere questi 
periodi di benessere con un 

minimo di serenità. Quella se
renità che, dicono i medici, è 
un fattore importante nella 
lotta contro questo tipo di ma
le. 

Ma non solo la serenità. 
Fondamentale resta, per que
sto tipo di maialo, sentirsi in
torno un'atmosfera di solida
rietà e non perdere il contatto 
con gli altri. Sono molte in 
America, ad esempio, le asso
ciazioni volontarie che presta
no questo tipo di aiuto psico
logico ai ragazzi colpiti dal
l'Aids. Uno dei più noti è la 
Louise Hay House, un centro 
di psicoterapia di gruppo, do
ve i malati imparano insieme a 
portare la dura croce. Gli inse
gnano ad accettarsi, ad assu
mersi la responsabilità della 
propria malattia, ad amare se 
stessi. Sono 1 volontari di 
Louise Hay ad arrivare negli 
ospedali con un piccolo orso 
di peluche da lasciare ai mala
ti di Aids: perché abbiano 
«qualcosa da abbracciare du
rante la notte*. 

Il volto dell'Aids, una foto di Alan Reminger che nell'86 sconvolse 
il mondo: lo sguardo di Ken Meeks, 42 anni, di San Francisco. 
devastato dal kaposi 

confinante con quello di un 
altro residence. Quella di 
San Francisco è situata in 
uno dei palazzi più belli al 
centro della città. Mentre 
ero lì, nell'agosto scorso, ho 
visto un ragazzo morire; ma 
l'atmosfera della casa era se
rena, improntata a spirito al
truistico, gentilezza, genero
sità. In sostanza, una grossa 
lezione per me, ho potuto in
fatti vedere come queste 
persone, tutte in procinto di 
morire, avevano qualcosa da 
dare agli altri. Su quei letti di 
morte, ho visto ricostruirsi 
affetti distrutti, la riconquista 
di una famiglia un tempo 

perduta. Ma per tutto ciò, si 
capisce bene, si ha bisogno 
di una solidarietà, di un sup
porto; è infatti indispensabi
le per la persona, per qual
siasi persona, sapere di ave
re qualcuno cui fare riferi
mento. Ecco il senso di una 
casa-famiglia. 

Storie di malati di Aids? Sì, 
personalmente ne ho vissute 
ormai più di una, ma non vo
glio parlarne, è troppo dolo
roso. Però posso dire que
sto, che tutti hanno sofferto 
moltissimo sia fisicamente 
che spiritualmente, ma tutti 
hanno saputo morire con di
gnità». U M.R.C. 

Raccolta di siringhe in una strada di quartiere 

«Quattromila siringhe 
al giorno raccolte 
dal Comune a Milano» 
• • MILANO. .Ogni mattina 
il Comune raccoglie le sirin
ghe nella città. E sono sem
pre 3-4mila. Mai un giorno 
che le veda diminuire». Inizia 
così un'intervista al sindaco 
di Milano Paolo Pillitteri, che 
sarà pubblicata sul prossimo 
numero di «Panorama» e di 
cui è stato fornito il testo in 
anticipo. 

«Certamente Milano ha su
bito in questi ultimi tempi un 
processo di accelerazione di 
dilfusione della droga - al
lenila Pillitteri nell'intervista 
-. Se i tossicodipendenti era
no circa 1 Ornila nel 1986, so
no diventati 20mila all'inìzio 
di quest'anno, con tendenza 
ad aumentare ancora a 
30mila entro l'anno. Poi ci 
sono i sieropositivi, che sono 
1 Ornila, e che rappresentano 
il fenomeno più pericoloso, 
perché tendono a raddop
piare ogni anno. Se non in
terveniamo a interrompere 
questa catena perversa, il 
problema diventa di grandi 
numeri e non è più gestibi
le». 

Parlando dei metodi usati 
dal sindaco di New York 
Edward Koch, da Pillitteri re

centemente incontrato, per 
combattere la diffusione de
gli stupefacenti nella metro
poli americana, Pillitteri af
ferma fra l'altro- «MI rifiuto di 
pensare che Milano debba 
essere messa sotto la prote
zione dell'esercito. Però di
co, e non mi stanco di riferir
lo, che dobbiamo fare qual
cosa subito, che non dobbia
mo aspettare di arrivare al 
punto di New York per inter
venire. Tra i sieropositivi, or
mai, la percentuale di tossi
codipendenti è salita all'BS 
per cento». 

Dopo aver osservato che 
«c'è è una specie di sventa
tezza dei confronti dell'Aids, 
documentata da tutte le ri
cerche demoscopiche: pare 
che nessuno ne abbia pau
ra», Pillitteri cha cosi prose
guito: «A Milano facciamo 
ogni settimana un summit 
dal prefetto con il capo della 
polizia e il capo della legione 
dei carabinieri per decidere 
quali sono le ione dove e 
meglio Intervenire con I 
blitz. Abbiamo iniziato la 
campagna davanti alle scuo
le: e abbiamo avviato il gran
de programma di informa
zione». 

Traffico a Roma 
Per Natale 
il sindaco propone 
le targhe alterne 
H ROMA. Natale a targhe 
alterne per la capitale? La pro
posta, riesumata qualche gior
no fa dall'assessore al Piano 
regolatore, il socialista Anto
nio Pala, è piaciuta al sindaco 
Pietro Giubilo, che intende 
propome l'applicazione, «in 
vìa sperimentale», per un me
se, appunto a dicembre, in 
coincidenza con le festività 
natalizie. Che il traffico per 
Roma sia il problema dei pro
blemi è un dato di fatto. Ma 
che quella della circolazione 
a targhe alternate sia una solu
zione sono in pochi a creder
lo, a cominciare dall'Associa
zione degli ingegneri del traf
fico, che nei giorni scorsi 

l'hanno condannata senza ap
pello, 

Forti opposizioni alla trova
ta del sindaco vengono anche 
dall'interno della giunta di 
pentapartito che governa il 
Campidoglio, a cominciare 
dai più diretti interessai), gli 
assessori a) Traffico e alla Po
lizia urbana, Gabriele Mori e 
Luigi Celestre Angrisanl, per i 

aualì apporterebbe, a fronte 
i gravi disagi, ben pochi be

nefici. Secondo i comunisti, 
«è una trovata propagandisti
ca, che crea danni per l'eco
nomia e penalizza ì cittadini», 
anche perché il Comune con
tinua a non far nulla per po
tenziare il trasporto pubblico. 

La sua «casa» è l'istituto di pena di Avellino 

Patrizia, che sfugge alla droga 
chiedendo di tornare in carcere 
Sì chiama Patrizia Montitlo, ha 26 anni, è tossicodi
pendente. Qualche anno fa finisce in galera per vari 
reati. Ritornata in libertà, ha chiesto di poter rientra
re in carcere, il moderno istituto di Bellizzi Irpino ad 
Avellino. «Con il suo gesto Patrizia ha voluto lancia
re una richiesta di aiuto alla società, forse l'unico 
modo che aveva per farsi ascoltare», dice la senatri
ce Ersilia Salvato che ieri è andata a farle visita. 

ENRICO FIERRO 

m AVELLINO. Ora Patrizia è 
serena, per tre mesi avrà una 
casa, un pasto sicuro, finan
che un lavoro La casa è una 
cella, piccola ma pulita, il la
voro è quello di assistente dei 
bambini ospitati nel «nido» 
del carcere di Bellizzi Irpino. 
Qui Patrizia ha voluto ritorna
re qualche giorno fa, dopo 
aver scontato quindici mesi di 
detenzione per scippo. 
•Quando mi hanno scarcerata 
ho provato una sensazione di 
vuoto, di solitudine. Ad atten
dermi all'uscita del carcere 
non c'era nessuno», dice tor
mentando un braccialetto di 
pelle che le stnnge il polso, 
Oltre le sbarre la strada, quel
la strada che Patrizia conosce 
bene e che a 16 anni la fa di
ventare già vecchia Nei vicoli 

dei quartieri spagnoli dì Napo
li ha trascorso buona parte 
della sua infanzia, una dram
matica scuola di disperazione 
e violenza. A 16 anni inizia a 
drogarsi, «cosi, senza una ra
gione precisa», afferma. Poi la 
lunga catena di scippi, (urti, 
violenze e sempre per procu
rarsi la dose di eroina. «A quel 
punto, quando mi sono vista 
nuovamente fuori, mi sono 
sentita disperata, l'unica deci
sione era farsi arrestare nuo
vamente. Le ho tentate tutte, 
finanche il furto di una mac
china parcheggiata davanti al
la questura di Avellino. Inizial
mente, però, i poliziotti non 
volevano arrestarmi: mancava 
la flagranza del reato, diceva
no, ed hanno tentato di rispe
dirmi a casa con il foglio di via 

obbligatorio. Ma a Napoli pro
prio non me la sentivo di tor
nare, così ho violato l'obbligo 
di lasciare la città e sono riu
scita finalmente a farmi porta
re in carcere*. 

Con l'alluncinante raccon
to di un arresto ncercato, ini
zia l'intervista che Patrizia 
Montillo rilascia al nostro 
giornale. In compagnia del 
cronista de «l'Unità» la sena
trice Ersilia Salvato, vicepresi
dente della commissione Giu
stizia del Senato. Patrizia ci ri
ceve nella stanza della «Socia
lità» dell'istituto di pena, quel
la socialità che non ha trovato 
fuori. «Tutti mi hanno voltato 
le spalle. La famiglia? E chi la 
vede, da anni i miei genitori 
non si occupano più di me. 
Qualche tempo fa sono stata a 
Lecce, in una comunità per il 
recupero dei tossicodipen
denti, ma sono stata rifiutata. 1 
responsabili dicevano che tur
bavo la tranquillità degli ospi
ti, tutti figli di papà. Ho tentato 
anche di lavorare, ho fatto la 
camenera, ia baby-sitter, la 
segretario d'azienda, ma ogni 
volta era la stessa storia, appe
na si accorgevano che ero 
tossicodipendente mi licen
ziavano». 

Patrizia parla bene, ha stu
diato, le piace leggere, sa 
quello che vuole. «Voglio tar
mi ascoltare, essere aiutata, 
trovare un lavoro per quando 
uscirò dì qui. La società deve 
fare qualcosa di più per i tossi
codipendenti, l'indifferenza 
infatti ci uccide in una realti 
dove non esistono più regole, 
solo la violenza». » 

«Il dato drammatico - dice 
Ersilia Solvalo - è che l'unico 
modo che Patrizia ha avuto 
per comunicare con la socie
tà, è stato quello di (arsi arre
stare, di rifiutare la libertà per 
richiamare l'attenzione sul 
suo caso. Questa vicenda ci 
dice che contro la droga non 
basta solo la repressione, ma 
fondamentali sono le strategie 
di assistenza, recupero e rem-
serimento sociale dei tossico
dipendenti». 

La visita è finita, lasciamo la 
stanza della «Socialità», dopo 
che Patrizia ci ha presentato 
le sue compagne, quelle che 
forse rappresentano la sua pri
ma vera famiglia. Sono le 23 
detenute del reparto femmini
le del carcere avellinese, in 
gran parie giovani: l'flO per 
cento sconta condanne per 
spaccio dì stupefacenti. Il por
tone de) carcere si chiude. 

4 l'Unità 

Domenica 
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IN ITALIA 

Fgci 
Conclusa 
la visita 
a Palermo 
• i ROMA. Si è conclusa 
ieri a Palermo la visita di 
una delegazione della dire
zione della Fgci, guidata dal 
segretario Pietro Folena. 
Durante I due giorni della 
visita I giovani comunisti 
hanno incontrato esponenti 
delle istituzioni, dei partiti e 
delle associazioni isolane, 
per comprendere a fondo 
l'attuale situazione della Si
cilia, dove la violenza ma
liosa è tornata all'attacco. 
Durante i vari colloqui è sta
to sottolineato come la mo
bilitazione giovanile e stu
dentesca deve proseguire 
ed estendersi in tutta la re
gione. 

Polena e gli altri dirigenti 
hanno avuto colloqui con 
padre Bartolomeo Sorge 
del centro «P. Arrupe», il 
sindaco Leoluca Orlando e 
il vicesindaco Aldo Rizzo di 
Palermo, il magistrato Anto
nino Meli, i dirigenti della 
Cgil regionale e una delega
zione del pool antimafia. 

Infine, a palazzo delle 
Aquile, sede dell'ammini
strazione comunale paler
mitana, si è tenuta un'as
semblea pubblica con tutte 
le forze sociali e del volon
tariato presenti in città. 

Calabresi 

Negano 
le rapine 
gli ex di Le 
M MILANO. Hanno negato 
ogni addebito gli ex militanti 
di Lotta continua interrogati 
dai magistrati milanesi titolari 
dell'inchiesta sull'omicidio 
Calabresi, che nei loro con
fronti hanno emesso mandati 
di comparizione relativi ad 
una serie dì rapine che sareb
bero state compiute per finan
ziare il movimento della sini
stra extraparlamentare. A 
chiamarli in causa è stato Leo
nardo Manno, il pentito che sì 
è autoaccusato dì aver parte
cipato all'agguato al commis
sario Calabresi ed ha indicato 
in Ovidio Bompressi l'autore 
materiale del delitto, che sa
rebbe stato ordinato da Adria
no Sofri e Giorgi Pietrostefani. 

Della quindicina di mandati 
di comparizione, Ire o quattro 
non sarebbero stati eseguiti 
perché i destinatari sì sono re
si irreperibili anche se uno dì 
loro ha telefonato per dire 
che presto si presenterà. Se
condo gli Inquirenti proprio 
queste persone potrebbero 
fornire elementi validi per tro
vare conferme alle afferma
zioni di Marino e ribadire la 
sua credibilità. Negli ambienti 
giudiziari sì è rilevato che nes
suna delle rapine contestate, 
l'ultima delle quali risale ai pri
mi mesi del 1987, è prescritta 
perché comunque tutte sono 
state compiute con modalità 
che comportano una serie di 
aggravanti. 1 magistrati, che 
anche ieri pomeriggio hanno 
proseguito gli interrogatori, 
nel giorni scorsi hanno sentito 
alcune delle vittime delle rapi
ne. La settimana prossima i 
magistrati interrogheranno 
nuovamente Bompressi e Pie
trostefani. 

Sequestrato in tutt'Italia 
l'Hespan, un plasma artificiale 
usato negli ospedali per 
particolari interventi chirurgici 

I decessi sono avvenuti ad Ancona 
nel corso degli ultimi 30 giorni 
Indaga la magistratura 
Altri tre malati salvi in extremis 

Farmaco sospetto: quattro morti 
Quattro morti sospette in sala operatoria. A tutti i 
pazienti deceduti all'ospedale Lancisi di Ancona, 
durante interventi chirurgici, era stato sommini
strato l'Hespan, un sostituto plasmato. Il ministe
ro della Sanità ria ieri disposto il sequestro, a scopo 
cautelativo, del farmaco, mentre la Procura della 
Repubblica di Ancona ha prelevato tutti i flaconi di 
Hespan dall'ospedale. 

CINZIA ROMANO 

H ROMA. La prima morte il 
12 settembre. Nella sala ope
ratoria della cardiologìa del
l'ospedale Lancisi di Ancona, 
il paziente, ad intervento ap
pena ultimato era in difficoltà 
per una pencolosa ipotensio
ne. L'anestesista ha subito 
somministrato l'Hespan, un 
plasma artificiale, usato per 
superare lo stato di choc. Ma 
la pressione sanguigna e il 
battito cardiaco si sono ulte
riormente abbassati. Invece di 
superare la crisi, la morte. Ma 
nessuno ha messo in relazio
ne le due cose. C'è voluto un 
altro mese. L' 11 ottobre l'ulti
mo decesso. L'ultimo di una 

serie troppo pesante per non 
destare sospetti: in trenta gior
ni quattro morti e altri tre pa
zienti miracolosamente salvati 
dalla crisi mortale. In mezzo 
altri due decessi, ma non sem
brano collegati all'Hespan. 

Il sospetto che qualcosa di 
strano fosse avvenuto in sala 
operatoria è venuto al prima
rio del reparto di anestesia e 
rianimazione, la dottoressa 
Sofia Di Tizio. In tutti e sette i 
casi ì pazienti erano stati trat
tati con l'Hespan, il plasma ar
tificiate prodotto dai laborato
ri Don Baxter di Trieste. Im
possibile pensare che le crisi 
cardiocircolatorie fossero 

causate da reazioni allergiche 
al farmaco, purtroppo sempre 
possibili, ma non con questa 
pesante cadenza. Nei reparti 
di rianimazione sì è a lungo 
discusso e vagliato i sette casi. 
Identiche le modalità e il qua
dro clinico ohe avevano por
tato alla morte: «Condizioni di 
ipotensione subitanea e grave 
con bradicardia», li primario 
ha quindi consegnato il suo 
rapporto venerdì alle autorità 
della Usi. Ieri la notizia nel 
corso di una conferenza stam
pa. 

Tenuta dal presidente del
l'Usi 12 di Ancona, Lamberto 
Battucci e dal direttore sanita
rio del Lancisi Lorenzo Ren-
zulli. Non hanno fatto i nomi 
delle quattro morti sospette. 
Sì sono limitati a dire che sì 
tratta di uomini di età compre
sa tra i 48 e i 68 anni. I nomi si 
sono saputi solo più tardi. In 
effetti i deceduti dai 48 ai 68 
anni sono 6. Si tratta di Alber
to Salvatore, 50 anni, di Anco
na, morto l 'I! ottobre; Sirio 
Martinelli, 65 anni, di Apec-
chio (Pesaro), morto il 4 otto
bre; Vittorio Busetti, 45 anni, 

di Ancona, sindacalista della 
Filt-Cgil, morto il 29 settem
bre; Angelo Calderone, 46, di 
Rìmìni, deceduto il 20 settem
bre; Gianfranco Di Battista, 53 
anni, anche lui di Ancona, 
morto il 15 settembre; Gual
tiero Calcagninì, 66 anni, di 
Urbino, il primo di questo lun
go elenco, morto il 12 settem
bre. Quattro di loro sarebbero 
stati uccisi dall'Hespan. 
«Quando morì mio fratello Ce
sare - ha dichiarato Vittorio 
Busetti - ci dissero che era 
stato a causa di un infarto 
post-operatorio o qualcosa 
del genere, sopravvenuto do
po un intervento, riuscito, per 
l'applicazione di un by-pass», 
L'Usi ha istituito una commis
sione medica. Naturalmente i 
responsabili dell'unità sanita
ria hanno segnalato la situa
zione ai carabinieri e alla Pro
cura della Repubblica di An
cona, che ha subito ordinato il 
sequestro dell'intera partita di 
Hespan ancora presente nel
l'ospedale. Il sostituto procu
ratore Marcello Monteleone, 
ha inoltre ordinato il seque

stro delle cartelle cliniche dei 
pazienti deceduti, oltre ai ma
teriali autoptici e verbali relati
vi agli accertamenti che l'isti
tuto di anatomia patologica 
dell'Università di Ancona sta
va compiendo, per conto del
la Usi, su tre delle quattro 
morti «sospette» al Lancisi. Il 
magistrato ha formulato l'ipo
tesi del reato di omicidio col
poso, ma ha aggiunto di non 
aver inviato finora alcuna co
municazione giudiziaria e di 
non aver addebitato a nessu
no il reato ipotizzato. Il giudi
ce Monteleone ha precisato 
che per il momento non è 
possìbile stabilire se le quattro 
morti siano state causate dal 
farmaco o da guasti tecnici o 
altri (attori intervenuti durante 
le operazioni. In attesa che la 
situazione si chiarisca il mini
stero della Sanità ha disposto 
l'immediato sequestro, a sco
po cautelativo, dell'Hespan. 

L'Hespan, prodotto dalla 
società Don Baxter di Trieste, 
è un plasma artificiale, a base 
di amido idrossietilico, che 
rientra nella categona degli 
ematologie). Si tratta di farma-

— — — — L'attore ieri è stato ascoltato dal magistrato solo come testimone 

«Andrea con la droga non c'entra» 
Ritratta la ragazza che lo accusava 
«Lei come si sentirebbe, se leggesse sui giornali 
che è un assassino?». Andrea Roncato, attore co
mico, ieri ha ricevuto dal giudice che lo ha ascolta
to non come imputato ma come testimone una 
bella notizia: la ragazza che lo aveva accusato di 
spacciare cocaina ha dichiarato dì essersi sbaglia
ta. E l'attore esce dalla brutta storia di droga, mino
renni e prostituzione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETTI 

• i PARMA. Si rilassa e sorri
de quando è ormai a cento 
metri dal tribunale. «Come si 
mangia qui, come nel mio ri
storante di Bologna?». Per An
drea Roncato, «la mamma», 
comico per famiglie assieme 
all'inseparabile Gigi, quella di 
ieri è stata una giornata impor
tante: è uscito pulito da una 
brutta storia che lo voleva 
coinvolto in un giro di cocai
na e minorenni. C'era anche il 
suo nome nell'inchiesta avvia
ta dalla questura di Parma. 
«Una notte, dopo uno spetta
colo in una discoteca - ha 
raccontato una ragazza -, sia
mo andati tutti nella villa di 
Ivan Vellutini, e qui Andrea ha 
offerto a me e a qualcun altro 
della cocaina». Da qui la de
nuncia per spaccio, il nome 
sui giornali. 

«Ho vissuto giorni tremendi 
- dice l'attore - senza potere 
chiarire nulla. Sono stato "de
nunciato" per fatti al quali so
no completamente estraneo. 
Ma ho saputo di questa "de
nuncia" soltanto dai giornali, 
dal magistrato non ho avuto 
nemmeno una comunicazio
ne giudiziaria». 

Si è presentato assieme agli 

avvocati Mauro Giusti e Decio 
Bozzinì al giudice istruttore 
Vittorio Zanichelli ieri mattina 
prima di mezzogiorno. Ha at
teso mezz'ora prima di essere 
ricevuto. Gli avvocati sono ri
masti fuori dalla porta, perché 
Andrea Roncato è stato senti
to come testimone. Non c'era 
infatti - nonostante la denun
cia annunciata dalla questura 
- nessuna imputazione nei 
suoi confronti. Quarantacin
que minuti di colloquio, e 
l'Andrea esce ancora tutto te
so, ma contento. «Sono entra
to come testimone, sono usci
to come testimone. Questi i 
fatti». «Se la sua posizione di 
teste fosse cambiata - dice il 
magistrato - avrei chiamato 
almeno gli avvocati. Questo 
non è successo». 

Andrea Roncato si consulta 
con gli avvocati, tira fuori di 
tasca una dichiarazione già 
pronta. «Ho chiesto ed otte
nuto che il giudice mi consen
tisse di chiarire, con luì perso
nalmente e subito, la mia posi
zione. Ho trovato la massima 
comprensione e la miglior at
tenzione per i chiarimenti che 
ho potuto fornire. Non ho do-

Il comico Andrea in due simpatiche pose in divisa da detenuto 

vuto fornire discolpe dì sorta, 
perché non sono accusato dì 
nulla. Il colloquio avuto con il 
magistrato è stato per me de
terminante, anche al fine di 
eliminare ogni dubbio che le 
recenti notizie di stampa pos
sono avere sollevato sulla mia 
vita di uomo e di artista». Por
se le dichiarazioni già pronte 
erano più di una, visto che in 
quella letta c'è già un com
mento del colloquio appena 
avvenuto. 

Andrea Roncato si avvia 
verso un ristorante. Ha viag
giato tutta la notte in auto da 
Bari, dove sta girando un film. 
Una «notizia» ce l'ha, ma vor
rebbe riservarla per la confe
renza stampa in grande stile 
organizzata da «Canale 5» per 
lunedi o martedì a Roma: la 

ragazza che lo ha accusato ha 
ritrattato tutto. Ha detto sì di 
avere visto l'Andrea in una o 
più feste, ma di essersi sba
gliata quando ha detto che 
l'attore «offriva» cocaina. È 
stato lo stesso magistrato che 
ha mostrato la ritrattazione ad 
Andrea Roncato. 

«Come mi sono sentito, 
quando ho visto il mio nome 
su giornali e copertine, con ti
toli sull'Andrea invischiato in 
una storia di droga? Come si 
sentirebbe lei, se domani leg
gesse che è un assassino?». 
Andrea Roncato si sfoga. 
«Quelli che mi sono più vicini, 
non hanno mai creduto che 
fosse vero, e sono anche ve
nuti a dirmelo. Credo che sia
no la grande maggioranza. 
Per chi ancora ha dubbi, farò 

di tutto per dimostrare la mia 
innocenza». 

Gli avvocati non sanno 
spiegare la storia di una de
nuncia che è partita in questu
ra e si è persa alla Procura del
la Repubblica. «Non abbiamo 
nemmeno gli strumenti per in
formarci, perché il nostro 
cliente non ha ricevuto nem
meno una comunicazione giu
diziaria. Forse - ripetiamo for
se - l a denuncia è stata ritenu
ta non fondata dal magistrato. 
Altrimenti Andrea Roncato 
non sarebbe stato sentito co
me testimone, e su sua richie
sta». L'inchiesta continua, con 
gli altri imputati. Andrea Ron
cato adesso ha fretta dì torna
re su schermi e riviste, ma so
lo per far ridere i suoi appas
sionati. 

ci usali per aumentare il volu
me del plasma in diverse cir
costanze come interventi chi
rurgici, ustioni, choc da emor
ragie, infezioni delle ferite, e 
in alcuni casi anche nella cura 
di particolari forme di leuce
mia, per eliminare parte dei 
globuli bianchi del sangue, in 
anestesia non viene impiegato 
di routine ma solo «quando il 
paziente che deve essere ope
rato soffre di una forte disidra
tazione o ha subito uno 
choc», spiega il professor 
Rocco Catalano, primario del
la divisione di anestesiologia e 
rianimazione dell'ospedale 
romano Patebenefratelli, do
ve il farmaco è stato utilizzato 
più volte senza inconvenienti. 
Quanto ad effetti collaterali, il 
professor Catalano precisa 
che, secondo il produttore 
l'Hespan è stato realizzato e 
immesso sul mercato proprio 
per ovviare ad alcuni casi di 
choc anafilattico, sia pure 
molto rari, avvenuti in passato 
C'"ii altre sostanze analoghe. 
L'Hespan è un farmaco relati
vamente nuovo: negli Stati 
Uniti sì usa da circa 5 anni, in 
Italia da due. 

Calabria 

Diecimila 
contro 
i sequestri 
• • CINQUEFRONDl (RC) In 
più di diecimila hanno sfidato 
le cosche dei sequestri di per
sona con un enorme corteo 
che ha attraversalo tutte le 
strade di Cinquefrondi, un 
centro agricolo della piana di 
Gioia Tauro che sorge ad un 
passo dall'Aspromonte. Cin
quefrondi ha un triste primato: 
in cinque anni si sono registra
ti quattro sequestri di persona. 
Da ultimo, nelle scorse setti
mane è stata rapita la signora 
Belcastro, moglie di uri car
diologo, che è tuttora in mano 
ai banditi. Il paese, il giorno 
dopo il sequestro, era già 
spontaneamente sceso in 
piazza per condannare le co
sche ed esprìmere solidarietà 
ai familiari della rapita. Ieri ac
canto ai cittadini di Cinque
frondi sì è invece schierata 
tutta la Piana con decine di 
gonfaloni dei comuni vicini, 
uomini politici, consiglieri re
gionali e sindacalisti. La stra
grande maggioranza del cor
teo, comunque, era formata 
da giovani e giovanissimi. Tra 
di loro, al gran completo an
che gli alunni della signora 
Belcastro, che insegna alle 
scuole medie. 

In piazza hanno parlato il 
vescovo della diocesi di Oppi-
do-Palmi, monsignor Benigno 
Papa, l'onorevole Giacomo 
Mancini, il sindaco comunista 
di Polistena senatore Mommo 
Tripodi. Poi c'è stato un lungo 
botta e risposta tra giovani, 
sindaci e parlamentari. Il di
battito ha npercorso i drammi 
sociali della zona, ma si è an
che soffermato sulla necessità 
che lo Stato si adegui alla lotta 
contro l'industna dei seque
stri contrapponendo alle co
sche una strategìa mirata che 
tenga conto della particolarità 
di questo grave crimine. 

Precisazione 
di Imposimato 
su trasmissione 
televisiva 

11 senatore Ferdinando Imposimato (nella foto) eletto co
me indipendente nelle liste del Pei, na fatto una precisa
zione a proposito dell'intervista messa in onda la sera del 
13 ottobre durante il programma televisivo «Duello», al 
quale hanno partecipato il presidente dell'Associazione 
nazionale magistrati, Raffaele Bertoni e il deputato sociali* 
sta Salvo Ando. «Quella breve intervista, mandata in onda 
in un programma di cui ignoravo persino l'esistenza - ha 
affermato Imposimato - e stata utilizzata in un contesto 
improprio ed in modo tale che la mia denuncia sui rischi 
dell'errore giudiziario, che traeva spunto da un'amara 
esperienza personale, appariva invece come un attacco 
indiscriminato alla magistratura, ciò che era ed è assoluta
mente al di là delle mie intenzioni anche se proprio questo 
si è tentato di accreditare». Imposimato, che e stato per 
lunghi anni giudice istruttore presso il Tribunale di Roma, 
conclude affermando che «alla magistratura italiana, della 
quale sono fiero di far parte, vanno la mia stima, la mia 
fiducia, e la mia solidarietà». 

Premio 
di giornalismo 
«Guidarello» 
a Michele Serra 

A Ravenna è stato conse
gnalo ieri il premio di gior
nalismo «Guidarello», arri
vato alla XVII edizione,. Il 
trofeo è andato a Michele 
Serra dell'Unità, Indro 
Montanelli, Carlo Bo, Guì-

_ _ _ _ ^ ^ _ _ i ^ _ _ _ _ i do Gerosa, Teo De Luisi, 
• * " , - ™ B ^ ^ ^ " i ^ " — • • • Giuseppe Pittano e Daniele 
Panebarco. La giuria era formata da giornalisti e scrittori, 

Operazione 
antinquinamento 
nel Novarese 

Una «operazione antinqui
namento» nell'area del Ver-
bano è stata compiuta dai 
carabinieri delta locale 
compagnia in collaborazio
ne con il nucleo ecologico 
dì Roma, Negli ultimi tre 

_____^_^^^^__Èmm_ giorni sono state controlla* 
wm<—^^^^^^^^l—m te, nella fascia che da Ome* 
gna si estende a Verbania e Cannobio, sette stabilimenti 
industriali, altrettanti impianti metalmeccanici, sei ditte 
per la lavorazione del granito, due aziende agricole, diciot
to imprese artigiane per la lavorazione e la pulitura del 
metalli, una discarica comunale e, a Cannobio, anche l'im
pianto di depurazione delle acque reflue. Dodici persone, 
titolari di altrettante aziende controllate, sono state denun
ciate a piede libero per violazione della legge antinquina
mento. Sono state anche elevate, per lo stesso motivo, 26 
contravvenzioni, dalle 200mila lire al due milioni di lire, 

Infortunio 
sul lavoro 
muore 
ruspista 

Mortale infortunio sul lavo
ro, a Francavi! la Angitola, 
nel Vìbonese, In località 
Ceramidio, di quel centro, 
Francesco lelatì, 50 anni, 
ruspista, nativo di Filadel
fia, mentre eseguiva lavori 
di perforazione di un pozzo 

^ artesiano per conto del Co
mune di Francavilla, è stato travolto da alcuni tubi che gli 
hanno provocato lo schiacciamento del torace. Soccorso, 
telati è stato trasportato all'ospedale di Vibo Valentìa dove 
è giunto cadavere, 

Pina Bonanno 
si dimette 
da presidente 
dei transessuali 

Pina Bonanno non è più la 
presidente del Movimento 
italiano transessuali. Con 
una amara lettera inviata al
la slampa e alle istituzioni 
l'ex responsabile del Mìt, 
sentendosi isolata perfino 

_ _ _ _ - ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ — ^ _ dalle sue ex compagne di 
— ^ - " • • ^ ^ — ^ ^ ^ " ^ ™ lotta, abbandona dopo otto 
anni di impegno per il riconoscimento dei diritti dei tran
sessuali. «Sono venute a mancare le indispensabili motiva
zioni», osserva Pina Bonanno che, pur ringraziando mass 
media e Parlamento «per la sensibilità e I amicizia dimo
strate», lamenta l'inefficacia di leggi. 

Delegazione 
del Pei 
alla tomba 
di Luigi Longo 

Una delegazione del Pei si 
è recata ieri mattina al cimi
tero del Verano a Roma 
presso la tomba di Luigi 
Longo, nell'ottavo anniver
sario della sua morte. La 
delegazione era composta 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ da Livia Turco della segre* 
^ ^ ^ ^ ^ • " " • ^ • ^ " " o ™ teria; Gian Carlo Pajetta e 
Antonio Rubbì della direzione; Salvatore Cacciapuotì della 
commissione centrale di controllo; Giulia Rodano della 
commissione femminile; Sergio Duretti della Fgci; Renzo 
Foa deìl'«Unità»; Piero Di Siena di «Rinascita» e Antonio 
Santucci della fondazione Gramsci. 

Campobasso: 
violentata 
anziana 
signora 

Una donna dì 64 anni, nubi
le, è stata violentata venerdì 
notte nella sua abitazione al 
centro dell'abitato dì San 
Massimo ^Cb). La donna 
che usufruisce di una pen
sione sociale, ha avuto 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ qualche reticenza a denun-
• " « • • • • ^ • " « • • • • • ^ • ^ • * ciare il turpe episodio ed al
le vicine che le chiedevano ragione delle ecchimosi al 
volto ha detto dì essere caduta dalle scale. Solo nella tarda 
mattinata di ieri si è decisa a denunciare il falto, 

GIUSEPPE VITTORI 

^ — — — La Sardegna chiamata al referendum dopo 16 anni di convivenza con i marines a La Maddalena 
I sommergibili nucleari non hanno portato il boom economico, ma l'insicurezza ambientale 

L'isola «a stelle e strìsce» decide sulle basi 
La Maddalena e la base di sommergibili nucleari 
della flotta Usa. Sedici anni di convivenza difficile, 
fra l'attesa di un «boom» economico che non c'è 
mai stato e i timori per la sicurezza e per l'ambiente. 
Adesso, finalmente, i dodicimila abitanti dell'arcipe
lago potranno dire la loro, assieme a tutti i sardi, con 
Il referendum consultivo alla Regione. Storie piccole 
e grandi dell'arcipelago «a stelle e strisce». 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA 

• • LA MADDALENA. «It's 
hard to be humble yyhen 
you're on Frank Cable» (È im
possibile sentirsi umili quando 
sei sulla Frank Cable). Un pic
colo adesivo giallo e blu tra le 
mani dei bambini, vicino al 
porto. La «Frank Cable» è or
meggiata lontano, sul molo di 
Santo Stefano. Ultima arrivata 
tra le navi appoggio dei som
mergibili nuclean americani, 
dà davvero una sensazione di 
straordinaria potenza, e non 
solo per le sue imponenti di

mensioni (quasi 200 metri di 
lunghezza, una trentina di lar
ghezza). Quando, nello scor
so maggio, ha dato il cambio 
all'altra nave ausiliaria, la «Fui-
ton», a La Maddalena hanno 
capito che la presenza ameri
cana nell'arcipelago non an
dava verso un ridimensiona
mento, ma al contrano sareb
be diventata più massiccia e 
più forte. Solo di equipaggio 
ci sono 1300 marines, più nu
merosi familiari e il personale 
«pendolare» dei sommergibili 

nucleari Aggiunti a quelli del
le basi italiane fanno più di 
cinquemila militari: quasi la 
metà della popolazione del
l'intero arcipelago. 

«Noi maddalenmi siamo 
abituati da decenni a convive
re con le forze armate, ma la 
presenza della base di som
mergibili nucleari americani, 
naturalmente, pone problemi 
del tutto particolari. Soprattut
to per l'ambiente e la sanità. 
Se non si riescono a far fun
zionare, come è accaduto fi
nora, ì controlli sanitari e le 
centraline per il monitoraggio 
ambientale, è giusto riconsi
derare da princìpio l'intera 
questione» Dette da Giusep
pe Deiigia queste parole non 
devono apparire affatto ovvie. 
Pensionato, fra i capi stonci 
della De locale, Deiigia è in
fatti il sindaco che nel 1972 
accolse con espressioni tnon-
falistiche l'arrivo degli ameri
cani. Porteranno dollari e be
nessere, disse, vigileranno sui 
valori della civiltà occidenta

le, Da qualche tempo ha cam
biato idea, anche se non vuo
le rinnegare completamente 
le parole di un tempo, «Il fatto 
è - spiega - che quando, nel
l'estate 1972, il governo italia
no ci mise ai corrente di aver 
concesso l'isola di Santo Ste
fano come punto di approdo 
dei sommergibili amencani, ci 
furono ampie garanzie sull'o
peratività dei controlli sanitari 
e sulla stessa collaborazione 
delle autorità Usa. Invece le 
cose sono andate come tutti 
sanno. La rete dì monitorag
gio è stata completata solo 
quest'anno, in modo insoddi
sfacente. E poi ì problemi 
economici e sociali della cit
tà, anziché migliorare, sono 
per alcuni versi peggiorati: 
penso sopra-tutto alla crisi de
gli alloggi e al soffocamento 
dell'industria turistica». Al re
ferendum consultivo contro la 
presenza della base Usa allora 
voterà sì? «Questo ancora non 
glielo posso dire...». 

Il «ripensamento» dell'ex 

sindaco coincide con quello 
di una larga parte della città. 
«Nei primi anni della presenza 
amencana - racconta Salvato
re Sauna, uno dei rappresen
tanti più impegnati del Comi
tato per i referendum - le ma
nifestazioni e le iniziative con
tro la base di sommergibili ve
nivano guardate con diffiden
za se non con ostilità da una 
buona parte dei maddalenini. 
Oggi si respira invece un clima 
ben diverso. Basterà ricordare 
che quasi 2mila delle 20mila 
firme raccolte per il referen
dum provengono da La Mad
dalena». A cosa si deve il «fe
nomeno»? Tutti concordano 
nel porre in primo piano la 
preoccupazione per 1 ambien
te. «Dopo Cemobyl - intervie
ne Giovanna Sotgiu, responsa
bile maddalenina di «Italia 
Nostra» - i cittadini di La Mad
dalena hanno compreso la 
gravità del pericolo rappre
sentato da quelle vere e pro
prie centrali nucleari nell'ac
qua che sono i sommergibili 
atomici. Senza contare che da 
parte delle autorità americane 

non è mai stato fatto niente in 
questi sedici anni per fornire 
elementi tranquillizzanti. 

Il rapporto tra La Maddale
na e la base a stelle e strisce, 
naturalmente, non è solo una 
stona dì «pentimenti». C'è an
che chi in questi sedici anni 
non ha mai cambiato idea. Tra 
le fonie politiche, ad esempio, 
il Pei ha sempre sostenuto al 
Comune, spesso in solitudine, 
qualche volta assieme al Psì, 
che la base Usa, al di là di ogni 
problema o interesse interna
zionale, rappresentava per La 
Maddalena un pericolo e un 
handicap. «Basterà ricordare 
- spiega il segretario della se
zione, Angelo Corniti, ex as
sessore ali urbanistica -, tanto 
per fare un esempio minimo, 
che è l'unico Comune costie
ro sardo che per fare il più 
piccolo intervento in mare de
ve nvolgersi ai ministeri della 
Difesa e degli Esten». Il prossi
mo mese i maddalenini saran
no chiamati a votare per il nn-
rovo del consiglio comunale 
e il Pei nbadira nel suo pro-

tramma la vecchia parola 
ordine del '72. «Via i som

mergibili nucleari da La Mad
dalena». 

Come favorire l'integrazio
ne dei militari americani con 
la popolazione locale? Ecco 
qualche consiglio utile tratto 
dai «manuali» che vengono 
consegnati dall'Us Navy ai 
marines (e ai loro familiari) al 
loro arrivo a La Maddalena 
Le ragazze. «Le puoi trovare in 
discoteca, in spiaggia, o se ne 
cerchi qualcuna interessante 
che parli l'inglese, all'Univer
sità più vicina, a Sassari. At
tenzione: ci sono delle ragaz
zine di 12-13 anni che sono 
grecaci come delle piccole 

ina Lollobrìgida. Ricordali di 
chiedere sempre l'età .. E co
munque sappi che le donne 
italiane invecchiano più tardi 
delle coetanee americane .» 
Alle donne americane- «Non 
andate da sole a fare la spesa. 
portatevi sempre un amico. La 
donna «non scortata» dà una 
cattiva impressione ed è facile 
vittima di Casanova aggressi-
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IN ITALIA 

Enea 

Per il Pec 
nucleare 
pulito 
um BOLOT.NA. È stato deci
so un altro futuro per il Pec 
del Brasimene, Il centro speri
mentale dell'Enea, che in ori
gine doveva provare gli ele
menti combustibili, finalizzato 
alla realizzazione delle centra
li nucleari. Il direttore genera
le dell'Enea, Fabio Plstella, ha 
annunciato ieri a Frascati che 
l'impianto - ubicato sull'alto 
Appennino emiliano, in riva al 
bacino Idroelettrico Brasino
ne tra Castlglion de' Pepoli e 
Camugnano - è destinato allo 
studio e ricerca sulle tecnolo
gie della fusione nucleare, ov-
vorossla del cosiddetto "nu
cleare pulito». Ha soggiunto 
Plstella che non si tratterà di 
una vera e propria riconver
sione dell'impianto (Iniziato 
una ventina di anni fa e costa
to finora duemila miliardi, ma 
la cifra esatta non è conosciu
ta), «perché si lavorerà su ap
parecchiature slmili dal punto 
di vista meccanico e tecnolo
gico». I costi, quindi, saranno 
minimi e rientreranno nel 
duecento miliardi annui stan
ziati per le ricerche sulla fusio
ne-. 

Al Pec sono in organico at
tualmente 250 dipendenti 
Enea tra ricercatori, tecnici e 
addetti al servizi. Pistella ha 
affermato che al 350 di Fra
scati impegnati sulla fusione 
•se ne aggiungeranno altri 
100 al Braslmone». L'Impegno 
Italiano nella fusione divente
rà cosi il secondo In Europa, 
ha affermato ancora il diretto
re generale dell'Enea, secon
do In Europa per investimenti 
e numero di ricercatori subito 
dopo la Germania. Caute le 
reazioni bolognesi all'annun
cio. I sindaci comunisti di Ca
stiglione, Giancarlo Rocchet
ta, e di Camugnano, Mauro 
Brunetlì, si sono riservali di 
conoscere nei dottagli la deci
sione dell'Enea Dal tempo 
del blocco si sostiene, Infatti, 
la necessità di una riconver
sione finalizzata allo studio e 
ricerca sulle energie alternati
ve «pulite» e sulla tecnologia 
del risanamento ambientale. 

In questi giorni vi é, poi, 
una grave tensione sul ventan
te occupazionale. Oltre 200 
lavoratori delle Imprese ex ap
paltatoci si sono venuti a tro
vare scoperti per la fine, Ieri, 
sabato, della cassa integrazio
ne e due ditte, la Imet e la 
Simoco hanno già spedito le 
lettere di licenziamento. 

Ha scrìtto a Vassalli 

Vuole presentare a Roma 
un libro sulla fuga 
del boia delle Ardeatine 

Ha paura dell'arresto 

Per questo chiede una 
specie di «permesso» 
Misteri irrisolti 

Torna la moglie di Kappler 
Toma Annelise Kappler, la moglie del boia delle Ar
deatine. Ha scritto al ministro dì Grazia e giustizia 
Giuliano Vassalli per chiedere, in parole povere, se, 
arrivando in Italia, corra il perìcolo di essere arresta
ta. Annelise dovrebbe approdare a Roma il 22 otto-
bre prossimo, per presentare il proprio libro: «Ti por
terò a casa», edito da Cesare Ardini nel quale raccon
ta la fuga del marito dall'ospedale militare del Celio, 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

M ROMA. Insomma, dopo 
lo smacco alle autorità italia
ne e l'offesa ai parenti dei 
martiri delle Fosse Ardeatine, 
anche la beffa. Annelise, cioè, 
vuol ritornare in Italia per 
«spingere» la vendita di un li
bro nel quale - di sicuro - rac
conterà come prese in giro il 
nostro paese e l carabinieri 
che sorvegliavano, all'ospeda
le militare, il «morente* uffi
ciale nazista. Le inchieste sul 
•caso» allora aperte dalla giu
stizia civile e da quella militare 
potrebbero pero, prevedere 
un ordine di cattura per lei ed 
ecco il perché della iniziativa 
di Annelise Kappler. 

La fuga delfex colonnello 
nazista avvenne II 14 agosto 
del 1977, in circostanze ro
cambolesche: cioè, all'inter
no di una valigia che la signo
ra Kappler calò da una fine
stra con dentro II marito. Que
sta, ovviamente, la versione 
ufficiale della fuga. II generale 
Ambrogio Viviani, ex ufficiale 
dei servìzi segreti dal 1970 al 
1974, dichiarò, invece, nel 
corso delle inchieste successi
ve alla fuga, che tutto era stato 
organizzato tra i servìzi di si
curezza di Bonn e quelli italia
ni. Si era trattato, insomma, di 
un vero e proprio «scambio di 
lavori», per rafforzare i legami 
e i rapporti tra l'Italia e la Ger
mania di Bonn, proprio nel 

momento in cui il presidente 
del Consiglio italiano Giulio 
Andreotti, stava per incontrar
si, a Verona, con il cancelliere 
Helmut Schmidt. Quest'ulti
mo, come si sa, era intervenu
to più di una volta presso il 
governo italiano per chiedere, 
come «atto di pietà*, che a 
Kappler fosse permesso, pri
ma di morire, di tornare a ca
sa, Il boia nazista si trovava in 
cura all'ospedale militare del 
Celio, a Roma, dopo essere 
stato detenuto per anni nel 
penitenziario di Gaeta per 
scontarvi il carcere a vita. 
Kappler era accusato non tan
to di avere ordinato tutta la 
strage delle Ardeatine, ma di 
essere andato addirittura oltre 
gli ordini ricevuti, facendo 
massacrare almeno cinque 
vittime in più dì quelle richie
ste da Hitler per la rappresa-
Flia da portare a termine dopo 

attentato partigiano di via 
Rasella. Nei giorni della fuga 
dell'ufficiale nazista era mini
stro della Difesa Vito Lattan
zio, oggi titolare della «Prote
zione civile». Il ministro fu in 
pratica, costretto a dimettersi, 
sotto una valanga dì critiche. 
Venne anche aperta una in
chiesta che approdò a risultati 
ridicoli: il trasferimento di al
cuni carabinieri e del capitano 
Mario Capozzella, dirigente 
del servizio di vigilanza al Ce

la moglie di Kappler, Annelise, fotografata a Roma durante una 
delle visite al marito 

lio. Nell'ospedale militare, 
Kappler era stato curato, con 
ogni riguardo, per un cancro 
all'intestino. Dal carcere di 
Gaeta aveva chiesto la libertà 
provvisoria per gravi motivi di 
salute e la richiesta, con molta 
magnanimità, era stata accol
ta. Tra l'altro era sembrato, a 
tutti, un saggio atto di umanità 
per un uomo che si era mac
chiato di tanto orrore, ma che 
ora stava morendo. Kappler, 
in cambio, aveva dato la pro
pria parola d'onore di ufficiale 

che non avrebbe mal tentato 
di scappare. 

Invece, in quell'afoso 14 
agosto del 1977, frau Anneli
se, aveva messo a segno quel
la straordinaria e imprbabile 
impresa di «rubare» il marito 
dal letto d'ospedale, sotto il 
naso dei carabinieri. Nasal
mente, esplosero durissime le 
polemiche e ci fu indignazio
ne in tutto il paese. Nella Re
pubblica federale tedesca, in
vece, le accoglienze a Kap
pler furono di un filonazismo 
da mettere i brividi. L'autorità 

giudiziaria tedesca rifiutò per
sino di indagare. Non parlia
mo poi della concessione del
la estradizione. 

Ma come era avvenuta 

auella fuga dal Celio? Secon-
o frau Kappler, appunto, 

dentro una valigia e con un 
auto. Un povero carabiniere, 
senza immaginare niente, ave
va addirittura aiutato 'quella 
bionda signora tedesca a tra
scinare la pesantissima valigia 
fornita di rotelle, sino alla por-
ta. In realtà, molte voci parla
rono di un diverso meccani
smo di fuga. Kappler (che mo
rirà a casa, dopo sei mesi dal 
rientro in Germania) era stato 
infilato certamente in una vali
gia, ma - sempre secondo il 
generale Ambrogio Viviani -
quella valigia era stata poi pre
sa in consegna da qualcuno 
che si era incaricato del lungo 
trasferimento in Germania. Le 
versioni del fatto nei sei giorni 
dell inchiesta, furono diverse 
e contrastanti, ma apparve 
davvero poco probabile che 
Annelise Kappler avesse dav
vero fatto tutto da sola. Rima
ne il fatto che, secondo le 
sommarie ricostruzioni del 
momento, la moglie del boia 
delle Ardeatine aveva preso a 
noleggio, all'aeroporto di Fiu
micino, una macchina poten
te e con grande bagagliaio. 
Nel portabagagli di quell'auto 
era poi finita la valigia con 
Kappler. 

Ci sono anche una serie di 
domande sulla fuga che non 
trovarono mai risposta nean
che con le varie inchieste. Tra 
le tante indiscrezioni, circolò 
anche quella che la fuga del 
criminale di guerra era stata 
organizzata da Stefano Delle 
Chiaie e da un gruppo di terro
risti neri in libertà. Dopo un 
paio di giorni dalla fuga, la 
macchina noleggiata da frau 
Annelise, fu comunque ritro
vata abbandonata a Bolzano. 
La donna e ii marito si erano 

dunque fermati in Alto Adige, 
prima di raggiungere la casa 
di Sottau. in Bassa Sassonia. 
Alcuni giornalisti rintracciaro
no, sempre dopo la fuga, a ln-
nsbruck, in Austria, l'ex capi
tano delle Ss Kurt Schtz. L'uo
mo, senza troppe difficoltà, 
disse agli inviati dei giornali 
italiani: «La liberazione di 
Kappler è stata una brillante 
operazione portata a termine 
da un nostro gruppo di dodici 
persone, tutti ex appartenenti 
alla Ss. Naturalmente ci ha 
aiutato anche frau Annelise, 
ma senza di noi quella fuga 
sarebbe stata impensabile». 

Ora la vedova di Kappler 
vuole tornare in Italia per ri
presentare, con un libro, la 
propria versione dei fatti. Per 
questo ha indirizzato al mini
stro Vassalli il seguente tele
gramma: «Desidero smentire 
il generale Ambrogio Viviani 
che insiste sulla complicità 
del governo e dei servizi se
greti italiani nella fuga da me 
organizzata a Roma nell'ago
sto del '77, per portare via 
mio marito allora considerato 
prigioniero di guerra. Per que
sto, vorrei raggiungere Roma 
il 22 ottobre prossimo per par
tecipare alla conferenza stam
pa della presentazione del 
mio libro "Ti porterò a casa". 
Chiedo a vostra eccellenza se 
esistono impedimenti al mio 
ingresso in Italia». 

Una agenzia di stampa ha 
chiesto ad Annelise Kappler 
se conosceva il ministro. La 
donna ha detto di averlo in
contrato privatamente a Gae
ta. La donna ha poi spiegato 
che quando Vassalli, da pani-
ciano, venne catturato, Papa 
Pio XII intercesse presso Kap
pler perché l'attuale ministro 
venisse liberato. Quando a 
sua volta il boia delle Ardeati
ne venne catturato, lei si rivol
se proprio a Vassalli per avere 
aiuto. L'attuale ministro rispo
se di non poter fare nulla. 

Le finanze vaticane 

Con l'obolo di S. Pietro 
bilancio quasi in pareggio 
Marcinkus lascia lo Ior? 

ALCESTE SANTINI 

• CITTÀ DEL VATICANO. Il 
bilancio economico della 
Santa Sede, che negli ultimi 
cinque anni aveva fatto regi
strare un progressivo incre
mento del disavanzo rispetto 
alle entrate, si è chiuso nel 
1987 con soli 2 miliardi e 33 
milioni di deficit, peraltro co
perto, rispetto al buco di 76 
miliardi e 623 milioni del 
1986. II pressante appello, ri
volto due anni fa a tutti i ve
scovi del mondo dal Papa, in 
un momento critico per le fi
nanze vaticane aggravate da
gli oneri derivanti dalle perdi
te subite con il crak Calvi-Mar-
cinkus, ha dato i suoi risultati, 
anche perché, da parte della 
Santa Sede, sono stati assunti 
impegni precisi per una mag
giore trasparenza della gestio
ne amministrativa. 

Dal consuntivo dell'eserci
zio 1987, pubblicato ieri al 
termine della consueta riunio
ne del consiglio dei cardinali 
per le finanze, presieduto dal 
segretario di Stato Casaroli, ri
sulta che ta Santa Sede, nel 
1987, ha speso 155 miliardi 
151 milioni e 962mila lire, tale 
disavanzo è stato coperto dal
le rendite (investimenti sia 
mobiliari che immobiliari e di 
altro genere) per la somma di 
80 miliardi 552 milioni 21 Smi
la 735 lire. L'altra parte è stata 
coperta dall'obolo di San Pie
tro che nel 1987 è stato di 58 
miliardi 813 milioni 109mila 
340 lire. Il disavanzo rimasto 
dì 2 miliardi e 33 milioni è sta
to eliminato con altri apporti 
dovuti ad accantonamenti ef
fettuati negli anni precedenti. 

Per la prima volta si è cosi 
registrata una significativa in
versione di tendenza che si é 
già consolidata nei primi nove 
mesi del 1988. Infatti, al 30 
settembre 1988 l'obolo di San 
Pietro ha già dato circa 51 mi
liardi 693 milioni di lire. E sì 
prevede che anche le rendite 

registreranno un sensibile in
cremento per i buoni flussi 
provenienti, oltre che dagli in
vestimenti mobiliari ed immo
biliari, dai conti correnti e de
positi, dalle cedole e dividen
di su titoli, nonché dagli utili 
relativi alla negoziazione di 
questi ultimi, ma anche dal 
complesso dei fitti dei fabbri
cati. 

Sulle spese continua ad in
cidere in modo cospicuo il 
costo del personale in servizio 
(2.325 unità), con 73 miliardi 
e 596 milioni di lire, e quello 
del personale In quiescenza, 
di 10 miliardi e 256 milioni di 
lire, vale a dire il 54% di tutte 
le spese. I costi della Radio 
Vaticana ammontano a 8 mi
liardi e 370 milioni di cui 3 
miliardi e 736 milioni per in
cremento di impiantì. GII in
troiti della Radio Vaticana so
no dì 2 miliardi e 532 milioni. 
Attive sono le aziende tipo
grafiche ed editoriali con 24 
miliardi e 187 milioni rispetto 
alle uscite di 16 miliardi e 256 
milioni. In questo quadro so
no state affrontate anche le 
spese per introdurre tecnolo
gie di stampa moderne (entre
ranno in funzione fra non 
molto) per la pubblicazione 
dell'organo vaticano l'Osser
vatore Romano. 

Un alleggerimento delle 
spese dei dicasteri si dovreb
be registrare l'anno prossimo 
con l'entrata in vigore, a mar
zo, della riforma della curia. 
In quella data dovrebbero av
venire dei cambiamenti anche 
nello Ior, i cui bilanci restano 
tuttora segreti e distinti da 
quelli della Santa Sede. E mol
to probabile che in tale occa
sione il Papa nomini un nuovo 
presidente dello Ior, al posto 
di monsignor Marcinkus, che 
sostituirebbe alta presidenza 
della Pontificia commissione 
per lo Stato Città del Vaticano 
il cardinale Baggio il cui inca
rico scade l'anno prossimo. 

È il libanese Hassen Zubaidi 

Trafficante di anni 
legato ai neofascisti 
Non è proprio un romanzo di Le Carré, ma gli si 
avvicina. In effetti, come in una «spy-story» diventa 
facile mettere assieme protagonisti e comparse di 
questo affresco criminale. La tecnica è di una sem
plicità estrema: basta incollare ricostruzioni, di
chiarazioni, rapporti giudiziari ed i pezzi di questo 
puzzle vanno al loro posto. Protagonista principale 
un trafficante d'armi libanese, Hassan Zubaidi. 

GIORGIO SGHERRI 

M MASSA. È l'uomo che ha 
portalo in Europa due miliardi 
di dollari in titoli di credilo o 
«promissory notes* ricevuti 
dal ministero del Tesoro ame
ricano. Hassan Zubaidi, titola
re di una società di import-
export a Beirut e casa a Dama
sco, non è un esponente della 
frangia oltranzista di Abu Ni-
dal, - come era stato Insinua
to - e non ha rapporti con la 
resistenza palestinese ma 
bensì con l'Intemazionale ne
ra. Il libanese, durante un sog
giorno a Lugano, avrebbe 
pensato di moltiplicare la già 
cospicua rendita con un'ulte
riore operazione: io scambio 

con il governo indonesiano di 
titoli di credito. Il trafficante 
avrebbe dato i due miliardi in 
buoni del Tesoro americano 
in cambio di cinque miliardi di 
dollari di «promissory note» 
una sorte di .pagherò, con 
scadenze più lontane nel tem
po. Con le promesse di paga
mento, il libanese avrebbe fi
nanziato tutti i suoi traffici in 
Italia, negli Stati Uniti, in In
ghilterra e in Francia. Attra
verso un complicato giro, tito
li di credito indonesiani fini
scono nelle mani dell'avvoca
to calabrese Giuseppe tupis, 
bloccato tempo fa alla frontie
ra di Chiasso. Nella sua vali

getta vengono rinvenuti, ap
punto, pagherò indonesiani, 
per 73 miliardi di lire. Slamo 
alla fine di settembre '87 e la 
polizia mette le mani su altri 
«promis&ory notes, trovati 
nella sede della società tori
nese «Eurotrading* di Salvato
re Francia, neofascista colla
boratore negli anni 70 di Cle
mente Graziarli, Elio Massa-
grande, i capi storici dell'ever
sione nera. Francia, I titoli di 
credito II ha ricevuti da un 
americano, Jack Rosen, 41 
anni, che viene arrestato. Al-
l'Fbi, Rosen racconta che I ti
toli di credito consegnati a 
Salvatore Francia, Il aveva ri
cevuti dalle mani di Marco Al
lattato. i| neofascista lucche
se più volte inquisito in Inchie
ste sul terrorismo nero. 

E si arriva ai giorni nostri. 
Uno sconosciuto si presenta a 
Massa in una banca di piazza 
degli Aranci per cambiare ti
toli di una banca americana, 
la «Canadian Bank* per un va
lore di 61 milioni di dollari, 
qualcosa come 70 miliardi di 
lire. La Guardia di finanza, 

Marco Affatigato 

con un controllo, si accorge 
quasi subito che la copia di 
uno di quei titoli era stata tro
vata, qualche mese prima, du
rante una perquisizione negli 
uffici delt'Eurogross di Marina 
di Carrara di Pasqualino e Ma
rilena Bellotto, arrestati nel 
corso dell'inchiesta per lo 
scandalo dell'Irangate italia
no, il traffico di armi della 
«Boustany one», Contempora
neamente, a Londra, tre estre
misti di destra di Pisa, in con
tatto con Clemente oraziani, 
vengono fermati mentre cer
cano di incassare altri titoli di 
credito risultati falsi. Infine, ta 
Digos fiorentina biocca Luca 

Nei documenti anche il nome di Sergio Berlinguer 

Il segretario del Quirinale 
era nel mirino delle Br 
C'era anche Sergio Berlinguer, segretario generale 
del Quirinale, nel mirino delle nuove Br. Gli investi
gatori, durante l'ultimo blitz antiterrorismo, hanno 
trovato un'inchiesta» già conclusa su «via Pieve di 
Cadore 30», dove ha vissuto, prima di trasferirsi in 
Quirinale, Berlinguer. Intanto Giuseppe Cotturri, 
direttore del Crs, ha saputo leggendo rVnìtà d'es
sere stato «schedato» dalle Br. 

ANTONIO 
wm ROMA. Alcune «inchie
ste», per probabili azioni ter
roristiche i terroristi delle Br le 
avevano già finite. Una riguar
dava Giuseppe Cotturri, co
munista e direttore del Centro 
per la riforma dello Stato. L'al
tra si riferiva ad un indirizzo, 
via Pieve di Cadore 30, dove 
in un complesso di palazzine i 
brigatisti avevano individuato 
l'abitazione di Sergio Berlin
guer, segretario generale del
la presidenza della Repubbli
ca. Berlinguer, prima di trasfe
rirsi in Quirinale, aveva vissuto 
in quelle palazzine alla Camil-
luccia. I militanti delle nuove 
Br, su un foglio a quadretti, 
avevano scritto tutti i dettagli 
di una possibile incursione ar
mata e gli spostamenti del se-

CIPRIANI 
gretario generale di Cossiga. 

Su Giuseppe Cotturri t bier
re avevano appuntato, con la 
maniacale cura nei particolari 
che lì contraddistingue, l'im
pegno come direttore de) Crs 
e i suoi indirizzi. La prima par
te dì un'«inchiesta» su un per
sonaggio apparentemente al 
di fuori di ogni sospetto. Ma 
solo apparentemente. Alla lu
ce dell'ultima produzione teo
rica brigatista, per le riflessio
ni sviluppate insieme con In-
grao ed altri giuristi, sulla ne
cessità di riforme istituzionali, 
Cotturri rappresentava agli oc
chi dei «duri» della nuova ge
nerazione delle Br, l'anello di 
congiunzione con il progetto 
di quella «nuova costituente» 
che i terroristi avevano colpito 

nella figura del senatore Ro
berto Rumili a Forlì. Uno stu
dioso anche in quella occasio
ne. Un bersaglio facile da col
pire perchè privo di ogni pro
tezione, 

Oltre al nome di Cotturri, la 
lista comprenderebbe quelli 
del responsabile per gli Affari 
esteri della De, Giulio Orlan
do, del collaboratore di Ciria
co De Mita, Ruggero Orfeì, del 
sottosegretario agli Esteri Ser
gio Bonalumi, e del segretario 
generate della Farnesina Bru
no Bottai. 

Da Botteghe Oscure il Pei, 
dopo aver saputo che un com
ponente del Comitato centra
le era nel mirino delle Br, ha 
diramato un comunicato 
stampa protestando perché 
nessun esponente .del Pei è 
stato informato: «E sorpren
dente che mentre i terroristi 
apprestano piani per colpire 
le forze e gli uomini impegnati 
net rinnovamento delle istitu
zioni democratiche e dello 
Stato, ci sia da parte di alcuni 
organi inquirenti una simile 
superficialità: è necessario 
che chi ha la responsabilità 
della sicurezza dei cittadini 
spieghi le ragioni di un simile 
inammissibile comportamen
to». Una vicenda che ripropo

ne la polemica sul doppio pia
no di intervento istituzionale: 
duro nella repressione contro 
i terroristi, senza chiarezza su 
quello che c'è dietro. Tira i 17 
nomi «schedati» e trovati nel 
covo dì Passoscuro, Cotturri 
probabilmente era l'obiettivo 
più vulnerabile, l'unico privo 
di ogni protezione. 

Poi nel covo dì piazza Villa-
cidro a Passoscuro erano se
gnati i nomi degli «obiettivi» la 
cui «inchiesta» doveva ancora 
cominciare. C'erano senni su 
un blok notes i nomi di Pietra 
Bottai, il braccio destro di An
dreotti, Boris Bianchieri, am
basciatore a Londra, Luigi Ca
valchi™, capo di gabinetto del 
ministro Andreotti, Giulio Ce
sare Di Lorenzo, ex direttore 
della Sezione affari sociali del
la Farnesina, Luigi Fontana 
Giusti, responsabile della de
legazione Ocse a Parigi, Gio
vanni Domìnedò, consigliere 
diplomatico di Cossiga, Enzo 
Perlot. ex consigliere dì An
dreotti. Ed i militari: Ciro Mar
tino. capo di Stato maggiore 
dell Esercito, il generale Carlo 
Jean, l'ammiraglio capo della 
Marina Sergio Majoli, il co
mandante dell'Aeronautica 
Franco Pisano e Mario Porta, 
stretto collaboratore di Zano-

Delitti in Calabria 

Due uomini e una donna 
uccisi 
in tre diversi agguati 
• REGGIO CALABRIA. An
cora tre delitti nella giornata 
di ieri in Calabria. Una donna 
e tre uomini hanno p e l » la 
vita in tre diversi agguati in 
altrettante loqaHtà della re-
gione. Annunziata Bagnato, 
di §4 anni è stata colpita a 
morte mentre con il figlio, 
Salvatore Ursino di 24 anni e 
un altro giovane di 17, Anto
nio Rugolo, si stava recando 
con un furgone a Rosario. 
Probabilmen t> l'agguato 
aveva come obiettivo il figlio 
delld donna,* il quale aveva 
precedenti penali per traffi
co di stupefacenti ed altri 
reati minori Alla periferia di 
Mongiana (Catanzaro) è sta
to ucciso Bruno Emanuele di 
44 anni, mentre il figlio di 17 
anni è rimasto ferito lieve
mente. L'Emanuele risultava 

diffidato di polizia, denun
ciato per associazione a de
linquere di stampo mafioso, 
per estorsione alle ditte bo
schive del luogo, per deten
zione di armi e munizioni. In
fine un muratore, Carmelo 
Ruffolo, di 44 anni, incensu
rato, è stato ucciso in un ag
guato a Oppido Mamertina, 
un centro della plana di 
Gioia Tauro. Ruffolo è stato 
assassinato mentre scende
va dalla propria automobile, 
che aveva parcheggiato 
presso la sua abitazione, alla 
periferia del paese. Contro il 
muratore sono stati sparati 
due colpi di fucile calibro 
dodici caricato a panettoni. 
Raggiunto dai colpi alla te
sta, l'uomo è morto all'istan
te Secondo i carabìnlen l'as
sassinio può essere collega
to ad una vendetta 

Tra i maghi brilla la guaritrice russa 
• i RIVA DEL GARDA. Dzhu-
na Davithashvill è sovietica di 
Tblisi, 33 anni, un fisico 
asciutto, i capelli scuri come 
la pece. «Non vi offendete ha 
detto, avvolta in un abito ne-
nssimo, ai giornalisti - ma vi 
prego di non parlare, nel mio 
caso, di parapsicologia». Ieri, 
durante la prima giornata del 
12' Congresso internazionale 
organizzato dal mensile Astra 
a Riva del Garda sul tema «Mi-
sten di terra e di cielo», Dzhu-
na è stata l'ospite più attesa, 
assieme a una delegazione so
vietica di esperti nel settore, 
per la prima volta in occiden
te. E la guaritrice, che dagli 
anni Settanta in poi ha acqui
stato in Urss una notorietà su
periore a quella di tante stelle 
dello sport e dello spettacolo, 
ha fatto di tutto per apparire 
una scienziata a denominazio
ne d'ongine controllata. 

Quali sono i suoi polen? 
Semplice. Il tocco delle sue 
mani fa in modo che le ferite 
si suturino, che molte malattie 
regrediscano, che altre pato
logie non insorgano Come 
fa? Beh, questo resta un miste-

Dzhuna Davithashvill, la guaritrice so 
vietica c h e ha cura to a n c h e Breznev, 
è s tata l 'ospite più a t tesa del 12" Con
gresso internazionale di Astra, inizia
to ieri a Riva del Garda (Trento) . Ex 
infermiera, oggi nel go tha scientifico 
del suo paese , Dzhuna cura di tutto: 
dalla cirrosi epa t ica all 'Aids. Agli ap-

DAL NOSTRO INVIATO 

passionati de l l 'occul to , c o m u n q u e , 
n o n è m a n c a t o il p a n e d a me t t e re 
so t to i dent i . A Riva del Garda sì è 
par la to di tutto, dal m o s t r o di Loch 
Ness alla musica de l le galassie. I più 
coraggiosi si s o n o fatti a n c h e una bel
la c a m m i n a t a sulle braci ardent i , sen
za un l amento . 

ro, al quale però gli scienziati 
sovietici guardano senza trin
cerarsi dietro un granitico ra
zionalismo. Così Dzhuna, di
menticato il suo passato di in
fermiera, è entrata a pieno ti
tolo nel gotha scientifico del 
suo paese. «Dal 1976 - ha rac
contato ieri - quando ho capi
to l'importanza dei miei potè* 
n, mi sono iscritta alla facoltà 
di medicina. Una volta laurea
la sono andata a Mosca dove 
ho iniziato un programma di 
ricerca per indagare sulle mie 
capacita terapeutiche». Per lei 
gli scienziati sovietici hanno 
coniato l'espressione «feno
meno D», dall'iniziale del suo 

MARCO BRANDO 

nome. Gli è stata dedicata an
che una scuola, dove altri me
dici possono imparare la sua 
tecnica. 

L'elenco delle malattie che 
riesce a curare è quantomeno 
strabiliante: dalla cirrosi epati
ca, all'epilessia, dall'artrosi ai 
tumori cutanei sino, si mor
mora all'Aids. «In 30 minuti ha 
fatto tornare normale un alco
lista giunto allo stadio del de-
Itrum tremens», ha garantito il 
serissimo Eduard Drosdov, pi-
schiatra capo di Mosca, la più 
alta autorità sovietica in fatto 
di studi parapsicologici. «Ma 
nelle sue capacita non c'è nul
la di miracoloso», ha aggiun

to, puntuale, Drosdov, confor
tato dal parere del giornalista 
Ghennadi Pisarevkskì, redat
tore dell'agenzia Novisti. 

I «raggi infrarossi termici» di 
Dzhuna non sono stati co
munque la sola attrazione del 
magmatico congresso di 
Astra, seguito da almeno 500 
persone. Qualche esempio? 
Fiorella Terenzi, giovane 
astrofisica, ha tradotto in mu
sica le onde radio emesse dal
la Galassia Ugc 6697. Un'oc
casione d'oro per arricchire le 
no.ire discoteche di Lp astra
li L'inglese Adnan Shine, uno 
dei maggiori studiosi del mi
stero del mostro di Loch 

Ness, alla fine della sua colta 
dissertazione è riuscito, suo 
malgrado, a convincere tutti 
che il bestione non esiste. Il 
politologo Giorgio Galli ha af
frontato «l'enigma Fulcanelli» 
un misterioso sedicente alchi
mista che negli anni Trenta 
mise in guardia i fisici sui terri
bili poteri dell'energia nuclea
re. Ed ecco anche l'onnipre
sente sensitivo Uri Geller, non 
ancora stufo di piegare le for
chette e cucchiai a destra e a 
manca. Per finire in bellezza, 
il famoso specialista tedesco 
di pirobazia (camminata sul 
fuoco). Curi Schweigartd, 
che. dopo aver traviato lo 
scorso anno Nino D'Amalo ie
ri è riuscito a convincere altri 
ardimentosi giornalisti a se
guirlo, a piedi nudi, su uno 
strato di tizzoni ardenti, senza 
un lamento. «Affidatevi alla 
vostra forza di volontà interio
re, non confidate su quella de
gli altri - ha ammonito Curt -
soprattutto diffidate di queila 
dei politici». Amen. È proprio 
vero, «tra terra e ciclo» le sor
prese non mancano mai 
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IN ITALIA 

U n complotto se complotto de 
v essere è segreto Svelato non 
potrebbe che deluderci» Oppu 
re « La certezza che non vi era 

wm^mimmm nulla da capire questo dovrebbe 
essere la mia pace e il mio monto Ma io sono 
qui che tutto ho capito ed Essi mi cercano 
pensando che possegga la rivelazione che sor 
didamente desiderano vogliono ancora la 
Mappa E per tanto che io gli dica che mappe 
non ce ne sono la vorranno sempre» Sono 
certamente inquietanti - e stato già detto -
brani come questi contenuti nell ultima opera 
di Umberto Eco «Il pendolo di Foucault» Una 
delle sue possibili conclusioni - e cioè che 
«segreto» e «complotto» sono piuttosto cate 
gone che specifici e concreti piani diabolici e 
che dunque essi esistono si ma continuamen 
te divengono rinascono producono effetti 
mutano tornano - questa che e appunto una 
delle indicazioni suggerite dal libro e certo 
una conclusione che turba 

Per esempio fa venire in mente I assurda e 
•sordida» fatica dei brigatisti rossi che tortura 
rono psicologicamente per settimane Aldo 
Moro chiedendogli i dati concreti del «piano 
delle multinazionali» e infine lo uccisero prò 
pno perché aveva disperatamente insistito nel 
dire che «la Mappa non e è» e a lui come al 
protagonista di Eco «Essi» non credettero 
Dunque capita che non ci sia il complotto dise 
gnato e perfetto unico e definito ma che il 
complotto scorra si faccia pezzo per pezzo 
senza bisogno di mappe 

Può però accadere proprio I inverso Che 
cioè il complotto ben definito ci sia che sia 
stato anche scrìtto e precisato nei mimmi det 
tagli che venga scoperto debellato e che 
quindi con legittimo sollievo si possa dire 
•Questo complotto ben concreto e visibile e 
stato scoperto e debellato» Cosi si è sempre 
pensato ad esempio per quel groviglio di gol 
pe bianco camarilla massonica omertà com 
plottarda appunto che andò sotto il nome di 
F2 Al di là dei delitti ven e propri Oe stragi ad 
esempio) o dei reati particolari in cui furono 
Impelagati gli uomini del Gran maestro Gel'i 
tutta la rete delle infiltrazioni nel tessuto statua 
le Italiano e stata largamente (anche se non 
completamente) colpita liquidata individua 
la quantomeno e quindi in teoria resa inof 
fensiva 

Questo uno pensa Ma poi capita che scar 
tabellando fra vecchie carte polverose ci torni 
fra le mani un documento dimenticato nel qua 
le sono indicati con dovizia di particolari e con 
molta perspicacia obiettivi precisi di «riforma» 
del sistema democratico italiano «in pencolo» 
E capita che gettando uno sguardo distratto su 
quello scntto uno cominci a vedere parole 
termini economici o di legge concetti che 
suonano di incredibile attualità e anche mo 
dernità SI scoper allora che in quel lontano 
documento il famoso «Piano di nnascita de 
mocratica» con accluso «Memorandum sulla 
situazione politica in Italia» - Celli o chi per lui 
aveva preannunciato previsto o indicato co 
me obiettivo urgente molte moltissime cose 
che si sono poi realmente verificate o che si 
stanno venficando E quindi ci si accorge che 
una buona parte dello scenario in cui ci muo 
viamooggi nell ottobre 1988 era già stata di 
segnata da un abile scenografo molti anni fa 

Dunque viene voglia di senvere a Umberto 
Eco «Guardi professore che talvolta magari 
per puro gioco del caso le mappe esistono 
propno e tortuosamente operano Svelato 
può anche essere che il segreto non deluda 
ma allarmi* 

Nel giugno 198 Uu arrestata ali aeroporto di 
Fiumicino Mana Grazia Gelli figlia amatissima 
del Venerabile Gran maestro della P2 In un 
dopptofondo malamente dissimulato della eie 
gante borsa da viaggio della signora il sostitu 
to procuratore della Repubblica Domenico Si 
ca trovò e sequestrò due documenti politici 
Erano ventidue cartelle dattiloscntte comples 
slve divise sotto due titoli «Piano di rinascita 
democratica» e «Memorandum sulla situazio
ne politica in Italia» 

G
ià a pnmissima lettura i testi - poi 
dettagliatamente studiati dalla 
commissione parlamentare sulla 
P2 presieduta da Tina Anselmi -

mmmmm apparvero di notevole interesse 
Essi erano stati redatti sicuramente 

fra la fine del 1975 e I inizio del 1976 fra I altro 
vi si faceva cenno esplicito come imminenti 
alle elezioni politiche del 77 (tale avrebbe do
vuto essere la scadenza naturale della legista 
tura se le Camere non fossero state sciolte 
nella primavera del 76) Un penodo dunque 
successivo a quello della ipotesi direttamente 
eversiva e dinamitarda della associazione se 
greta Si era ormai nella sua fasp di infiltrazione 
nelle istituzioni statuali e di disseminazione del 
complotto nelle più larghe pieghe della struttu 
ra sociale 

La lettura dei testi suggerì allora nell 81 
anche un altra considerazione di capitale im 
portanza che la relazione Anselmi cosi nassun 
se «I due testi non sono stati redatti dal Gè III 
personalmente per carenza di cultura giuridica 
specifica ma da lui direttamente ispirati a per 
sona molto vicina e in grado di formulare ana 
list politiche non pnve di finezze interpretative 
nonché in dimestichezza con ambienti parla 
mentan» Cosi indicato I identikit dell estenso 
re del piano la relazione Anselmi precisa ì 
caratteri del piano stesso «Non un testo astrat 
io di mgegnena costituzionale né il manife 
sto della Loggia P2 esso è piuttosto un piano 
dazione che oltre a fissare degli obiettivi pre 
dispone in dettaglio le conseguenti linee di 
intervento» 

Il piano rappresentava una articolazione 
dettagliata dei principi che Gelli aveva esposto 
nella famosa intervista a Maurizio Costanzo 
uscita sul «Corriere della Sera» del 5 ottobre 

Fa un certo effetto leggere Pultimo 
libro di Eco ripensando 
alla inquietante vicenda di Licio Gelli 
e del suo piano di rinascita. 
Alla fine resta in mente l'impressione 
di un sistema politico e istituzionale 
continuamente «avvelenato» 
Ma a piccole dosi 
senza eccessivo clamore 

pendolo di Gelli 
U G O BADUEL 

Una veduta della famosa Villa Wanda dove furono scoperti gli archivi segreti di Lloo Celli 

«Così imbavaglieremo l'Italia» 
D Partiti governo 

elezioni, 
Parlamento 

Nel 75 76 quando il doca 
mento e stato redatto si era 
ancora alla vigilia della *so 
hdanela nazionale» il Pei 
non era in area di governo il 
Psi di De Martino era ancora 
al IO per cento e Craxi non 
aveva ancora realizzato la 
svolta del *Mida$» t liberali 
erano reduci dal governo 
conservatore Andreotti Mala 
godi del 72 e nulla poteva 
far pensare a una loro possi 
bile solidarietà con i sociali 
sti Le elezioni erano previste 
perii 77 e del resto lo sciogli 
mento anticipato del Parla 
mento si era avuto allora so 
lo una volta nel 72 (inseguì 
to invece esso avverrà altre 
quattro volte nel 76 nel 79 
nell 83 nell 87) Era molto 
difficile immaginare allora 

che le cose potessero andare 
come poi sono andate ma 
l «onorevole X» seppe farlo 

«Obiettivi 1) nell ordine 
vanno indicati a) i partiti poli 
tici democratici dal Psi al Pn 
dal Psdì alla De e al Pli (con 
riserva di verificare la Destra 
nazionale) 2) partiti politici 
stampa e sindacati costituì 
scono oggetto di sollecitazio 
ni possibili sul piano della ma 
novra di tipo economico fi 
nanziano La disponibilità di 
cifre non superiori a 30 o 40 
miliardi (del 1975 ndr) sem 
bra sufficiente a permettere a 
uomini di buona fede e ben 
selezionati di conquistare le 
posizioni chiave necessarie al 
loro controllo 3) Primario 
obiettivo e indispensabile pre 
supposto deli operazione è la 
costituzione di un club (di na 
tura rotanana per I eteroge 
netta tìei componenti) ove 
siano rappresentati ai miglion 
livelli operatori imprenditoria 

li e finanziari esponenti delle 
professioni liberali pubblici 
amministratori e magistrati 
nonché pochissimi e selezio 
nati uomini politici che non 
supen il numero di 30 o 40 
unita tali da costituire un ve 
ro e proprio comitato di ga 
ranti rispetto ai politici che si 
assumeranno I onere dell at 
tuazione del piano e nei con 
fronti delle forze amiche na 
zionali e stranieri che lo vor 
ranno appoggiare Importante 
e stabilire subito un collega 
mento valido con la massone 
na internazionale» 

•Nei confronti del mondo 
politico occorre a) seziona 
re gli uomini ai quali affidare il 
compito di promuovere la rivi 
talizzazione di ciascuna ri 
spettiva parte politica b) in 
secondo luogo valutare se le 
attuali formazioni polit che 
sono in grado di avere ancora 
la necessaria credibilità ester 
na pe r ridiventare vai di stru 

menti di azione politica e) in 
caso di risposta affermativa 
affidare ai prescelti gli stru 
menti finanziari sufficienti ad 
acquistare il predominio nei 
rispettivi partiti d) in caso di 
risposta negativa usare gli 
strumenti finanziari stessi per 
1 immediata nascita di due 
movimenti I uno sulla sinistra 
(a cavallo fra Psi Psdì Pn la 
Serali di sinistra e De di sini 
stra) e I altro sulla destra (a 
cavallo fra De conservatori li 
berali e democratici della De 
stra nazionale) (dove si ve 
de ben prefigurato il penta 
partito allora inimmaginabile 
ndr) » 

«Qualora le circostanze 
permettessero di contare sulla 
ascesa al governo di un uomo 
politico (o di una équipe) già 
in sintonia con lo spinto del 
club e con le sue idee di n 
presa democratica è chiaro 
che i tempi dei procedimenti 
riceverebbero una forte acce 

lerazione * 
«Per programmi s intende 

la scelta in scala di priorità 
delle numerose operazioni da 
compiere in (orma di a) azio 
ni di comportamento politico 
e economico b) atti ammmi 
strativi (di Governo) atti legi 
slativi (operazioni) pecessa 
ne a nbaltare 1 attuale tenden 
za al disfacimento delle istitu 
zioni e con essa alla disot 
temperanza della Costituzio 
ne ì cui organi non funziona 
no più secondo gli schemi on 
gmali» 

« a2) ordinamento del Go 
verno l) legge sulla Presiden 
za del Consiglio e sui Ministeri 
(Cost art 95) per determina 
re competenze e numero (n 
dotto con eliminazione o 
quasi dei sottosegretari) IO 
legge sulla programmalo 
ne HI) nforma dell amrnim 
strazione (Costit art 28 97 e 
98) fondata sulla netta sepa 
razione della responsabilità 

politica da quella amministra 
Uva che diviene personale 
a3) ordinamento del Parla 
mento 0 npartizione di fatto 
di competenze fra le due Ca 
mere (funzione poi tica alla 
Cd e funzione economica al 
Sr) modifica (già in corso) 
dei rispettivi Regolamenti per 
ndare forza al pnncipio del 
rapporto (Costit art 64) fra 
maggioranza Governo da un 
lato e opposizione dall altro 
in luogo dell attuale tendenza 
assembleanstica il) adozione 
del pnnupio delle sessioni 
temporali in funzione di ese 
cuzione del programma go
vernativo bl) abolizione 
della validità legale dei titoli di 
studio (per sfoltire le universi 
ta ) -

« a2) Ordinamento del 
Governo 1) modifica della 
Costituzione per stabilire che 

Segue a pagina 8 

1980 («Corriere» che allora era di Angelo RI? 
zoli di Tassan Din di Di Bella tutti P2) In 
quella intervista si diceva in particolare che era 
necessaria «una completa revisione della Co 
stituzione» Nel «Piano di Rinascita» - altro eie 
mento che lo rendeva molto interessante - era 
poi specificato che «l aggettivo democratico 
sta a significare che sono esclusi dal presente 
piano ogni movente ed intenzione anche oc 
eulta di rovesciamento del sistema» 

Ci SI domandò ali epoca come mal questi 
documenti erano stati trovati con tanta facilità 
e si concluse che molto probabilmente essi 
erano stati fatti trovare volutamente da Gelli 
Perche? Per inviare il più chiaro degli avverti 
menti a chi il «piano» aveva materialmente re 
datto cioè quel politico capace di «analisi non 
pnve di finezza» di cui parlò 1 Anselmi Quan 
do il documento fu trovato gli elenchi degli 
iscntti erano già stati scoperti ne) gennaio di 
quello stesso 1981 a Castiglìon Fibocchì ma 
non erano ancora di pubblico dominio E poi 
con ogni probabilità in quegli elenchi non e e 
ra quello del misterioso «onorevole X» - chia 
mlamolo così - che il piano redasse E lo re 
dasse - dice ancora 1 Anselmi - «con termino 
logie propne agli addetti ai lavori» A seguire la 
traccia dei termini delle parole delle perifrasi 
dei motti dei modi di dire delle definizioni 
usate nei due testi del documento emerge in 
effetti I immagine di una personalità molto di 
versa da quella insieme oscura tortuosa e for 
temente arcaica del vecchio Gelli con il suo 
linguaggio arabescato e datato 

Ecco un glossano parziale ma eloquente re 
lativo al documento scoperto nell 81 «nettlz 
razione» «gelido machiavellismo» «Parigi vai 
bene una messa» «democrazia sostanziale» 
«concause» «declino» «l cittadini si rimbocca 
no le maniche» «attendendo fiduciosi il cosid 
detto stellone » «disottemperanza» «purez 
za rotanana» «nominatim» «club» «équipe» 
«militarìcrazia» «pessimismo della ragione e ot 
timlsmo della volontà» «trimurti sindacale» 
«utile alla bisogna» 

Riesumato e ripubblicato nel 1984 
dall «Astrolabio» (nn 9 e 10) quel documento 
risultò singolarmente attuale già allora. Disse 
in quella occasione la stessa Tina Anselmi «Ci 
sono affermazioni che offrono ampi spunti alla 
meditazione quando si ponga attenzione alla 
data della sua formulazione (1975) nonché al 
la singolare a dir poco preveggenza di quanto 
venficatosi successivamente» 

A rileggerle oggi tredici anni dopo che quel 
le indicazioni venivano date quegli obiettivi 
così bene individuati e previsti in una Italia che 
pure era cosi radicalmente diversa da quella di 
oggi appaiono qualcosa di più di una preveg 
genza Come dire? Forse - Templari o Rosa 
croce che siano per stare ali immaginario di 
Eco - alcuni fra quanti quel piano redassero 
hanno continuato a operare a lavorare nella 
medesima direzione a scavare come talpe pa 
zienti al fine di realizzare quella «democrazia 
sostanziale» quella «rivitalizzazione del siste 
ma» quella «sollecitazione di tutti qlì istituti 
che la Costituzione prevede» (lutti i termini 
testuali usati nel documento) che dovevano 
produrre infine «alcuni ntocchi alla Costituzio 
ne che senza intaccarne I armonico disegno 
onginano le consentano di funzionare» 

E
cco dunque la scoperta sconcer 
tante parte almeno della nostra 
realtà di oggi era già stata scritta in 
un copione oltre dieci anni fa E 

^^m^ forse è infine accaduto proprio ciò 
che in qualche modo dice anche 

la grande metafora del pendolo di Foucault il 
vero complotto il segretissimo complotto il 
complotto più riuscito è quello che si è svolto 
giorno dopo giorno e per anni sotto i nostn 
occhi alla luce del sole • • • 

Nella parte del documento definita «memo
randum» si sviluppa un ampia e circostanziata 
analisi che muove dall allarme per la crisi ener 
getica (dato centrale in quegli anni) per 
1 «eccesso delle pretese salariali» e quindi del 
costa ilei lavoro e infine per la fuga dei capitali 
ali estero Sono analisi in parte comuni allora 
anche alla sinistra al Pei del Berlinguer 
dell «austentà» e 1 «onorevole X» ne ricava an 
che lui che da quella situazione di msì nasce 
una emergenza che può condurre anche scn 
ve a una «militaricrazia» appoggiata dagli Usa 
nel quadro degli accordi di Yalta Per evitare 
questo ecco il «piano democratico» che punta 
alla «democrazia sostanziale» e cioè ali assor 
bimento delle ah comunista e missina «in due 
nuovi movimenti uno di ispirazione social la 
bunsta e uno di ispirazione liberal moderata o 
conservatnee» 

Tutto il disegno dettagliatissimo che si fa 
seguire a questa dichiarazione di intenti punta 
dunque a creare non una dittatura ma quella 
che potremmo definire una «democrazia pro
tetta» con emarginazione e svuotamento del 
Pei (e della destra estrema) un obiettivo in 
fondo non troppo lontano da quello che aveva 
la De di De Gaspen quando immagino e cercò 
di imporre la legge elettorale maggioritaria 
(«legge truffa») del giugno 1953 

1 modelli istituzionali o legislativi a cui ci si 
nfà nelle 22 cartelle sono del resto qua e là gli 
Usa la Francia e 'a Germania occidentale Si 
punta a una Repubblica «autorevole» se non 
propno presidenziale a un esecutivo fortissi 
mo alla elezione diretta delle cariche a una 
netta limitazione dei poteri parlmentan alla 
ferrea disciplina di stampa e televisione a una 
economia programmata a una maggiore fun 
zionahtà repressiva e dipendenza della magi 
stratura alla frantumazione del sindacalo ptr 
formameuno nuovo fortemente corporativo 
In mezzo a questo tracciato si tro\ano anche 
indicazioni e obiettivi di tipo nformista e dun 
que accettabili perché moderni e efficientisti 
E questo rende ancora più inquietanti come 
dicevamo questi testi di cui daremo ora ampi 
stralci 
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Il pendolo di Gelli 

il Presidente del Consiglio e 
eletto dalla Camera ali inizio 
di ogni legislatura e può esse 
re rovesciato soltanto altra 
verso I elezione del successo 
re, II) modifica della Costitu 
clone per stabilire che i Mini 
stri perdono la qualità di par 
lamentar! a3) Ordinamento 
del Parlamento I) nuove leggi 
elettorali per la Camera di ti 
pò misto (uninominale e prò 
porzionale secondo il model 
lo tedesco) rlducendo il nu 
mero del deputati a 450 Ili) 
stabilire norme per effettuare 
in uno stesso giorno ogni 4 
anni le elezioni nazionali re 
gionsii e comunali (modifica 
costituzionale) IV) stabilire 
che i decreti legge sono ine 
mendabili a4) Ordinamento 
di altri organi istitu7ional> I) 
Corte costituzionale sancire 
1 incompatibilità successiva 
del giudici a cariche eletti 
ve sancire il divieto di sen
tenze cosiddette attive II) 
Presidente della Repubblica 
ridurre a 5 anni ii mandato 
sancire la ineleggibilità e eli 
minare il semestre bianco » 

Nel "memorandum» che e 
mollo ampio e riguarda come 
abbiamo detto I analisi della 
crisi Italiana si parla diffusa* 
mente di un solo partito in 
particolare, la De Fra) altro vi 
è detto 

«Rilondazione e ringiovanì 
mento della De può significa 
re soltanto virare di 180 gradi 
escludendo la ripetizione de 
gli errori compiuti e sostituen 
do - almeno per 180 per cen 
IO - tutta la dirigenza Signifi 
ca altresì verificare se I appa 
rato - malamente ispirato al 
modulo comunista costruito 
per una rivoluzione ora evolu 
uva ma ali origine esplosiva -
sia o meno utile alla bisogna 
di un partito il quale si fonda 
sul consenso della grande 
opinione media che e indi 
spensabile per i giochi di se 
zione e di tesseramento È 
bene aggiungere amo di con 
clusione che se per raggiunge 
re gli obiettivi fosse necessa 

La figlia di Celli, Marta Grazia, arrestata nel giugno dell 81 Accanto, da sinistra a 
destra il presidente della commissione P2, una Anselmi il giudice che sequestrò 
il «piano di rinascita». Domenico Sica, e I allora proprietario del «Corriere della 
sera», Angelo Rizzoli 

rio inserirsi - qualora si dispo 
nesse dei fondi necessari pan 
a circa 10 miliardi - nell attua 
le sistema di tesseramento 
della De per acquistare il Par 
tito occorrerebbe farlo senza 
esitare con gelido machiave 
llsmo posto che Parigi vai 
bene una messa » 

D Economia 
sindacati, 
scioperi, fisco 

«Obiettivi Neil ordine van 
no indicati e) t sindacati sia 
confederali CisI e Uil sia auto 
nomi (e ali epoca erano ben 
poca cosa quasi solo nella 
scuola ndr) nella ricerca di 
un punto di leva per ricondurli 
alla loro naturale funzione 
anche al prezzo di una scissio 
ne (in neretto nel testo ndr) 
e successiva costituzione di 
una libera associazione di la 
voratori» 

•In un secondo tempo oc 

correrà 3) per quanto con 
cerne i sindacati la scelta prio 
ntana e fra la sollecitazione 
alla rottura seguendo cioè le 
linee già esistenti dei gruppi 
minoritari della Cisl e maggio 
ntan della Uil per poi agevo 
lare la fusione con gli autono
mi in una libera confederazlo 
ne oppure senza toccare gli 
autonomi acquisire con stru 
menti finanziari di pan entità i 
più disponibili fra gli attuali 
confederali allo scopo di ro 
vesclare i rapporti di forza al 
I interno dell attuale trimur
ti » 

Va ricordato che questo te 
sto era redatto nel cuore de 
gli anni Settanta nella fase 
cioè della più salda e forte 
unita sindacale Né si profila 
va la crisi alla Fiat o la frattu 
ra intorno al decreto sulla 
scala mobile Frattura per la 
quale però si intendeva - co 
me si vede - operare molto 
attivamente La conclusione 
di tutte le oentidue cartelle e 

riservata infatti proprio al 
sindacato 

«Su altro versante ma con 
altrettanta fermezza si deve 
tenere presente che I unita 
sindacale in atto e la peggiore 
nemica della democrazia so 
stanziale che si vuole restaura 
re Sotto questo profilo qua 
lunque spesa per provocare la 
scissione e la nascita di una 
libera confederazione sinda 
cale che raggruppi gli autono 
mi appare indispensabile se 
non addirittura pregiudiziale 
Anche un costo aggiuntivo da 
5 a 10 miliardi sarebbe poca 
cosa rispetto al multato cui si 
tende» 

Moltissimi altri sono t pas 
saggi del testo relativi ali or 
ganizzaztone e alla guida 
dell economia un ministero 
unico la nvitahzzazione del 
Cnel la nomtnativttà dei tito 
li la nuova legge bancaria 
•su modello francese», la leg 
gè •antimonopolio su model 

lo Usa» la riforma della fi 
nanza locale su modello 
Usa la partecipazione dei la 
voratori alla •proprietà azio 
nana delle imprese e coge 
stione (modello tedesco)» 

Per quanto nguarda lo scio 
pero si prevede «I obbligo del 
preavviso dopo avere esperito 
il concordato e la esclusione 
dei servizi pubblici essenziali 
(trasporti dogane ospedali e 
cliniche imposte pubbliche 
amministrazioni in genere» e 
infine è previsto di «limitare il 
diritto di sciopero alle causali 
economiche» 

Temi come si vede dive 
nuli di attualità bruciante 
proprio in questo scorcio de 
gli anni Ottanta cioè più di 
dieci anni dopo di quelle 
•preveggenti» indicazioni 

E cosi sul fisco e suggerì 
lo 

*b5) revisione della nforma 
tributaria nelle seguenti dire 
zioni 0 revisione delle aliquo 
te per I lavoratori dipendenti 
IO nettizzazione ali ongine di 

tutti gli stipendi e i salari della 
PA 111) inaspnmento delle 
aliquote sui redditi professio 
nali e sulle rendite sovnm 
posta Iva su) consumi volut 
tuan (automobili e generi di 
lusso) » 

// documento entra molto 
nei dettagli di queste •rifor 
me» di cui abbiamo voluto 
dare qui un cenno proprio 
perche serve a capire gli 
aspetti anche •giustiziatisi!» 
di questo singolare •piano» 

D Stampa 
etv 

Anche in questo caso colpi 
sce che si diano indicazioni 
con tanta lungimiranza Per 
esempio va ricordato che a 
metà degli anni Settanta le Tv 
locali non esistevano o erano 
fenomeno del tutto marginale 
e in ogni caso non in grado di 
insidiare in alcun modo il 
monopolio statale E dunque 

ancora una volta serpeggia il 
sospetto fu solo preveggen 
za o fu piuttosto indicazione 
di un progetto poi eseguito 
alla lettera con obbedienza 
dai tanti che al settore sono 
stati preposti nel corso di 
quasti tre lustn? Magari con 
I intento appunto di «dissol 
vere la Rai Tv* come qui sta 
scritto? 

« Nei confronti della stam 
pa (o meglio dei giornalisti) 
1 impiego degli strumenti fi 
nanzian non può in questa fa 
se essere previsto nomina 
dm Occorrerà redigere un 
elenco di almeno 2 o 3 eie 
menti per ciascun quotidiano 
o periodico in modo tale che 
nessuno sappia dell altro L'a 
zione dovrà essere condotta a 
macchia d olio o meglio a ca 
tena da non più di 3 o 4 eie 
menti che conoscono 1 am 
biente Ai giornalisti acquisiti 
dovrà essere affidato il compi 
to di simpatizzare per gli 
esponenti politici come sopra 
prescelti in entrambe le ipote 

si di le) e Id) In un secondo 
tempo occorrerà a) acquisire 
alcuni settimanali di battaglia 
b) coordinare tutta la stanpa 
provinciale e locale attraverso 
una agenzia centratala e) 
coordinare molte Tv via cavo 
con I agenzia per la stampa to 
cale d) dissolvere la Rai Tv in 
nome della liberta di antenna 
ex art 21 Costit » 

D Giustizia 
e Magistratura 

• Per la Magistratura è da 
rilevare che esiste già una for 
za interna (cioè la corrente di 
Magistratura indipendente 
della Ass naz mag ) che rag 
gruppa oltre il 40 per cento 
dei magistrati italiani su posi 
zioni moderate E sufficiente 
stabilire un raccordo sul piano 
morale e programmatico e 
elaborare una intesa diretta a 
concreti aiuti matenali per 
poter contare su un prezioso 
strumento già operativo nel 
I interno del corpo anche ai 
fini di taluni rapidi aggiusta 
menti legislativi che ncondu 
cano la giustizia alla sua tradì 
zionale funzione di elemento 
di equilibrio della società e 
non già di eversione» 

la stretta di freni proposta 
qui non stupisce dato che si 
era nell epoca come si ricor 
dera dei •pretori d assalto» e 
di sentenze in materia di di 
ritto del lavoro molto avan 
zate Ma ancora una volta 
colpisce subito dopo qualche 
altra straordinaria preveg 
genza 

« al) ordinamento giudi 
ziano le modifiche più urgen 
ti investono - la responsabili 
tà civile (per colpa) dei magi 
strati - il divieto di nominare 
sulla stampa i magistrati co 
munque investiti di procedi 
menti giudiziari » 

Più avanti il documento 
prevede per 1 ordinamento 
giudiziano 

«0 unita del Pubblico mini 
stero (a norma della Costitu 
zione articolil07eU2oveil 
Pm è distinto dai giudici) IO 
la responsabilità del Guardasi 
gilh verso il parlamento sul! o 
perato del Pm (modifica co 
stazionale) * 

E ancora «Riforma del 
Consiglio superiore detta ma 
gistratura che deve essere re 
sponsabile verso il Parlamen
to (modifica costituzionale) 
esperimento di elezione di 
magistrati » 

Tutti punti di modifica e ri 
forma questi ultimi che ab 
biamo citato dal testo P2 che 
si collegano direttamente al 
dibattito o alle leggi che sono 
sotto i nostri occhi in questi 
tempi o che sono già operan 
ti Naturalmente in tema di 

giustizia e di diritti del citta 
dmo il documento è forte 
mente forcaiolo Ma questo 
non fa molto notizia 

Un esemplo «È evidente 
che le forze dell ordine pos 
sono essere mobilitate per n 
pulire il paese dai teppisti or 
dinari e pseudopolitici e dalle 
relative centrali direttive sol 
tanto alla condizione che la 
magistratura li processi e con 
danni rapidamente inviandoli 
in carcen ove scontino la pe
na senza fomentare nuove ri 
volte o condurre una vita co
moda» 

• Urbanesimo, 
Territorio, 
Ecologia 

È certo singolare che il docu
mento riservi alcuni precisi 
punti ai temi delle città det 
territorio e dell ecologia che 
pure a quel! epoca erano ben 
poco emergenti Qui cèrne/-
fetti una incredibile preveg
genza (se si pensa adesem 
pio alle polemiche della 
scorsa estate sulle città a nu 
mero chiuso sia pure per pe 
nodi o alle tematiche del traf
fico e dell inquinamento 

«ili) Regioni modifica della 
Costituzione per ridurne il nu
mero e determinarne i confini 
secondo criteri geoeconomici 
più che storici bl) Nuova le
gislazione ami urbanesimo su
bordinando il diritto di resi
denza alla dimostrazione di 
possedere un posto di lavoro 
od un reddito sufficiente (per 
evitare che saltino le finanze 
dei grandi Comuni) b2) nuo
va (agitazione urbanistica fa
vorendo le città satelliti e tra
sformando la scienza urbani
stica da edilizia in scienza dei 
trasporti veloci suburbanl» 

« b8) nuova legislazione 
sutl assetto del territorio (eco
logia difesa del suolo, disci
plina delle acque, rimboschi
mento insediamenti uma
ni) » 

« « • 
Finita la lettura di queste 

fitte pagine si sente un pro
fondo disagio Si ha come 
I impressione che per anni e 
anni il corpo istituzionale e 
politico di questo paese sia 
stato sottilmente avvelenato 
con dosi di arsenico così pic
cole da non provocai» rea
zioni e da non potere essere 
rilevate Ma il veleno c'è II 
compiono era ben delineato 
e precisato, e ha funzionato 
qui e là con singolari caden
ze con sorprendenti coinci
denze E dunque I impressio
ne e che quella P2eP3oCo-
mesichtama abbia continua 
to a lavorare che continui a 
operare come I etemo burat
tinaio € alla luce del sole 
sotto i nostri occhi torse un 
pò appannati 

UN MONDO DI SICUREZZA. 

i f 

La poh/za VIT\TTI\A dilli 

Urupol e il programma di riàparmio e di 

integrazione prev iden/nle che li offre 

rendimenti deus unente interessimi 

Ma VITAI11\ A e sopnitutto 

un mondo di sicurezza la sicurezza di 

proteggere il tuo presente e di farti 

guardare con fiducia al futuro 

VITATTIVA e incili la sicu 

rezza Urupol li primi Compagnia di 

assicurazione clic in pm hi rtservito 

ai propri utenti anche il vintaselo di 

um polizza a costi pai bissi 

Un vantaggio che \ ITO TIU 

traduce in un maggioi rendimento dei 

tuoi rapirmi 

Parline con 1 Vgente lmpol 

scoprirai cosi \ HAT TIU immondo 

di sicurezza un mondo lmpol 

1 ( 1 1 I T ? 
UN MONDO DI SICUREZZA 

v;::;- 8 l'Unità 
Domenica 
16 ottobre 1988 
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IN ITALIA 

Rubertì e Afanasievich smentiscono Illustrato Raccordo spaziale» 

Non c'è nessuna proposta formale Fra Italia e Urss ci saranno 
Se ne è discusso nel corso dei colloqui scambi di scienziati, ricerche congiunte 
Non lo si esclude per il futuro ed esperimenti comuni in orbita 

Un italiano sulla Soyuz 
«Per ora no, si tratta solo di un'idea» 

Scema l'eccitazione per la notizia che un cosmo
nauta italiano metterà piede sulla stazione orbitale 
sovietica «Min. Sia il nostro ministro per la Ricerca 
scientifica, Rubertì, sia il responsabile del primo 
dipartimento Europa del ministero degli Esteri so
vietico, Afanasievich, buttano acqua sul fuoco: «È 
soltanto un'idea, venuta fuori durante i colloqui al 
Cremlino», [.'«accordo spaziale» riguarda altri temi. 

D A I NOSTRO INVIATO 

SERGIO SERGI 

t a MOSCA. L'eccitazione 
per il primo cosmonauta ita
liano nello spazio è durata 
poco. Sia il ministro Ruber-
ti, sia II responsabile del pri
mo dipartimento Europa 
del ministero Estero sovieti
co, Nikolaj Afanasievich, 
hanno ridimensionato le 
voci che davano per sotto
scritto l'accordo Italia-Urss 
per un volo congiunto. Di 
italiani a bordo della stazio
ne «Mir» se ne è solo parla
to. «E solo un'idea venuta 
fuori durante i colloqui al 
Cremlino», ha specificato il 
sovietico. A sua volta II mi
nistro per la Ricerca scienti
fica Antonio Rubertì, inter
pellato dall'Unità ha detto: 
«Per ora non si può dire che 
andremo nello spazio con i 
sovietici. Come è noto, ab
biamo un'intesa con gli 
americani che prevede la 
presenza di un nostro astro
nauta in una delle prossime 
missioni. Naturalmente nes
suno può escludere che vi 
possano essere altre possi
bilità». 

Da parte sovietica ieri si è 
ricordato che già in passato 
l'Italia aveva partecipato ad 
esperimenti congiunti nella 
ricerca spaziale fa bordo di 
una navicella si trovavano 
apparecchiature di ricerca 
prodotte nel nostro paese). 
Afanasievich ha aggiunto 

che la partecipazione italia
na ad una missione «sareb
be il punto più alto e spetta
colare. Ma siamo, tuttavia, 
fermi a livello di una sempli
ce proposta». 

Il ministro Rubertì ha illu
strato i termini dell' «accor
do spaziale», al di là della 
questione del cosmonauta. 
Si tratta, ha precisato, di 
un'intesa simile a quella già 
siglata con Francia, Stati 
Uniti, Gran Bretagna e Au
stralia. I punti principali so
no: la fisica del sistema so
lare, la meteorologia, l'a
strofisica, la cosmologia, la 
biomedicina spaziale, la 
scienza dei materiali nello 
spazio e le osservazioni del
la terra. «L'agenzia spaziale 
italiana, ha precisato il mini
stro, potrà concordare i 
progetti comuni con quella 
sovietica. Oggi, domenica, 
andrò proprio a visitare 
questo centro su loro invi
to». 

L'accordo scientifico Ita
lia-Urss prevede lo scambio 
di scienziati, lavori di ricer
ca e di progettazione con
giunta e il rinnovarsi di 
esperimenti congiunti in or
bita, come è stato rilevato 
da parte sovietica con sod
disfazione. Ruberti ha an
nunciato il raggiungimento 
di un accordo anche su altri 
progetti specifici che riguar-

Nel cosmo Mosca 
più ospitale degli Usa 
Chi volerà con la Soyuz? Inizia la caccia al volto 
italiano da immortalare nell'ovale dell'oblò della 
navicella spaziale sovietica. Un candidato naturale 
sembrava il professor Cristiano Batatli Cosmovici, 
già in corsa da anni per salire su uno Shuttle. «Ma 
- dice Cosmovici - questo non sarà possibile. I 
sovietici vogliono solo piloti, non scienziati. Toc
cherà all'Aeronautica». 

ROMEO BASSOU 

dano la biotecnologia appli
cata all'agricoltura, settore 
cui lo Stato sovietico guar
da con apprensione e acuto 
interesse, e i «nuovi mate
riali». 

Infine è stato sottoscritto 

un accordo a livello univer
sitario, tra l'ateneo di Bolo
gna e quello di Mosca. Pre
sente il rettore del capoluo
go emiliano-romagnolo, 
Roversi Monaco, l'intesa re* 

§istra un nuovo protocollo 
i scambi culturali e scienti

fici, come già peraltro esi
stono con altre università. E 
prevista la visita di docenti, 
Io scambio di ricerche ed 
anche delle organizzazioni 
didattiche e dei materiali, a 
cominciare dalle pubblica
zioni. 

wm ROMA. «Una cosa è certa: 
non sarò io il cosmonauta ita
liano che volerà su una 
"Soyuz". Toccherà a qualcu
no dell'aeronautica. I sovietici 
vogliono soltanto piloti». Cosi 
Cristiano Batalli Cosmovici, 
astrofisico ed etemo candida
to al volo orbitale (avrebbe 
dovuto salire sullo Shuttle un 
anno fa) ha commentato la 
notizia dell'accordo italo-so-
vietico sui cosmonauti. Co
smovici è in questi giorni a 
Monaco, dove l'abbiamo rag
giunto telefonicamente an
nunciandogli questa nuova 
possibilità che si è aperta per 
i'astronautica italiana. Candì* 
dato assieme ad altri quattro 
italiani (Lorenzoni, Rossitto, 
Malerba e Santonico) a mette
re piede su uno Shuttle, atten
de ora con speranza il 1991 
quando volerà il «satellite al 
guinzaglio», inedito esperi
mento di un laboratorio «gal
leggiante» nel vuoto e aggan
ciato allo Shuttle con un lungo 
cavo. In quello Shuttle do
vrebbe esserci anche un italia

no. Tre anni di attesa dunque. 
«Tre anni dovrebbe essere 

anche il tempo necessario per 
preparare un pilota per la 
Soyuz», spiega Cosmovici. E 
aggiunge che, comunque, i 
problemi non saranno pochi. 

«C'è innanzitutto quello 
della lingua - dice -. I sovieti
ci preparano minuziosamente 
i piloti, perché i loro voli sono 
decisamene più rischiosi di 
quelli americani*. 

Perché? 
•Tanto per fare un esempio, 

i sovietici fanno atterrare an
cora le navicelle con il para
cadute. Questo vuol dire che 
mentre nello Shuttle gli astro
nauti sono sottoposti ad acce
lerazioni fino a tre volte il loro 
peso, nelle Soyuz sì arriva a 
otto volte. Occorre gente che 
sia estremamente preparata 
ad affrontare ogni possibile 
emergenza. Ecco il perché di 
una preparazione teorica tan
to meticolosa. Il pilota france
se Jean Lue Cretien, che vole
rà a novembre con i sovietici, 
si sta sottoponendo a corsi in

tensivi di sette ore al giorno. 
Lezioni lunghissime sui com
puter di bordo, le prestazioni 
delle navicelle in certe condi
zioni eccetera. Tutto in lingua 
russa». 

Ma la lingua, come ci inse
gna appunto l'esperienza del 
francese, è un ostacolo supe
rabile. Piuttosto mi sembra 
che si assista ad una offensiva 
politica dei sovietici, che ha 
cambiato l'atteggiamento 
dell'Europa verso le due su
perpotenze. Un tempo sareb
be stata impensabile una col* 
laborazione di singoli Stati o 
dell'Europa unita con l'Urss. 
Poi però, il disastro dello 
Shuttle, due anni e mezzo fa, 
ha dimostrato che gli Usa, 
puntando tutto su un solo 
mezzo spaziale, erano un gi
gante con i piedi d'argilla... 

•Questo è senz'altro vero. I 
sovietici sono in grado oggi di 
offrire a prezzi di mercato 
ospitalità ad esperimenti eu
ropei. E possono consentirsi 
di invitare cosmonauti france
si, tedeschi, inglesi e ora an
che italiani sulle loro navicel
le. Chissà, forse questo spin
gerà gli Stati Uniti a rilanciare, 
ad offrire a loro volta più op
portunità all'Europa...». 

Compatìbilmente con le ri
chieste dei militari e con il li
vello di sicurezza ottenibile 
dallo Shuttle. L'importante è 
che la presenza europea, co
me dice Cosmovici, «non sia 
solo geopolitica, ma abbia 
una sua forte identità tecnolo
gica e culturale». 

Prima in Spagna, ora anche in Germania crescono i dubbi sulla opportunità di spendere un fiume di danaro per costruire l'Efa 
Solo ai tedeschi costerebbe 105mila miliardi di lire. Ma la Difesa italiana difende il progetto ed esibisce cifre più basse 

Troppo costoso il «caccia europeo» 
Centocinquemila miliardi di lire: Tanto costerà alla 
Germania l'Efa, il «caccia europeo degli anni 90», che 
dovrebbe essere realizzato insieme a Italia, Spagna e 
Gran Bretagna. Ma a Bonn sono nati, anche nel gover
no, dubbi seri sull'opportunità di bruciare quel fiume 
di danaro. La Spagna tituba, prende tempo, medita di 
ritirarsi. La Gran Bretagna tace. Solo la Difesa italiana 
insìste: e presenta cifre molto più «rassicuranti». 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

• • BONN. Centoquaranta 
miliardi di marchi tedeschi 
fanno, al cambio attuale, 
centocinquemila miliardi di 
lire, cioè un 105 seguito da 
dodici zeri. Tanto costereb
be ai contribuenti della Ger
mania federale la realizza
zione del «caccia degli anni 
90», alias Efa (Euroh'ghter 
Aircraft) o •caccia europeo», 
se sì preferisce. La stima non 
viene dall'opposizione, né 
dai giornali che, si sa, qual
che volta esagerano, ma da 
un signore che si chiama 
Olaf Feldmann ed è il porta
voce dì uno dei partiti al go
verno, quello liberale. 

Si sbaglia, il signor Fel
dmann, e si sbaglia pure la 
Spd che parla di una cifra tra 
100 e 150 miliardi di marchi, 
e ha preso un granchio an
che la Corte dei conti tede
sca, la quale ha calcolato un 
preventivo di 45,8 miliardi di 
marchi solo per le spese di 
sviluppo, di realizzazione e 
di esercìzio (escluse cioè 
quelle per le armi di bordo, il 
radar e altri «accessori» va
ri)? Parrebbe di si, a giudica
re da quanto sostiene lo Sta
to maggiore dell'Aeronauti
ca militare italiana, il quale, 
in una pieclsazione indiriz
zata a questo giornale, so
stiene che il costo comples
sivo per l'Efa sarà, da parte 
italiana, di «soli» limila e 
500 miliardi di lire, ai prezzi 

del 1* luglio '87, così ripartiti: 
2.700 miliardi per lo svilup
po, 2.060 miliardi dì «investi* 
menti per la produzione» e 
6.740 dì spese per la produ
zione. Se il lettore è stato pa
ziente e non si è perso nel 
balletto degli zeri, si accor-

§erà che qualcosa non qtia-
ra. 

Giudizi non 
lusinghieri 

Com'è possibile che la 
Germania per la realizzazio
ne del progetto, del quale le 
compete una quota del 33%, 
calcoli cifre sull'ordine di 
centomila e più miliardi di li
re, mentre l'Italia, con una 
quota del 21%, ritenga di ca
varsela con la «bazzecola» di 
11 mila e 500 miliardi? Chi ha 
ragione, gli italiani o i tede
schi? 

Ma non c'è solo questa, dì 
domanda. Eccone, per 
esempio, un'altra: serve dav
vero questo costosissimo 
giocattolone, e a che cosa? 
Qui una risposta c'è: l'ha da
ta il nostro ministro della Di
fesa non più di un'ora dopo 
aver firmato, il 16 maggio 
scorso a Bonn, il protocollo 
d'intesa sull'Efa insieme con 

Un'illustrazione dell'Età, il «uccia europeo degli anni 90» 

i colleghi tedesco e britanni
co. «Dal punto di vista milita
re - riferiscono che abbia 
detto Valerio Zanone - que
st'aereo non serve a niente». 
Per un aereo militare l'osser
vazione che militarmente 
non serve a niente non è un 
giudizio proprio lusinghiero, 
ma il rappresentante del no
stro governo non è il solo a 
pensarla così. Al comando 
militare della Nato si ritiene 
che i soldi messi in cantiere 
per l'Efa potrebbero essere 
più utilmente spesi per altri 
sistemi di difesa e che, se 
proprio un caccia si vuole, si 
potrebbe ricorrere alla nuo
va versione dell'F-16 ameri
cano, che costa molto meno 
(circa dieci volte, come 
avrebbero dimostrato recen
temente inviati di Washin
gton al governo belga). L'as
sociazione dei piloti tede
schi ha espresso forti dubbi 
sulla manovrabilità e la sicu
rezza di un velivolo che vie

ne giudicato troppo veloce, 
per come è concepito, e 
troppo automatizzato: per 
esempio reagirà ai comandi 
della voce di chi lo guida, 
senza, ovviamente, preoccu
parsi se quello ha la tosse o 
l'abitudine di canticchiare... 
Sul piano più politico, come 
sì dice, gli esperti militari del
la Fdp fanno notare che non 
ha proprio senso investire 
miliardi e miliardi in un'arma 
che verosimilmente dovrà 
essere eliminata se andran
no in porto i negoziati con il 
Patto di Varsavia. E la Spd va 
oltre: il fatto stesso di mette
re in produzione l'Efa sarà 
un altro ostacolo sulla via 
delle trattative, delle quali 
proprio le forze aeree rap
presentano il capitolo più 
delicato. Inoltre, trattandosi 
di un velivolo con forti capa
cità di «penetrazione» e quin
di offensive, renderà assai 
più complesso il dialogo sul
la accentuazione in senso di
fensivo dei due schieramen

ti. Il fronte dei no all'Eia, in
somma, è certamente vario e 
composito, ma ha solidi ar
gomenti. Che hanno fatto 
breccia, in Germania, fino al 
ministero della Difesa, al cui 
titolare Rupert Scholz, che di 
dubbi deve averne parecchi 
a differenza del suo prede
cessore Manfred Wòrner, 
vero padrino dell'operazio
ne insieme con lo scompar
so Franz Josef Strauss, si at
tribuisce I a seguente, illumi
nante dichiarazione: «Ricor
datevi che io, in questa sto
ria, non c'entro per niente»... 

Disimpegno 
spagnolo 

E in Spagna, quarto paese 
teoricamente impegnato nel 
progetto accanto a Germa
nia, Gran Bretagna e Italia, il 

cui governo sta per decidere 
il ritiro, o almeno una drasti
ca riduzione, della propria 
quota del 13%. Cosa che po
trebbe segnare la morte pre
matura dell'Efa, giacché è 
assai dubbio che almeno 
Bonn accetti di farsi carico 
di una quota aggiuntiva per 
coprire il «buco» spagnolo 
(una mozione votata dal re
cente congresso delia Fdp 
impegna il gruppo parlamen
tare a «non approvare in nes
sun caso» una simile even
tualità). 

Mac'è anche un fronte dei 
sì. E per capire quali siano i 
suoi argomenti, o presunti ta
li, ci si può rifare, ancora una 
volta, al nostro Zanone, il 
quale, subito dopo aver di
chiarato che l'Efa «non ser
ve», militarmente almeno, 
aggiunse che però... bisogna 
farlo lo stesso. E perché mai? 
Perché altrimenti la ricerca 
europea «rischia di rimanere 
indietro^. Anche in questo -
purtroppo - il nostro mini

stro della Difesa esprìme un 
concetto che non è solo suo. 
Non appena in Germania 
hanno cominciato a diffon
dersi ì dubbi sulla sensatezza 
del programma, da Monaco 
di Baviera, Arabellastrasse n. 
15, che è la sede del «Con
sorzio internazionale Eurofi-
ghter» nonché, guarda un 
po', della sua azienda-guida 
che è la tedesca Messer-
schmitt-Bólkow-Blohm, è 
partita la controffensiva: 
l'annullamento del progetto 
sarebbe una tragedia perché 
priverebbe le industrie euro
pee delle «ricadute civili» 
della ricerca e del know-
how per l'industrializzazio
ne. 

Anche dopo la morte di 
Strauss, che in Germania era 
il campione assoluto dì que
sto modo dì ragionare (e del
ta difesa dei propri interessi, 
politici ed economici, come 
consigliere d'amministrazio
ne e padrino eccellente della 
Mbb), l'argomento delle «ri
cadute civili» gode di larghis
simo credito ed esistono fa
langi di politici, e soprattutto 
di industriali, pronti a dimo
strare come e perché senza 
ricerca militare non c'è svi
luppo tecnologico civile. 

«Ricadute» 
inesistenti 

Zanone, evidentemente, è 
tra questi, insieme, c'è da 
presumere, con i dirigenti 
della quindicina di aziende 
italiane (a controllo pubbli
co come la Aeritalia e l'Ital-
tel e private, come l'onnipre
sente Fìat, l'Alfa Romeo 
Avio, la Nardi) che sono in

teressate all'Era. 
Non è certo una tesi nuo

va, ma di nuovo c'è la circo
stanza che i fatti si stanno in
caricando di dimostrare la 
sua falsità concreta. A parte 
l'esperienza della ricerca 
americana sulle «armi stella
ri», dove di «ricadute civili» 
non s'è vista l'ombra, ci sono 
ormai abbondanti (e dispo
nibili) studi che dimostrano 
come negli Usa stia avvenen
do esattamente il contrario. 
La ricerca militare, anziché 
«trainare» quella civile, la sta 
invece sempre più «militariz
zando», ingabbiandola nella 
rete dei «top secret». D'al
tronde, per tornare all'Efa, in 
un seminario con it ministro 
della Difesa, il 5 ottobre 
scorso, i dirigenti delle più 
importanti imprese elettroni
che spagnole hanno chiara
mente dimostrato che le ri
cadute, se ci fossero, non sa
rebbero mai proporzionate 
al volume degli investimenti 
di Madrid. I quali, oltretulto, 
calcolati «all'italiana» e non 
«alla tedesca», sono pruder)-
tissimi: sull'ordine dei 600 
miliardi di pesetas (circa 
6.800 miliardi di lire). 

È dubbio che in Italia qual
cuno simili conti li abbia svi
luppati se non nelle imprese 
interessate, che i preventivi 
se li fanno nelle tasche pro
prie. Invece sarebbe bene 
che qualcuno ci pensasse, ri
sparmiando le chiacchiere 
sulle «ricadute civili» e spie
gando perché ritenga che 
per sottrarre l'industria di 
punta europea dalla tutela 
dell'industria bellica ameri
cana, nobilissimo proposito, 
non veda altra strada che 
quella di seguire il pessimo 
esempio che viene da laggiù. 
Buttando.intanto, decine di 
migliata di miliardi dalla fine
stra. 

Proposta Pei 

Acna 
chiama 
Europa 

D A I NOSTRO INVIATO 

PIER GIORGIO BETTI 

• • ACQUI TERME. Il proble
ma Acna Montedison diventa 
•europeo*, verrà portato «al
l'attenzione della Cee>. L'Ini
ziativa è del Pel che ne ha da
to l'annuncio ieri nel corso di 
un incontro al quale sono in
tervenuti numerosi sindaci e 
rappresentanti dell'Associa
zione per la rinascita della 
Valle Bomiida. Tra gli obbiet
tivi principali, quello di otte
nere la nomina di una com
missione intemazionale di 
esperti incaricati di «verificare 
la pericolosità degli impianti 
di Cengio». A questo scopo, è 
già iniziata la raccolta di firme 
in calce a una petizione che 
chiede anche al Parlamento 
comunitario di controllare se 
nel caso dell'Acna sono stati 
rispettati l'art. 5 della «diretti
va Seveso* sui grandi rischi in
dustriali e le norme Cee in ma
teria di tutela dell'ambiente 
da produzioni pericolose e di 
tutela della salute nel luogo di 
lavoro. Sono bastati due gior
ni per incolonnare centinaia e 
centinaia di nomi e cognomi 
nei moduli della petizione. Tra 
le primissime adesioni, quelle 
di Nanni Loy, Paola Pitagora, 
del sen. Giorgio Nebbia, di 
noti docenti universitari e diri
genti di reparti ospedalieri. 

«Ci impegnamo In una bat
taglia di democrazia e di giu
stizia che II Pel condurrà, se 
necessario, anche nella pros
sima legislatura del Parlamen
to di Strasburgo, ha detto 
l'europarlamentare comunista 
Bruno Ferrera. Insomma, l'a
spra, difficile contesa ingag
giata con l'Acna per sottrarre 
la Valle Bormlda al disastro 
ecologico non si è affatto 
conclusa con l'autorizzazione 
data dal ministro Ruffolo alla 
ripresa dell'attività produttiva. 

Severa la denuncia delle 
conseguenze di quel provve
dimento fatta dai responsabi
le per l'ambiente del Pel pie
montese, Luigi Rivalla, e dal 
segretario della Federazione 
di Alessandria, Alberto Fa-
sciolo: «Poiché nei 45 giorni 
di chiusura dell'azienda non è 
stato fatto nulla di concreto 
per rimuovere le cause dell'in
quinamento, l'Acna in sostan
za ha avuto caria libera per 
continuare a rovesciare I suo) 
veleni nel fiume.. E che cosi 
stiano le cose lo ha conferma
to il sindaco di Bistagno, Artu
ro Voglino: «Dopo il migliora
mento registrato durante le 
settimane di chiusura, le ac
que del Bormida hanno co
minciato a riprendere il colo
re solito che ben conosciamo, 
quello delle sostanze tossiche 
che ci stanno dentro...», 

All'efficacia del plano di ri
sanamento che l'Acna inten
derebbe realizzare, per un in
vestimento di circa cento mi
liardi in tre anni, non crede 
nessuno: «Basti pensare - si è 
osservato - che si promettono 
significative riduzioni, quan
do il problema non è certo di 
ridurre, ma di liquidare una 
volta per tutte l'Inquinameli-
to>. 

• NEL PCI L 

LaFgci 
presenta 
il Congresso 
In i i ia t iv* Pel. Oggi: P. Fassino, 

Mantova; N. Csnattl, Vanesio; 
S. Morelli, Tivoli. 

Domani lunedi 1 7 , G. Angina, Ca
gliari; P. Fassino. Como: A. Tor-
toralla, Reggio Calabria; L Tur
co, Frattocchìe; U. Mazza, Ve
nezia; S. Morelli, Roma; C. 
Morgia, Sex. Tuscolana (Ro
ma); W. Veltroni, Venezia. 

Il Comitato direttivo del deputati 
comunisti con i responsabili di 
commissione e la commissiona 
Bilancio è convocato par lunedi 
17 ottobre allo ore 17. 

I deputati comunisti sono tenuti ad 
essere presenti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA alla seduta di 
mercoledì 19 ottobre. 

I senatori comunisti sono tenuti ad 
essere presenti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA alla seduta di 
martedì 18 ottobre e alle auc-

l'assembtea del gruppo dei senato
ri comunisti è convocata merco* 
ledi 19 ottobre alle ore 17. 

Lunedi 17 ottobre, alle ore 1 1 . 
presso la Sala stampa della Di
rezione del Pei, è convocata la 
conferenza stampa di presenta
zione dei material) preparatori 
del 24* Congresso nazionale 
Fgci. Interviene Pietro Polena. 
segretario nazionale della Fgci. 

È convocato per giovedì 2 0 ottobre 
alle ore 10 il Consìglio di ammi
nistrazione de l'Unita. 

È convocata per martedì mattina 
alte ore 8 . 3 0 a Torino, nella se
de del Lingotto, una riunione 
con i compagni che partecipano 
si convegno Anct-Cìspal sui 
problemi dei servai pubblici de
gli Enti locali. 

•liiiiìffiii,» l'Unità 
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NEL MONDO 

I comunisti propongono 
un patto per governare 
un lungo periodo 
di passaggio alla democrazia 
Tcippe intermedie 
nei tempi brevi in attesa 
della (ine della dittatura 
«Modificare la Costituzione 
e coinvolgere le forze armate 

Una recente manifestazione a Santiago del Mir, il movimento 
rivoluzionario di sinistra. Giovani con il volto coperto ostentano 

uno striscione con lo slogan «Fuori Pinochet» 

Il Pc cileno: «Alleanza con la De» 
• f i SANTIAGO Fra le forze 
della destra «civile e demo
cratica» che si sono recente
mente dissociate da Pinochet 
- ci ha detto Antonio Lea], 
tornato II mese scorso in Cile 
dopo un lungo esilio in Italia -
un ruolo chiave spetta al Parti
to per II rinnovamento nazio
nale di Sergio Onofre Jarpa. 
Dopo aver appoggiato il «si», 
Jarpa ha riconosciuto senza 
Indugi la vittoria del «no» (a 
differenza del più accaniti par
tigiani di Pinochet, come il mi
nistro degli Interni Feman-
dez), si è pronunciato per mo
difiche della costituzione e ha 
escluso una seconda candida
tura del presidente. E una po
sizione interessante, che con
tribuisce a Isolare il generale e 
a produrre un nuovo allinea
mento delle forze favorevoli a 
un cambiamento, e che vanno 
al di là dello schieramento del 
«no». Per l'uscita di scena di 
Pinochet, Insomma, Il Pc cile
no ritiene che si sia ormai 
creato un massimo di consen
so nella società' civile. 

1 comunisti non identifi
cano Pinochet con le forze ar
mate, e ritengono che la vitto
ria del «no. equivalga a una 
sconfitta personale del capo 
dello Stato, del suoi fedelissi
mi, del suo «Itinerario» politi
co e della sua costituzione. 

Ormai è evidente che la 
maggioranza del membri del
la giunta di governo, compre
so l'ammiraglio Merino, era 
contraria alla candidatura Pi
nochet e non basta. E altret
tanto evidente che, per la pri
ma volta dal golpe del 1973. 

Nunez 
«Pronti 
a parlare con 
Pinochet» 
• • ROMA "Se l'interesse del 
Cile richiederà conversare 
con Pinochet, e se avremo la 
certezza che in questa conver
sazione si potrà trovare una 
via per riformare la Costituzio
ne e individuare le formule 
che permettano alla forze ar
mate di ritornare al ruolo che 
storicamente hanno avuto, 
credo che I socialisti dovran
no pensare a questa eventuali
tà» lo sostiene uno dei leader 
del «Condando del No», quel 
Nunez da cui prende il nome 
uno dei due partiti socialisti 
cileni, in una intervista che 
compare oggi sulle pagine 
dell'«Avanti!». All'interno del
la destra - dice Nunez - si sta 
manifestando negli ultimi anni 
da parte di alcuni una disponi
bilità a trovare le vie per rico
struire una forza democratica 

Ma nel dialogo con i militari 

- chiede l'intervistatore - si 
pone il problema del giudizio 
su quanto è avvenuto in questi 
quindici anni Cioè il proble
ma del «punto final» anche in 
Cile Qual è l'orientamento 
socialista su questo aspetto' 
•Su questo punto noi siamo 
intransigenti - dice Nunez -
abbiamo una responsabilità 
storica e crediamo che non 
sia possibile rifondare un pae
se senza venta e giustizia. Lo 
abbiamo detto durante la 
campagna elettorale e lo riba
diamo. Non vogliamo vendet
ta, vogliamo giustizia». Se poi 
ci dovrà essere una (orma di 
amnistia, questa è una cosa 
che deciderà il potere demo
cratico «Cosa fondamentale 
- dice Nunez - è che siano 
giudicati i responsabili, so
prattutto queljfcche si sono na
scosti all'ombra del regime Ci 
sono del crimini di questi anni 
Iti Cile di cui si conoscono $11 
autori materiali. Ad esempio 
lo sgozzamene di Tucapel Ji-
msnez, dirigente sindacale, o 
di quattro dirigenti comunisti, 
o del caso di tanti scomparsi, 
di quei due giovani bruciati... 
Bisogna arrivare fino in fon
do» 

l'esercito di terra non ha mar
ciato al seguito del suo capita
no generale. Ai «berretti neri» 
del colonnello Zara, che vole
vano «agire», il generale Zin-
cke ha imposto di restare in 
caserma. Nel loro insieme, le 
forze annate non hanno volu
to partecipare al progettato 
colpo di mano contro la vitto
ria del «no». È un segnale che, 
anche per le forze armate, Pi
nochet è un ostacolo, al quale 
non vogliono legare il loro fu
turo. 

Secondo i piani del regime, 
gli ufficiali, insieme con i loro 
familiari, avrebbero dovuto in
scenare una manifestazione di 
giubilo la sera del cinque, do
po il secondo computo par
ziale, del tutto tendenzioso, 
che Indicava ancora una pre
valenza del «sì» Non lo hanno 
fatto Inoltre, si è accertato 
che nei seggi dove gli elettori 
erano soprattutto militari i «si» 
sono maggioritari, ma i «no» 
sono malto numerosi. 

Stando così le cose - se
condo il Pc cileno - è possibi
le far partecipare i militari a un 
processo di accelerato trapas
so verso la democrazia, tanto 
più in quanto Pinochet è un 
generale sconfitto, e i generali 
sconfitti sul campo, per tradi
zione, vengono sostituiti. Ma 
da chi? Da un altro generale? 
E perché no? Purché fosse di
sposto a garantire il trapasso 
alla democrazia piena, assu
mendo in qualche modo 11 
ruolo che in Spagna ha avuto 
re Juan Carlos. 

La costituzione stabilisce 
che le elezioni presidenziali e 

Per raggiungere l'obiettivo principa
le, e cioè la rinuncia di Pinochet e la 
fine della dittatura, il partito comuni
sta, tuttora ufficialmente illegale, ma 
influente e attivo, è disposto a per
correre itinerari che comportino tap
pe intermedie, da concordare con 
tutte le forze, civili e militari, politiche 

e sociali, laiche e religiose, comprese 
quelle che, dopo aver appoggiato il 
«sì», hanno accettato la vittoria del 
«no» e si stanno ora allontanando dal 
presidente. Questa la proposta del Pc 
cileno così come ci èstata esposta da 
uno dei portavoce del partito, il so
ciologo Antonio Leal. 

parlamentari si terranno il 14 
dicembre 1989 Ma la costitu
zione non è intoccabile. La 
giunta militare può modifi
carla, perché detiene anche il 
potere legislativo È necessa
rio innanzitutto che scom
paiano l'articolo otto, che 
mette al bando la sinistra mar
xista, e gli altri articoli che ri
ducono e ostacolano il carat
tere veramente libero delle 
elezioni. Anticipare le eiezioni 
al prossimo febbraio o marzo, 
come ha proposto il democri
stiano Andres Zaldivar, sareb
be un gesto che i cileni ap
prezzerebbero positivamente. 

Odiosi lacci 
da tagliare 

Ci sono poi certe misure da 
prendere, certe strutture da 
demolire, o da modificare. 
Per esempio- liberare le «Jun-
tas de vecinos» cioè i consigli 
circoscrizionali (oggi ne esi
stono molti in condizioni di 

A R M I N I O S A V I O L I 

semilegalità, nominati dal bas
so attraverso elezioni «autoge
stite») e abolire il controllo 
governativo su canale 13, la 
rete televisiva che appartiene 
all'Università cattolica, cioè 
alla Chiesa, sciogliere la fami
gerata «Centrale nazionale di 
investigazioni» (Crii), una poli
zia politica invisa a tutti, a cui 
si attribuiscono torture, spari
zioni di oppositori, e altri gravi 
delitti. 

Le trattative con le altre for
ze politiche e con i militari do
vrebbero essere accompa
gnate e sostenute da una per
manente mobilitazione popo
lare, attraverso le organizza
zioni studentesche, professio
nali e sindacali. Per i comuni
sti questo è un momento irri
nunciabile della lotta per otte
nere le dimissioni di Pinochet 
e il ritomo alla democrazia. 

Fin qui la tattica, il «tempo 
breve». Sul piano strategico, il 
Pc cileno propone alla De un 
patto di alleanza per un lungo 
periodo di transizione. Lo ha 
detto, in un'intervista a Rober
to Cuillo di «Italia Radio», uno 
dei dirigenti del partito, Luis 

Guastavino. «È assurdo - ha 
detto fra l'altro Guastavino -
che il ministro degli Interni 
Fernandez parli dei "tre ter
zi". perché le scelte che sì 
presentavano all'elettorato ci
leno in occasione del plebi
scito erano solo due. È vero 
però che in Cile esistono da 
cinquantanni una destra, un 
centro e una sinistra. È venuto 
il momento, un momento 
molto interessante, di riflette
re sulla necessità di disegnare 
uno scenario nel quale, nel 
prossimo futuro, sconfitta la 
dittatura, facciamo in modo 
che non si scontrino i tre terzi, 
e neanche che si formino due 
"metà". 

Quel 75 per cento 
di centrosinistra 

Dobbiamo invece lavorare 
affinché in cile agiscano due 
"parti", una delle quali con
tenga almeno 1 due terzi dì si
nistra e di centro Sono sicuro 

che questo polo poderoso, di 
centro e di sinistra, che rap
presenterebbe il 75 per cento 
della volontà nazionale, attire
rebbe anche parti importanti 
del "terzo" dì destra, il quale 
ha radici anche in strati e clas
si popolari, capaci di capire 
che il loro vero destino sta 
nella capacità della sinistra. 
Non può affermarsi la demo
crazia in Cile, se non si rag
giunge questa intesa. Credo 
che in Cile ci sia un grande 
spazio per un esperimento in
teressante, se ciascuno dei 
partecipanti non vorrà impor
re la sua forza all'altro, ma sa
rà invece disposto a cercare 
un'equazione, un comune de
nominatore, che in modo 
molto pragmatico "disideolo
gizzi" il comportamento di 
tutti, nel senso buono della 
parola». 

«Molte volte - ha prosegui
to Guastavino - siamo caduti, 
gli uni e gli altri, in "prìncipi-
smi" sterili, infecondi, che 
non permettono di capire la 
ricchezza profonda della real
tà cilena, la quale non vuole 
che un segno ideologico pre
determinato condizioni gli at
teggiamenti dì questo o quel 
settore polìtico e sociale». 

Guastavino ha aggiunto: 
«La gente chiede che si tenga 
conto innanzitutto dei proble
mi reali della società cilena. E 
questi sono problemi comuni, 
che non debbono essere defi
niti ideologicamente con que
sta o quella etichetta. Ribadi
sco e insisto- in Cile non è 
possibile una vittoria del cen
tro che escluda la sinistra né 

un'intesa fra il centro e la de
stra, che emargini la sinistra. 
La stessa Democrazia cristia
na non l'accetterebbe. E oggi 
non esiste neppure la possibi
lità di una vittoria della sini
stra, che emargini le forze im
portantissime della De e del 
centro politico». 

«Credo che la via pia prati
cabile - ha detto il dirigente 
comunista - sia quella che si 
sta aprendo oggi stesso nella 
lotta contro la dittatura, cioè 
una grande intesa fra la sini
stra e il centro, che può coin
volgere in modo positivo set
tori della destra democratica 
durante un periodo di tempo 
determinato, per elaborare un 
programma che prenda in 
considerazione innanzitutto 
le libertà politiche e i diritti ci' 
vili, ma anche i problemi so
ciali, economici e culturali, 
che possono essere affrontati 
in modo positivo, progressi' 
sta, da quella stessa grande 
forza che oggi affronta la dit
tatura di Pinochet». 

A una domanda sul ritomo 
del segretario generale del Pc 
cileno Luis Corvalan, Guasta
vino ha risposto: «Credo che 
la presenza pubblica di Corva
lan nel nostro paese sarà sino
nimo della riconquista della 
democrazia... I dirigenti del 
partito devono vivere protetti 
da misure- di sicurezza, men
tre lottiamo affinché un nume
ro sempre più grande di co
munisti riconquistino la libertà 
di esprìmersi... Vincerà la de
mocrazia e tutti i cileni, di 
ogni parte politica, potranno 
vivere liberi in questo paese». 

La crisi in Libano 
Nuova mediazione 
americana per la nomina 
del presidente? 
B BEIRUT. Un intervento 
degli Stati Uniti per la solu
zione della crisi istituzionale 
del paese sarebbe stato chie
sto dai cristiani libanesi. Lo 
ha scritto ieri l'autorevole 
quotidiano di Beirut -An Na-
har», precisando che il pa
triarca maronita Nousrallah 
Boutros Sfeir ha incontrato il 
neo ambasciatore america
no in Libano, John McCar
thy, per chiedergli di cercare 
una nuova intesa con la Siria 
sulla scelta del nuovo presi
dente della Repubblica. 

Il primo tentativo di me
diazione in questo senso da 
parte di Washington, in ac
cordo con Damasco, è fallito 
il mese scorso, quando siria
ni e americani hanno propo
sto in comune la candidatura 
di Mikhail Daher, un filosiria-
no, decisamente respinto 
però da Beirut est. 

Il giornale non cita I risul
tati dell'incontro fra il pa
triarca Sfeir e il rappresen
tante diplomatico america
no Nei giorni scorsi, i gior
nali avevano scritto che l'al
to prelato avrebbe presenta
to a McCarthy una lista di 
candidati, che avrebbe poi 

dovuto essere discussa con I 
siriani. 

Mala mossa di Sfeir ha su
scitato più critiche che con
sensi. Il neosegretario gene
rale del ministero degli esteri 
libanese, il maronita Farouk 
Abil Lamaa, ha polemica
mente messo in dubbio la 
rappresentatività di McCar
thy, che non ha ancora pre
sentato, a diverse settimane 
dal suo arrivo, le credenziali 
ufficiali. In realtà, Il diploma
tico americano ne è stato Im
pedito dalla mancata elezio
ne del nuovo presidente li
banese, fatto che in pratica 
ha creato una dualità di cen
tri di potere nel paese. Se
condo Abil Lamaa, comun
que, McCarthy può essere 
considerato solo «un inviato» 
e non l'ambasciatore degli 
Stati Uniti. 

Più nella sostanza, l'Inter
vento degli Stati Uniti nella 
crisi libanese è stato criticato 
anche dal leader degli he-
zbollah filoiranianl, Moham-
med Hussein Fadlallah, se
condo il quale «la cronica e 
grave crisi del Libano» «ri
sponde agli interessi di Wa
shington». 

Proteste a Gerusalemme 
Scontri nella notte 
fra polizia israeliana 
e giovani palestinesi 
• • GERUSALEMME. Alcuni 
incidenti sono avvenuti la 
scorsa notte a Gerusalemme: 
nella città vecchia una botti
glia incendiaria è stata lancia
ta contro dei poliziotti, che 
sono tuttavia rimasti illesi. Nel 
quartiere settentrionale di Isa-
wiya, due agenti, un poliziotto 
e una «guardia di frontiera*, 
sono rimasti feriti mentre ten
tavano di disperdere una ma
nifestazione di giovani palesti
nesi. Nella zona periferica di 
Atarot è stato appiccato il fuo
co a un deposito di autobus e 
decine di pneumatici sono an
dati distrutti. 

La radio israeliana ha dato 
notizia che sempre la scorsa 
notte reparti militan hanno 
compiuto un vasto rastrella

mento in tre villaggi della Sa
maria, presso Jenln, arrestan
do una ventina di arabi so
spettati di aver provocato in
cendi di foreste ed eretto 
blocchi stradali nella loro zo
na. Altri arabi, In numero im
precisato, sono stati arrestati a 
Taibeh, nella Galilea orientale 
(territorio dello Stato di Israe
le) per avere aggredito agenti 
di polizia che proteggevano te 
ruspe impegnate nella demo
lizione dì case popolari con il 
pretesto che erano state co
struite abusivamente. Parec
chi disordini erano avvenuti 
venerdì in Cìsgiordania e Ga
za: ieri è stato precisato che 
negli scontri di Kfar Malek, 
presso Ramallah, i soldati 
hanno ucciso un palestinese e 
ne hanno feriti una decina. 

Unione Sovietica 
\:ì}. 

.&*>% 

7?^VM A W»^^^ Ì?^WW' Ì §BS^ Ì ' a f r i " ' 'iì£5i?<' in 

7 novembre a Leningrado Mosca 

Pattai»: 2 novembre d i Roma, 3 novembre da Milano • Durata-. 8 giorni 
Trasporto- voti <fi bnea. Quota indnnduate di partecipazione da lire 1.280.000 
Itinerario. Roma o Milano, Mosca, Leningrado, Mosca, Milano o Roma 

Capodanno a Leningrado Mosca 
Partena; 29 dkmbn da Milano, Bologna e Pisa - Durata 8 gtomi 
Trasporto: voN speculi • Quota (ndmduale di partecipazione d i lire 1530.000 
Umano: Mdano-Botogna-Pua, Mosca, Unmgrado, Mosca, Pisa-Bologna Milano 

Mosca Kiev 
Partenti: 4 dkembrc da Milano • Durata 8 giorni 
Trasporto volt di linea - Quota individuale di partecipazione lire 1.010,000 
Itnenno: Mtano, Km, Mosca, Milano 

Tiansbenana 
Patema. 26 drambre da Milano e Roma Durata-13 giorni 
Trasporto- voi di linea • Quota individuale di partecipazione lire 2100 000 
Ibnerarto. Roma o Milano, Mosca, Novoslbirsk, InsutsK, Nvabarovsk, Mosca, Milano 
oRoma 

Circolo Potare Artico 
Partenu: 26 OTcembre da Milano e Roma • Durata. 11 grami 
Trasporto: vofi d. bnea - Quota individuale di partecipazione lire 1 830 000 
rtneraho- Roma o Milano, Mosca, Murmansk, Petrozavodsk, Leningrado, Mosca, 
Milano o Roma 

Mosca Bukhara Samarcanda 
Partenu: 29 dkembra da Milano e Roma • Durata 8 giorni 
Trasporto vok di linea-Quota individuale di partecipazione delire 1500 000 
Ibnerano, Roma o Milano, Mosca, Bukhara, Samartunda, Mosca, Milano o Roma 

Cina 
Il flauto di bambù 
Partenza: 23 dicembre da Milano e Roma • Durata 17 grami 
Trasporto: volt di linea • Quota individuale di partecipazione lire 3 650 000 
Itinerario: Roma o Milano, Hong Kong, Orógxhou (Canton), Cudin, Hangzhou, 
Stangai, Xun, Pechino, Milano o Roma 

Jugoslavia 
Capodanno a Porec (Parenzo) 
Partenza. 29 Aconiti?. da Milano - Durata: 4 giorni 
Trasporto' autopullman gran turismo • Quota di partecipazione lire 355.000 
Itmerano: Milano, Parenzo, Milano 

Capodanno a Lovren (Abbazia) 
Partenza- 29 dicembre da Regga E. Modena e Bologna • Durata. 4 giorni 
Trasporto: autopullman gran tunsmo • Quota di parteapazione tire 330 000 
Itineranc Reggio-Modena Bologna, Abbazia, Bologna- Modena. Reggio 

Perù 
Tour e Tiwanaco (Bolivia) 
Partenza 27 dicembre da Milano e Roma - Durata 16 giorni 
Trasporto voli di linea • Quota individuale di partecipazione lire 3 430 000 
Itinerario Roma o Milano, Lima, Cuzco, Puno, Thwnaco, Arequipa, rtìzca, Paracas, 
Urna, Milano o Roma 

Egitto 
Il Cairo e la crociera sul Nilo 
Partente- 3 e 27 dicembre da Milano e Roma • Durata. 9 giorni 
Trasporto voli di linea + nave • Quota di parteapaoone da lire 1.850 000 
Itinerario. Roma o Milano, Cairo, Luxor, Edtu, Esna, Assuan, Cairo, Milano o Roma 

Grecia 
Tour dada Grecia 
Partenza. 26 dlearèt*. da Milano e Roma 
Durata. 8 giorni • Trasporto w» di linea 
Quota di twteckvizkm da lire 1.180 000 
ffineranorRoma o Milano, Atene, Milano o Roma 

MILANO, viale Fulvio T i - l i 75, lek-Inno 02 /6423557 
ROMA, via dei Taurini 19, telefono 06 /40490345 

Informazioni anche presso le Federazioni del Partito comunista tialian 

Cuba 
Tour e Varadero 
Partenze ogni lunedi - Durata 15 gtomi 
T.asporto voli speciali - Quota individuale di partecipazione da lira 2.055 000 
Itinerario. Milano, Avana, Guama, ùeimiegos, Trinidad, Varadero, Avana, Milano 

Tunisia 
Hammamet e IVSonastir 
Partenze 7 e 21 novembre, 5, 13 e 26 dicembre ' 
Durata 8 giorni • Trasporto voli di linea 
Quota individuate di partecipazione da lire 460 000 
Itinerario Roma o Milano, Tunisi, Hammamet o Monastir, Tunisi, Milano o Roma 

Tour delle Oasi tunisine 
Partenza. 26 dicembre da Roma o Milano Durata 8 giorni 
Trasporto voli di linea • Quota individuale di partecipazione da lire 840 000 
Itinerario Roma o Milano, Monastir, Slax, Gabes, Matmata, Djert», Mademne, 
Oouz, Tozeur, Netta, Gafsa, Kairouan, Tunisi Sousse, Monastir, Milano o Roma 

in giro per l'Europa 
Parigi 
Partenze 3 e 28 dicembre da Milano • Durata 6 giorni 
Trasporto treno cuccette Quota indmduate di partiickoazione da lire 560 000 
Ibnerano Milano, Parigi, Milano 

Capodanno in Portogallo 
Partenza 29 dicembre da Milano • Durata. 8 giorni 
Trasporto voli di linea Quota individuale di partecipazione hre 1380 000 
Itinerario Milano, Lisbona, Milano 

Capodanno a Praga 
Partenze 30 dicembre da Roma, 31 dicembre da Milano 
Durata 4 giorni da Roma, 5 gwm, da Milano • Trasporto voli di linea 
Quota individuale di partecipazione da lire 770 000 
Itinerario Roma o Milano, Praga, Milano o Roma 

Budapest 
Partenza 7 dicembre da Milano 
Durata. 6 giorni 
Trasporto voli di linea 
Quota lire 790 000 
Itinerario Milano, Budapest, Milano 

Praga Budapest 
Partenze 2 novembre, 
7 e 28 dicembre da Milano, 
30 dicembre da Roma 
Durata 8 giorni 
Trasporto voti di linea 
Quota Individuale di partecipazione da lire 1.090 
Itinerario Roma o Milano, Budapest, Praga, Milano o Roma 

io; l'Unità 
Domenica 
16 ottobre 1988 



NEL MONDO 

Gli incontri 
di Mosca 

Alla mostra di Italia 2000 scene cruente 
per accaparrarsi il segretario del Pcus 
«La Ferrari? Troppo piccola per me...» 
«Auguro successi a tutti voi miliardari» 

Il «iliade in Italy» 
all'assalto di Gorbaciov 

Le signore Gorbaciov e De Mita ad una mostra d arte 

A Mosca aperta «Italia 2000» presenti De Mita e 
Gorbaciov Scene quasi cruente per attirare 1 atten
zione del segretario del Pcus La Ferrari' «No, gra
zie, è troppo piccola per me » La visita agli stand 
del «Genio nazionale» Agnelli parla de) doppio 
incarico Prodi si assicura la presenza del leader 
sovietico alla prossima inaugurazione del grande 
tubificio di Volski] La serata musicale al Bolshoj 

DAL NOSTRO INVIATO 

SERGIO SERGI 

prevede il taglio del nastro La 
striscia tricolore più che ta 
gliata viene tranciata da corpi 
protesi verso il leader del 
Pcus da fotoreporter scatena 
ti e da cameramen aggravi 
gitati tra ì cavi Comincia tra 
spintoni colpi proibiti depi 
staggi («adesso vanno prima 
da Agnelli «) la visita a que 

sta «Italia 2000» che consptn 
to gentile e benevolente il 
presidente dell Ice Marcello 
Inghilesi aveva definito come 
un «sentiero di paesaggi di 
piazze e di anfiteatri Di un 
paese povero di nsorse che si 
e sviluppato sulle proprie ca 
pacità 11 corteo passa tra 
gli stand Industriali e impie 

gate più che in attesa sono in 
agguato Tutti armati di mac 
chine fotografiche Chiamano 
Gorbaciov tentano di tirarlo 
dalla loro parte gli affari sono 
affan Davanti al cubo dove 
sta in bella mostra una fiam 
mante Ferran rossa la scena 
più violenta Gorbaciov che 
ha accanto uno smarrito De 

• • MOSCA II primo mini 
stro sovietico Nikolaj Ri 
zhkov aveva appena termina 
to di elogiare «quest Italia la 
boriosa piena di vita e di tem 
peramento» Sarà stato per 1 a 
ria frizzante di Mosca sarà 
stata quella musica della ban 
da sarà stato I inno di Mameli 
che fa di questi effetti specie 
quando si è lontani da casa 
fatto sta che ieri alla mostra 
«Italia 2000» inaugurata a Mo 
sca da De Mita e Gorbaciov si 
è assistito ad un inimmagina 
bile corpo a corpo di masse 
umane Altro che tempera 
mento Compunti imprendilo 
n dal portafoglio rigonfio di 
azioni plundipinte segretarie 
di manager commercianti 
furbi e svelti direttori di azien 
de di Stato si sono lanciati 
senza ritegno alla conquista di 
un «pezzo di Gorbaciov» 

La kermesse è cominciata 
poco dopo le undici nel gran 
de emiciclo della mostra prò 

gettata in venta con rara eie 
ganza da Costantino Dardi 
dove su sfondo nero scorrono 
le immagini delle «cento cit 
là» C e il discorso inaugurale 
del presidente del Consiglio 
italiano che davanti a Gorba 
ciov e agli altn esponenti della 
dmgenza sovietica (Jakovlev 
Kamentsev Alexandre Bmu 
kova Sliunkov) ribadisce che 
«non mancherà il nostro so
stegno» al paese impegnato in 
un «grande sforzo di trasfor 
maztone deli economia» C è 
il ringraziamento di Rizhkov 
per «la magnifica mostra che 
non ha alcun precedente» 
Poi appena ii tempo per 
ascoltare gli inni nazionali 
(con Raissa notata per aver 
ritmato con la testa quello ita 
liano) e siamo già in piena cai 
ca 

Il protocollo che enormi 
agenti della sicurezza tentano 
di far rispettare il più delle 
volte con scarso successo 

«Si può essere divera 
senza essere avversari» 
La cooperazione deve diventare 
globale in tutti i campi 
Accordo sui temi del disarmo Gorbaciov ricevuto da Agnelli nello stand della Fiat durante la visita a «Italia 2000» 

Mita chiede «Quanti cavalli 
ha?» Attimi di panico Chi gli 
risponde7 II ministro Ruggie 
ro disinvolto rimedia. «Tanti 
tanti * e fa cosi agitando le 
mani E aggiunge «E la mac 
china più veloce non ce ne 
sono altre » Gorbaciov «Edi 
senp o viene costruita su ordì 
nazione7» «Non e di sene e 
molto costosa » E a questo 
punto che una ragazza gli gn 
da afferrandogli il braccio 
«Presidente venga su salga 
entn dentro la prego presi 
dente» il segretario del Pcus 
sembra tentato ma non ha il 
tempo di decidere un agente 
del Kgb afferra il polso della 
intraprendente italiana e inter 
rompe il contatto E allora 
Gorbaciov Troppo piccola 
troppo non e entro » 

Allo stand delta Fiat c e 
I Avvocato in attesa con ac 
canto Romiti e gli altn del ver 
lice di Mirafion Un fotografo 
ben lavorato ai gomiti gli rovi 
na sui piedi lanciando uno 
scontato improperio Agnelli 
abbozza un sorriso e invita al 
la calma mentre già Gorba 
ciov gli si fa da presso aliar 
gandogli le braccia Più tardi il 
presidente della Fiat dira non 
si sa se nfento ali Urss o ali I 
talia che «I esperimento del 
doppio ineanco va allargato» 

Ora e la volta dell In ospite 
Romano Prodi II serpente 
umano e tenuto a stento dai 
cordoni di polizia C e chi si 
arrampica sui tubi sensa n 
guardo per le «macchmene» 
leonardesche che carattenz 
zano il percorso «Oh Napoli 
bella Napoli» esclama Gorba 
ciov vedendo i plastici su) nsa 
namento E preoccupato 
chiede a Prodi «Non avrete 
mica rovinato il centro stori 
co?» «No di certo Questa e 
la parte degradata qui e era 
no le vecchie carceri » «E il 
castello dov e'» «Eccolo sta 

qui caste! Dell Ovo Gorba 
ciov si e mostrato molto mie 
ressato agli enormi pontoni 
della Mtcopen per le trivella 
zioni Prodi ha illustrato in 
pochi secondi calca permei 
tendo a cosa servono Poi il 
discorso e caduto sui terre 
moti «Anche noi ha detto il 
segretario del Pcus abbiamo 
dei problemi»* Ma non era af 
fatto una battuta politica A 
Prodi con una stretta di ma 
no Gorbaciov ha garantito la 
sua presenza ali maugurazio 
ne del grande complesso di 
Volzhski) sul Volga 

L infernale giro tra i padi 
glioni (sorgono su ventimila 
metri quadrati della fiera di 
Krasnaja Presnja vicino alla 
Moscova) e agli sgoccioli Un 
dirigente dell In esce dalia 
massa umana in movimento 
con il vestito sgualcito Ma e 
raggiante «Lho toccato ci 
sono nuscito» Il programma 
prevede il pranzo per i «vip» 
nei sotterranei Gorbaciov se 
ne esce con una battuta esila 
rante alzando il calice Au 
guro un grande successo ai 
miliardari qui presenti» 

In serata la musica italiana 
al Bolshoj Ingresso ad effetto 
dei De Mita e dei Gorbaciov 
nella sala in penombra Poi gli 
inni Uto Ughi con le «Quattro 
stagioni» di Vivaldi il baritono 
Desden i Vespri siciliani 
Emozioni e ovazioni In matti 
nata Ciriaco De Mita aveva te 
nuto un discorso ali Accade 
mia delle scienze La moglie 
Anna Mana (che per la crona 
ca ha cambiato tre vestiti in 
una giornata) in visita al mo 
nastero di Novodievici) ha 
chiesto a Raissa Gorbaciova 
se per caso tra le icone non 
ve ne fosse qualcuna che ri 
cordasse San Ciriaco C e sta 
to solo a quanto pare un atti 
mo di imbarazzo 

De Mita: «Straordinarie possibilità d'intesa» 
«C è uno spazio incredibile che va riempito» Un 
De Mita quasi raggiante ha tirato te somme dei 
contatti al Cremlino Ci sono «straordinarie possi
bilità d intesa grandi prospettive di cooperatone 
bilaterale» Gli accordi concreti che pure sono stati 
siglati sono «mmon» rispetto alle prospettive di un 
dialogo politico su basi nuove in cui I Italia «e fer
mamente decisa a svolgere un ruolo primario» 

DAL NOSTRO CORRISTONDENTF 

GIUUETTO CHIESA 

• i MOSCA Parlando ali Ac 
cademia delle scienze De Mi 
ta aveva sostanzialmente n 
preso I idea di un «piano Mar 
shall- indinzzato verso I Euro 
pa dell Est Con i giornalisti ha 
chiarito «L Europa occidenta 
le può avere interesse a finan 
ziare II processo di ammoder 
namento delie economie del 
1 Est Neil immediato sarebbe 
una spesa perché gli investi 
menti sono a canco di chi li 
(a ma In prospettiva i vantaggi 
sarebbero enormi» 1 com 
spendenti britannici hanno 

fatto qualche domanda 
preoccupata Non e che t Ita 
lia si vuol mettere in competi 
zione con altn alleati europei 
nella conquista del mercato 
sovietico7 

De Mita ha replicato «Do 
pò di me verrà qui il cancellie 
re Kohl poi arriverà il presi 
dente Mitterrand Non e è 
concorrenza Si sviluppa una 
nflessione comune» Ma in 
somma non ha nascosto che 
il «made in Italy» gode ora di 
qualche vantaggio e non se lo 
vuole lasciare scappare Cosa 

resta del contenzioso tra Italia 
e Unione Sovietica7 Stando ai 
discorsi delle due parti ascoi 
tati anche ìen «non e e alcun 
contenzioso» Il nuovo conte 
sto intemazionale cui 1 Urss 
di Gorbaciov ha dato un «de 
cisivo contnbuto» sembra 
aver disciolto come neve al 
soie gran parte dei problemi e 
delle tensioni del passato Le 
differenze restano i due paesi 
stanno dentro alleanze diver 
se ma la barricata che ha divi 
so a lungo i due campi sembra 
ora diventata un esiguo fossa 
to che si può scavalcare d un 
balzo «Più parliamo - ha det 
to ancora De Mita - più con 
statiamo che da parte sovieti 
ca e e piena consapevolezza 
di ciò che si deve fare per av 
viare una cooperazione globa 
le in tutti i campi» L Italia in 
fondo come aveva nlevato 
Gorbaciov durante il pranzo al 
Cremlino - e stata tra i primi a 
saltare il fossato della guerra 
fredda almeno in termini di 
rapporti economici In questo 
contesto Gorbaciov ha con 

fermato personalmente du 
rante le conversazioni con De 
Mita 1 intenzione di venire in 
Italia entro 189 anche se la 
data esatta non è ancora fissa 
ta 

Vadim Zagladin nella con 
ferenza starrpa di parte sovie
tica aveva parlato di «vicinan 
za di punti di vista a tratti perfi 
no sorprendente» dando atto 
ad alcuni dirigenti occidenta 
li «tra cui occorre annoverare 
De Mita e Andreotti» di aver 
ben compreso «una delie più 
grandi conquiste concettuali 
di questi tempi che si può es 
sere diversi senza essere av 
versan» 

Sono lontani ormai i tempi 
in cui - ha detto Zagladm -
«tutto o quasi era al contra 
no in chiave di contrapposi 
zione» Gli ha fatto eco Nikolai 
Afanasievic che dirige il pn 
mo dipartimento europeo del 
ministero degli Esten «Ricor 
deremo a lungo questi giorni 
per i nsultati e per I ampiezza 
dei contenuti su cui ci si e tro 
vati d accorcio» Si e parlato di 

tutto dalle scarpe italiane chp 
tra poco saranno ai piedi delle 
donne sovietiche alle joint 
venture (dieci già in funzione 
altre 30 in gestazione) ai rap
porti culturali («Non cono 
sciamo reciprocamente gli 
sviluppi culturali dei nostn 
due paesi negli ultimi decen 
ni E un vuoto che bisogna 
colmare in fretta» ha detto 
Afanasievic) 

C e spazio anche per I Italia 
nel centro di ricerche interna 
ztonale proposto da Gorba 
ciov per il radar di Krasno 
jarsk Afanasievic ha detto 
che I Urss e interessata non 
da oggi a «coinvolgere gli 
scienziati italiani in un dialogo 
diretto sui temi del disarmo e 
della sicurezza» «È ben vero 
che qualcuno in Occidente 
ha nsposto con scetticismo al 
le proposte sovietiche in tal 
senso - ha aggiunto Afanasie 
vie - ma si tratta di residui di 
vecchie mentalità» Un co 
smonauta italiano sulla stazio 
ne spaziale sovietica «Mir for 
se non sarà cosa di facile rea 

lizzazione Va bene la politica 
della porta spalancata verso 
Mosca ma Washington vorrà 
ora offnre di nuovo la propria 
pnmogemtura Lo stesso Afa 
nasievic - che pure ha ribadì 
to I interesse sovietico a un 
eventuale progetto spaziale 
comune - non ha nascosto 
che per il momento si tratta 
solo di una idea di Gorbaciov 

Il governo italiano ha co
munque portato in regalo a 
Gorbaciov anche il suo accor 
do per un «forum» a Mosca sui 
dmtti umani Washington e 
Londra hanno storto il naso 
Andreotti ha invece dato I ok 
a Shevardnadze per il prò 
gramma in tre fasi che Mosca 
ha avanzato a Vienna primo 
forum a Parigi il prossimo an 
no per il 200* anmversano 
della nvoluzione del 1789 un 
secondo forum a Copenha 

?en il terzo a Mosca entro il 
991 cioè pnma della nunio 

ne paneuropea di Helsinki 
prevista nel 1992 

Anche Zagladm ha fatto fa 
tica a trovare «differenze» 

Perche - ha detto - «le posi 
zioni sono state vicine su tutte 
le grosse questioni del quadro 
internazionale» 

Questa vecchia idea amen 
doliana dell Europa «casa co 
mune» non e mai sembrata 
cosi «reale» anche se Ciriaco 
De Mita ha pensato bene di 
metterci dentro anche Wa 
shmgton e Toronto Ma Va 
dim Zagladm ha ripreso subito 
il filo del discorso con una 
precisazione piuttosto inedita 
Non ci disturba nemmeno 

ha detto - 1 idea di un Europa 
occidentale con una propria 
struttura militare Purché la si 
costruisca nell ambito di una 
riduzione degli armamenti 
senza ritornare al confronto e 
con un sistema di armamenti 
a carattere squisitamente di 
fensivo» 

De Mita dice d) tornare in 
Italia «con grandi speranze» 
Ricorda che «si e lavorato 40 
anni per evitare la guerra» e 
che ora e giunto il momento 
di «costruire la pace C e 
qualche dimenticanza ma e 
buono 1 impegno per il futuro 

A colazione con Sakharov 
«La perestrojka 
procede con difficoltà» 

DAL NOSTRO CORRISPONDÈNTE 

H I MOSCA Andrei Sakharov 
non e più un dissidente ma e 
sempre interessante ascoltare 
le sue valutazioni «indipen 
denti» e non diplomatiche Ci 
naco De Mita e Andreotti lo 
hanno invitato ien alla pnma 
colazione nell ambasciata ita 
liana Igiornalistifuon inatte 
sa dell assalto ali uscita 
Quando andrà in Italia? «Figu 
ratevi che non posso andare 
neppure in Bulgaria» EI acca 
demico si ficca in macchina 
sotto la vigile protezione della 
moglie Elena Bonner Maata 
vola la conversazione e stata 
fitta La perestrojka - ha detto 
Sakharov - procede con diffi 
colta sia al vertice che nel 
paese L esempio del Nagor 
no Karabakh è stato clamoro 
samente evidente quasi tutti i 
mass media ufficiali hanno in 
pratica accusato gli armeni 

della responsabilità del con 
fiuto In realtà ha spiegato 
Sakharov - 1 unica soluzione 
ragionevole e dare soddisfa 
zione alle giuste richieste del 
la popolazione armena Loc 
adente - avrebbe aggiunto 
Sakharov - si e mostrato disat 
tento e passivo al nguardo 
Una più forte pressione dell o 
pimone pubblica intemazio 
naie avrebbe potuto-favonre 

guesta evoluzione Anche 
orbaclov - secondo I opi 

nlone di Sakharov - si rende 
conto della situazione (la più 
sena aperta in questa fase) 
ma è premuto da spinte diver 
se Se decidesse conquiste 
rebbe in un sol colpo tutta la 
repubblica armena Per quan 
to concerne i dissidenti le va 
lutazioni di Sakharov sono 

aueste ce ne sono ancora 15 
uè in carcere e A internati nei 

lager (tutti e sei di prossima 
liberazione) Altn nove sono 
al confino D Ci C 

Falin promosso al dipartimento esteri 
Zagladin consigliere del leader del Pcus? 
Continua a ritmi serrati la rivoluzione ai vertici 
dell Unione Sovietica Valentin Falir un cavallo 
da qualche tempo dato per vincente viene prò 
mosso a capo del dipartimento esteri del Comitato 
centrale Vadim Zagladm secondo voci non uffi 
ciali dovrebbe diventare consigliere personale di 
Gorbaciov Cambio della guardia anche nella dire 
zione di influenti riviste 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• I MOSCA Mentre continua 
a nmanere irnsolto il «miste 
ro» della assenza di Egor Liga 
ciov dalla scena pubblica 
0 ultima volta che lo si e visto 
è stato in occasione del Soviet 
supremo che ha eletto Gorba 
ciov presidente) la norgan z 
zazione dell apparato centra 
le procede a ntmi forzati C è 
già un nuovo responsabile del 
dipartimento esten del Comi 

tato centrale e Valentin Falin 
fino a ien direttore dell agen 
zia Novosti Si tratta di una 
non sorprendente «risalita» 
Falin era apparso infatti in ere 
scente evidenza negli ultimi 
tempi dopo essere rimasto m 
ombra a lungo Era stato am 
basciatore nella Germania fé 
derale poi -ichiamato a Mo 
sca per diven re uno de vice 
responsabili del dipartimento 

informazione intemazionale e 
per essere retrocesso (ai tem 
pi di Andropov) a semplice -
seppur bnllante commenta 
tore politico delle Izuestija 
La sua nomina alla testa della 
Novosn era stata interpretata 
come un recupero oggi eia 
morosamente confermato 

Cambiano anche entrambi i 
«pnmi vice* dello stesso di 
partimento Al posto di Vadim 
Zagladin e di Gheorghii Kor 
nienko vengono ora nominati 
nspettivamenie Karen Bru 
tenz (ex viceresponsabile 
uno dei mass mi esperti di 
problemi medio onentali e 
frequente ambasciatore per 
sonale di Mikhail Gorbaciov 
nelle più delicate missioni) e 
1 Fiodorov uno dei vice di 
Vadim Medvedev nel vecchio 
dipartimento per i rapporti 
con t paesi socialisti oggi as 

sorbito ali interno del «nfor 
malo dipartimento interna 
zionale Vadim Zagladin per 
lunghi anni «pnmo vice» con 
Ponomanov pnma e con Do 
brynin poi diventa ora sono 
tutte indiscrezioni non anco 
ra rese di pubblico dominio -
consigliere personale del pre 
sidente del Soviet supremo 
Mikhail Gorbaciov per le que 
stiont internazionali uscendo 
quindi dall apparato del Co 
mitato centrale per entrare in 
quello governativo di fatto af 
fiancandosi ad Anatohj Cer 
maev che è I aiutante di Gor 
baciov per la politica estera in 
sede di Comitato centrale 

Ma altn tasselli della nuova 
struttura stanno andando al 
loro posto Risulta già nomi 

ilo il nuovo responsab le per 
U propaganda Aleksandr Ka 

pto 55 anni ucra no ntì Co 
m tato centrale del Pcus dal 
XXVII congresso già segreta 
no del comitato cittadino di 
K ev Esce dal apparato cen 
tralejunj Voronov ex respon 
sabile della cultura Ma per di 
Ventare direttore del più un 
portante settimanale polit co 
letterario la Uteraturnaja C a 
zeta II cui d rettore 1 ultra 
conservatore Ciakovskij si ri 
tira in pensione E e e anche 
un altra nom na significat va 
alla testa della più influente ri 
vista economica sovietica d 
rettore di Voprosy Economiki 
e ora Gavnjl Popov uno degli 
economisti più dichiarata 
mente impegnati in senso ri 
formatore Ma la girandola di 
nomine e spostamenti e appe 
na com ntiata e le sorprese 
non mancheranno nei giorni a 
ven re OGi C 

Visita a Roma 
del presidente 
portoghese 
Mario Soares 

Il presidente socialista del Portogallo Mano Soares (nella 
foto) è giunto ien a Roma per una visita privata di quattro 
giorni nel corso della quale pronuncerà un discorso do 
mani mattina alla Fao in occasione della giornata mondia 
le dell alimentazione Nel corso della visita Soares incon 
trera il segretano di Stato vaticano il cardinale Casaro!! e 
alcuni esponenti politici italiani tra i quali anche il ministro 
del Bilancio Fanfani 

l l r c c Gli armeni del Nagomo Ka 
\fi99, ^ ^ tabah la contesa regione 
SOnO terminati autonoma situata nella re 
«ili e / • i n n a r i pubblica azerbaigiana han 
g l i S C I O p e n no annunciato la fine dello 

nel Karabah sciopero m atto da un me 
• IVI IWHUUUII ^ g mezzQ c o n u n t e ( e 

. B ^ ^ H ^ M M M M gramma inviato al leader 
sovietico Gorbaciov Lo 

hanno riferito fonti del movimento nazionale armeno do 
ve ancora venerdì 50mila persone hanno assistito ad un 
comizio nella centrale piazza dell Opera Oltre che a Ste 
panakert anche a Erevan la capitale della repubblica ar 
mena tutte le imprese e i complessi Industriali hanno 
ripreso il normale ritmo di produzione Nel telegramma 
inviato a Gorbaciov gli armeni del Karabah affermano di 
aver deciso di tornare al lavoro grazia ali arrivo a Stepana 
kert della commissione speciale inviata da Mosca e I al 
lontanamento dal potere di alcuni dirìgenti del paese con 
siderali compromessi con la gestione brezhneviana 

E in Siberia 
avvistano 
uno yeti 

Il misterioso «uomo delie 
nevi» è stato avvistato nella 
regione di Tjumen (Siberia 
occidentale) dai compo 
nenti di una spedizione 
scientifica sovietica orga 
nizzata appositamente per 

• ^ W ^ M ^ M W ^ ^ M M individuare lo yeti «La no
stra spedizione - narra un 

membro del gruppo - si è recata in agosto nella regione 
sibenana per venficare cosa vi sia di vero nguardo ali uo
mo misterioso sul quale la popolazione locate ha tessuto 
molte leggende Una notte - prosegue il racconto - abbia 
mo Improvvisamente visto una figura un pò gobba che 
camminava su due gambe alta almeno due metri e coper 
ta di pelo gngio Lo yeti si comportava in modo un pò 
strano compiva balzi si lasciava cadere a terra raccoglie 
va qualcosa se lo metteva in bocca e masticava Evidente 
mente lo abbiamo sopreso durante la caccia a ragni e 
lucertole » 

Mandela 
in ospedale 
visitato 
dalla moglie 

Mandela (nella foto) ha ri 
cevulo ien la visita della 
moglie Winme della figlia e 
di due nipoti nella clinica di 
Citta del Capo dove si trova 
ricoverato da sei settimane 
1 medici prevedono che Mandela possa guarire completa 
mente dalla tubercolosi entro due o tre mesi Negli ultimi 
tempi si sono intensilicate le voci su una sua possibile 
scarcerazione e il presidente dello Zaire aveva rivelato di 
aver saputo che il leader antiapartheid sarebbe stato ri 
messo in libertà ma i) governo sudafricano non ha mai 
confermato né smentito queste voci 

Sara ad Algeri 
la riunione 
del Consiglio 
nazionale Olp 

Un documento sullindi 
pendenza dello Stato della 
Palestina e un secondo sul 
la politica che I Olp intende 
seguire per i negoziati di 
pace nel quadro di una 
conferenza intemazionale 
verranno sottoposti ali ap
provazione del prossimo 

Consiglio nazionale palestinese Secondo fonti arabe, gè 
neralmente attendibili il Consiglio dovrebbe tenersi ad 
Algeri In questo senso si sta già definendo la zona per lo 
svolgimento del Consiglio un villaggio tunstico a 50 km 
dalla capitale algerina La data della numone è già stata 
fissata per il 31 ottobre alla vigilia delle elezioni In Israele 

Un naso 
sensibile 
può anche valere 
una fortuna 

Dietro ogni grande profu 
mo c e un grande naso 
Nel caso dei profumi Ro 
chas di Pangi il naso In 
questione appartiene al 
maestro profumiere Nico 
las Mamounas ed è assieu 

^ M ^ M M a M ^ ^ ^ ^ M M rato per una cifra molto in 
gente ma segreta «Ci sono 

soltanto quattro o cinque grandi creaton di profumi al 
mondo e attualmente Nicolas e uno di loro» ha detto un 
dirigente della casa Rochas Nato ad Alessandria da una 
famiglia greca Mamounas si recò a Pangi per studiare 
chimica alia Sorbona. Scopri il suo talento gareggiando 
cbn un amico nel cercare di identificare t profumi usati 
dalle donne che incontravano a commedie e concerti 
Mamounas che non ha voluto rivelare la cifra per la quale 
il suo naso è assicurato ha però precisato di averne estre 
ma cura sciacquandolo ogni mattina con acqua salata evi 
tando di prendere freddo e di entrare in ambienti satun dì 
fumo 
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Il dramma 
dell'Algeria 

Intervista 
con André Mandouze 
professore alla Sorbona 
che fu rettore 
dell'Università di Algeri 
ai tempi di Ben Bella 

Un Fronte, non un solo partito 
nat PARICI. Per dare una 
•plef adone al tragici fatti di 
Allerta al è cercalo da più 
parti di mettere In luce (atto
ri diverti, di ordine Interno e 
Internationale. Dalla comi-
ilone del reflme all'lnteira-
UIBO, dalla caduta del prei-
10 del petrolio all'Indebita
mento con l'eatero. Qual e 
•tato II vera detonatore della 
rivoltar 

Penso sia molto difficile, an
che per chi come me ha vissu
to 16 anni in Algeria ed è stato 
profondamente coinvolto nel
la lotta e nel dibattito per l'in
dipendenza - soprattutto alla 
guida dell'università della gio
vane Repubblica - fornire una 
diagnosi a distanza, senza ri
siedervi In permanenza. Il do
vere di un intellettuale è di 
avere II suo dossier completo, 
prima di arrischiare non sol
tanto delle conclusioni, ma 
anche delle Ipotesi. A diffe
renza di molti che parlano 
senza conoscere le cose, lo 
non mi sento In possesso di 
lutti gli elementi che servono 
a pronunciarsi, anche se mi 
reco regolarmente in Algeria. 
Possiamo lare un esemplo 
matematico: SI tratta di una 
equazione con troppe inco
gnite. Qual è stato l'elemento 
esplosivo, il detonatore? Qual 
è stato il principale e quale il 
secondarlo? Eviterei dunque 
di «giudicare». Certo, in quan
to democratico e in quanto 
cristiano, sono profondamen
te addolorato. I massacri sono 
un tatto di estrema gravità, e 
credo che il governo algerino 
se ne renda perfettamente 
conto. SI è allargato il fossato 
tra governo e popolazione, è 
un latto oggettivo. 

Poetiamo porre In doman
da In modo diverto, più re
strittivo e diretto: perché 
al è aparato? 

Si sa che a differenza di altri 
paesi, sia dell'Est che dell'O
vest europeo, l'Algeria non è 
mai stata toccata da sommo
vimenti di piazza. Prova ne sìa 
che appena in questi giorni ha 
cominciato ad importare dei 
mezzi militari antisommossa, 
camionette e blindati. Possia
mo ipotizzare che ambienti 
importanti dell'esercito abbia
no Interesse a destabilizzare il 
governo, per contrastare la 
politica di liberalizzazione 
che ha tentato di attuare negli 
ultimi anni il presidente Cha-
dli. Possiamo anche mettere 
sulla bilancia il problema, al 
quale sono sensibili i militari, 
delle attuali relazioni tra Alge
ria e Marocco, in funzione del 
problema del Polisario. C'è 
senz'altro della gente che non 
ha digerito una soluzione che 
sembra una resa al Marocco. 
Sono tutte valide ipotesi. 

Anche quelle aul plano so
ciale possono risultare 
tanto valide quanto esplo
sive... 

Naturalmente si può mettere 
al primo posto il problema de
mografico. Basta passeggiare 
per Algeri per rendersene 
conto. I giovani non sono cer
io passivi, guardano la televi
sione, vedono quel che acca
de nel mondo, come si vive. E 
si aggiungono situazioni insul
tanti come quelle di certi 
membri della nomenklatura 
che abitano In ville sontuose... 
la miscela diventa^plosiva. 
Tanto più che mancava la se
mola, come mancò il pane in 
Tunisia. E tanto "più che una 
settimana dopo l'inizio della 
rivolta | prodotti nazionali so
no tornati nei mercati. Non a 
caso sono stati attaccati luogo 
ed edifici pubblici, legati all'l-
stituzione-partlto, non soltan
to supermercati e negozi. 

In che misura ritiene ala 
•tata Importante la pre

senza Integralista? 

Credo di non essere lontano 
dalla verità nel dire che gli in
tegralisti sono stati tra gli isti
gatori. Ho degli amici che nei 
giorni precedenti ai primi mo
ti, in conversazioni riportate
mi direttamente, non di se
conda mano, esprìmevano il 
timore di tumulti. Non erano 
timori nati dalla constatazione 
di prima, piccole manifesta
zioni, ma dalla conoscenza 
che qualcosa si stava prepa
rando in ambienti specifici, 
non tra dieci o cento giova
notti dalla testa calda. Sia 
chiaro che li mio giudizio sul
l'integralismo è di estrema se
verità, a qualsiasi religione es
si appartengano: sono igno
ranti e fanatici, quindi pronti a 
tutto. Evidentemente per gen
te di questo tipo è meraviglio
so avere a loro disposizione le 
truppe, poter manipolare i 
giovani, tanto generosi quan
to ingenui, e quindi fabbricare 
- in qualche modo su richie
sta - del martiri da poter sfrut
tare in seguito. 

C'è «tata coincidenza di In
tercisi, a tuo avvito, tra 
l'eterclto e gli Integrtllttl? 

Non è da escludersi. Perso
nalmente, anche da vecchio 
resistente, non ho per I militari 
una ammirazione sconfinata. 
Ih genere, quando fanno poli
tica, non guardano molto lon
tano. È un altro ingrediente 
del dramma algerino del qua
le tener conto, ma che non ci 
dà ancora la possibilità di 
identilicare il detonatore della 
rivolta. Il Fronte di liberazione 
nazionale si trova in un perio
do cruciale della sua esisten
za, e certo il momento dei di
sordini è stato ben scelto. 

Che cosa pensa delle rea
zioni del mondo politico 
francete, quelle «presse 
e quelle mal dette? 

Innanzitutto va detto che la 
destra, per ragioni di politica 
interna, in opposizione a Ro-
card e Mitterrand, pretende di 
dar lezioni in nome dei diritti 
dell'uomo. È la stessa parte 
politica che durante la guerra 
d'Algeria diede un grosso 
contributo a che fosse sacrifi
cato un milione di algerini. 
Curioso atteggiamento, stru
mentale e cinico. Ma c'è del
l'altro. La mia ragion d'essere, 
durante la guerra d'Algeria: 
ero e sono un uomo di sini
stra, un francese di sinistra, 
ma a differenza di molta altra 
gente, anche di molti amici, 
quando parlo di problema al
gerino intendo proprio algeri
no. Anche se i miei corsi all'u
niversità subirono degli assal
ti, anche se sono stato in pri
gione in Francia, per l'Algeria. 
Non come molti francesi, an
che di sinistra, che ora si lan
ciano nelle petizioni e nelle 
raccolte di firme. Certo, l'in
tellettuale deve dire la sua, de
ve gridarla, ma deve mantene
re il senso della misura. Qui è 
l'Algeria che conta, non altro. 
Può darsi che la scusa delia 
«non ingerenza» sia ipocrita, 
ma quando sento certa sini
stra dar lezioni a un paese in
dipendente - ah. se il vostro 
socialismo fosse diverso, ah, 
se mi aveste ascoltalo... - vi 
ritrovo una forma di neocolo-
nlaiismo. _ 

Dov'è, dunque, In Algeria 
la frattura tra società civi
le e società politica? 

L'Algeria ha potuto liberarsi 
quando un certo numero di 
oppositori interni, di diversa 
estrazione, riuscirono a costi
tuirsi in Fronte. Vi si ritrovaro
no elementi indipendentisti di 
diversi partiti, sindacalisti, li
berali, vi si aggiunse in seguito 
- bisogna dirlo - il partito co
munista. Era un fronte, non un 

Il professor André Mandouze è uno dei più auto
revoli testimoni e protagonisti della storia d'Al
geria. Cristiano progressista, ebbe un ruolo fon
damentale nella mobilitazione antinazista del 
mondo cattolico francese. Fu resistente ai tempi 
dell'occupazione tedesca. Docente universitario 
ad Algeri negli anni Cinquanta, storico delle reli
gioni e saggista, pagò anche con l'incarcera

mento le sue prese di posizione anticolonialiste 
e proindipendentiste, denunciò la repressione e 
le torture, tanto da essere nominato rettore del
l'Università di Algeri dopo gli accordi di Evian. 
Lavorò a stretto contatto con il governo di Ben 
Bella. Con André Mandouze, che oggi è «profes
sore emerito» alla Sorbona, parliamo del dram
ma algerino e delle prospettive del paese. 
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STATO PATRIMONIALE 
ATTIVITÀ PASSIVITÀ 

Fondi ammortamelo 
Impianti e macchinari Fondo Irattamento line rapporto lavoro 
Beni mobili ed attrezzature 9,751 
Altre attività patrimoniali _96.479 

Debiti verso Società controllate ed Enti 

Titolo credilo a reddito fisso 
2,110 
1.345 

Anlicipi da menti/clienti 

- verso utenti/clienti 
- verso Società controllate ed Enti collegati 

66.435 
20.647 

Ratei e riscontri passivi 

6.857 
19.073 
41.759 
72 264 

2.654 

TOTALE PASSIVITÀ 
Banche e conti corren.li | 

Tesoreria, Cassa e valori assimilati 
Ratei e riscontri attivi 
Spese e perdile da ammortizzare' 

TOTALE ATTIVITÀ 

6.400 
10.770 
17.255 
1.384 

23.512 

Patrimonio netto: 
Fondo di dotazione 
Fondi di riserva e rivalutazione 
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516262 
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CONTO ECONOMICO 
COMPONENTI NEGATIVI DI REDDITO COMPONENTI POSITIVI DI REDDITO 

Esistente iniziali Ricavi da vendite e da prestazioi 
Spese per acquisti Contributi tn conto esercizio 
Spese per lavori/manutenzione/nparazione Contributi in conto impianto 

38.076 
4.451 

Spese per prestazioni servizio Proventi da investimenti immobiliari 

Spese per il personale Proventi e ricavi diversi 
Stomi di attivilo ammortizzaDih Rimborsi diversi 

3.952 
23.126 

mpuste e tasse Ricavi da attivila smobilizzate 
Interessi su debiti v ì Società controllate ed Enti collegati Storni ammortamenti relativi alle attività smobilizzate 

j allive/insussistenze passive 
,i finanziamenti a breve 

- su Moli reddito (isso 
j depositi bancari/Tesoreria 

Spese geneiaii e oneri divi — su credili verso Società controllate 

Perdite su crediti, Moli e vane - su altri crediti 
Ammorlamenh Accantonamenti utilizzati 
Accantonamenti 
Sopravvenienze passrve/msussrstenze attive Rimanenze finali 

TOTALE COMPONENTI NEGATIVI DI REDDITO TOTALE COMPONENTI POSITIVI DI REDDITO 

UTILE DELL'ESERCIZIO PERDITA DELL'ESERCIZIO 

TOTALE A PAREGGIO TOTALE A PAREGGIO 

PIANO PROGRAMMA 1988/1990 
| SVILUPPO DEI SERVIZI ENERGETICI I 

EttiMNCitd (GWh immessi in rete) _637 - 655 -

Acqua (Mmc immessi in rete) 

I N V E S T I M E N T I (milioni di lire) 

Totale 1988/90 

Energetica (elettricità, gas, acqua, calore) 
Illuminazione pubblica/semafori 
Nettezza Urbana 
Trasporti 

P E R S O N A L E (unità medie) 

Contratto elettrici 
Contrailo trasporti 
Contratto igiene urbana 

) con contratto di tormazione-lavoro 

Dalla relazione di presentazione al Comune emerge che in una si
tuazione dì sviluppo armonico, costante ed elevato dei servizi, spe
cialmente nel settore energetico, i risultati economici appaiono buoni 
sia in rapporto allo specifico anno trattato che alle proiezioni future. 
A conferma di ciò viene evidenziato l'utile dell'esercizio pari a 6 mi
liardi e 531 milioni, dì cui 6 miliardi versati al Comune, in aggiunta 
ai circa 9 miliardi dì interessi sul capitale dì dotazione. 
Gii investimenti nell'anno In questione sono risultati di oltre 96 mi
liardi. 

COMMISSIONE AMMINISTRA TRICE 

DOTT. RICCARDO CONTI - PRESIDENTE 

ARCH. VITTORANGELO ARCHETTI 

P.I. EDOARDO COLOMBO 

DOTT. ARSENIO ENTRADA 

ERMES GATTI 

P.l. SIMONE MAGGIORI 

ARCH. LUCIO MORO 

DOTT. ALBERTO PANIGHETTI 

RAG. UGO POLI 

AVV. ANGELO RAMPINELLI 

ING. LUCIANO SILVER! 

DIRETTORE GENERALE, ING. RENZO CAPRA 

I cospicui investimenti effettuati negli anni passati, testimoniati dal
lo stato patrimoniale, hanno consentito la stesura di un piano pro
gramma relativo al triennio 1986-90 impostato su risultati 
caratterizzati da un equilibrio economico certo, in una situazione di 
ulteriore contenuto sviluppo. 
Ne consegue una prospettiva di gestione scevra da particolari 
problemi 

IL PRESIDENTE 
dott. Riccardo Conti 

La preghiera (lavanti ad una moschea nel giorni degli scontri. Sopra II 
titolo: una scena del film «La battaglia di Algeri» dì Gillo Ponttcorvo 

partito. Poi, dopo l'indipen
denza, il Fronte è diventato 
partito unico e di conseguen
za un certo numero si perso
nalità «civili» non vi si sono più 
riconosciute. È dunque evi
dente che se si vuole rinvigori
re la vita politica, se si vuole 
sanare la frattura, bisogna che 
il Fronte torni ad essere tale, 
pluripartitico. Vi rientrerebbe 
molta gente. Certo, non è 
semplice. I paesi in via di svi
luppo e quelli dell'Est ce 
l'hanno insegnato. Basta guar
dare alla Polonia, o allo sforzo 
che sta compiendo Gorba-
ciov. Ma lo ripeto: è l'idea di 
un intellettuale, che non ha gli 
strumenti di conoscenza per 
stabilire se la situazione è ma
tura o meno per un passo del 
genere. Voglio rimanere pru
dente, perché altrimenti scon
finerei nell'irresponsabilità. 

Può descrivere l'evoluzio
ne di queato quarto di se
colo, attraverso le figure 
del tre presidenti che al SO
DO succeduti? 

Tomo ancora sul rapporto tra 
società civile e quella che de
finirei apparenza, immagine 
politica. Già nel primo perio
do - ero là, ero rettore ai tem
pi di Ben Bella - bisogna sa
pere che le cose acquisirono 
un determinato profilo. Ben 
Bella, che pur venne eletto re
golarmente e democratica
mente, ebbe accesso al pote
re solo dopo aver messo ai 
margini numerosi dirigenti 
delia lotta per l'indipendenza. 
Con lui i tempi furono eufori
ci, quasi romantici. Ben Beila 
parlava indifferentemente 
francese e algerino, andava di 
meeting in meeting. Erano 
tempi calorosi, e lui li espri
meva bene. Poi c'è stato l'af
faire Boumedienne, e su que
sto sarò molto formale: penso 
che quel colpo di Stato, per
chè di questo si trattò, sia sta
to estremamente dannoso per 
l'Algeria. Non credo che il ro
manticismo di Ben Bella 
avrebbe portato il paese mol
to lontano, ma quel golpe -
che mise in manette chi era 
stato democraticamente desi
gnato - è stato l'artefice della 
frattura tra società e governo. 
Boumedienne era inoltre un 
militare, e mi rifaccio a quello 
che ho detto prima. Il linguag
gio rozzo, ossessionato dal
l'anticomunismo, era dovuto 
al timore che, ad esempio, io 
rettore, fabbricassi dei marxi
sti all'università. Fu anche il 
periodo in cui l'integralismo 
diede i primi segni di vita. Per 
carità, non si trattava di kho-
meinismo; però sorsero mo
schee come funghi, anche in 
territori di non radicata fede 
musulmana, la stampa ufficia
le cominciò a raccontare sto
rie assurde, come quelle su 
presunti esperimenti condotti 
dai francesi in piena guerra su 
cavie umane, lo ricordo bene 
come durante la guerra il po
polo algerino, pur decimato, 
seppe convivere con altri che 
non fossero arabi o musulma
ni, fu veramente ammirevole. 
Sotto Boumedienne, invece, 
per tener tranquilli gli integra
listi, si è arrivati ad impedire 
l'accesso al liceo francese ai 
figli di coppie miste. Alla mor
te di Boumedienne arrivò 
Chadli, pressoché sconosciu
to. Al suo insediamento - io 
ripresi i contatti ufficiali, che 

con Boumedienne avevo In
terrotto - passò senz'altro un 
soffio di libertà. 

C'è un dovere sul pian» In
ternazionale - la potsIblU-
I» di fondare rtjatjoal 
Nord-Sud su uà plano qua
litativo diverto - al quale 
la Francia, e anche l'Italia, 
hanno mancato? 

Non posso parlare dell'Italia. 
La destra francese, da parte 
sua - parlo dei neogolllsli, di 
Chirac - non ha mal latto 
niente per aiutare l'Algeria. 
Anzi, dirò di più. Ha sempre 
soltanto privilegiato il Maroc
co, nella misura in cui il Ma
rocco si opponeva all'Algeria. 
Ma ancor più grave è 11 fiuto 
che dall'altra parte del Medi
terraneo, in Algeria, si eia ac
colto calorosamente Chirac, 
Algeri non si è mal stigmatiz
zata la sua politica, gli sorto 
state riservate accoglienze 
quasi migliori che agli uomini 
della sinistra. E ciò nonostan
te che degli sforzi siano stati 
compiuti. Mitterrand, ad 
esempio, aveva proposto e in 
parte realizzato al tempi del 
suo primo mandato un pro
gramma di cooperazione in
dustriale, particolarmente nel 
settore della costruzione. Ma 
allo stesso tempo la burocra
zia algerina ha moltiplicato le 
difficoltà tecniche, rendendo 
l'operazione in gran parte va
na. 

Perché l'ha fatto? 
Credo che l'Algeria tema il ri
tomo del neocolonialismo 
pervia industriale, non più mi
litare. Certo, ha ragione di dif
fidare di un certo modello di 
sviluppo, di un rischio di ec
cessiva occidentalizzazione. 
Ma credo che al fondo vi sia 
stato in Algeria un grande di
vario tra l'abilità diplomatica e 
la conoscenza tecnica e tec
nologica. Fin dai tempi di Ben 
Bella si è commesso quello 
che poi si rivelò un errore: 
concepire il decollo economi
co favorendo in primo luogo 
l'industria pesante. Fu allora 
che si lavori inevitabilmente 
l'ingresso di capitali stranieri. 
Occidentali o sovietici che 
siano. Significò, soprattutto 
per un regime che si vuole so
cialista, trascurare l'agricoltu
ra, che ora versa in condizioni 
catastrofiche, nonostante il 
paese disponga di terre stu
pende. L'importazione di pro
dotti agrìcoli è di enormi pro
porzioni, lo sanno tutti. Da qui 
l'abbandono dei campi, la di
soccupazione, la concentra
zione delia popolazione, so
prattutto giovanile, nelle città. 
Da qui una miccia di sconten
to sociale. 

Nella situazione algerina 
trova gU elementi par una 
risalita, c'è spailo per l'ot
timismo? 

È gente rapida e intelligente, 
sono convinto che esistano le 
possibilità di riuscita. Vorrei 
dir loro che non è più ora di 
aver paura del colonialismo, è 
ora di far conto sulle proprie 
grandi ricchezze inteme, con-
sapevolmente. Se hai paura 
non puoi più agire. Vorrei an
che dire che se gli algerini re
cuperassero, ricapitalizzasse
ro tutte le loro forze potrebbe
ro far progedire il paese. Quel
le forze esistono, ma non so
no tutte dispiegate. 

12 l'Unità 
Domenica 
16 ottobre 1988 
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NEL MONDO 

Delusione dopo il duello con Bush in tv 
Lo staff democratico minimizza 
e ricorda che mancano 25 giorni al voto 
Nixon: il vice di Reagan vincerà 

Dukakis: «Potevo 
fere molto meglio» Michael Dukakis in compagnia di lesse Jackson (a sinistra) a una cerimonia ufficiale a Los Angeles 

Dukakis ammette: «Avrei potuto fare meglio» e i 
suoi ricordano che «25 giorni (quelli che mancano 
al voto) s o n o un lungo perìodo di tempo in politi
ca». Ma c'è un'ondata generalizzata di delusione in 
c a m p o democratico dove tutti si attendevano qual
c o s a di più dal loro candidato. Nixon a questo pun
to prevede una vittoria a valanga per Bush e l'arit
metica dei «grandi voti» potrebbe dargli ragione. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUNO GINZBERG 

Georg* Bush 

Wackersdorf 

Protesta 
antinucleare 
in Germania 
9m BONN Oltre cinquemila 

'militanti del movimento anti
nucleare tedesco hanno dato 
l'awlo Ieri mattina a Wacker
sdorf, nella Baviera orientale, 
a una manifestazione di prote-

. sta contro la costruzione della 
prima centrale tedesca di rici-

, claggio del combustibile nu* 
' cleare. I manifestanti si sono 

raccolti nella piazza delle Fe
ste Popolari, punto di parten
za di una marcia di tre chilo
metri fino al luogo della cen
trale con la quale gli organiz
zatori intendono concludere 
il loro programma di dimo
strazione antinucleari autun
nali, 

La polizia, che ha posto se
veri controlli sulle strade di 
accesso a Wackersdorf, ha ri
ferito che l'afflusso di manife
stanti, che è proseguito per 
tutta la mattinata, si è svolto 
sema incidenti. 

M NEW YORK. Ora Dukakis 
è impegnato in un disperato 
sforzo per convincere i suoi 
sostenitori che i giochi non 
sono ancora latti. Nella prima 
apparizione pubblica dopo 
l'ultimo duello televisivo con 
Bush ha ricordato che nel 
1960 Kennedy vinse su Nixon 
con appena 160.000 voti di 
vantaggio. «Due decimi di 
punto percentuale*, ha detto, 
accompagnando la frase con 
un gesto significativo dell'in
dice e del pollice ravvicinati. 
E vero. Ma secondo molti sto
rici delle presidenziali amen-
cane, Kennedy allora riuscì a 
vincere proprio perché aveva 
superato brillantemente l'esa

me In tv: gli spettatori avevano 
visto a confronto un leader vi
goroso e giovane, anche mol
to telegenico, di fronte a un 
Nixon nervoso e sudaticcio. 

La cosa che più colpisce 
stavolta è invece l'ondata di 
delusione che si avverte tra gli 
stessi sostenitori di Dukakis. 
Tra gli abbottonati membri 
del suo «staff* la consegna è 
sdrammatizzare, ricordare 
che mancano ancora 25 gior
ni al voto e può succedere an
cora di tutto. Quando gli si 
chiede qual è l'umore di Du
kakis la risposta è che «è de
terminato come pnma a vin
cere». Ma qualcuno ammette 
che il candidato democratico 

ntiene «che avrebbe potuto 
fare meglio». Il (atto è che, co
me dice un altro dei suoi col
laboratori più stretti, «tutti 
quanti si attendevano da Du
kakis che facesse qualcosa di 
diverso da quel che ha fatto*. 
Così per non scontentare nes
suno, ha finito per scontenta
re tutti. 

In corsa con 
i sentimenti 

«La questione centrale - di
ce un esperto elettorale di 
parte democratica, Douglas 
Shoen - è: Dukakis ha fornito 
o no l'altra notte una ragione 
perché la gente votasse per 
lui? Ebbene, la risposta è no». 
Grosso modo la stessa con
clusione cui arriva un consu
lente elettorale del campo op
posto, Doug Bailey, che aveva 
contribuito ad organizzare la 
campagna perdente di Gerald 
Ford nel 1976. A suo avviso la 
campagna di Bush è riuscita a 

segnare qualche punto per
ché ha indovinato due mes
saggi semplicissimi: l'uno è 
«sono una persona cortese, 
ho famiglia e voglio che sap
piate che sono un essere uma
no»; l'altro è «questo Dukakis 
è un liberal, spesa facile debo
le sulla difesa, debole sul cri
mine». Dukakis al contrario 
«non ha avuto nessun messag
gio*. 

Gran parte dei commenta
tori sostiene che il dibattito è 
cominciato ad andare male 
per Dukakis sin dalle prime 
battute, cioè la domanda sul 
se vorrebbe la pena di morte 
per un criminale che gli vio
lentasse e gli ammazzasse la 
moglie. L'accusa è che ha ri
sposto da computer, non da 
persona che abbia dei suoi 
sentimenti. Alla domanda, ri
voltagli il giorno successivo, 
se la formulazione della do
manda fosse accettabile, Du
kakis ha risposto «certo». La 
moglie Kitty l'ha trovata Inve
ce «scandalosa*. Il governato
re di New York Mario Cuomo, 
che molti ora rimpiangono 
come uno la cui personalità, 

carisma e oratoria avrebbe 
avuto molte più possibilità di 
quella di Dukakis di soffiare la 
Casa Bianca a Bush ha dichia
rato ad un giornale che lui 
certo avrebbe risposto in mo
do diverso, motivando la pro
pria avversione di principio al
la pena di morte in modo da 
non sottovalutare la carica 
emotiva che l'efferatezza dei 
criminali suscita nell'opinione 
pubblica. 

La previsione 
di Nixon 

Persino il vice di Dukakis, 
Bentsen, pur non azzardando
si a dare giudizi sulla perfor
mance televisiva di Dukakis, 
ha riconosciuto che il suo ca
pocordata «non ha affrontato 
temi che fanno saltare sulla 
sedia i telespettatori». «Si è 
occupato - ha detto - di que
stioni serie, quelle su cui si 
concentrano le preoccupazio

ni per il futuro*, ma ha dovuto 
ammettere che probabilmen
te questi temi «non eccitano» 
eccessivamente l'uditorio. 

«Buonanotte Mike*, «È fini
ta» erano i cartelli con cui la 
folla ha accolto George Bush 
ad un comizio a Cerritos, in 
California. «Credo proprio 
che Bush può cominciare a 
prendere le misure per le ten
de nuove alla Casa Bianca», 
dichiara il governatore repub
blicano del Delaware, Mi
chael Castle. Bush e i suoi cer
cano dì calmare questi toni 
trionfalistici, avvertendo che 
non è affatto ancora finita. Ma 
l'entusiasmo è giustificato. 
Perché a questo punto il ri
schio è che ta vittoria di Bush 
non sia nemmeno per stretta 
misura, grazie ad un meccani
smo elettorale in cui pochi 
punti percentuali di differenza 
nel computo nazionale dei vo
ti possono tradursi in cappot
to sull'avversario in termini di 
•grandi voti* degli Stati. La 
previsione di Nixon, ad esem
pio, è che Bush vincerà l'8 no
vembre a valanga. 

" " ^ ^ " ^ ^ ^ Da 37 anni l'impianto nucleare militare Usa contamina l'ambiente 
Chiuso otto giorni fa per uno sciopero di tecnici e di operai 

Ohio, centrale con licenza di avvelenare 
L'America continua a scoprire un nucleare con 
«licenza di catastrofe»; quello militare. La polemi
ca investe un terzo impianto c h e produce la mate
ria prima delle testate nucleari, d o p o la chiusura 
d'emergenza dei reattori di Savannah e di Rocky 
Plats. A Fernald, in Ohio, protetti dall'omertà del 
segreto militare, continuavano ad inquinare da de
cenni territorio e sistemi idrici. 

DAL NOSTBO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND OMISERO 
• • NEW YORK. Quando, agli 
inizi degli anni 50, venne co
struito l'impianto di Pemald, 
presso Cincinnati, per l'arric
chimento dell'uranio destina
to alle testate nucleari, sem
plicemente non avevano pre
so in considerazione il proble
ma di come disfarsi delle sco
rie. Da venerdì l'impianto è 
chiuso, non per ordine delle 
autorità, ma a causa dì uno 
sciopero del personale. E 

contemporaneamente si sco
pre che per decenni questa 
fabbrica aveva inquinato con 
scorie radioattive il temiorio e 
I sistemi idnci mettendo a re
pentaglio la salute degli abi
tanti della vicina Cincinnati e 
di almeno tre Stati: l'Ohio, 
l'Indiana e il Kentucky. 

Partita quasi in sordina, so
prattutto per iniziativa del 
«New York Times», la denun
cia delle incredibili leggerez

ze e violazioni della sicurezza 
nucleare nelle centrali che la
vorano per la Difesa sta diven
tando un grosso scandalo na
zionale Prima c'era stata la 
chiusura dei reatton dì Savan
nah, in North Carolina. Era 
stato svelato uno stillicìdio di 
incidenti tenuti segreti per 
trent'anni, alcuni tali da ri
schiare catastrofi della gravità 
di Cemobyl. Poi è stata an
nunciata la chiusura d'emer
genza dì un secondo reattore 
che produce plutonio per le 
bombe atomiche, a Rocky 
Flats, nel Colorado. Ora susci
ta un'eco ancora maggiore la 
scoperta da parte di una com
missione del Congresso Usa 
che le autorità preposte alla 
sicurezza nucleare non hanno 
mai fatto nulla per risolvere il 
problema dell'inqulnaento 
nello stabilimento di Fernald. 

Il caso era stato già segnala

to alla opinione pubblica da 
una causa intentata da un 
gruppo dì residenti nei pressi 
dell'impianto. Il presidente 
della commissione parlamen
tare che ha affrontato la que
stione nei giorni scorsi, Tho
mas Luken, dice di essere arri
vato alla conclusione che «ve
niva condotta una guerra chi
mica contro la comunità di 
Fernald». Sotto accusa è so
prattutto l'atteggiamento del 
ministro dell'Energia che -
sempre stando alle dichiara
zioni dell'onorevole Luken -
•ora ammette di aver saputo 
da vent'anni che i pozzi in cui 
venivano scaricate le scorie 
radiattive perdevano; ora am
mette che sapeva benissimo 
che i sistemi antinquinamento 
dell'impianto non funzionava
no ed erano stati lasciati nel
l'incuria per anni prima di es
sere rinnovati; ora ammette 

che sapeva che le piogge ave
vano fatto infiltrare contami
nazione radioattiva nel vicino 
fiume e nelle acque sotterra
nee». «La cosa più sconvol
gente di tutte - dice Luken - è 
che sì ammette ora che per la 
maggior parte degli ultimi 35 
anni, dì fronte a questi perico
li, le autorità sono rimaste con 
le mani in mano e non hanno 
fatto assolutamente nulla per 
risolvere questi problemi gravi 
e questi potenziali pericoli per 
la salute e la vita degli abitan
ti». 

Dai documenti fomiti alla 
commissione del Congresso 
risulta infatti che c'era slato 
uno stillicìdio di perdite di 
materiale radioattivo per in
crinature nei silos in cui veni
va seppellito, di dispersione 
nell'atmosfera dì polvere in
quinata perché si rompevano i 
filtri. Da) 1951 l'impianto ha 

disperso migliaia di tonnellate 
di scorie di uranio. E ogni vol
ta che si poneva il problema il 
Department of Energy se ne 
lavava le mani perché consi
derava il pericolo «marginale» 
e non sì decideva a investire ì 
fondi necessari a risolverlo. 

Già assai sensibile sulla si
curezza delle centrali nucleari 
civili, l'opinione pubblica 
americana scopre che quelle 
che producono la materia pri
ma per le testate atomiche 
erano state per decenni gesti
te in modo ancor più leggero, 
grazie anche all'omertà forni
ta dal segreto militare. Si cal
cola che solo gli impianti civili 
abbandonati a metà costru
zione o l'aumento delle spese 
a causa dei più elevati stan
dard di sicurezza costi all'eco
nomia Usa qualcosa come 
100 miliardi dollari, una som
ma pari al costo stimato per 
l'Sdi. 

Il presidente rassicura l'Australia 

Cossiga a Sydney: «L'Europa 
non sarà protezionista» 

• • SYDNEY II presidente 
della Repubblica è arrivato ie
ri a Sydney, ultima tappa del 
suo viaggio australiano, e l'in
teresse della visita si è sposta
to tutto sull'economia. Il Nuo
vo Galles del sud è il gigante 
industriale della nazione e, Sy
dney che ne è la capitale, è di 
conseguenza la piazza d'affari 
che conta nel paese. Nel suo 
discorso davanti ai maggiori 
operatori economici australia
ni Cossiga è partito dal con
cetto che esiste una stretta 
correlazione tra distensione 
politica e militare e integrazio

ne economica. A mano a ma
no che le ragioni di uno scon
tro sul piano politico e milita
re si vanno nducenoo fino a 
scompanre, si passerà ad un 
altro tipo di competizione, 
quella economica, e ad una 
concezione più globale dei 
problemi della pace e della si
curezza. «All'interno di questa 
nuova cornice politica delle 
relazioni intemazionali - ha 
detto Cossiga - non credo 
che possano trovare spazio 
politiche di protezionismo in
dustriale e politiche di limita
zione della libertà dei com
merci che porrebbero le com
ponenti del mondo occiden

tale in dissidio tra loro» 
Questo della libertà di mer

cato è un tema caro agli au
straliani che temono le conse
guenze sulla loro economia 
della scandenza europea del 
1992, preoccupati che il mer
cato unico possa essere sino
nimo di protezionismo euro
peo. E con il suo ragionamen
to il presidente italiano ha vo
luto tranquillizzarli, dicendosi 
oltretutto convinto che l'Euro
pa metterà sempre maggiore 
interesse ai legami politici ed 
economici con un paese co
me l'Australia 

Oggi l'Italia acquista in Au
stralia soprattutto materie pri
me e combiiStibile (lana, pelli 
grezze, minerali ferrosi e no, 
carbone) Mentre le nostre 
esportazioni sono molto più 
diversificate anche se incen
trate sui prodotti della mecca
nica. La rilegante crescita del
l'import-export tra i due paesi, 
aumentato di un quarto nel gi
ro di un anno, non ha determi
nato una diversificazione nel
la struttura merceologica del
le sue correnti dt mero ma ha 
rafforzato la già forte premi
nenza delle materie pnme nel
le forniture australiane e di 
macchine e impianti in quelle 
italiane 

Pubblicizzatissimo blitz della polizia 

Spacciavano crack in Usa 
Presi 400 giamaicani 
Misteriosi e pittoreschi c o m e in «Miami Vice», ma 
anche crudeli e d efficienti, i giamaicani si s o n o 
impadroniti del 40 per cento del mercato del crack 
negli Usa. Sarebbero responsabili, so lo per que
st'anno, di 700 omicidi. Negli ultimi giorni, in un 
pubblicizzatissimo blitz, gli agenti federali ne han
n o arrestati 400; ma di c o m e operano, e della loro 
rete gang, non si sa ancora quasi nulla. 

MARIA LAURA RODOTÀ 
H WASHINGTON La grande 
retata dei giamaicani e comin
ciata mercoledì sera alle otto 
in punto. Agenti federali, spal
leggiati dalla polizia locale, 
sono entrati in azione a Mia
mi, New York, Washington, 
Dallas, Los Angeles, Detroit e 
altre 14 città. Bilancio prowi-
sono, più di 400 arrestati. 
«Non abbiamo prove che le 
"posses", le gang giamaicane, 
sono collegate tra loro, ma 
questa operazione su scala 
nazionale gli ha dimostrato 
che ora siamo decisi a pren
derli» ha dichiarato il ministro 
della Giustizia Richard Thor-
nburgh E, arrabbiandosi con i 
giornalisti che suggenvano l'i
dea dì un blitz con scopi elet
torali (un successo dell ammi
nistrazione repubblicana nella 
lotta al crimine organizzato va 
automaticamente a vantaggio 
del vicepresidnete Bush), 
Thomburgh ha confermato i 

dati forniti dai reparti antidro
ga le posses giamaicane con
trollerebbero il 40 per cento 
del mercato del «crack», la 
nuova micidiale droga, negli 
Stati Uniti, e, solo quest'anno, 
sarebbero responsabili di 700 
omicidi collegabili al traffico 
degli stupefacenti. 

«Lo ammettiamo: la mag
gior parte degli arrestati sono 
pesci piccoli», ha detto subito 
ai giornali Dick Pedersen, por
tavoce dell'agenzia federale 
che si occupa di alcool, tabac
co e armi da fuoco (l'agenzia 
che ha coordinato il blitz). 
«Più che criminali incalliti, so
no zingan. Ma sono pencolo-
si». Però «È un'organizzazione 
a livello nazionale, con i suoi 
tentacoli ovunque», sostiene 
Dexter Lehtinen, procuratore 
distrettuale di Miami 

Che le bande giamaicane 

fossero pesantemente coin
volte nel traffico di «crack» si 
sapeva da tempo. Un anno fa 
la prima operazione contro 
bande giamaicane: venne 
chiamata in modo pittoresco 
«operazione punch al rum», 
gli arrestati furono 155, due 
terzi dei quali negli Stali Uniti 
illegalmente A Los Angeles, 
intanto, la polizia ha trovato 
nuove, preoccupanti notizie 
sui legami tra gang. Si e sco
perto che le due feroci bande 
rivali della citta, i Cnps e i 
Bloods, lavorano per una pos
se giamaicana di Denver, in 
Colorado Mentre a Miami, ve
ra capitale del traffico della 
droga, 34 membn della «Sho-
wer Posse», la banda più nu
merosa e violenta, sono stati 
accusati di aver organizzato 
un traffico di armi, cocaina e 
manuana. 

•Il nostro è uno sforzo se
no, che continuerà», ha con
cluso la sua conferenza stam
pa Thomburgh, davanti a un 
tavolo traboccante di armi se
questrate. Ma gli investigatori. 
a questo punto, non sono 
troppo ottimisti. Nonostante 
la raffica di inchieste e blitz 
degli ultimi, dei giamaicani 
ancora si sa poco Non si co
nosce la struttura interna delle 
posses, non si sa nemmeno 
come le bande openno, né se 
esistono, le loro misteriose al
leanze 

La crisi in Jugoslavia 
I militari avvertono: 
«Non tollereremo attentati 
al modello federativo» 
Duecentomila serbi in piazza per il Kosovo, critiche 
ditette o indirette a Milosevic un po' da tutte le altre 
componenti della Lega. Al plenum del Ce domani 
sarà battaglia. Intanto irrompono sulla scena i milita
ri. Il viceministro della Dilesa dichiara: «Non permet
teremo la distruzione del sistema autogestionale e 
federativo». È un avvertimento alla Slovenia e al Ko
sovo e un appoggio indiretto a Milosevic. 

DAL NOSTHO INVIATO 

SAMUEL KRTINETTO 
• • BELGRADO. I militari ir
rompono sulla scena politica 
Iugoslava. Lo fanno alla vigilia 
dell'attesissimo plenum del 
Comitato centrale federale, e 
la loro iniziativa ha tutta l'aria 
di un avvertimento ai politici 
impegnati in polemiche furi
bonde. Il viceministro della 
Difesa Simeon Bucic dichiara 
che le lorze armate non tolle
reranno attentati al sistema fe
derativo autogestionale. «In 
Jugoslavia c'è chi vuole di
struggere il sistema federale e 
promuovere il separatismo. 
ma i militari non lo permette
ranno, afferma con tono mi
naccioso Bucic. Il vicemini
stro non menziona il bersaglio 
dei suoi strali. Ma la logica 
porta a ritenere che si tratti di 
un pesante monito rivolto o 
alla Slovenia, dove sono attive 
forze insofferenti del legame 
con Belgrado, oppure al Ko
sovo e ai cosiddetti irredenti
sti albanesi. Meno drastico ma 
apparentemente di segno si
mile l'intervento quasi con
temporaneo di un altro milita
re, il generale Martin Spegeli, 
comandante del distretto di 
Zagabria: .Nessuno può illu
dersi di poter rimodellare o 
distruggere la Jugoslavia e la 
sua democrazia. L'esercito 
non vuole essere un arbitro al 
di sopra della società e del 
popolo ma risolutamente re
spinge gli attacchi volti a inde
bolirlo.. 

Ogni ipotesi potrebbe esse
re azzardata ma è noto i vin
colo piuttosto stretto tra gli al
ti comandi e il leader serbo 
Milosevic. L'entrata in campo 
delle forze annate alla vigilia 
del plenum può essere un 
messaggio ai suoi oppositori. 
Un implicito invito a non tirare 
troppo la corda. Una mano te
sa a Milosevic proprio nel mo
mento In cui questi viene a 
trovarsi In difficolta per l'at
tacco concentrico che gli vie
ne portato da quasi tutte le 
componenti non serbe della 
Lega. 

La battaglia politica infuria. 
Ogni mediazione è saltata, 
oramai ognuno pensa solo a 
guadagnare posizioni in vista 
dello «storico» plenum di do
mani. E spara le ultime cartuc
ce che gli rimangono. Chi può 
mobilita la piazza, altri lancia
no messaggi taglienti come la
me. La bolgia è tale che ora
mai si dubita che il plenum 
possa partorire quella gigante
sca purga promessa due setti

mane fa dal leader della Lega 
dei comunisti iugoslavi Stipe 
Suvar. Un gioco di reciproci 
veli Incrociati potrebbe bloo 
care il grosso delle previste 
espulsioni dal Comitato cen
trale federale, cristallizzando 
cosi i paralizzanti equilibri esi
stenti. I serbi che parevano 
lanciati alla conquista del par
tito e sentivano già odore di 
vittoria, sono ora sulla difensi
va. Il loro leader Milosevic ha 
perso l'appoggio del suo ex 
alleato Suvar, e autorevoli vo
ci duramente critiche verso 
Milosevic e I dirigenti serbi si 
sono levate nei comitali cen
trali delle singole Repubbli
che conclusisi ieri. Il presiden
te della Bosnia Erzegovina di
chiara il suo appoggio a Stivar. 
Nel Ce del Montenegro si cri
ticano i dirigenti serbi per non 
avere condannato gli eccessi 
nazionalistici delle ultime ma
nifestazioni a Titograd e altro
ve. A Lubiana II leader slove
no Milan Kucan afferma: «Ci si 
occupa troppo di manifesta
zioni e raduni, troppo poco 
dei problemi economici e so
ciali. Portare la gente In strada 
in un momento come questo 
non £ impresa miracolosa, ma 
bisogna pensare alle conse
guenze, alle attese che si crea
no promettendo mari e mon
ti». 

Milosevic tace ma la rispo
sta viene dal fatti, Ieri ai sono 
svolte tre contemporanee di
mostrazioni per il Kosovo. 
Questo quando ormai il comi
tato organizzatore delle mani
festazioni si era sciolto e l'Al
leanza socialista aveva annun
ciato un ultimo grande raduno 
solo alla fine della settimana 
prossima. Una chiara prova di 
forza. Un monito di Milosevic 
agli avversari che lo attendo
no al varco del Ce domani 
con l'intenzione di ridimen
sionarne le ambizioni. Guar
date che la folla 4 ancora con 
me, ricorda Milosevic mobili
tando 200mila persone a U-
skovac, nella Serbia meridio
nale, e varie migliala a Som-
bor e Ingija. «L'unita del lavo
ratori di tutte le Repubbliche 
di Jugoslavia contro I burocra
ti» è lo slogan gridato dalla fol
la a Laskovac, con il quale gli 
organizzatori temano di fare 
breccia nell'opinione popola
re al di là delle barriere tra 
Repubblica e Repubblica, e di 
correggere il carattere troppo 
•serbo» della mobilitazione 
popolare delle settimane 
scorse. 

ISTITUTO TOGLIATTI 
FRATTOCCHIE 

Ctltndario di attiviti del mnì 
di ottobri • novembre. 

21-22/10 Primo corso sull'Europa. Il programma e 
cosi articolato: venerdì 21 ore 16, «Bilancio dell'at
tività a prospettive per il prossimo quinquennio nei 
Parlamento europeo», relatore Corvetti. Ore 20,30 
«La situazione economica dei paesi Cee», relatore 
Rossetti. 
22/10 ore 9, «L'attuazione del mercato unico e la 
linea del Pei», relatore Bonaccini (questo primo cor
so sull'Europa è rivolto alle Federazioni di Aosta, 
Piemonte, Lombardia, Friuli, Trentino, Veneto e Li
guria. 
27-28/10: Primo corso nazionale sui trasporti: il 
trasporto urbano. 
4-5/11: secondo corso sull'Europa (rivolto alle Fe
derazioni di Emilia, Toscana, Lazio, Umbria e Mar
che). 
7-8-9/11: corso sulla riforma delle autonomie loca
li. 
10-11/11: secondo corso sui trasporti «Ferrovie». 
18-18/11: terzo corso sull'Europa (rivolto alle Fe
derazioni di Campania, Abruzzo, Molise, Puglia, Ba
silicata, Calabria, Sicilia, Sardegna). 

Con te. 
In edicola. 

ESSERE 
secondo natura 
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LETTERE E OPINIONI 

Ricordando Roberta 
per vivere da donne 

anche in Calabria 

ELENA B O V A • 

L o splendore del
l'estate ha sem
pre nascosto le 

^ ^ ^ asprezze e le 
•"""•»• • contraddizioni di 
una regione, la Calabria, do
ve la vita non è lacile per nes
suno. Ma l 'aiate '88 è slata 
diversa, non potremo dimen
ticarla. Mai abbiamo vissuto 
accanto a tanta violenza. 
Sentiamo ogni giorno di un 
morto ammanato in una 
guerra di malia che sembra 
senza Une e osserviamo tanta 
gente Indifferente, rassegna
ta. A luglio, poi, anche qui, 
un allucinante episodio di 
violenza «estuale conclusosi 
con un omicidio, quello di 
Roberta lamino, AH» sua 
marte non possiamo rasse
gnarci. "Non vogliamo una 
giustizia sommaria o che a 
pagare siano persone inno
centi»: questo ci hanno det
to, In un appello, I genitori di 
Roberta, con l'esortazione a 
non «chiuderci in noi stessi, a 
collaborare con quanti han
no il dovere di fare luce su 
questo orribile assassinio». 
Perche all'assassino (o agli 
assassini), come in tanti altri 
episodi di violenta testuale, 
non si e ancora dato un volto 
o un nome. 

Non conoscevamo Rober
ta, ma l'abbiamo Impressa 
nella memoria, mentre rag
giunge con il motorino la ca
sa al mare, come migliala di 
altre ragazze nello stesso 
momento, sognando le pros
sime vacanze, il sole, Ione 
una bella storia d'amore. Ro
berta ha resistito disperata-
mente all'aggressione, alla 
violazione del suo corpo, 
della mente, alla cancellazio
ne della sua giovinetta. 

Questa volta nessuno può 
avanzare sospetti di compli
cità con i cameilcl. E noi 
donne questi sospetti non li 
abbiamo mal avuti, 

Sascuno degli assassini 
vissuto Roberta come 

un oggetto da possedere; lo 
b« desideralo come le cose 
che mirici appartengono. Ha 
cercato di realizzare un biso
gno di onnipotenza attraver
so Il possesso di un corpo di 
donna, La violenta sestuale 
esprime un trionfo Illusorio 
dell'autoeulllclenta. 

Le donne, mi sembra, in
vece, e h * aspirino ad un rap
porto diverto col mondo; to
talità, complete»», fusione, 
pieno, tono parole in cui ci 
riconosciamo e che ci rasse
renano. Perche noi abbiamo 
nel nostro corpo la capacità 
di colmare II vuoto, di ripro
durre la vita. Ci riferiamo al 
Valori che rispettano la vita e 
negano, pertanto, ogni for
ma di violenta. Niente dà più 
senso al nostro Impegno che 
il cancellare ogni tipo di vio
lenza, prima Ira tutte quella 
sessuale e costruire una cul
tura, un senso comune, valo
ri diametralmente alternativi 
a quelli da cui la violenza, In 
ogni sua espressione, prende 
origine. 

Da molti anni c| battiamo 
per avere una giusta legge 
contro la violenta sessuale, 
da ritenere reato grave con
tro la persona.t)a poco è sta
to approvato, dopo un lungo 
iter, un testo di legge al Sena
to, che pur contenendo prin
cipi « novità rilevanti, ci au
guriamo possa venire ulte
riormente migliorato e mo
dificato alla Camera. 

Ogni episodio di violenta 
sessuale e medesimo reato, 
sia che avvenga fuori, sia 
dentro le mura domestiche. 

Proprio la vita familiare di 
tante donne calabresi richie
de di superare, ne) testo di 
legge, quello che è stato 
chiamato il adoppio regime». 
La legge servirà ad introdur
re novità rilevanti nel codice 
e nel diritto, ma non basterà, 
da sola, * costruir* un nuovo 
sento comune, una diversa 
scala di valori e di priorità, 
ad operare quella rivoluzione 
culturale e del costume, che 
non e più rinviabile nell'Italia 
moderna. Ci serve, infatti, 
una trasformazione radicale 
di comportamenti, parame
tri, modalità di rapporto tra I 
testi, Si deve, soprattutto, 
costruire un forte senso di s i 
negli uomini e nelle donne, 
un volere sempre più 'esse-
rea, contrastando un voler 
•avere-, spesso, anche ciò 
che non ci appartiene, 

Dopo la morte di Roberta 
non ci sentiamo più le stesse. 
Siamo colpite dalle tue ferite 
nel profondo del cuore, nella 
nostra dignità di donne e di 
persone. Ognuna di noi pote
va o potrà essere al suo po
sto, ma non è questo che ci 
spaventa, Abbiamo sempre 
più paura di una società dove 
simili atrocità si consumano 
e si ripetono. Un delitto cosi 
efferato in Calabria non era 
mal avvenuto. Sappiamo che 
la nostra è una terra di anti
che ingiustizie, che c'è tanta 
violenza nel rapporto tra gli 
individui e spesso anche 
dentro la famiglia. Per que
sto sentiamo di poter preten
dere almeno il rispetto del 
primo diritto alla giustizia: la 
garanzia per le donne e per 
gli uomini di sentirsi liberi, di 
rispettarti e stimarsi, Ecco 
perchè esigiamo una concre
ta salvaguardia collettiva 
dell'autonomia e dell* digni
tà delle persone. 

L a rassegnazione 
non ci appartiene 
e non vogliamo 
più conviverci. 

" • " * • *» Per questo la tot-
tura del silenzio e dell'ornar. 
là a partire dalla Calabria può 
«sacre già un grande gesto 
d'amore per Robert* ed, in
sieme un segnale di rinascita 
per questa terra, 

Sappiamo anche che la 
nostra società sta subendo 
trasformazioni epocali e ci 
interroghiamo molto su co
me leggere e governare tante 
nuove contraddizioni. Ma 
siamo convinte che non si 
posta creare alcuna moder
nità seni* una contestazione 
radicale al modo in cui oggi 
t i esprimono e si consumano 
i rapporti Ira le persone, pri
mo tra tutti quello tra I uomo 
e la donna e senza operare 
per rifondarli. 

E possibile, allora, Imma
ginare una società dove sia
no cancellati per sempre so. 
protezione, violenza e pos
sesso, e valorizzati gli indivi
dui nelle loro differenze? E 
forse una utopia disegnare 
un* realtà In cui i soggetti si 
esprlmino, si rispettino, si au-
«determinino. 

Per noi donne questa nuo
va società può significare 
non solo esaere, ma vivere 
da donne. Cps) vogliamo che 
Roberta continui ad essere 
con noi: nell'impegno diffici
le ma tenace a costruire una 
storia nuova. Così forse, at
traverso ciò che riusciremo, 
tante donne, a cambiare in
sieme, potremo renderle 
davvero giustizia. 

• KapwniMte regionale 
donne calabresi del Pà 

CHE TEMPO FA 

JN on è accettabile una società che, 
su basi statistiche, decide quante 
persone possono morire perché si ottenga il risultato 
di vendere molte automobili 

Come i sacrifici dei primitivi 
a*2 Signor direttore, l'avvocato 
Agnelli ha definito il tentativo di ri
durre la velocità degli autoveicoli 
•antistorico e anlllecnlco». E impres
sionante che, pur circondato da 
slaffs ed élites di ogni genere, non si 
renda conto che un'epoca è finita. Le 
sue parole mostrano l'inconciliabilità 
del gigantismo industriale con i pro
blemi dell'ambiente e con talune ne
cessità fondamentali,' 

Le grandi aziende; 
1) capitalizzano, dopo opportune 
analisi di mercato, sugli individui visti 
come atomi in cui indurre sempre 
nuovi bisogni; l'inconscio e la parte 
negativa dell'uomo si sono rivelati 
una miniera (sul Corriere iella Sera 
una macchina da 200 km orari e del 
costo di 65 milioni è stata accreditata 
•per andare a prendere il caffè e far 
invidia agli amici'); 
2) hanno enormi strutture burocrati
che e tecnico-operative rigide, che 
non possono essere convertite verso 
la produzione di altri beni; 
3) condizionano la politica e lo svi
luppo: la depenalizzazione delle nor

me relative alla circolazione stradale 
(poi estesa a tutto il sistema Sanzio-
natorio) e la pressoché totale scom
parsa della Polizia stradale dalle stra
de negli ultimi vent'anni sono stati 
funzionali, non a caso, alla vendita 
indiscriminata di automezzi; 
4) Illudono molti lavoratori che i loro 
interessi coincidono con quelli dei 
capitalisti; al ricatto occupazionale 
dei secondi, I primi, con l'aiuto di 
certi partiti e sindacati, rimettono «I 
giganti» In carreggiata. Questo bloc
ca le capacità di adattamento del si
stema che seguita a produrre l'Inuti
le. Vi sarebbero altrimenti disoccu
pazione, turn-over e i lavoratori do
vrebbero dimostrarsi disponibili ad 
essere riciclati verso attività comple
tamente diverse. 

È probabile che 11 futuro delle Ca
se automobilistiche non sia roseo 
perché, prima o poi, vi sarà la chiusu
ra dei molti centri urbani giunti al 
limite della impenetrabilità dei corpi. 
Per ora le città viste dall'alto sono 
avvolte da una nuvola di gas. L'aria 

non * più trasparente e inodora in 
nessun punto della penisola: dalle lo
calità più remote dell'Abruzzo alla 
Valle d'Aosta. 

Per industrie, centrali e riscalda
menti si fa molto poco per l'abbatti
mento dei fumi: niente per gli auto
veicoli, che sono dei veri e propri 
camini diffusi su tutto il territorio. Di 
questo l'avvocato Agnelli non si 
preoccupa, come pure dell'olocau
sto dovuto al traffico indiscriminato. 
C'è anzi la proposta di dare la paten
te a chi ha compiuto 16 anni, quando 
le periferie delle città, malgrado la 
legge sui rifiuti, rigurgitano di carcas
se non riciclate. Non saranno i mega-
pareheggi, che sventreranno le città 
per fare affluire gli ultimi spiccioli 
nelle casse delle case automobilisti
che, e neppure nuove norme a dar 
online al caos verso cui gli organi di 
polizia si mostrano impotenti. Si trat
ta di diminuire la massa degli auto
veicoli entro limiti fisiologici: a co
minciare dal Tir. 

Troppo si è sacrificato ai miti 

dell'aup to date» e del «tecnicismo», 
richiamati dalla frase dell'Avvocato. 
Per Enzo Ferrari, morto a novantan
ni, le iperboli e l'adulazione di quan
do era In vita hanno preso i toni del
l'apoteosi e del culto. Il sociologo 
Giovanni Bechelloni sulle pagine del
la Nazione lo ha paragonato a Gio
vanni XXIII e a Enrico Berlinguer, lo 
non vedo come un apostolo della 
bontà e un moralista possano avere 
rapporto col nume tutelare di un cir
cense e di un'attività che è costata il 
sacrificio di tante vite umane, Non 
basta aver creato opportunità di la
voro, esportato all'estero e fornito 
come sottoprodotto nuovi accorgi
menti per le macchine di linea, 

Non è accettabile una società che 
su base statistica decide quante per
sone possono vivere e quante morire 
per ottenere un risultato pratico. Non 
c'è differenza con quei popoli primi
tivi che facevano sacrifici per ottene
re 11 raccolto o la vittoria sul nemico. 
Anch'essi sacrificavano a dei miti. 

Massimo BonnolL Siena 

L'Italia 
è una Repubblica 
fondata sulla 
speculazione? 

t a l Signor direttore, siamo un 
gruppo d'i famiglie residenti in 
un condominio di 28 apparta-
menti, tutti del medesimo pro
prietario. Di recente abbiamo 
ricevuto tutti lo sfratto, esegui
bile alla scadenza regolare dei 
contratti. 

Convocati, non per nostra 
volontà, a comparire davanti 
al Pretore, abbiamo ottenuto 
alcuni mesi di proroga olite la 
scadenza; dopodiché lo sfrat
to diventerà esecutivo, Fac
ciamo notare che abbiamo 
sempre pagato quanto dovuto 
e non abbiamo, mal avuto al
cuna controversia con la pro
prietà. 

Elencati I fatti, ora passia
mo a considerare le possibili 
soluzioni: 

1) Affittare un altro appar
tammo in città. Nella nostra 
città appartamenti In affitto 
non te ne trovano anche se, 
secondo alcune recenti stati
stiche, pare ve ne «ano alcu
ne migliala disabitati. Tutto il 
mercato i a disposizione di 
studenti fuori sede, professio
nisti, oppure anche privati, ma 
solo con contratto ad «uso fo
resteria-; tulli quanti, comun
que, al di fuori dei parametri 
dell'equo canone, 

2) Acquistare un apparta-
mento in città. Purtroppo per 

Suesta soluzione occorrono 
isponibilità economiche o 

redditi tati da non essere alla 
portata di tutti, specie per an
ziani senza figli o lavoratori di
pendenti. E assurdo obbligare 
persone anziane che hanno 
economizzato per una vita al
lo scopo di garantirsi dalle 
sorprese della vecchiaia, ad 
investire tutte le loro risorse in 
un'avventura che molto pro
babilmente non potranno 
neppure portare a termine. 
Inoltre è vessatorio ed antide
mocratico costringere («per 
legge») persone a fare ciò che 
non vorrebbero, indipenden
temente dalle loro disponibili
tà economiche. Non ultimo e 
neppure trascurabile l'aspetto 
affettivo del problema, cioè di 

colora che sono nati ed han
no vissuto tutta la loro esisten
za in una casa o di coloro che 
hanno tutti i ricordi di una vita 
passata In quella casa, In quel
la strada, vicino a quelle per
sone. 

3) Andarsene dalla città. 
Allontanandosi dalla città di 
alcune decine di chilometri 
verso i paesi del circondario, 
si possono affittare apparta
menti a condizioni «forse» an
cora accettabili. Questo van
taggio, però, viene pagato a 
caro prezzo da coloro che so
no costretti a spostarsi per ra
gioni di lavoro, di studio o di 
salute. 

Chiediamo dunque a colo
ro che stanno premendo per 
le riforme costituzionali; la 
legge che regola I contratti di 
locazione è veramente ade
rente allo spirito della Costitu
zione Italiana? 0 sarà inevita
bile proporre I* modifica della 
stetti nel seguente modo: art. 
4; 'L'Iialia iurta Repubblica 
democratica fondata sulla 
speculazione.»? 

Lettera firmata 
da 23 Inquilini. Bologna 

«È un altro Stato 
nello Stato: 
ormai bisogna 
fare una guerra» 

m Signor direttore, la nostra 
Costituzione, all'articolo 27, 
dichiara solennemente: «Le 
pene non possono consistere 
in trattamenti contrari al sen
so di umanità e devono ten
dere alla rieducazione del 
condannato, i o pena di mor
te non è ammessa». 

Eppure in Italia la pena di 
morie è abitualmente commi
nata e le esecuzioni capitali 
sono centinaia ogni anno. 

Cosi, il 25 settembre c'è 
stata la fucilazione di un presi
dente della Corte d'appello di 
Palermo e di suo figlio. Nel 
giorni seguenti altri venti col
pevoli hanno subito la stessa 
sorte. Ed è certo che nel pros
simo futuro saranno eseguite 
altre condanne a morte. 

Perché In Italia non c'è solo 
Il governo di Roma che si van

ta di osservare la Costituzione 
e che si dimostra saggio e 
comprensivo nei confronti dei 
criminali di ogni specie. Ma 
c'è un altro Stato, forte e ben 
organizzato, con un suo terri
torio in continua espansione, 
con le sue leggi, i suoi giudici, 
la sua polizia, le sue finanze. 
Quest'altro Stato (general
mente denominato Mafia-Ca
morra) prevede supplizi per i 
condannati e la pronta esecu
zione delle condanne a mor
te. 

La potenza di questo infra-
Stato è tale che, in questi gior

ni, magistrati, politici, giorna
listi e intellettuali hanno pub
blicamente affermato: «Sono 
loro I più forti, non c'è niente 
da fare, gli sforzi, gli alti com
missari e i maxlprocessl tono 
del tutto inutili», 

Un ineffabile personaggio 
preso molto sul serio, ron. 
Pannella, asserisce che per 
vincere basta liberalizzare la 
droga. Ma si tratta evidente
mente di proposta tecnica
mente inattuabile. 

Ben più concreta ed effica
ce potrebbe invece essere la 
decisione di liberalizzare la 
mafia. Cioè darle carta bian
ca, lasciarle fare tutto ciò che 

essa vuole, non più contra
starla in alcun modo. E magari 
stipulando con essa trattati e 
concordati, affidare ad essa la 

gestione di taluni servizi pub-
liei... 

Ma se II governo di Roma 
ritiene questo progetto irrea
lizzabile, se non vuole rinne
gare i giudici, i funzionari, i 
carabineri e gli agenti che al 
suo servizio e in favore della 
comunità nazionale e dell'u
mana dignità hanno lottato, si 
sono sacrificati e sono morti, 
allora questo altro Stalo non 
può essere più tollerato, deve 
essere distratto. E perciò deve 
essergli subito dichiarata la 

IL TEMPO I N ITALIA: non vi sono varianti notevoli da segnalare per quanto riguarda le vicende 
del tempo. Le perturbazioni di origine atlantica continuano a muoversi dalla penisola iberica 
verso l'Europa centrale interessando solo con fenomeni marginali le regioni settentrionali e 
quelle centrali. Nei prossimi giorni è previsto un convogliamento di aria più fredda di origine 
continentale proveniente dall'Europa centro orientale e diretto principalmente verso le regioni 
adriatiche. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali e su quelle centrali alternanza di annuvolamenti 
e schiarite; addensamenti nuvolosi più consistenti potranno dar luogo anche a qualche isolata 
precipitazione ma si tratterà di fenomeni locali e temporanei. Per quanto riguarda l'Italia 
meridionale prevalenza di cielo sereno. 

VENTI: deboli o moderati provenienti da aud-eet. 
M A R I : generalmente poco mossi tutti i mari italiani. 
DOMANI : au tutta lo regioni italiane il tempo sarà caratterizzato da scarsi annuvolamenti ed 

ampie zone di sereno. Formazioni nuvolose temporaneamente più consistenti si potranno 
avere sulle regioni settentrionali e su quelle della fascia tirrenica. Riduzioni della visibilità sulla 
Pianura Padana per foschie dense o banchi di nebbia. 

MARTEDÌ E MERCOLEDÌ: si dovrebbe registrare una diminuzione della temperatura Bulle 
regioni nord-orientali e lungo la (ascia adriatica e Jonica. Il tempo rimarrà contenuto entro i 
limiti della variabilità ma con graduale tendenza ad aumento della nuvolosità sulla fascia 
orientale della Penisola. 

TEMPERATURE M ITALIA: 

Bolzano 11 18 L'Aquila 

14 21 Roma Urbe 19 28 
16 22 Roma Fiumicino 19 26 

14 19 Campobasso 14 23 

16 19 Bari 
T 5 17 Napoli 

13 14 Potenza 
Genova 

14 25 
17 20 S. Maria Leuce 17 22 

Bologna 
Firenze 

17 20 Reggio Calabria 20/25 
14 2 0 Messina 
17 22 Palermo 

Ancona 
Perugia 

16 24 Catania 19 27 

Pescara 
17 24 Alghero 20 24 
17 23 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 5 17 Londra 
Atene 
Berlino 

li iPB 
13 27 

9 17 Mosca 

guerra, e deve essere guerra 
totale, utilizzando tutti I mezzi 
disponibili. 
a w . Vincenzo Giglio. Milano 

Un mattacchione, 
parecchi ex 
e una cappa 
di servilismo 

• • C a r o direttore, mi riferi
sca all'articolo di Marco Fer
rari Caro Corriere, quanti Za-
varov erano in campo? pub
blicato 111 ottobre a pagina 
20. Sono d'accordo con 
quanto ha scritto Ferrari. 

Anche sul palazzo del Cor
riere grava una pesante cappa 
di servilismo. E noto lippis et 
lonsorlbus che il Corriere è 
sempre stato dalla parte di chi 
detiene il potere, ma con stile, 
con rito ambrosiano, con il 
paternalismo, anche, Risapu
to è il paternalismo del Crespi. 
Ma un conto è il paternalismo, 
un altro è il servilismo. Con la 
proprietà Fìat siamo purtrop
po arrivati al servilismo. 

Quanto al giornalista tirato 
in ballo da Ferrari, trattasi di 
un mattacchione. Una sintesi 
delle sue mattate più recenti: 
le Poste sono al caos perché 
la Cgil e il Pei proteggono gli 
sfaticati e i lazzaroni; Campi di 
Bisentio, dove ai è svolta la 
Festa nazionale dell'Unità, è 
un paese scalcinate e aporco 
perché è sempre stato gover
nato dai rossi. La Festa poi 
l'ha nauseato per l'opprimen
te lezzo delle evacuazioni cor
porali mal regimentate: ha di
vulgato I trucchi per disatten
dere i limiti di velocità (il Ma
nifesto gli ha dato la baia con 
un articolo titolato «Il Corriere 
del furbo con turbo»); ha trat
tato a muso duro gli studenti 
sudcoreani ricordandogli che 
loro abitano nei grattacieli 
grazie all'aiuto armato degli 
americani sennò starebbero 
nelle baracche come I loro 
colleghi del Nord. Ma non tut
ti gli opinionisti del Corriere 
sono così mattacchioni, pur
troppo. Ci sono parecchi ex 
(comunisti). 

Albano Bruni. Segretario 
della sezione Pei del «Corriere» 

Milano 

«Sto guardando 
mentre scrivo , 
mia moglie 
e II mio bimbo...* 

•Tal Cara Unità, non ho resisti
to alla voglia di scriverti: Il de
siderio di comunicare e di 
esprimere la mia gioia per le 
notizie provenienti dal Cile mi 
hanno spinto a prendere carta 
e penna. Ha vinto la democra
zia, dunque; ha vinto la voglia 
di libertà del popolo cileno; 
ha vinto, come disse Allende, 
la forza della ragione, contro 
la violenza e il terrore. 

Plnochet non è riuscito a 
fermare la volontà del suo po
polo malgrado le torture e gli 
assassinii; ciò che aveva co
struito attraverso tanti anni di 
sangue e di falsità si è sgreto
lato sotto i colpi di un popolo, 
quello cileno, che sì è rifiutato 
di arrendersi. 

Dal Cile dunque giunge un 
monito: è un segnale Impor
tante a chi in ogni parte del 
mondo regge il proprio potere 
con l'ausilio della tortura, 
dell'inganno e della fona. 
Non si può uccidere il diritto; 
non si può imprigionare la li
bertà. 

Cara Unità, sto guardando, 
intanto che ti scrivo, mia mo
glie e il mio bimbo di cinque 
mesi. Mi sento felice: Il mio 

piccolo Marco forse potrà 
crescere in un mondo diverso 
e migliore, dove la pace sia un 
bene comune a tutti gli uomi
ni; in un mondo dove tutd 
possano esprimere le proprie 
idee, senza essere perseguitati 
o privati della propria liberti o 
peggio della vita Ecco il Cile: 
una vittoria, una speranza, 

Ho scritto queste poche ri
ghe di getto sull'onda dell* 
gioia e dell'emozione: più che 
dalla testa mi tono indie dal 
cuore. 

Roberto V ig i lò . Milano 

Due milioni 
per l'Uniti 
(per bilanci 
più floridi) 

• • C a r t compagni, mi giunge 
dalle Sezioni del Pel di Turrita 
di Siena un assegno di lire 
2,000.000 da inviare a l l ' a f r i 
I compagni di queste Sezioni 
sono soliti fare questo tipo di 
sottoscrizioni. Ogni anni « an
che quest'anno, • conclusio
ne della campagna della 
stampa comunista fanno I loro 
conteggi e bilanci e, dopo 
aver versato alla Federazione 
del Pel l'importo dell'obietti
vo della sottoscrizione, guar
da caso, trovano tempi* il 
modo di Inviare quajcoea al 
loro giornale. 

Se questo esemplo (otto se
guito, non dico da tutte, ma 
dalla maggioranza delle Se
zioni, sicuramente I bilanci 
dell' Unità sarebbero piò flori
di. 

M. MaaaL Slena 

Quando spreco 
e tirchieria 
si tendono 
la mano 

• • Cara Unità, ogni anno, ci
clicamente, tanta buona (rutta 
viene maciullala dal cingolati 
e buttata in fotte di discarica 
come si trattasse di comune 
pietrisco: non deve esser* Im
messa nel mercato perchè de
terminerebbe Il ribasso del 
E rezzi di rivendita; mentre al 

isognost, che sarebbero tanti 
(enti, persone, ecc.) non la si 
può dare perchè il trasporto 
comporterebbe una spesa a 
fondo perduto, 

Cosi spreco e tirchieria t i 
tendono la mano, 

Non è forse tempo di porre 
fine, in ogni caso, a questo va
nificare fatiche e ricchezze 
preziose? 

Pruno Treré. Bologna 

«Studio l'italiano 
l'inglese, il russo 
e vorrei 
corrispondere» 

m Signor direttore, som una 
scolara di 16 anni. Studio l'ila-
liano, l'inglese e il russo e vor
rei corrispondere con ragaitzi 
e ragazze del Italia, Mio Imii-
rizzo: 

ul. Rosa Lummburg d.75, kv.50 
DonlezkM0048(Un») 

LOTTO 
42» ESTRAZIONE 
u t unobr. m a i 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Home 
Torino 
Venosta 

«7 7* H I B 
4* 3* SS 3 40 
B* 67 76 66 62 
86 22 10 60 36 
71 43 26 35 62 
62 68 40 78 13 
67 86 60 40 2 
44 67 89 12 6* 

5 60 89 83 66 
46 88 36 62 30 

Enalotto: (colonna vincente! 
2 X 2 - 2 2 X - X X 1 - X X 2 

PREMI ENALOTTO: 
al punti 12 L. 70.000.000 
al punti M L. 1.49S.00O 
al punti 10 L 163.000 

E'IN VENDITA IL MENSILE 
DI NOVEMBRE 

Bruxelles 7 20 
Copenaghen 
Ginevra 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA NEBBIA NEVE 

Helsinki 
VENTO MAREM0SSO Lisbona 11 19 Vienna da 20 anni 

PER RIDURRE IL RISCHIO! 

• Dal luglio 1837 la raccolta 
dalla giocate al lotto * stata li
ste» aneti» nei piccoli paait 
d'Italia a circa SODO tabaech». 
ria ad a altra 500 botteghini 
d»l Lotto ( l i funzionanti in 
passato. 

O La giocata dot lotto al poi-
sono effettuar» dal lunedi al 
vanenti con bollati» da 1000 • 
2000 - S000 -10.000 tira; ogni 
puntata può entra frazionata 
con poste diverse tra la sorti di 
ambo, terno, quaterna a cln. 
quina, mentre II premio massi. 
mo per bolletta è di; 

100.000.000; le vincita tono 
pagaie per contanti feontwi*-
mente 9 Qualche detto popola
re che elterman l'asietnetlth 
ne Invece di terreni o boschi in 
ione impervi*, e fino ai 

L. J50.000d.il» Ricevitoria. 
Oltre questo importo la «imiti 
e pagata dalla Banca d'Italia. 

O I premi tono cosi fissati: 
ambata («tratto semplice) 
11.23 volte la posta: amba 
250 volte; temo 4290 volili: 
quaterna 60.000 volta a la cin
quina un milione di volte, 

14 l'Unità 

Domenica 

16 ottobre 1988 
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Dollaro 
Sulla lira 
nella 
settimana 

10 11 12 13 14 

ECONOMIA&LAVORO 
Fiom-Fiat 

«Nessun 
ripensamento 
sul "no"» 
STEFANO BOCCONETTl 

• i ROMA. Nessuno ha rinun
ciato «He proprie posizioni. 
Solo che In un confronto ve
ro, «senza rete», ci si « resi 
conto che, in tondo, i punti di 
vista non sono cosi lontani. E 
soprattutto si « capito che I* 
discussione sui tfatti di, (eri» 
Interessa poco. Di più appas
siona il dibattito su quello che 
i metalmeccanici devono fare 
da domani In fabbrica. Solo 
cosi, con molte parole ma 
ugualmente con molta ap
prossimazione, «I pud sintetiz
zare il senso del confronto tra 
60 e più, tra segretari, quadri e 
semplici delegali che rappre
sentano la componente co
munista della Fiom. Compo
nente che il era guadagnala le 
prime pagine dei giornali per 
le divisioni che l'avevano at
traversala. Differenze di valu
tazione sull'Intesa raggiunta 
con Clsl e Uil per l'Ingresso 
della Fiom nelle commissioni 
previste dall'accordo separa
to con la Fiat. Discussione e 
divisioni che - « dispetto di 
quanto i) aspettavano molti 
cronisti «he ieri hanno «aaee-
diatoi l'ex tede dell* Firn -
non si sono riprodotte. «Per
che più che alle vicende pas
sate, abbiamo pensato agli 
obiettivi di domani. Se mi si 
passa un'espressione in sinda
calese direi che la componen
te comunista della Fiom ha 
voltato pagina, ha latto fare un 
passo in avanti al dibattilo". 
Cosi si è espressa Gino Mai-
zone, uno dei segretari dell* 

', Fiom, incaricato dall'assem
blea di rendere pubblica la di
scussione tra comunisti, An
che questa, la pur paratale tra-

• sparenza del dibattito, rappre
senta una novità assoluta. 

Si è cosi saputo ette Alroldl 
, nella sua Introduzione, ma un 
. po' tutti gli Intervenuti nel di

battito, ha confermato che 
sull'accordo separalo con la 
Fiat non esiste alcun ripensa
mento, E l'intesa con la Firn e 
la (Jilm per l'ingresso della 
Fiom nelle commissioni non 
rappresenta un •voltafaccia-. 
Ce Invece da dire che la Firn 
vorrebbe utilizzare addirittura 
contro la Cgll quel documen
to unitario: c'è una nota Inter 
na diretta alle strutture perife
riche che invita i quadri Clsl a 
propagandare tra I lavoratori 
l'intesa con la Cgil. Ma gli atti
visti della Firn dovrebbero ri
marcare - almeno cosi vuole 
la segreteria di quell'organi* 
zazlone - che la Cgil, nei fatti, 
ha accettato l'Intesa separata, 
Ha dovulo lare implicitamen
te autocritica. L'incontro di Ie
ri ha spazzato via qualsiasi 
dubbio: la Fiom continua ad 
essere contrarla a quell'Intesa. 
Entra nelle commissioni per 
trattare con l'azienda le que
stioni che l'accordo separalo 
ha lasciala In sospeso, Entra 
nelle commissioni con una 
posizione «autonoma». Qua
le? -Non è la riunione di com
ponente comunista la sede 
adalla a prendere queste deci
sioni - spiega Mazzone -, 
Spetta agli organismi unitari 
della Fiom, primo tra tutti il 
coordinamento, decidere l'at
teggiamento della delegazio
ne cgil nelle commissioni». I 
socialisti possono cosi star 
tranquilli (l'altro giorno in un 
comunicalo rivelavano in
quietudine per un dibattito 
che sembrava escluderli): 
hanno chiesto di rinviare la 
segreteria di domani e la com
ponente del Pei «ne ha preso 
atto». 

Ma i comunisti della Fiom 
non hanno solo discusso del 
caso-Fiat. A partire dall'intro
duzione di Alroldl si sono 
confrontali anche sul perche 
molle delle scelte Innovative 
del congresso di Verona non 
si sono tradotte in latti con
creti. E tra le Indicazioni del 
congresso c'era anche quella 
di un rinnovamento del grup
po dirigente, Per essere più 
espliciti: I delegati decisero 
che le donne sarebbero dovu
te entrare in segreteria. E sic
come il congresso non ha vo
tato l'aumento del numero del 
segretari, per far spazio alle 
donne qualche dirigente do
vrà farsi da parte. E una resa 
dei conti, come Indicava Ieri 
qualche giornale? «No, è sem
plicemente un Impegno al-
l'autorigenerazlone, come ha 
detto Alroldl, che vogliamo ri
spettare», risponde ancora 
Mazzone. «Se altri lo leggono 
come una lolla fratricida... è 
un problema loro». 

Dopo una giornata di tensioni Una decisione che rischia 
l'annuncio del provvedimento di configurare la lesione 
dalle dimensioni senza precedenti del diritto di sciopero? 
Solo la Cisl non dissente Conferenza stampa al ministero 

Santuz: «Dovevo precettare» 
Santuz sottolinea che si tratta solo di una precetta
zione parziale, Ma il provvedimento, che comunque 
riguarda 5000 macchinisti, non può non far discute
re: è lesivo del diritto di sciopero? Il ministro rispon
de che non poteva fare altrimenti, La Cgil chiede ai 
Cobas di revocare lo sciopero «per impedire un 
provvedimento autoritario»- Le Fs assicurano fino a 
martedì 1200 treni, di cui 993 per i pendolari. 

PAOLA SACCHI 

S B ROMA. SI dice dispiaciu
to, privo di trionfalismi, Sotto
linea più volle che non vuole 
sdossare il diritto di sciopero. 
M* che stavolta era proprio 
necessario precettare. Si ap
pella alla legge in discussione 
In Parlamento che prevede la 
garanzia di soglie minime di 
servino in caso di sciopero. 
Le motivazioni della precetta
zione erano state illustrate sin 
dalla mattinala In un comuni
cato del ministero dei Tra

sporti. Ma Giorgio Santuz vuo
le dare alla stampa ulteriori 
spiegazioni di un provvedi
mento che giudica parziale 
(5000 lavoratori precettati tu 
24.000 macchinisti), ma lo 
•tesso t una «bomba». Un pre
cedente che fa riflettere e 
preoccupa. 

Signor ministro, non le 
sembra di aver leso II diritto di 
sciopero, diritto individuale? 
Non le sembra la sua un'inter
pretazione sommaria, parziale 

di quanto prevedono i com
plessi meccanismi della legge 
sull'esercizio del diritto di 
sciopero? Inizia il fuoco di fila 
di domande del cronisti con
vocati nel tardo pomeriggio 
da Santuz. Il ministro dei Tra
sporti si difende: «Non amo la 
precettazione. Penso che i 
problemi vanno risolti con il 
confronto che in questo caso 
è già in atto». Ma a che punto 
è questo confronto tra Fs e 
sindacati per dare attuazione 
all'intesa sottoscritta per i 
macchinisti?, Incalzano I cro
nisti. Santuz ricorda che sin da 
martedì prossimo incomince
rà la contrattazione centrale e 
decentrala. Ci sono già solu
tion! per l'estensione ai mac
chinisti di una qualifica supe
riore, il 7* livello. Il ministro 
però non tralascia di dire che 
non tutte le richieste del Co
bas potranno avere risposta 
Immediata. Evidentemente al
lude all'aumento della diaria. 
E ricorda che queste richieste 

vanno viste alla luce dei tagli 
della Finanziaria. E i due gior
ni di riposo settimanali chiesti 
dai macchinisti? Il ministro 
dei Trasporti ricorda che sin 
da subito verrà avviato un 
confronto per poter dare ri
sposta a questa richiesta. Ma 
che la soluzione non potrà es
sere immediata: per istituire la 
settimana «corta» occorrereb
bero infatti duemila macchini
sti in più che attualmente non 
sono disponbili: occorre fare 
corsi di riqualificazione e poi 
•sfoltire» le Fs con il prepen
sionamento di 9000 lavoratori 
inidonei. 

E complessa e dai contomi 
quasi kafkiani la vicenda di 
questo contrailo dei ferrovieri 
contestato dai Cobas dei mac
chinisti e integrato per questa 
categoria da successivi accor
di. Eli primo contratto che si 
fa carico della traslomatlont 
di un pezzo di Stato in impre
sa. Certamente provvedimenti 
come la precettazione, prov

vedimenti che peraltro vengo
no riformati dalla legge sull'e
sercizio del diritto di sciope
ro, non risolvono il problema. 
D'altro canto l'atteggiamento 
di dura contrapposizione dei 
Cobas dei macchinisti non ha 
certo contribuito a rasserena
re il clima. Anche ieri l'appel
lo del sindacati a revocare lo 
sciopero è caduto nel vuoto. 
•I macchinisti devono ritirare 
l'agitazione - ha detto Lucia
no Mancini, segretario gene
rale della Flit Cgil - Slamo a 
48 ore di tempo dal confronto 
ente-sindacati, confronto nel 
quale insieme ai macchinisti, 
che devono essere inclusi nel
la delegazione sindacale, oc
corre niolvere in tempi bre
vissimi la vertenza». «1 mac
chinisti - ha insistito Mancini 
- devono revocare lo sciope
ro impedendo con questa de
cisione che scatti lo strumen
to autoritario della precetta
zione». 

•L'assurdo sciopero di Gai-

lori - ha detto Donatella Tur-
tura, segretario generale ag
giunto delia Flit Cgil - provo
ca restrizioni di libertà e colpi
sce pertanto i ferrovieri che 
sono molto gelosi delle libertà 
democratiche. A ben vedere, 
è Galton il vero responsabile 
della precettazione». Di diver
so tenore l'articolo di Sante 
Bianchini (CIsD apparso ieri 
sul «Popolo» : «Cosaltro tare 
ancora per Impedire questo 
stato di cose? E ora che il mi
nistro dei Trasporti si assuma 
le responsabilità che gli sono 
proprie...». Quindi, precettan
do? Giancarlo Aiazzi, segreta
rio della Uiltrasporti, dopo 
aver sollevato nel giorni scorsi 
numerose polemiche nei con
fronti di Cisl e Cgil, attenua 
che occorre andare avanti in
sieme per risolvere la vertenza 
macchinisti. Solidarietà ai 
macchinisti da parte dei Co
bas della scuola e dal coordi
namento dei capitazione. 

Il segretario della Cgil lancia un appello ai ferrovieri 

Pizzinato: «Sbaglia il ministro 
ma lo sdoperotya revocata 
Sbaglia il ministro Santuz a precettare i macchinisti. 
Sbagliano i Cobas a voler fare uno sciopero quando 
esistono ormai tutte le condizioni per applicare l'ac
cordo frutto di un faticoso confronto. Il segretario 
della Cgil Pizzinato rivolge un appello ai ferrovieri 
perché seguano le indicazioni delle confederazioni, 
impegnate in una seria vertenza per migliorare il si
stema dei trasporti e le condizioni di chi ci lavora. 

OAU NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONDOLINO 

era CHIANOANO. Che gladi-
zio dal della situazione che si 
e venni* • creare In queste 
«re net settore del trasporti? 
«C'è un punto che voglio ri
cordare: martedì è previsto 
l'incontro conclusivo sul con
tratto dei macchinisti, Per 
questo e ingiustificata la deci
sione di proclamare 48 ore di 
sciopero. Si traila di una deci
sione che non condividiamo 
anche perche dimostra tutta 
la sua strumentatila se si pen
ta che il sindacalo è impegna
to in una difficile battaglia per 
conquistare la riforma del si
stema dei trasporti, al quale 
non hanno partecipato queste 
organizzazioni del macchini
sti». 

E adesso? 
Voglio rivolgere un appello a 
tulli I ferrovieri perche segua
no le direttive delle organizza
zioni sindacali confederali, 
che sono impegnate per dare 

una risposta alle questioni 
contrattuali e normative dei 
macchinisti e al prolema del 
rinnovamento e della riforma 
dei servizi. 

Il tao è un appello • far 
rientrare lo sciopero? 

SI, io taccio appello ai mac
chinisti perché non seguano 
le indicazioni dei Cobas e si 
rechino ugualmente a lavora
re. E questo è anche un modo 
efficace per far venir meno la 
decisione del ministro dei Tra
sporti. 

Come giudichi la scelta di 
Santuz di precettare I fer
rovieri? 

È una decisione non condivi
sibile perché adotta i vecchi 
strumenti di intervento nel 
conflitto del lavoro, contro i 
quali il movimento sindacale 
unitariamente si é sempre bat
tuto. Contemporaneamente, 
questa decisione sottolinea 

l'Urgenza che venga rapida
mente approvata la nuova leg
ge sulle regole del conflitto 
sociale, in modo che si dia 
operatività sia agli strumenti 
di verifica dei contenuti di me
rito delle questioni, sia alla de
finizione delle soglie minime 
delle prestazioni in presenza 
del conflitto. In questo modo 
vengono salvaguardati due di
ruti costituzionali: quello del 
lavoratore a scioperare e quel
lo dell'utente ad aver garanti
to un servizio. La legge dovrà 
permettere al lavoratori di es
sere protagonisti di un rappor
ta nuova con l'utenza. Per tut
ti questi motivila decisione 
del ministro dei Trasporti non 
e congrua ai problemi né cor
rispondente alte esigenze del 
momento. 

Le situazione del trasporti 
rette eomenque esplosi
va. Che eoa* ti deve lare 
orar 

C'è stato proprio la settimana 
scorsa un incontro con tutti i 
ministri competenti in materia 
di trasporti, dove abbiamo 
sottolinealo i ugenza di dar vi
ta al coordinamento previsto 
dal piano,generale dei tra
sporti. E c e anche Iurgenza 
di instaurare nuove relazioni 
sindacali che prevedano, as
sieme ad un coordinamento 
delle politiche economiche e 
strutturali per rendere effi
cienti i trasporti, un decentra
mento dei poteri sia per far 
funzionare gii impianti, sia to-

prattutto nelle relazioni sinda
cali, Soltanto cosi potremmo 
risolvere puntualmente i pro
blemi là dove s| pongono. 
Molti del problemi che tono 
alla base del malessere del la
voratori dei trasporti (l'am
biente, rorgenitezione del la
voro e così via) non si posso
no risolvere a livello centrale, 
ma si possono risolvere solo 
nei compartimenti. 

Tu proponi dunque un de
centramento del potere di 
contrattazione-

Sì, cosi vanno ridefinite le re
lazioni sindacali. E questo un 
punto che poniamo con (orza 
e con urgenza. 

Torniamo «I Cobas. Penai 
che ti posta In qualche 
modo ricucire la trattura 
di queste ore? 

C'è slato nelle scorse settima
ne un confronto serrato, fra 
ministero del Trasporti, Ente 
ferrovie, organizzazioni di ca
tegoria e Cobas del macchini
sti, che aveva portato a defini
re le linee generali dell'accor
do. E la codificazione di que
ste linee, anche alla luce del 
confronto avvenuto In seno ai 
Cobas, può permettere la ri
presa di un rapporto che con
senta di tutelare le condizioni 
di lavoro dei singoli lavoratori 
e gli interessi delia collettività. 
Francamente non capisco 
perché i Cobas abbiano poi 
cambiato idea. 

I Cobas: «E noi 
ci fermeremo 
mettendo il lutto» 

Ora che farete?, lo chiedia
mo a Ezio Galluri, leader 
del coordinamento mac
chinisti 

Andremo * lavorare con un 
segno di lutto al braccio, E 
morta la libertà di sciopero, 
E una precettazione firmata 
da «Mussolini* su richiesta di 
Marini. 

Addirittura!... 
Il capo della Cisl più volte in 
televisione ha Invocato nei 
nostri confronti la precetta
zione. Lo ha sempre detto di 
fronte a milioni di italiani, 

E Santa sarebbe quindi 

Non si capisce come mal il 
ministro dei Trasporti pre
cetti proprio noi che abbia
mo sempre inviato lettere al
le Fs, lettere che non hanno 
mai ottenuto risposte, per 
poter garantire, attraverso 
programmi comuni, in occa
sione degli scioperi servizi 
minimi. Santuz precetta pro
prio noi che abbiamo sem
pre rispettato l'autoregola
mentazione. Ci siamo sem
pre attenuti alle stesse regole 
dei confederali, ma loro non 
sono stati mai precettati. 
Piuttosto, se c'era qualcuno 
da precettare questo era Li-
gato e l'intero vertice delle 
Fs che dopo aver sottoscritto 

un accordo non hanno mos
sa foglia per concretizzarlo. 

Ma è tu te già definito uà 
proframn* di Incontri, • 
parare dalla pretti*» eet-
Umana, proprio per attua
re quell'accordo. 

Noi aspettiamo invano dal 6 
di agosto. Abbiamo ricevuto 
ripetuti «bidoni» da parte del
le Fs e della Cisl che non pre
sentandosi ad una serie di 
riunioni ha fatto slittare tutto. 
Avevamo spostato lo sciope
ro, già proclamato per due 
settimane fa, a domani (oggi 
per chi legge, ndr) proprio 
per verificare ulteriormente 
la buona volontà dell'ente e 
del sindacati ad andare 
avanti. La realtà è che si è 
voluto firmare questo accor
do solo per farci revocare lo 
sciopero e non per applicar
lo. 

Allora, voi non vi fidate 
più di nessuno, neppure 
del sindacati con I quali fi
nora avete «tranalo». Per
ché non fondate un vostro 
sindacato autonomo? 

Saranno i lavoratori « sce
gliere... 

Uscirai delle Cfl 
le tei Iscritto i 
ni? 

Sceglierò la strada insieme ai 
miei compagni. OP.Sa. 

L'Unionquadri 
offre 
collaborazione 
a Cgil-Cisl-UII 

«Con i sindacati confederali vogliamo stabilire rapporti 
non conflittuali e se possibile di collaborazione, purché 
non si pretenda la subalternità della nostra associazione». 
Lo ha detto ieri il presidente dell'Unlonquadri Corrado 
Rossitto (nella foto), pur confermando la scelta dell'auto
nomia negoziale, al convegno dei quadri delle telecomuni
cazioni, Per Rossitto gli imprenditori hanno un «disegno 
strategico di smantellamento di ogni forma di rappresen
tanza dei lavoratori», specie quelli legati all'Innovazione, 
per cui invece che al «monopolio della rappresentanza» al 
deve puntare a un «sistema di convivenza» con le altre • 
associazioni. 

P i z z i n a t o * Intervenendo a un conve-
• ™ - ? Ì T : „ . gno delle Adi Antonio Hi-

« U i l petWOOieZZO zinato ha còlto l'occasione 
l a m ì a P " rispondere alle voci sul-

. . . . la sua sostituzione al verMct 
SOStitUZiOne» della Cgil. «Si tratta di un 

pettegolezzo venduto * 
m^^m^mmu^^^^m mercato nero», afferma Piz
zinato. «Nessuno, in nessuna delle sedi deputate (segrete
ria, comitato esecutivo e direttivo) ha posto il problema 
della sostituzione dell'attuale gruppo dirigente. E te qual
cuno ha qualche problema da porre In merito, non In chi 
parlare». 

Pubblico Impiego 
«licenziate 
I ministri» 
dice Benvenuto 

Proseguono le reazioni ali* 
proposta di licenziare 1 pub
blici dipendenti In eccetto 
formulata da Gianni De Mi
cheli*. Il leader dell* U» 
Giorgio Benvenuto ha sug
gerito al governo di dare 
l'esemplo «cominciando a 

licenziare quei ministri e quei responsabili di enti e aziende 
pubbliche» dall'assunzione facile, precisando che II sinda
cato nella pubblica amministrazione propone forme di 
mobilità, flessibilità e valorizzazione della professionalità, 
Lo ricorda anche il segretario della Clsl Sergio D'Antoni, 
osservando che da noi «i dipendenti pubblici non tomi 
troppi rispetto alla media europea». Alla proposta di 0* 
Micheli», poi, il segretario generale della Cgil Antonio Piz
zinato ha contrapposto la posizione della sua confedera
zione di introdurre nello Stato rapporti di lavoro di diritto 
privato. 

Divisi 
i sindacati 
sul contratto 
per la Sanità 

All'incontro col governa 
del 26 ottobre per rinnova
re il contratto di lavoro nel
la Sanità (650mlla dipen
denti) i sindacali al presen
teranno senza un* piatta-
forma unitaria. Lo ha rat» 

^—~*mm^^^^mm noto il segretario dell* (Un
zione pubblica Cgil Vincenzo Papadìa, secondo il quale I 
suol partner della Clsl e della Uil Gori e Fiordaliso hanno 
dichiarato ufficialmente «che non intendono procedere 
con la Cgil alla mesta a punto» delle rivendicazioni unita
rie. La rottura sarebbe avvenuta su questioni di metodo. 
Papadla ha chiesto • Pizzinato, Marini e Benvenuto tN 

, intervenire per ricucir* lo strappo, 

Il Pel denùncia 
l'inadempienza 
del governo 
sulle pensioni 

•Il comportamento del go
verno nei confronti de) 
pensionati é Inammissibile 
e vergognoso». Lo ha di
chiarato ieri Gianni Pelile*-
ni della segreteria Pel do-
nunciando che palazzo Chi-

•»»««i^t»»»»**»»»»e«*» gi non ha ancora attuato gli 
stanziamenti strappati dal Pei e dai sindacati alla Finanzia
ria '88 a lavoro dei pensionati (tra cui quelli per il minimo 
vitale), «con un atteggiamento sprezzante verso milioni (H 
anziani che vivono con un reddito inferiore a 480mila lire 
mensili». Oltretutto se entro ottobre non saranno approviti 
i provvedimenti relativi non sarà possibile l'aggancio dette 
pensioni ai salari nelt'89, annullando un aumento previsto 
attorno al 3%. Una denuncia analoga é venuta dal segreta
rio della Cgil Giuliano Cazzola che ha parlato * Catanzaro 
a una delle manifestazioni che i pensionati Cgil-CIsl-Uil 
stanno promuovendo in tutta Itali*. 

Scovati 6mila 
miliardi 
evasi 
al fisco 

Nel primi nove mesi dell'» 
il fisco è riuscito a scovare 
olire 6mìla miliardi di lire di 
redditi non dichiarati: risul
ta dalle statistiche mensili 
dell'anagrafe tributaria tu-
gli accertamenti fiscali. Da 

^ ~ " " • • " " ^ — - ^ ~ - ~ gennaio a settembre le veri
fiche per Irpel, Irpeg e llor sono state oltre I OOmila, di cui 
I88SU sono risultate non in regola. In particolare per le 
società di capitale e gli enti si accertalo un imponibile pari 
a 4.377 miliardi di lire, a fronte di un dichiaralo di 1.880 
miliardi. Intanto l'Inps ricorda ad artigiani e commercianti 
che il 25 ottobre scade l'ultima rata del contributo fisso 
per la pensione, e il saldo dì quello percentuale per pen
sione e malattia. 

RAULVWrTEflBClta 

In un saggio su «Rinascita» Occhetto si pronuncia per una nuova autonomia contrattuale 

«Piace a De Mita un sindacato subalterno» 
Il sindacato può diventare una istituzione come le 
altre, oppure, conquistare una nuova autonomia 
contrattuale. E una delle affermazioni contenute in 
un saggio di Achille Occhetto, scritto per Rinasci
ta, C'è un rischio di subalternità, anche rispetto al 
governo. Il Pei riconferma il suo rapporto con tutto 
il movimento sindacale, a favore di un progetto 
autonomo, centrato sul lavoro... 

Achille Occhetto 

BRUNO 

• • ROMA. Il sindacato fa di
scutere e II segretario genera
le del Pel dice la sua. Il lungo 
saggio su Rinascila tocca, 
nella parte finale, temi dì 
grande attualità, presenti, ad 
esemplo, nel dibattito aperto 
nella Cgil. E il caso del rischio 
di tendenze all'istituzionaliz
zazione del sindacato e alla 

UGOLINI 

centralizzazione delle relazio
ni sindacali. Rischi già in atto, 
scrive Occhetto, «in tutte le 
società avanzale». C'è ad 
esempio, in Italia, «una ten
denza a comprimere il sinda
cato lutto nel quadro politico 
data e quindi a prefissare alla 
sua azione un marsine». Tutto 
ciò favorisce e alimenta «le 
propensioni corporative». La 

critica del segretario del Pel è 
netta- «Non abbiamo condot
to su questo terreno una bat
taglia ideale e culturale ade
guata». Non solo: «A volte as
sumiamo come nostra la re
sponsabilità di un disordine 
che invece è proprio figlio di 
quel tipo di visione del rap
porto tra sindacato e gover
no». 

Il ragionamento di Occhet
to parte dalla constatazione 
•di una crisi e di un travaglio 
del sindacato». Tutto ciò im
pone «un ripensamento sul te
ma dell'autonomia, cioè sul 
passaggio dall'autonomia da, 
all'autonomia per, una auto
nomia progettuale». Il compi
to più rilevante appare quello 
•di come si rìda il potere con
trattuale ai lavoraton», facen
do della -centralità del lavo

ro» la base di una nuova de
mocrazia che investa lo stesso 
sistema delle imprese. E il te
ma della democrazia econo
mica, affiancato a quello di 
una prospettiva di autodeter
minazione dei lavoratori. 

Il saggio su Rinascita tocca 
anche un aspetto delicato, re
lativo al rapporto tra difetti «di 
autonomia e sovranità» e 
«problemi rilevanti, di rappor
to a sinistra» Come non vede
re, chiede Cicchetto, che tali 
problemi -minano la prospet
tiva unitaria e nschiano di ren
dere più debole e potenzial
mente subalterna l'iniziativa 
del sindacato e della stessa 
Cgil?». Nascono da qui •ritar
di, incertezze, spinte alla dele-
gittlmazione». Proprio per 
queste ragioni il Pei ha nei 
giorni scorsi effettuato un in

contro con la Cgil, la Cisl e la 
Uil. E il metodo assunto da 
una forza politica che vuole 
impostare in modo nuovo II 
rapporto tra partito e sindaca
to. La autonomia del sindaca
to, tanto per fare un esempio 
recente, «non la sia può confi
scare sia pure in modo blando 
e mascherato, magari con 
qualche proposta strumentale 
di ritocco del fisco», Gli stessi 
rapporti tra comunisti e socia
listi nel sindacato non si deb
bono impostare come «una 
variante del rapporto tra parti
ti». 

È la proposta, insomma, di 
una nuova autonomia e di una 
nuova unità, basata sulla de
mocrazia. L'invilo di Occhelto 
è ad una discussione franca, 
ma «senza ripiegamenti setta-
n». L'unità, avverte, *è una 

conquista permanente e quin
di non si parte dall'unità data, 
ma dal progetto. E II progetto 
non può non indicare, nello 
slesso tempo, il termine pro
grammatico delle alleanze, 
delle unità reali». La democra
zia diventa, in questo conte
sto, «la (orma più alta di orga
nizzazione del consenso, an
che rispetto all'esperienza 
delle componenti, una tessitu
ra nuova del rapporto unitario 
e, insieme, una più alta defini
zione di strategia rivendicati
va», Occhetto propone, a que
sto proposito, i'assunzlone 
piena dell'obiettivo della ridu
zione dell'orario con mite le 
sue implicazioni. Il saggio del 
segretario del Pei riallaccia 
queste tesi alla ripresa di una 
«funzione egemonica del la
voro dipendente», e di una 

«alternativa di programma e di 
governo». Il compito del Pel * 
•riorganizzare ti campo entro 
cui deve maturare l'alternati-
va, pensata non come una 
unità di sigle». 

De Mita vorrebbe che il sin
dacato «giocasse come una 
cerniera, un surrogato delle 
politiche di consociazione a) 
governo». Questo comporte
rebbe un gigantesco sacrifico 
di autonomia, progettualità,, 
rappresentanza, democrazia 
per il sindacato stesso. Questa 
e «la posta in gioco», L'invito 
finale dì Achille Occhetto t> a 
•rompere questa stretta, con 
determinazione e chiarezza». 
ncostruire cosi un rapporto 
con i lavoratori, •affronta» 
con serenità e fermezza una 
stagione dì lotte che n'equilibri 
i conti di una società ingiu
sta». 

l 'Uni tà 

Domenica 
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ECONOMIA E LAVORO 

ITALIANI 
& STRANIERI 

Immigrati 
sommersi 

« A N N I (MORESCO 

M i È scaduta il 30 settem
bre la proroga fissata dal de
creti del governo per la sana
toria delle posizioni clandesti
ne e Irregolari degli immigrati 
stranieri nel nostro paese. Al
lo scadere del termine, sola
mente centomila immigrati 
hanno usufruito delle norme 
fissale con la legge 943 del 30 
dicembre 1946. Questo esi
guo numero di regolarizzati, 
rispetto alle previsioni di oltre 
700mila clandestini (mentre 
gli stranieri in Italia in posses
so di regolare permesso di 
soggiorno sono, all'Inarca, 
mezzo milione), ha dato fiato 
alla polemica contro la legge 
943. La quale, Indipendente
mente dal deludente risultato 
delia sanatoria, è la sola legge 
esistente nel nostro paese sul 
problemi dell'Immigrazione 
ed ha rappresentato il più si
gnificativo segnale di civiltà 
nei confronti degli immigrati, 
clandestini e no, nel momen
to in cui approfittando della 
indignazione sollevata dai 
gravi episodi del terrorismo 
intemazionale, c'era chi ten
tava, anche in Italia, di monta
re un'atmosfera razzista e xe
nofoba. 

A parte II significato impor
tante della legge 943, le cen
tomila regolarizzazioni rap
presentano, prima che una 
delusione, una amara costata
zione di quanto era possibile 
E revedere da molto tempo. 

Haiti l'Unità, fin dal primo 
giorno, aveva scritto che le 
proroghe alle condizioni sta
bilite dai decreti del governo 
sarebbero slate come un boo
merang per gli immigrali. Con 

. I suol decreti il governo aveva 
stravolto I contenuti garanti
stici della legge, pretendendo 
dagli stranieri residenti in Ita
lia una certificazione (la regi
strazione della data di ingres
so In Italia sul passaporto) che 
I clandestini - proprio In 
quanto clandestini - non sono 
In grado di fornire. Allo stesso 
tempo nessuno dei ministeri 
chiamati In causa affinché 
provvedesse a dotarsi di nuovi 
servizi, adeguati allo spirito in
novativo della legge, lo ha fat
to. 

In queste condizioni gli im
migrati, che avrebbero dovuto 
usufruire della nuova legge, si 
sono trovati schiacciati tra un 
governo che veniva meno ai 
suoi obblighi e I datori di lavo
ro i quali hanno posto eviden
temente il ricacco: se vuoi 
continuare a lavorare devi re
stare clandestino. 

Il maggior numero delle re
golarizzazioni, naturalmente, 
si è verificato nelle due grandi 
città In cui la presenza degli 
stranieri è massiccia: a Roma 
Cimila) a Milano (I2mlla). 
Seguono: Ancona, Genova, 
Palermo, Torino (con il 5*); 
Firenze e Napoli (4,5); Caser
ta (4); Catania e Trapani (2); 
Bologna (1,5); Cagliari, Lati
na, Ragusa (1). Le maggiori 
collettività di provenienza so
no: Marocco, Filippine, Tuni
sia, Senegal. 

Come deve cambiare la Borsa secondo il dinamico finanziere 

Micheli: «Speculare è bello» 
A un anno dalla grande paura per il crollo delle 
Borse, uno dei più dinamici finanzieri italiani, Fran
cesco Micheli, fa un bilancio e una previsione per 
i prossimi anni. La recessione non c'è stata, anche 
se forti squilibri restano. Buone speranze suscita 
l'apertura di nuovi mercati, all'Est e in Asia. In Italia 
le arretratezze sono ancora tante. Serve soprattut
to un cambiamento dì mentalità. 

DARIO VENEGONI 

Wm MILANO Un anno fa il 
crollo della Borsa di New 
York provocò un tremendo 
scossone. Il fantasma del '29 
si mostrava in tutta la sua sini
stra attualità. Schiere dì anali* 
sti, di professori e di esperti si 
esercitarono nella difficile im
presa di prevedere andamen
to e conseguenze della ormai 
imminente fase recessiva. 

A 12 mesi di distanza i paesi 
occidentali si avviano a trarre i 
bilanci di un altro anno di 
espansione, registrando tassi 
di crescita che in qualche ca
so rasentano il boom. Che co
sa è accaduto? E quali sono 
oggi le previsioni più attendi
bili? 

Per avere una risposta sia
mo andati a trovare alcuni tra 
i protagonisti del mercato fi
nanziario italiano, comincian
do da Francesco Micheli, pre
sidente della Fi nari e, un ope
ratore il cui nome ricorre in 
quasi tutte le operazioni di 
maggior rilievo della Borsa ita
liana, dall'ingresso di De Be
nedetti nel vecchio Banco 
Ambrosiano alla scalata di 

Schimberni alla Bi-lnvest, solo 
per ricordare le più note. 

Micheli riconosce che le 
cose non sono andate come 
in tanti avevano previsto. «Il 
che non significa che la reces
sione non ci saia più. Tanto 
più che a distanza di un anno 
la situazione sul fronte ameri
cano non è sostanzialmente 
cambiata». Fatti nuovi, però, 
ne! mondo ce ne sono molti, 
tutti in grado di influenzare 
l'economia nei prossimi anni. 
Micheli cita «la conferma del
l'apertura dell'Unione Sovieti
ca, la tenuta della crescita 
dell'Europa (che si avvantag
gia della relativa decadenza 
degli Stati Uniti), e l'affermarsi 
dei nuovi mercati dell'Orien
te, che sono quelli della gran
de espansione dei prossimi 
anni». 

«Nell'ambito dell'Europa 
non c'è dubbio che la situa
zione italiana è particolar
mente positiva, per la presen
za contemporanea di diversi 
fattori eccezionali: il tasso di 
crescita si mantiene attorno al 
4% con la bilancia commer-

loniraiiazioni aita oorsa ai raiiano 

ciale e la bilancia dei paga
menti molto brillanti; la lira è 
in una zona di tranquillità; l'in
flazione è sotto controllo; il 
prezzo del petrolio si mantie
ne basso». 

Ma c'è 11 debito pubblico. 
Sì, ma mi pare che finalmente 
abbia imboccato un binario 
positivo. Siamo alla vigilia di 
un anno nel quale pratica
mente non verranno a sca
denza vecchi prestiti, cosic
ché il Tesoro dovrà fare solo 
emissioni per fare fronte alle 

sue esigenze normali; l'impor
tante però è che si possano 
realizzare i tagli su certe spe
se. 

Vediamo allora più da vici
no U noitro mercato finan
ziarlo, che sembra aver ri
trovato un certo ottimi-
amo. 

Il quadro che abbiamo fatto 
finora è per così dire controbi
lanciato da alcune debolezze 
strutturali del mercato. Parlo 
della esiguità dei titoli quotati 
in Borsa, e del fatto che questi 

pochi titoli rappresentano cu 
fatto solo le partecipazioni di 
minoranza delle società, es
sendo i pacchetti di maggio
ranza esclusi dal mercato. Ciò 
preclude di norma la possibili
tà delle scalate (ciò che suc
cede per esempio tutti i giorni 
in Francia), e cioè che co
munque arrivi qualcuno a 
puntare sugli stessi titoli che 
hai comprato tu, consenten
doti di guadagnare sulla lievi
tazione dei prezzi. 

In un'ottica fortemente 
speculativa, dunque... 

Certo, speculativa, lo do sem
pre un taglio positivo al termi
ne «speculativo». Speculare 
vuol dire «guardare oltre», 
«prevedere». E quando si fa un 
investimento è proprio questo 
che bisogna fare, prevedere 
che cosa accadrà. 

Chiaro. Torniamo allora 
agli squilibri del mercato 
Italiano. 

Un altro elemento negativo è 
determinato dal fatto che 
spesso nelle società il potere 
è nelle mani di persone che 
sono nel contempo azionisti 
di maggioranza e gestori, e 
quindi naturalmente portati a 
proporre operazioni che van
no nell'interesse dell'azionista 
di maggioranza. L'azionista di 
minoranza sta a rete con la 
sua racchetta, ma le palle gli 
passano sulla testa senza che 
lui possa intervenire. 

È una situazione che la 
scadenza del '92 dovrebbe 
in parte risolvere. 

In parte. Il resto dovremo far
lo noi. Qualcosa sì è già fatto, 
d'altro canto: la liberalizzazio
ne valutaria, il varo dei fondi 
comuni, il potenziamento del
la Consob, tanto per ricordare 
alcuni passi positivi. 

E allora che cosa manca? 
Quale provvedimento di 
riforma lei metterebbe al 
primo posto? 

La cosa più urgente a mio av
viso non è una regola, ma un 
cambiamento di mentalità. Ci 
vuole una rivoluzione cultura
le. Bisogna che tanti esimi 
professori la smettano di met
tere la loro dottrina al servizio 
di operazioni vecchie, antisto
riche, che partono dal presep-
posto che debba necessaria
mente esistere una differenza 
tra azionisti di maggioranza e 
di minoranza. Bisogna disci
plinare il conflitto di interessi, 
entrando nell'ordine di idee 
che esiste una sola categoria 
di azionisti, quella degli «inve
stitori». Allora forse la prima 
regola da varare sarà una buo
na disciplina dell'Opa. Ma a 
quel punto però il più sarà fat
to. Perché vede, il nostro è un 
mercato giovane. Cinquan
tanni fa anche in America le 
aziende erano controllate da 
maggioranze oltre il 50%. E 
c'erano le scatole cinesi. Ma 
non è stata una legge a can
cellarle, è stato il mercato. Ed 
è quanto deve accadere an
che da noi. 

Magari prima di altri cin
quantanni... 

Sì, possibilmente prima. 

«ITTIOIORHI in MAXXU/mg 

In decollo gli assicurativi 
gggl MILANO. Tre rialzi e due 
ribassi: l'indice Mib è andato 
su e giù come un'altalena ma 
alla fine della settimana ha 
raggiunto la punta massima 
dell'anno a quota 1175, con 
un incremento dell' 1,82% da 
un venerdì all'altro. Molte 
preoccupazione sono cadu
te, il governo ha superato in
denne lo scoglio del voto se
greto, la vicenda Interbanca 
si è, almeno per ora, sostan
zialmente piacataela Borsa 
è apparsa più attiva delle set
timane passate. Resta in sot
tofondo il ricordo di quanto 
è avvenuto lo scorso anno. 
proprio di questi giorni, con 
il crack che ha sconvolto i 
mercati finanziari di tutto il 
mondo e' il timore che un 
evento analogo possa all'im
provviso ripetersi. Nuove ini
ziative si stanno comunque 
avviando in piazza Affari 
quasi ad indicare, che supe
rate le scadenze tecniche 
dei prossimi giorni, si pro
spetta un mercato molto atti
vo. Emerge in primo piano 
nella settimana che si è ap-

BRUNO ENRIOTTI 

pena chiusa il vivace rialzo 
che nel complesso hanno 
messo a segno i titoli assicu
rativi, ad eccezione delle Ge
nerali rimaste ferme sui valo
ri di sette giorni fa. In pro
nunciato miglioramento le 
Toro (più 12,4%), le Ras (più 
6%), le Assitalia e le Italia, 
mentre un aumento meno 
consistente ha caratterizzato 
l'andamento di altri titoli del
lo stesso comparto. 1 titoli 
guida non hanno registrato 
eccessivi 'strappi', fatta ec
cezione per le Olivetti che 
hanno guadagnato in una 
settimana più del 3,50%. Le 
Fiat si sono apprezzate spio 
dell'1%, mentre le Medio
banca, in attesa dell'avvio 
del collocamento Ferfin si 
sono incrementate di quasi il 
2%. Un lieve calo di tensione 
ha invece seguito la fine del
la trattazione dei titoli relativi 
all'aumento di capitale delle 
Generali, che si conclude 
proprio in questi giorni, i cui 
titoli hanno dovuto registra
re un pur modesto calo. Piut

tosto debole è apparso tutto 
il gruppo Fernizzi, con le 
Montcdison scese dello 0,79 
le ordinarie e di oltre il 3% le 
risparmio. In discesa anche 
le Ferfin, mentre la Consob 
ha rinviato a domani la deci
sione sulla sospensione o 
meno dei titoli nel periodo di 
quotazione in Borsa dei dirit
ti relativi al collocamento 
presso gli azionisti Montedi-
son che va dal 18 al 24 otto
bre. A parere degli osserva
tori più attenti dall'estero si 
sarebbero risvegliato l'inte
resse verso 11 mercato finan
ziario di Milano. Proprio da 
oltre confine verrebberro 
gran parte degli acquisti che 
si sono riversati sulle Ras so
prattutto nel corso delle ulti
me due sedute sull'onda del
le voci di un possibile au
mento di capitale e questo 
ha fatto sì che il titolo Ras, 
che normalmente viene 
scambiato con una media di 
200.000 azioni al giorno, sia 
balzato quasi di colpo a oltre 

400.000 azioni scambiate in 
una sola seduta. Le prossime 
settimane saranno comun
que estremamente vivaci. 
Aumenti di capitate per quasi 
160 miliardi di raccolta an
dranno in esecuzione a parti
re dal giorno 18; martedì 
partirà come già detto l'ope
razione Ferfin che dovrebbe 
portare nella casse della 
Montedson oltre 1000 mi
liardi di lire. Tra i titoli quota
ti, tre staccheranno la cedola 
del dividendo ( Ifi prìv. Ital-
mobiliare ord. e risp.) e due 
(Enichem Augusta e Raggio 
di Sole ) distribuiranno ac
conti sul dividendo '88. Infi
ne le Finmare saranno can
cellate dal listino di Borsa 
mentre pochi giorni dopo, il 
3 novembre, saranno quota
te le Gewiss. Domani co
munque sono in programma 
i riporti, ma l'attesa degli 
operatori è concentra sulla 
vicenda Interbanca per ve
rificare chi tra i due conten
denti, Aule) ta e Fiorini, abbia 
realmente il controllo dell'i
stituto di credito. 

L'andamento dei titoli più capitalizzati 
Titolo 
ALLEANZA 
ASSITALIA 
BANCO DI ROMA 
1NDUSTRIALFIN 
4EX BUITONI 
CIR 
COMIT 
CRED. ITALIANO 
FALCK 
FERRUZZI AC. 
FERRUZZI FIN. 
FOAT 
GEMINA 
GENERALI 
IFI PRIV. 
LLOYD ADRIAT. 
MEDIOBANCA 
MONTEDISON 
N. BCO AMBROS. 
OLIVETTI 
ULTRA fex PERUG.l 
PIRELLI E C. 
PIRELLI SPA 
RAS 
RINASCENTE 
SAI 
SIP 
SNIA BPD 
STET 
TORO 
VNIPOL PRIV 
STANDA 

7-10 
47.900 
15.430 
6.810 

10.000 
5.870 
2.720 
1.314 
7.140 
1.590 
3.053 
9.772 
1.529.50 

42.100 , 
18.450 
17.000 
20.900 
2.014 
2.923 
9.689 
3.210 
7.000 
2.975 

42.570 
4.731 

20.700 
2.781 
2.580 
3.921 

20.450 
14.900 
17.700 

14-10 
49.450 
16.700 
7.100 

10.450 
6.170 
2.799 
1.425 
7.190 
1.575 
2.943 
9.875 
1.619 

42010 
19.390 
17.150 
21.310 

1.998 
3.220 

10.030 
3.250 
7.440 
2 950 

45.150 
5.064 

19.810 
2.840 
2.680 
4.069 

23.000 
15.550 
20.010 

Variai. X 
+ 3.24 
+ 8.23 
+ 4.26 

+ 4.50 
+ 5.11 
+ 2.90 
+ 8.45 
+ 0.70 
- 0.94 
- 3.60 
+ 1.05 
+ 5.85 
- 0.21 
+ 5.09 
+ 0.88 
+ 1.96 
- 0.79 
+ 0.16 
+ 3.52 
+ 1.25 
+ 6.29 
+ 5.55 
+ 6.06 
+ 7.04 
- 4.30 
+ 2.12 
+ 3.88 
+ 3.77 
+ 12.47 
+ 4.36 
+13.00 

A.G.F. 
Agenzia Generale di Formazione 

MASTER 
in 

FINANZA e MERCATO DEI CAPITALI 
rivolto a laureati e laureandi in Economia e Commercio; 

Scienze Bancarie; Giurisprudenza; Scienze Politiche 
(indirizzo economico - amministrativo • internazionale); 

FINANZIAMENTO della REGIONE EMILIA-ROMAGNA 
e del FONDO SOCIALE EUROPEO 

Periodo; Novembre 1988 - Giugno 1989 
A tempo pieno e a frequenza obbligatoria 

Sono previste borse di studio 
Sede del eorso: Bologna 

in collaborazione con: 

BANEC FINEC 
FINCOOPER UNIFINASS 
ed altre importanti imprese finanziarie 

La domanda di partecipazione con breve curriculum 
dovrà pervenire a: SINNEA 

via della Beverara, 6 • 40131 Bologna • Tel. 051/6343003 
entro e non oltre i'11 Novembre 1988 

Progettazione e Realizzazione a cura di 

*A SINNEA 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

Miniguida agli affari domestici 
A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi note sulle forme di investimento più 
diffuse e a portata delle famiglie. I nostri esperti risponderanno a quesiti d'interesse generale: scriveteci 

Bot: preferiti 
i semestrali 
e gli annuali 

• • Nuovo successo, dopo 
quello dell'asta dei Btp, per i 
titoli di Stato A fronte di una 
offerta di Bot per l'asta di ot
tobre pari ad 8 000 miliardi la 
domanda ha infatti toccato 
quota 8 500 miliardi. Le prefe
renze, con una inversione di 
tendenza rispetto ai mesi pas
sati, si sono concentrate sui 
titoli semestrali ed annuali. I 
buoni trimestrali, offerti per 
4.000 miliardi, sono stati col
locati sul mercato per 2 974 
miliardi e la Banca d'Italia è 
dovuta perciò intervenire per 
assorbire i titoli rimanenti che 
hanno quindi fatto registrare 
un lieve aumento di rendi
mento composto netto 
(9,7396) rispetto all'asta di fine 
settembre (9,55%). I buoni se
mestrali ed annuali sono stati 
assegnati con rendimenti 
composti netti rispettivamen
te del 9,83% e del 10,1195 
Molto stupore ha suscitato il 
riparto al 14% per l'offerta dei 
Buoni del Tesoro poliennali 
della scorsa settimana- Ma, al 
di là di un indubbio interesse 

suscitato dal titolo presso il 
pubblico, occorre rilevare che 
l'eccesso di domanda in que
sti casi è spesso dovuto al fat
to che gli operatori (banche. 
fondi comuni, ecc.) quando 
sentono odore di riparto gon
fiano a dismisura le richieste 
per accaparrarsi la maggior 
quantità di titoli possibile, 

Efficienza: 
le banche 
come le poste 

• I Sono numerosissimi i 
lettori che ci segnalano di
sguidi e disservizi nel rapporto 
di lavoro con le banche. I ser
vizi più carenti sembrano es
sere quello dell'incasso effet
ti, quello dei bonifici ordinari 
e quello relativo all'acquisto 
ed alla vendita di tìtoli Gii ef
fetti messi all'incasso - so
prattutto con scadenza fine 
giugno e fine anno - di solito 
non vengono trasmessi alla 
banca d'appoggio entro i ter
mini legali utili per il paga
mento o il protesto Ciò com
porta gravi perdite in senso 
economico per chi deve ri
scuotere ìl titolo e ricerche 
snervanti (spesso senza esito) 

per chi deve pagare. Soprat
tutto per gli effetti di piccolo 
importo (che vengono conse
gnati non al notaio, ma all'Uf
ficiale giudiziario) l'accesso -
e cioè la richiesta del paga
mento al domicilio del debito
re - spesso non viene esegui
to I bonifici che viaggiano per 
via ordinaria e non per telex 
impiegano mediamente oltre 
venti giorni ad arrivare a desti
nazione; spesso si tratta di sti
pendi o di affitti ed è perciò 
facile immaginare le conse
guenze che questo ingiustifi
cabile ritardo comporta An
che per chi investe in Titoli di 
Stato il rapporto con le ban
che non è semplice. Non di 
rado l'avviso di scadenza arri
va quando l'asta per il rinnovo 
si è già chiusa, per non parlare 
del tempo necessano per en
trare materialmente in posses
so dei titoli acquistati quando 
non si intenda lasciarti in cu
stodia. Sarebbe opportuno 
che. nell'ambito della legisla
zione sulla trasparenza di 
prossima attuazione, si pones
sero anche delle precise clau
sole di attribuzione alla banca 
di responsabilità patrimoniale 
in caso di danno economico 
provocato al cliente nonché 
di revoca dell'autorizzazione 
ad effettuare alcuni servizi in 
caso di accertata incapacità 
organizzativa a svolgerli con 
efficienza e tempestività. 

Vecchi vizi 
nel «Pronti 
contro scadenza» 

• s ì Cambia il nome ma non 
la sostanza del pronti contro 
termine. Il severo richiamo al
le banche fatto nei mesi scorsi 
dalla Banca d'Italia che conte
stava agli istituti di credito l'e
vasione all'obbligo della nser-
va obbligatona praticata con 
questo tipo di raccolta, ha in
dotto gli operatori ad orien
tarsi su un contratto del tutto 
simile, il pronti contro sca
denza. La differenza sta nel 
fatto che i titoli scelti come 
oggetto del contratto di ven
dita sono tìtoli che verranno a 
scadere entro il periodo (da 
uno a tre mesi) scelto per l'o
perazione. Le banche godono 
con questo tipo dì contratto 
non solo l'elusione del versa
mento in riserva del 25% della 
raccolta ma anche la possibili
tà di liquidizzare in anticipo 
rispetto alla naturale scaden
za parte del loro portafoglio 
titoli. Per la clientela i rendi
menti (tra il 9 e il 9,75% netto) 
sono indubbiamente elevati 
senza alcun obbligo di vinco
lare il capitale a lungo termi-

COMUNE DI SANTARPINO 
PROVINCIA DI CASERTA 

Si rende noto che questo Comune intende appaltare con la 
procedura di cui all'art t. lettera di della legge 2 febbraio 
1973, n 14 i lavori di tPiaz2a Umberto 1° arredo urbano 
artistico ambientale 

IMPORTO A BASE D'ASTA L. 323.600.000 
Le ditte che volessero partecipare alla gara suddetta dovran
no far pervenire a questo Comune richiesta su foglio entro il 
27/10/88. allegando copia autentica del certificato di iscrizio
ne all'Albo Nazionale costruttori, dichiarazione sostitutiva 
dell atto di notorietà resa nei modi previsti dalla legge 
4/1/1968 n 15 dal titolare (o dai legali rappresentanti) del* 
l impresa, nella quale ciascuno, personalmente, dichiara di 
essere in possesso dei requisiti previsti dalla legge 936/1982 
e dichiarazione sui lavori analoghi eseguiti negli ultimi tre 
anni 

Le richieste di invito non sono vincolanti per l'ente appaltan
te 
Dalia Casa Comunale. 12 ottobre 1988 
L'ASSESSORE LL PP IL SINDACO 
Ernesto Capasse Francano Lattata 

Nell'ottavo anniversario della 
scomparsa del compagno 

LUIGI LONCO 
la moglie Bruna e i figli lo ricordano 
agli amici e ai compagni e sottoscri
vono per l'Unità, 
Roma, 16 ottobre 1988 

La (amiglia Ferri e Renata Bernardi
ni ringraziano quanti hanno parte
cipato con amicizia e affetto al do
lore per la scomparsa di 

IDA FERRI 
Roma, 16 ottobre 1988 

Alfredo e Emesta Marzoli per ono
rare la memoria del caro compa
gno 

VITTORIO BUSETTI 
recentemente scomparso sotto
scrìvono 50.000 lire per l'Unita. 
Ancona, 16 ottobre 1988 

È scomparso il 12 ottobre scorso il 
compagno 

VINCENZO PI GIORGI 
i familiari tutti lo ricordano a com
pagni ed amici che l'hanno cono
sciuto e stimato. 
Mazara del Vallo, 16 ottobre 1988 

La famìglia Coppola nel primo an
niversario della scomparsa ricorda 
con struggente tenerezza e affet
tuoso rimpianto a quanti lo ebbero 
come caro amico e compagno di 
impegno politico nel giornalismo e 
nella Società civile 

ANIELLO COPPOLA 

Roma, 17 ottobre 1988 

Le compagne e i compagni di Via 
De Lollis piangono la perdita della 
carissima 

LAURA PIETRANGELO 
compagna alla quale tutti dobbia
mo qualcosa per la sua grande 
umanità, comprensione e parteci
pazione, alla quale ci potevamo ri
volgere in tutte le circostanze liete 
e tristi delta nostra vita. Abbiamo 
perso non solo una carissima com
pagna maanche una carissima ami
ca. Grazie cara Laura non ti dimen
ticheremo e in tua memoria sotto
scriviamo per il tuo e nostro giorna
le. 
Roma. 16 ottobre 1988 

Laura e Pietro Ingrao con animo 
partecipe e grande rimpianto si uni
scono ai parenti e agli amici che 
piangono la scomparsa della caris
sima 

LAURA PIETRANGELO 

Roma, 16 ottobre 1988 

Nell'impossibilità di farlo singolar
mente la famiglia Pietrangelo rin
grazia commossa tutti i compagni e 
gli amici che hanno partecipato al 

5rande dolore per la scomparsa 
ell'amata 

LAURA PIETRANGELO 
Un ringraziamento particolare al 
Prof. Garofalo, ai medici e a tutto il 
personale della Clinica "Città di 
Roma" che l'hanno amorevolmen
te assistita. 
Roma, 16 ottobre 1988 

Valentina, Anna, Natalia ricordano 
con grandissimo affetto l'amico e 
compagno 

ENRICO PASQUALINI 
scomparso prematuramente 
Roma, 16 ottobre 1988 

A tumulazione avvenuta la mamma, 
la moglie, la figlia e il genero an
nunciano la scomparsa di 

LEONIDA PIATESI 
avvenuta il giorno 8 ottobre. In sua 
memoria sottoscrivono per l'Unità. 
Medicina (Bo), 16 ottobre 1988 

Nell'anniversario della scomparsa 
del compagno 

PALMIRO PIOMBINI 
originano di Leguìgno di Casina 
(Reggio Emilia), iscritto al Pei dal 
1921, militante della Resistenza e 
dirigente di sezione a Genova, il fi
glio Bruna, la nuora Vittorina ed il 
fratello Ildebrando, lo ricordano 
con tanto affetto a parenti, amici e 
compagni, sottoscrivendo in sua 
memoria 150 mila lire per il giorni 
le difensore dei suoi ideali. 
Reggio Emilia, 16 ottobre 1988 

È morta io compagna 
ANNA RITA VEZZOSI 

La sezione del Pei -Gozzoli- nel da
re il tnste annuncio la ncorda come 
una compagna sempre impegnata 
nelle lotte sociali, sia nel partito 
che nelle strutture socio-sanitarie 
fiorentine, con una particolare sen
sibilità e intelligenza che ne faceva
no un punto (ermo di riferimento 
per tanti compagni e cittadini e in 
sua memoria sottoscrive 1 OOmila li
re per l'Unità. Paolo Cantelli, a no
me del comunisti fiorentini ha in
viato un telegramma di cordoglio ai 
familiari delia cara Anna. 
Firenze, 16 ottobre 1988 

La compagna Fernanda Campelnl, 
vedova Bardlnl, nel ricordare con 
immutato dolore a tutti I compagni 
e amici il suo caro 
marito 

LUIGI BARDINI 
deportato in Germania 18 mano 
del 1944 e morto nel campo di iter 
minio d) MiuthauHn, sottoscrive 
SOmlli lire per «Compra un parco*. 
Montelupo Fiorentino, 16 ottobre 
1988 

Le famiglie Menconi e Orsini nel 
trigesimo della scomparsa del 
compagno 

BRUNO (Bere) 
nel ricordarlo a quanti lo conobbe
ro e stimarono, sottoacrivono per 
la stampa comunista. 
Carrara, 16 ottobre 1988 

Licia e Mario Ortolani, in ricordo 
del loro cari 

GENITORI 
aoltoacrivono SOmila lire per la 
stampa comunista, 
Firenze, 16 ottobre 1988 

40 anni la, nel con» di una manife
statane sindacate degli operai del
la Sml di Camootiuoro e di (ulta la 
montagna pistoiese, rimase ucciso 
il compagno 

UG0SCHIAN0 
lavoratole delle Officine S. Giorgio 
di Ptotola. U moglie Tosca, le figlie 
Siria e il genero nel ricordarlo con 
lo stesso alleno a quanti lo conob
bero e stimarono, sottoacrivono 
200mila lire per la sezione comuni
sta della Breda, a lui Intitolala. 
Pistoia, 16 ottobre 1988 

In ricordo del compagno 

PIERO S0MMANI 
la famiglia Lorenzi sottoscrive 50 
mila lire per l'Unità 
Livorno, 16 ottobre 1988 

A un anno dalla scomparsa del 
compagno 

MASSIMO FALASCHI 
le famiglie Bellini e Rosi lo ricorda
no con immutato affetto e sotto
scrivono 50mila lire per la stampa 
comunista. 
Livorno, 16 ottobre 1988 

Nel 4* anniversario della morie del 
compagno 

PIETRO PESSI 
segretario della sedane del Pei Ir
ma Bandiera, la moglie Silvana sot
toscrive I OOmila lire per l'Unità. 
Livorno, 16 ottobre 1988 

Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno 

UGO PARLANTI 
la moglie, la figlia e i compagni nel 
ricordarlo a quanti lo hanno cono
sciuto e stimato, sottoscrivono SO 
mila lire per la stampa comunista. 
Perignano(PD, 16 ottobre 1988 

Nel l T anniversario della acompar
sa del compagno 

NELLO BARBINI 
la moglie Anna nel ricordarlo sotto
scrive 20 mila lire più 1 Ornila lire 
dell'ami» Gina per l'Unità. 
Volterra 0*0.16 ottobre 1988 

Il compagno Vittorio Lumini, nel-
l'anniversario della morte della ca
ra moglie 

GENOVEFFA VALOTA 
sottoscrive 20.000 lire per la stam
pa comunista. 
Milano, 16 ottobre 1988 

Nell'8* anniversario della morte del 
compagno 

VASCO BERNARDINI 
la famiglia lo ricorda a tutti coloro 
che lo hanno conosciuto e gli han
no voluto bene e sottosenve lire 
50,000 per il nostro giornale, 
Piombino, 16 ottobre 1988 

Nel 20* anniversario della morte 
del compagno 

EGIDIO COLOMBETTt 
detto Milano 

la famiglia lo ricorda a tutti coloro 
che lo conobbero e gli vollero be
ne. 
Montecatini Terme, 16 ottobre 

Nel ricordo dei principi di fratellan
za, tolleranza, speranza in un rinno
vamento per una società più giusta, 
Carla Lombardo ricorda 1 suoi geni
tori 

LUIGI LOMBARDO 

PIERINA MARAZZI 
LOMBARDO 

ai parenti e ai compagni che li sti
marono. Sottoscrive lire 300.000 
per l'Unità. 
Milano, 16 ottobre 1988 

16 l'Unità 
Domenica 
16 ottobre 1988 

IfllBUll 



ECONOMIA E LAVORO 

Banche 
Una legge 
proposta 
dal Pei 
• • ROMA. Si intitola "norme 
per la partecipazione nel capi
tale degli enti creditizi* ed è la 
prima proposta di legge pre
sentata in Italia sulla separa
tezza tra imprese non finan
ziarie e banche. Il disegno di 
legge ha quali primi firmatari 
Antonio Bellocchio, che l'ha 
annunciato in aula, e Alfredo 
Relchlin. 

La proposta vuole evitare 
che gli industriali si trasformi
no in banchieri e alimentino 
una convulsa caccia alla ban
ca per asservire ai propri fini II 
risparmio degli Italiani con ri
schi di instabilità ed opacità, e 
per irrobustire i grandi con
glomerati industrìal-finanziari-
editoriali, test italiano della 
patologia della concentrazio
ne del potere economico. Se
condo Il Pei, l'Impresa non fi
nanziarla non può avere in 
una banca, direttamente o in
direttamente, né la maggio
ranza assoluta né quella relati
va. La partecipazione di una 
singola impresa, poi, non può 
superare, anche attraverso 
soggetti collegati o patti di 
sindacato, il cinque per cento 
del capitale di una banca, do
po di che II partecipante do
vrà assoggettarsi ad una serie 
di autorizzazioni da parte de
gli organi di controllo (comi
tato del credito e Bankitalia). 
Il complesso delle partecipa
zioni non finanziarie In un en
te creditizio non può, poi, su
perare Il 20 per cento. E previ
sta altresì una rigorosa disci
plina del soggetti che posso
no acquisire partecipazioni 
bancarie, superando netta
mente I limiti della delibera 
Cicr del 1987 che non può es
sere cogente per I terzi (a par
tire dall industria) estranei al
l'ordinamento bancario. Sono 
Inoltre (Issati I principi genera
li del rapporto tra assicurazio
ni e banche. 

Ugualmente analitica è la 
disciplina del soggetti collega
ti e controllati, degli obblighi 
di comunicazione a carico di 
chi partecipa al capitale di 
una banca, delle conseguenze 
sanzionatone per le trasgres
sioni (nel casi più gravi arresto 
fino a tre mesi). 

Banche, 

Le acque increspate sulle quali naviga il mondo 
bancario italiano sono sempre più agitate. E di ieri 
una decisa presa di posizione del sottosegretario al 
Tesoro, il socialista Maurizio Sacconi, in margine 
ad un convegno tenutosi a Parma. Ha accusato 
senza mezzi termini i'Abi di puntare ad uno scon
tro «muro contro muro» sull'ipotesi di riforma delle 
banche pubbliche. 

Il ministero tiene duro: 
le agevolazioni fiscali 
andranno soltanto 
agli istituti pubblici 

Per la Cassa di Prato 
Sacconi non esclude 
neppure l'ipotesi 
di un fallimento 

• *. duro 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO CURATI 

• I PARMA. L'universo degli 
istituti di credito italiani è co
me un bel laghetto di monta
gna, ma artificiale, sul quale 
per anni hanno tranquillamen
te navigato diverse barchette, 
grandi e piccole, solide e bu
cherellate, comunque convin
te che su di loro non sarebbe
ro mai arrivate tempeste. Poi 
ci si è accorti che qualcuno ha 
aperto le paratie, che il livello 

dell'acqua è sceso (o forse è 
salito) che il futuro per molte 
banche è davvero poco propi
zio. 

Ieri Sacconi, intervenendo 
al convegno organizzato dalla 
Banca del Monte di Parma 
che festeggiava i suoi cinque
cento anni, ha voluto comuni
care ai vari navigatori presenti 
alcune importanti decisioni 
da parte del ministero del Te

soro. Queste sono: il disegno 
di legge dì riforma degli istituti 
pubblici (più conosciuto co
me legge Amato); la vicenda 
della Cassa di Risparmio di 
Prato; i problemi della traspa
renza bancaria; il rapporto 
banche/imprese sul quale esi
ste anche una proposta di leg
ge comunista. 
Disegno di legge Amato. «Su 
questo disegno di legge - ha 
detto Sacconi - abbiamo 
chiesto alla Camera di proce
dere con urgenza. In più inse
riremo in quel testo una "nor
mativa penale" per i reati ban
cari assumendoli proprio co
me reati d'impresa; chiarendo 
cioè in modo inequivocabile 
che si tratta di tipici reati d'im
presa con l'aggravante che av
vengono in una banca». Sem
pre secondo il sottosegretario 
al Tesoro, il disegno Amato è 
stato concepito per i banchi 

pubblici e quindi la sua propo
sta di neutralità fiscale vale so
lo per questi. L'accusa mossa 
dall'Abi, ed in particolare dal 
suo presidente Piero Barucci, 
di incostituzionalità, ha conti
nuato Sacconi, «...è ridicola!». 
Il provvedimento del Tesoro 
si rivolge solo alla banca pub
blica e basta. Quando questa 
sarà diventata una spa allora 
«...saremo disposti ad esami
nare quel di più che può esse
re la neutralizzazione fiscale 
anche per i privati». 
Cassa di Risparmio di Prato. 
II convegno, al quale hanno 
partecipato numerose perso
nalità del mondo bancario e 
industriale italiane e straniere, 
non ha ovviamente affrontato 
il tema delle banche in crisi, 
anche se ha accennato qua e 
là all'ipotesi che tra qualche 
anno vi sarà una naturale sele
zione di istituti di credito. Solo 
Sacconi ha rammentato la vi
cenda pratese usando tra l'al

tro parole dì fuoco: «...Noi 
non vogliamo, anzi... non sia
mo molto disponibili ad utiliz
zare per Prato la legge Sindo-
na. Non si può escludere il fal
limento. Il sistema non può 
pagare troppo le crisi banca
rie, buttando via cinquecento 
miliardi per la Cassa molisana 
e poi chiedendosi che fare sul 
'92. La Deutsche Bank, ad 
esempio, spende mille miliar
di (in realtà seicentoquattro 
milioni di dollari, come ha 
detto ieri allo stesso conve
gno il suo rappresentante per 
l'Italia Winfrìdo Guillermo 
Verhoeven, ndr) per acquista
re la Banca d'America e d'Ita
lia ed entra in Italia usando la 
Bai come cavallo di Troia». 
Separazione ban

che/Industria. È il tema del 
giorno. L'ex governatore della 
Banca d'Italia Guido Carli non 
la vuole. La vuole invece il go

vernatore Ciampi ed il gover
no («...La vogliamo disciplina
re - ha detto Sacconi - stabi
lendo soglie proprietarie») ed 
Infine il Pei che proprio l'altro 
giorno ha presentato un pro
prio disegno dì legge. In esso 
si elencano i soggetti abilitati 
a possedere partecipazioni di 
banche e si propone che pro
prio per evitare pericolose mi
scele tra istituti di credito e 
industrie, la soglia di parteci
pazione per le imprese sia del 
5% del capitale dell'istituto. 
Sempre nella proposta comu
nista si fissa al 20% la quota di 
capitale della banca che può 
essere detenuta da altre pro
prietà. 

Un'ultima informazione: 
Sacconi, parlando della vicen
da Ibi-Santander ha concluso: 
l'Ibi deve vendere bene, se lo 
facesse male sarebbe ancora 
più colpevole soprattutto do
po la stima fatta dalla Arthur 
Andersen. 

Cassa di Prato, diktat della Cariplo 
DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BENASSAI 

LB PRATO. Grandi manovre 
sotterranee attorno alla Cassa 
di Risparmio di Prato. All'in
terno dell'Associazione delle 
Casse di Risparmio Italiane, 

ger tamponare la falla di oltre 
00 miliardi di lire creatasi in 

anni di gestione clientelare, si 
starebbe facendo strada l'ipo
tesi di una fusione con la con
sorella fiorentina, anche se 
ancora non c'è accordo sulle 
modalità con cui conseguire 
questo obiettivo, che comun
que porterebbe alla scompar
sa dell'Istituto pratese. Le Cas

se toscane, ed in particolare 
quella di Firenze, premono 
per un intervento che salva
guardi quei 200 miliardi che 
hanno speso all'inizio dell'an
no per la ricapitalizzazione, 
ma non hanno le spalle abba
stanza forti per sostenere il 
«buco» di Prato Complessiva
mente il patrimonio delle otto 
casse toscane, secondo i dati 
di bilancio 1997, ammonta a 
circa 830 miliardi di lire, di cui 
200 sono già finiti a Prato. 
Quindi neppure investendo 
tutto il loro patrimonio riusci

rebbero a salvare la consorel
la. 

All'interno dell'Acri, anche 
per evitare, che il sistema del
le Casse in Toscana esca for
temente penalizzato si punta 
su una soluzione all'interno 
degli istituti di categoria. Il 
presidente dell'Acri, Camillo 
Ferrari, lo ha detto chiara
mente all'indomani dell'arrivo 
a Prato dei commissari, di 
sperare che una soluzione 
messa a punto dalle Casse 
possa «essere considerata 
preferenziale» da parte delia 
autorità monetarie. 

La Cariplo del demitìano 
Mazzetta, uno dei pochi istitu
ti di credito italiani aderente 
all'Acri che ha disponibilità fi
nanziarie, e che però in più di 
un'occasione ha negato il pro
prio interessamento per la 
Cassa di Prato, avrebbe detta
to condizioni estremamente 
pesanti. Secondo alcune voci 
raccolte negli ambienti finan
ziari pratesi i milanesi avreb
bero condizionato un loro in
tervento ad una preventiva fu
sione tra la Cassa di Prato e 
quella di Firenze, dopo di che 
sarebbero disponibili ad ac-

Più buono il cibo «biotecnologico» 
( • MILANO. Il succo d'uva 
che si trasforma in vino, il pa
ne che lievita, le acciughe 
conservate sotto sale: sono 
anche questi esempi dell'uti
lizzazione delle biotecnologie 
per l'alimentazione umana. 
Esempi che risalgono alla più 
antica storia dell'umanità. Og
gi si parla di biotecnologie 
avanzate e sì intende una cosa 
profondamente diversa. Con 
le moderne biotecnologie 
l'uomo Interviene direttamen
te sul Dna manipolandolo in 
modo da ottenere esseri vi
venti, animati e vegetali, mai 
esistiti in natura. 

GII uomini di scienza più av
vertili - e ce n'erano molti al 
convegno del Pei; Francesco 
Sala dell'Università di Parma e 
Pavia, Francesco Salamini 
dell'Istituto Max Planck di Co
lonia, Riccardo Galli dell'Uni
versità di Milano, Enrico Por-
cedclu ed Ennio Galante del 
Cnr, Marcello Buiatti dell'Uni
versità dì Firenze e tanti altri -
sono caccienti delle grandi 
prospettive che con le biotec
nologie avanzate si aprono, 
ma sono al tempo slesso 
estremamente preoccupati. 
La disinformazione su questo 
tema è molto vasta, il collo
quio con le forze politiche 
non sempre facile e dal canto 
suo le grandi multinazionali, 
le americane, giapponesi e in
glesi innanzitutto, ma anche 
quelle Italiane come la Ferruz-
zi e l'Eni Chimica, scorgono la 
possibilità di realizzare grandi 
affari attraverso la ricerca sul
le biotecnologie avanzate e si 
comportano al conseguenza, 
senza eccessivi scrupoli. Il Pei 

Scienziati e uomini politici si incon
trano per discutere un tema di gran
dissima attualità: cosa fare per la ri
cerca e l'applicazione delle biotec
nologie avanzate. Ed è un avverti
mento perché non accade molto di 
frequente: di solito ciascuno va per 
la sua strada, anche quando si ha di 

fronte un problema con forti riper
cussioni economiche, ambientali ed 
etiche. L'incontro è avvenuto ai con
vegno sulle biotecnologie organiz
zato dal Pei a Milano. La proposta 
discussa è stata quella di un piano 
nazionale per controllare lo svilup
po di questo settore. 

BRUNO ENRIOTTI 

propone per l'Italia, come già 
avviene in tutti gli altri paesi 
industrialmente avanzati un 
«Piano nazionale per le bio
tecnologie» che vengono defi
nite «una delle grandi frontie
re di questi anni» in quanto ri
guardano settori essenziali 
come la sanità, la silvicoltura, 
gli alimenti, la chimica indu
striale, l'energia, il controllo 
dell'inquinamento, le attività 
minerarie. Un piano che miri a 
far recuperare l'attuale ritardo 
in cui si trova il nostro paese 
in questo settore. Ma è una 

posizione che non convince 
tutti. Per Fabio Terragni del 
Gruppo attenzione alle bio
tecnologie più che di un piano 
c'è bisogno di un «andarci 
piano» per ie ripercussioni ne
gative che l'introduzione mas
siccia delle biotecnologie 
avanzate potrebbe avere sul
l'ambiente e perché in questo 
campo è sempre più difficile 
distìnguere fra ricerca pura e 
ricerca applicata. 

Il problema delle biotecno
logie non può certo essere af
frontato con una visione fon

damentalista, cioè contraria 
ad ogni sorta di sviluppo 
scientifico, né positivista vale 
a dire favorevole acriticamen
te ad ogni innovazione. La do
manda che ci si deve porre -
come ha fatto Fausto Berti
notti della Cgìl - è chi governa 
questi processi, chi ci guada
gna e chi ci perde, cosa pro
durre con le biotecnologie e 
guardare con preoccupazione 
il modo come si fa oggi con
cretamente ricerca e speri
mentazione in questo settore 
che investe anche inquietanti 

problemi. 
Non è però possibile con

cepire un piano di ricerca 
scientifica di questa portata -
e questa è stata la tesi di Mar
cello Stefanini responsabile 
della commissione agraria del 
Pei - disancorato da un piano 
agricolo alimentare che l'Ita
lia ancora non ha. Non ha sen
so produrre di più se non si sa 
che cosa produrre e per chi. 
Oggi, con un limitato uso del
le biotecnologie la produzio
ne agricola aumenta ogni an
no in Europa del 296, mentre i 
consumi crescono solo dello 
0,5%. C'è l'enorme e irrisolto 
problema delle eccedenze, 
che per il nostro paese signifi
cano soprattutto un maggiore 
impegno verso la produzione 
di qualità. Ma non in questo 
senso si rivolge l'attenzione 
delle grandi multinazionali 
che hanno oggi in mano la ri
cerca sulle biotecnologie. 
Nessun ostacolo all'innova
zione, quindi, ma una batta
glia per un governo democra
tico dell'innovazione, dell'in
formazione e per uno svilup
po programmato dell'econo
mia. 

11 Pei - ha ricordato Lucia
no Violante, vicepresidente 
del gruppo comunista alla Ca
mera - non vuole ricercare un 
punto di equilibrio fra innova
zione e tradizione ma si impe
gna direttamente in un ampio 
confronto con le forze econo
miche, la comunità scientifica 
e le sensibilità ambientaliste 
per costruire insieme un arti
colato sistema che governi le 
innovazioni e le indirizzi verso 
attività necessarie per il pro
gresso del paese. 

riforma della scuola 
politica e cultura della scuola e della formazione 

Nella secondaria: Le scienze dell'universo 
Edoardo Proverbio 

Nella secondaria: la storia dell'arte 
Alessandro Cremona, Lina Ossi 

Esperimenti: pubblicità nei quotidiani 
Fulvio Acanfora 

Oltre il cognitivismo 
Riccardo Massa 

Scrittura e analfabeti 
Giorgio Raimondo Cardona 
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AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
A seguito delle estrazioni a sorte effettuate il 10 ottobre 1988, con l'osservanza delle norme 
di legge e di regolamento, il 1° gennaio 1989 diverranno esigibili presso i consueti istituti ban
cari incaricati i titoli compresi nelle serie qui di seguito elencate-

denominazione del prestito 

6% 1969/19891 em. (Ampère): 

7% 1973/1993 (Meucci): 

Serie N. 
7 - 2 8 - 5 7 - 6 0 - 8 8 - 9 8 - 1 0 0 - 1 1 2 
1 1 3 - 1 1 4 - 1 3 0 - 1 4 0 - 1 4 1 - 1 4 6 

11 -18 -36 -57 -72 -106 -120 -142 
148-149-161•182-222-280-287 
291 - 296 - 306 - 308 - 319 - 322 - 324 
334 - 336 - 345 - 348 - 354 - 385 • 386 

I titoli dovranno essere presentati per il rimborso muniti della cedola scadente il 1° luglio 1989 
e delle seguenti L'importo delle cedole eventualmente mancanti sarà dedotto dall'ammonta
re dovuto per capitale 

quistare il 40% delle quote 
della Cassa di Firenze. In pra
tica chiedono il controllo sul
l'intero sistema delle Casse to
scane. La proposta ha suscita
to la netta opposizione degli 
istituti della regione. Neppure 
gli incontri avvenuti negli ulti
mi giorni tra i vari presidenti 
della Casse ed i dirigenti del
l'Acri, sembrano aver portato 
ad una schiarita. 

La Cassa di Firenze sembra 
continuare a puntare sulla ipo
tesi sostenuta fin dall'inizio: li
quidazione coatta della Cassa 
pratese ed attivazione del de

creto Sindona, che permette
rebbe al pool degli istituti to
scani di avere a disposizione 
consistenti finanziamenti al 
tasso dell'I per cento. La mes
sa in liquidazione della Cassa 
di Prato teoricamente potreb
be aprire un'asta per trovare il 
migliore offerente. I fiorentini 
puntano invece su un accordo 
all'interno dell'Acri che lasci 
loro strada libera. Dei proble
mi della Cassa domani a Prato 
si parlerà anche in un incon
tro organizzato dalla federa
zione del Pei ed al quale par
teciperà anche Alfredo Rei-
chlin. 

Salone nautico 
I sindacati contestano 
il ministro Prandini: 
«Stai con gli armatori» 
«Prandini basta, sei il ministro degli armatori». Pa
cata ma dura contestazione dei sindacati al re
sponsabile del dicastero della Marina mercantile. 
Argomento della contestazione i disegni di legge 
del governo sulla marina e sui porti. TI problema 
delle bandiere ombra, che il governo offre agli 
armatori italiani, anche a quelli che hanno utilizza
to il pubblico denaro per acquistare le navi. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SMETTI 
• H GENOVA. «Prandini ba
sta! Sei il ministro di una ri
strutturazione selvaggia e de-
gli armatori». I sindacati (Fili-

gii, Fit-Cisl e UiltrasportO 
hanno accolto cosi, con un 
volantinaggio cortese nelle 
forme quanto duro e preciso 
nella sostanza, Giovanni Pran
dini ministro della Marina 
mercantile al suo arrivo alla 
liera del mare per l'inaugura
zione del «Salone nautico». A 
chi, nel corso della tradiziona
le conferenza stampa, gli ha 
ricordato le contestazioni, 
Prandini ha replicato: «I sinda
cati sono verbosi e te loro ac
cuse sono destituite di fonda
mento». Ma ha poi aggiunto 
che «il disegno di legge sulta 
portualità e aperto a tutti i 
confronti sul metodo purché 
ne venga rispettata la finalità». 
Argomento del contendere 
sono i due disegni di legge 
elaborati dal ministro per il 
settore marittimo ed un terzo 
provvedimento studiato su 
misura per l'abolizione delle 
compagnie portuali. Per quan
to concerne i trasporti maritti
mi Il primo disegno di legge 
propone la riduzione dei col
legamenti sovvenzionati con 
le isole, circostanza che pro
voca ulteriori disagi per I resi
denti e non meno di 1200 esu
beri di marittimi nelle flotte 
Finmare. L'altra proposta legi
slativa mira a consentire agli 
armatori Italiani di trasferitele 
loro navi sotto altre bandiere, 
naturalmente quelle che con
sentirebbero l'arruolamento 
di equipaggi sottopagati del 
Terzo mondo. E questa possi
bilità, si badi bene, verrebbe 
offerta agli stessi armatori che 
hanno usufruito di grandi age
volazioni creditizie, vere e 
proprie elargizioni di pubblico 
denaro, per la costruzione e 
l'acquisto di navi. Il ministro, 
in pratica, invece di cercare, 

nell'ambito del paesi del mer
cato comune europeo, una 
soluzione comune per la co
stituzione di un unico registro 
che allinei oneri « benefici, 
punta sulle bandiere ombra 
più selvagge. Altrettanto par
ziale è II terzo provvedimento, 
dedicalo ai porti, in cui II mini
stro affrontando un problema 
reale, quello dell'inefficienza 
dei nostri scali marittimi, con
clude Identificando come uni
ca causa l'esistenza di una 
norma del codice della navi
gazione - il 110 - che affida il 
monopolio del lavoro alle 
compagnie. Il disegno di leg
ge infatti prevede un drastico 
ridimensionamento del ruoli 
delle compagnie impedendo 
loro di continuare a lare gran 
parte dei servizi oggi prestati 
sino a stabilire "abolizione 
delle compagnie a partire dal 
1992, Una impostazione, que
sta, che, a prescindere da 
ogni valutazione di merito sul 
ruolo delle compagnie, rivela 
una paurosa carenza econo
mica e politica: della crisi dei 
trasporti marittimi si vede solo 
un segmento e certamente il 
minore, quello della formazio
ne delle tariffe di Imbarco e 
sbarco, dimenticando il disa
stro del collegamenti su rotaia 
e gomma, l'inefficienza delle 
strutture e servizi pubblici di 
controllo che non funziona
no. Un esemplo? Proprio a 
Genova, mesi or sono, ì por
tuali scaricarono a tempo di 
primato i container della pri
ma nave della «Vana Mlng» 
che aveva Inauguratola linea 
giramondo proprio nello sca
lo ligure. Poi quegli stessi con
tainer, sbarcali a tempi dì pri
mato sul più moderno termi
nal del Mediterraneo, rimase
ro giorni e giorni in banchina 
perché dogane e spedizionieri 
non funzionavano, le ferrovie 
non avevano treni e 11 traffico 
su gomma era ingolfato. 

PREMI PER CENTINAIA 
DI MILIONI4 

Partecipare è semplice: 
acquista una confezione qualsiasi di Brodo Star; 

spedisci la prova d'acquisto con il tuo nome, cognome ed indirizzo a: 
"Concorso Brodo Sur - Casella Postale 13S - 20052 Monza (MI)." 

Ogni settimana fino al 24 Novembre potrai vincere: 
• 2 premi da 5 milioni • 10 premi da 1 milione ciascuno 

ed il 1° Dicembre Gran Finale con la super-estrazione di 90 milioni 
così composti: 

• 1° premio 40 milioni • 2° premio 20 milioni 
• 3° premio 15 milioni • 4° premio 10 milioni • 5° premio 5 milioni 

L'estrazione dei premi avrà luogo ogni giovedì a partire 
dal 13 Ottobre, fra tutte le prove d'acquisto pervenute entro le 

h. 24.00 del mercoledì precedente. 
Controlla se hai vinto tutti i venerdì sul Corriere della Sera 

sulla pagina degli spettacoli. 
Affrettati! Più prove d'acquisto spedisci, più possibilità hai di vincere. 

l'Unità 
Domenica 
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Domani 
si assegna 
il Nobel 
per la medicina 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

C è attesa nel mondo per I assegnazione prevista nella 
giornata di domani del Premio Nobel per la medicina e la 
fisiologia Nei giorni scorsi era circolata con insistenza la 
voce ripresa abbondantemente da giornali e televisioni 
sulla possibilità di una vittoria dei due scopnton del virus 
dell Aids Lue Monlagnier e Robert Gallo Ma per il Nobel 
vate spesso la regola del conclave si entra papa e si esce 
cardinale Cioè 1 candidati più probabili spesso finiscono 
per non essere i destinatari del premio II mistero verrà 
svelalo tra poche ore Mercoledì infine verranno assegnati 
i Nobel per la fisica e la chimica 

Supercorso 
Usa-Europa 
a Capri 
per la fisica 
delle particelle 

Per aggiornare quanti 
esperti scienziati ncerca 
ton tecnici e ingegnen la 
vorano mediante I uso di 
acceleratori di particelle i 
responsabili dei massimi la 
Doratori degli Stati Uniti e 
delCern di Ginevra hanno 
deciso ormai di creare del 

le strutture a carattere quasi permanente In modo da tra 
sferire le Informazioni nel modo più efficiente e rapido 
possibile E questo lo scopo della «Us Cern jolnt school on 
particle acceleratore frontiere of pamele beams» un cor 
so di aggiornamento che per iniziativa del Dipartimento di 
scienze fisiche dell Università di Napoli e della sezione 
napoletana dell Istituto di fisica nucleare si terrà a Capri 
dal 20 al 26 ottobre Dal 19 al 21 ottobre invece sempre 
a Capri si terra la conferenza internazionale «Physics in 
collisione, sulle osservazioni più recenti riguardanti la colli 
slone dì particelle ad altissima energia Ai due incontri 
interverrà il premio Nobel Simon Van der Meer 

Dal 1989 
carte geografiche 
«sincere» 
in commercio 
in Urss 

Dal prossimo anno saranno 
messe a disposizione del 
pubblico nuove e dettaglia 
te mappe sovietiche finora 
•top secret» nel timore che 
potessero servire a sabota 
tori e spie lo annuncia il 
quotidiano «Sovietskaya 
Rossvya» precisando che le 

mappe saranno 457 e che già nell 89 ne verranno stampa 
te 249 Le carte geografiche in scala 1 200 000 erano fino 
a tempi recenti chiuse a chiave ne» cassetti delle automa 
•Chiunque le avesse vedute poteva essere condannato co 
me nemico del popolo» scrive 11 giornale moscovita il 
quale aggiunge che sulle nuove mappe a differenza di 
quanto accadeva finora saranno riportati tutti i fiumi le 
sorgenti i geyser le caverne e i ghiacciai dell Urss Un 
mese fa ta stampa sovietica aveva rivelato che le carte 
geografiche redatte durante 1 era staliniana e tuttora In uso 
nell Urss sono bugiarde in quanto «per motivi di sicurez 
za» ne erano state rimosse le indicazioni di località consi 
derate di interesse strategico e militare 

I medici cattolici ^^JAISS^^S 
la qualità della vita perso 

è COnVegnO na ambiente tecnologia» è 
cu morflrlita ' ' t e m a d e l XVIII congresso 
MI mCUlUIld nazionalechesiterradall7 
6 Qualità al 20 ottobre a Firenze (Pa 
dalla ulta l a zzo d e i Congressi) per ini 
8 2 Ì S J 2 S Ì — • — • • *l«l™ dell Ama (Associa 

zione medici cattolici italia 
ni Dopo una prolusione di mons Fiorenzo Angelini (prò 
presidente del Pontificio consiglio delta pastorale per gli 
operatori sanitari) seguiranno relazioni e tavole rotonde 
con la partecipazione di numerosi docenti tra cui Beretta 
Anguissola Corrado Manni Francesco Pocchian Luigi 
Migone Splendon ed altri 

Sono 75.437 
i casi di Aids 
negli Usa 

Sono 75 437 i casi di Aids 
segnalati negli Stati Uniti 
dalglugnodellSl aoggi lo 
nfensce I Osservatorio epi 
demologico di Atlanta nel 
la sua più recente statistica 
dalla quale si apprende 

wmm^^^^^^^mmmmm moltre che i casi segnalati 
dal! inizio di quest anno sono 25 021 Finora i decessi 
complessivi ammontano a 42 232 ovvero al 56 per cento 
di tutti I casi la categoria più colpita e ancora quella dei 
maschi omosessuali e bisessuali con un incidenza del 61 
percento seguono!tossicomani(19percento) glietero 
sessuali (4 per cento) gli e mot ras [usi (3 per cento) gli 
emofiliaci (1 per cento) i figli di malati o sieropositivi (l 
per cento) l bambini sotto ì 13 anni colpiti da Aids sono in 
tutto il 2 per cento 

ROMEO BASSOLI 

Sarà costruito 
un baco «mutante» 
per fare più seta 
• I MILANO Dopo la seta 
anche il baco verrà prodotto 
•artificialmente» E stato auto 
rizzato infatti it decollo di un 
progetto proposto dall Enea e 
da un azienda senca di Como 
la Ratti per «creare» un baco 
da seta a livello industriate in 
grado di nutrirsi di cibi con 
centrati e con un ciclo produt 
Ilvo non più annuale ma pOs 
abilmente quadrimestrale o 
semestrale 

La notizia è stata data len a 
margine di una conferenza 
stampa tenuta a conclusione 
dei lavori della commissione 
intemazionale del Consiglio 
d Europa che tra gli Itineran 
culturali, sta individuando 

auelli legati alla pregiata fibra 
I origine animale Tanto pre 

gìata che negli anni Trenta 
scienziati e tecnici si diedero 
da fare per ricavarla dai den 
vati del petrolio fino a nuscire 
a mettere a punto il nylon la 
prima fibra sintetica 

Il bruco non sarà ricavato 
dal petrolio come li nylon 
masarà comunque un prodot 
Ioidi laboratono un frutto 
dell ingegnena genetica It ba 

co da seta verrà costretto a 
modificare il proprio ciclo 
biologico oggi legato a quello 
de) sole per adeguarlo ai lem 
pi veloci ed allo stakanovismo 
produttivo richiesti dalla mo 
dema civiltà dei consumi La 
speranza e di sfornare seta 
due o tre volte ali anno e di 
rettamente da stabilimenti in 
dustnali qui ì «nuovi» bachi 
verranno costretti a vivere in 
strutture create dalla tecnolo 
già anziché nei tradizionali 
«boschetti» di rami secchi 
Poiché non si ha la speranza 
di riuscire a piegare a queste 
mutate esigenze i gelsi an 
eh essi fermi nel metter MI fo 
glie ali alternarsi delle stagio 
ni il baco «artificiale» dovrà 
nutrirsi di mangimi ottenuti 
dalla sintesi di prodotti che 
verranno spenmentati nel 
l ambito del complesso prò 
getto predisposto dall Enea e 
dalla Ratti Se tutto andrà be 
ne I attenzione dei ricercatori 
sarà poi nvolta a vagliare la 
qualità della nuova seta Si do 
vrà stabilire cioè se sarà al 
trettanto morbida tenace 
bnllante come quella «natura 
le» 

Cardiologia sperimentale 
Intervista ad Antonio L'Abbate, 
coordinatore del nuovo gruppo pisano 

.La medicina umanistica 
Circolazione del sangue in rapporto 
alla complessità dell'organismo 

D cuore diventa adulto 
Fisiologi, biologi, farmacologi e cardiologi si sono 
coordinati nello studio delle malattie cardiovasco
lari non più considerate come un problema «idrau
lico» E studiano l'influenza sulla circolazione san
guigna del sistema nervoso ed umorale E se cosi ì 
biologi passano dalla cellula ad un sistema integra
to, gli psicologi si specializzano e danno materia e 
sostanza alla stessa psicologia 

ROSANNA ALBERTINI 

M Se ci fossero ancora 
dubbi sul fatto che il cuore 
non e solo una pompa al cen 
tro di un sistema idraulico re 
golato dalle leggi della mec 
carnea la cardiologia speri 
mentale finirebbe di smontar 
li Oggi la cardiologia rifiuta di 
studiare la circolazione del 
sangue come un sistema isola 
to e dispone di mezzi straor 
dinan per conoscere vita 
morte e letargo della trama di 
cellule che compongono il 
miocardio o muscolo cardia 
co 

In Italia le ricerche di base 
per questo settore della scien 
za medica sono addinttura 
brillanti strettamente coordi 
nate al lavoro dei migliori la 
Doratori stranieri Ne parliamo 
con il prof Antonio L Abbate 
che ha organizzato in questi 
giorni a Pisa la 2* riunione del 
gruppo «Cardiologia spen 
mentale» un gruppo di com 
posizione e finalità multidlsci 
plinan affiliato alla società ita 
liana di cardiologia 

C'è qualche rapporto tra 
ta formazione di questo 
gruppo e ta crescita delle 
cardiopatie? 

Direi di no Lidea di mettere 
insieme biologi farmacologi 
fisiologi e cardiologi che si 
dedicano alla ncerca di base 
distinta dalla ncerca clinica e 
di sei sette anni fa Ci siamo 
accorti che le abitudini dei 
giovani ricercatori quasi ra 
gazzi molti con espenenza di 
lavoro ali estero sono decisa 
mente cambiate a vantaggio 
di una crescita culturale che 
spesso da noi e ostacolata 
da leggi vecchie genenche e 
inadeguate ai bisogni della 
sperimentazione scientifica 

In particolare? 
Mi nfensco alla sperimenta 
zione sull animale per noi in 
dispensabile L opinione pub 
bhea che I avversa non distm 
gue gli abusi incontrollati dal 
la necessita di alcuni esperi 
menti sen su ammali piccoli e 
grandi Tutta la spenmentazio 

ne per il cuore artificiale viene 
fatta sui vitelli In America e in 
altn paesi europei il problema 
legislativo e stato nsolto 
mentre da noi le proposte di 
legge stanno ammuffendo nei 
cassetti Cosi siamo costretti a 
lavorare solo sui piccoli ani 
mali (ratti conigli criceti 
qualche volta sui cani) i cui 
organi hanno dimensioni mot 
to lontane da quelle aegli or 
gani umani I modelli compu 
tenzzati o le cellule isolate 
non bastano per capire come 
funziona I intero organismo 
fatto di funzioni integrate Chi 
grida allo scandalo spesso 
non sa che le industne cosme 
tiene fanno eccidio di conigli 
e altro Ci guardano male se 
tocchiamo i cani Quelli Italia 
ni saranno salvi ma quelli in 
glesi no 

Dal piccolo al grande allo
ra la differenza non è solo 
di quantità 

Soprattutto e impossibile tra 
scurare la complessità dell or 
gamsmo nel suo insieme op 
pure isolare coltivare una cel 
iula ignorando che messa ac 
canto a un altra cellula si 
comporterà diversamente 

Anche il cuore le malattie 
cardiovascolari non sono un 
problema idraulico di tubi e 
flussi indipendenti influenza 
no e sono influenzati da tutti 
gli altn sistemi vitali presenti 
nell organismo dal sistema 
nervoso in pnmo luogo Buo 
na parte del nostro incontro 
di Pisa e dedicata alla regola 
zione nervosa e umorale della 
circolazione 

Con quali novità? 
Che molte nozioni acquisite in 
ambito spenmentale conun 
ciano ad essere trasferite in 
campo clinico Nuove tecni 
che computenzzate ci per 
mettono di raggiungere un in 
formazione precisa e pm mie 
grata del complesso sistema 
di impulsi nervosi che vanno e 
vengono tra cuore e cervello 
Per questa via anche sul pia 
no clinico possiamo valutare 
I influenza del sistema nervo 
so sulla circolazione del san 
gue Per esempio due pazien 
ti che hanno uno stesso infar 
to reagiscono in maniera di 
versa uno sopravvive e I altro 
muore in pochi giorni La cau 

sa e nella diversità del sistema 
di controllo complessivo che 
risiede nel sistema nervoso 
Lo studio della cardiopatia 
ischemica e la terapia corre 
lativa ne tengono conto fino 
a ncostruire anche una stona 
individuale della malattia in 
senta in un percorso di vita 
che e esterno al laboratono 

E lo studio della psiche 
viene almeno In parte tra 
dotto In termini biologici? 

Le due schiere di ricercatori si 
stanno avvicinando da una 
parte i biologi passano dalla 
cellula al sistema integrato 
dall altra gli psicologi diventa 
no sempre più psicobiotogi 
psiconeuroendocrinologi e 
cosi via La psicologia si sta 
matenalizzando Certe maiat 
tie psichiche sono legate a di 
letti ben inviduati di alcuni 
centn nervosi 

Questo spiega la presenza 
di competenze varie nel 
gruppo del cardiologi spe
rimentali Con quali effetti 
pratici? 

Che ogni ricerca procede fin 
dall inizio con I apporto del 
neurologo del patologo del 
farmacologo perfino dell in 
gegnere del fisiologo in mo 
do che ncerca clinica e speri 
mentazione avanzino paratie 
le Una volta ta clinica era co 
stretta a lavorare su ipotesi 
probabilità applicate a un si 
stema di variabili (le vane ma 

nifestaztoni di una malattia) 
oggi lo spenmentatore può 
controllare e misurare quelle 
variabili 

Metodi nuovi per la ricer
ca, nuove possibilità dia
gnostiche con quali stru
menti? 

Oltre alla Tac ormai una vec 
chia tecnica radiologica che 
da solo una informazione ana 
tomica come se fermassimo 
lo sguardo sulle pareti esterne 
degli organi abbiamo aparec 
chiature ecografiche che van 
no al di la dell anatomia ci 
danno informazioni dinami 
che L ecocardiografia rende 
visibile il cuore le valvole le 
contrazioni ma anche il flus 
so di sangue dentro le cavità 
cardiache Per le malattie va 
scolari la diagnosi diventa più 
sicura in maniera non invasi 
va e non cruenta Perché si 
osserva il flusso coronarico o 
miocardico che nutre la pare 
te Se il flusso manca si ha 
ischemia o necrosi 

Che differenza c'è rispetto 
alTangtografla? 

Langiografia inietta nel san 
gue un mezzo di contrasto per 
renderlo opaco ai raggi X 
mentre 1 ecocardiografia prò 
duce il contrasto iniettando in 
vena una soluzione fisiologica 
con microbolle di ana che ri 
flettono I eco Per numero e 
dimensioni le bolle devono 
essere tali da non provocare 
embolia Esistono già messi a 
punto da alcune industne 
mezzi di contrasto che garan 
tiscono microbolle della mi 

sura di pochi micron per 
esempio microcnstalli di ga 
lattosio (zucchero) intorno ai 
quali si formano le microbolli-
cine che si dissolvono in po
chi minuti Nell organismo 
non resta niente di dannoso 

• » * 
Un orecchio per vedere, 

dunque spiega il prof L Ab
bate aggiungendo ostinato 
che senza animali perlomeno 
di media taglia la sperimenta
zione di queste nuove tecm 
che ecografiche è ìmpossibì 
le Ma le sorprese della tecno
logia sposata alla s* lenza non 
finiscono qui II Pet (Tomo 
grafia a emissione di positro 
ni) porta addirittura informa
zioni metaboliche visualizza 
in che modo II tessuto si ap
propri dell energia che gli ar
riva con il sangue se ne trae 
vita oppure no come costruì 
sce eventuali compensazioni 
Una scoperta nuovissima è 
che il muscolo cardiaco ha 
un inventiva Imprevista per 
adattarsi alla riduzione del 
1 apporto di sangue Affron
tando la nuova situazione 
smette di contrarli e nsponde 
passivamente usa per soprav
vivere la scarsa energia che gli 
arriva Sul piano clinico una 
informazione di questo gene
re diventa fondamentale Una 
zona che non funziona non è 
una zona morta come si ere 
deva Semplicemente si ac 
cuccia come ibernata Inletar 
go consumando pochissime 
energie in attesa che la situa 
zione cambi Ristabilendo la 
perfusione (cioè facendo n 
fluire il sangue) questa zona è 
capace di di riprendersi 

Cardiopatie 
e tecnologia 
•al E un impianto costituito da tre parti un acceleratore di 
particelle un laboratorio di chimica radiofarmaceutica e un 
tomografo L acceleratore è un «mmiciclotrone» (Cvpns 325) 
che accelera protoni fino a un energia di 16 Mev e deutonl fino 
a un energia di 8 Mev 11 matenate radioattivo prodotto in 
genere sotto forma gassosa affluisce in «celle calde* schermate 
opportunamente dentro le quali sono installati gli apparecchi 
di produzione delle molecole marcate 

Il laboratono di chimica è incaricato di analizzare i composti 
prodotti per verificare se nspondono alle carattenstiche richie
ste I radioisotopi a vita brevissima consentono di «marcare» le 
costituenti molecolari dell organismo e di «tracciare» Il camini 
no metabolico dei glucidi aminoacidi farmaci ecc Iltomogra 
fo infine nvela te immagini degli strati di tessuti nell organismo, 
seguendo nello spazio e nel tempo la distnbuzione delle mole 
cole marcate E costituito da due anelli ognuno dei quali com 
prende 512 nvelaton (minuscoli cristalli di Germanato di Bi 
smuto che operano in coincidenza) Nel tunnel un lettino scor
revole può accogliere il paziente analizzabile in tutte le parti 
del corpo L intero sistema è sotto il controllo di un computer 

Al momento dell installazione (marzo 1986) I impianto era il 
sistema più avanzato esistente in Europa II progetto avviato dal 
1979 e coordinato dal dr Riccardo Guzzardt e stato definito e 
realizzato consultando i principali centn di ncerca intemazio
nali del settore I Ucla di Los Angeles il Lawrence Berkeley 
Laboratory di S Francisco il Brookhaven National Laboratory 
di Upton New York e I Hammersmith Hospital di Londra 

Un ghetto per le donne anche nel Cnr 
Quante sono, cosa fanno e come vivono le donne 
del Cnr* In un vuoto di iniziative ufficiali capaci di 
fornire un quadro globale della situazione occupa 
zionale nel principale ente di ricerca pubblico del 
nostro paese uno studio della Cgil cerca di far luce 
sulla condizione femminile in quel mestiere poco 
osservato, e ntenuto poco osservabile che e quel
lo di chi fa scienza 

DANIELA MINERVA 

•BI Con il regolamentare 
decennio di ntardo rispetto 
ai paesi anglosassoni comin 
ciano anche in Italia a fiorire 
inchieste di vano tipo sulla 
presenza fammimle nei luo 
ghi della ncerca scientifica E 
così a poco a poco in manie 
ra ancora frammentaria e di 
somogenea arrivano dati 
sull aspetto quantitativo della 
questione femminile nella 
scienza grafici e tabelle sen 
za cui fino a questo momen 
to era stato assai arduo lavo 
rare a una definizione dei 
problemi Sul tema donna e 
scienza il dibattito è infatti al 
quanto ncco anche nel no 
stro paese ma non si può ne 
gare che la mancanza di un 
quadro di nfenmento quanti 
tativo del panorama italiano 
lascia a molte un senso di in 

compiutezza e insoddisfazio 
ne Peraltro gli organi direttivi 
dei van enti di ncerca si dtsin 
teressano assai della questio 
ne e i lavon fatti finora sono 
in larga parte dovuti allo sfor 
zo dei singoli e di istituti pn 
vati 

Dunque in attesa di un in 
teressamento dall alto che 
coordini e soprattutto finan 
zi ncerche nel settore ben 
vengano tutte le inchieste 
che a fatica si nescono a fare 
Un benvenuto allora anche a 
questo libretto curato da Lau 
ra Benigni Adele Menniti e 
Rossella Palomba ricercatn 
ci del Cnr e uscito come sup 
plemento al numero 1/88 
della rivista Sistemancerca 
col titolo Pubblici saenzia 
((/La camera impetfetta Si 
tratta di una ncerca nata sulla 

scorta di un seminano tenu 
tosi nel gennaio scorso al Cnr 
col titolo «Il lavoro compara 
bile le donne nella ncerca e 
le loro camere» in cui si sol 
levava il problema della est 
stenza di una camera «imper 
fetta» per la ncercatnci nel 
I ente La cosa ebbe un segui 
to grazie al finanziamento 
della Cgil Ricerca ed esce ora 
in questa forma 

Già al seminano romano 
erano stati presentati alcuni 
dati sulla quantità di donne 
presenti al Cnr e sulla loro 
collocazione gerarchica 
Emergeva chiaramente che 
se il numero di donne al lavo 
ro nei van laboratori dell en 
te cresceva di anno in anno 
non andava certo di pari pas 
so la loro scalata al potere Si 
presento allora il problema di 
cercare di capire le motiva 
zioni dei ricercaton e i loro 
percorsi di camera «Solo 
colmando questo gap - affer 
mano le cunitnci della ncer 
ca - si potevano iniziare a in 
dividuare quei processi indi 
viduali e sociali attraverso cui 
si costruisce la professionali 
ta dei ricercatori del Cnr e de 
lineare quindi quali sono le 
ragioni che portano le ncer 
catnci ad essere poco rap 
presentate nei posti di re 

sponsabilita» 
L inchiesta si e articolata in 

due momenti distinti la com 
pila7ione di un questionano e 
un colloquio cui è stato sotto 
posto un campione esiguo 
ma pur sempre interessante 
di 61 ncercaton (34 donne e 
27 uomini) con circa 10 anni 
di anzianità impegnati in di 
scipline diverse 11 questiona 
no era teso a conoscere le 
tappe fondamentali della vita 
professionale degli intervista 
ti (tipo di laurea stages ali e 
stero missioni produzione 
cartacea e cosi via) nonché 
ad individuarne la giornata ti 
pò (luogo di lavoro suddivi 
sione del tempo fatton di 
sturbo e cosi via) e it livello di 
coinvolgimento sociale An 
che il colloquio era diviso in 
più parti che individuavano 
ognuna temi diversi lavoro e 
privato percorsi formativi 
idee generali sulla natura del 
la ncerca scientifica e delle 
qualità del buon ricercatore 
valutazione della politica 
dell ente 

Le indicazioni emerse so 
no tante e il collage delle ri 
sposte presentato nel volume 
offre un gustosissimo spec 
chio del diverso approccio 
con cui i van individui uomi 

ni o donne nello specifico si 
pongono di fronte ai van prò 
blemi di come i due sessi in 
tendano diversamente le 
stesse attività E interessante 
notare come per le donne 
esista ben netta una dicoto 
mia a livello ideale tra il ncer 
catore e il ncercatore di sue 
cesso Le carattenstiche che 
le intervistate attnbuiscono 
allo scienziato ideale non 
cornspondono a quelle che 
le stesse attribuiscono ad un 
ricercatore di successo e per 
di più non sono quelle di cui 
si sentono portatrici Insom 
ma le donne e questa è una 
conferma di altri dati raccolti 
in altre sedi non si sentono a 
proprio agio nel sistema 
competitivo managena'e che 
va sempre più carattenzzan 
do la struttura della ncerca 
scientifica prediligono il la 
voro d equipe I attività didat 
tica e tutto ciò che odora di 
relazionale Se propno si de 
ve concludere dicono le au 
tnci della ncerca e pensan 
do al futuro «Col nuovo con 
tratto si sono create tre fasce 
differenziate per livelli diversi 
di competenze scientifiche 
acquisite A queste fasce so 
no associati livelli salariali 
fortemente differenziati e so 

lo i ncercaton con un anzia 
nita in servizio di minimo 9 
anni potranno accedere alla 
seconda fascia Analizzando 
la distribuzione del personale 
risulta evidente un andamen 
to di uomini nelle fasce di 
avanzamento di camera per 
che le donne hanno comin 
ciato ad essere massiccia 

mente presenti nel Cnr solo 
di recente Si verrà cosi di fat
to a dtterminare una segre 
gazione occupazionale fem 
minile anche in termini eco
nomici per il fatto di avere 
ancora una volta utilizzato il 
cnteno dell anzianità anzi
ché quello del mento e della 
professionalità» 

l !)!!!• i l 11 ni q u n o 18 l'Unità 

Domenica 
16 ottobre 1988 
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Bilancio 
Approvati 
i conti 
per il 1988 
• • I) consiglio comunale, 
ormai a fine anno e con i soli 
voti del pentapartito, ha ap
provato il bilancio di previsio
ne 3 300 miliardi di cui I 850 
riservati agli Investimenti per il 
1988 Seimila miliardi saranno 
investiti nel tnennio 
1988-1990. 

Il Pei è riuscito a far passare 
emendamenti importanti, so
prattutto per l'emergenza ca
sa strappati finanziamenti per 
acquistare alloggi da destina
re agli inquilini di via Diego 
Angeli e di Armellini e per le 
famiglie che vivono nei resi
dence A questi si sommano 
interventi per il recupero, la 
manutenzione e il restauro 
delle case del Comune Un 
•pacchetto» di 150 miliardi 
Altri emendamenti riguardano 
l'ambiente, I economia, il 
commercio, i servizi sociali, 
I assistenza, la scuola, la cultu
ra, per il risanamento delle 
borgate Particolarmente im
portanti i nsultati ottenuti sul 
versante traffico e mobilità 
investimenti per realizzare 
corsie protette per gli auto
bus, nove miliardi per un tram 
veloce per il collegamento tra 
piazzale Flaminio e piazza 
Mancini, raccordi e strade so
prattutto nelle borgate e nella 
periferia «Abbiamo strappato 
buoni risultati - dice Piero 
Rossetti, consigliere del Pei -
Sfidiamo adesso la giunta a 
non lasciare gli investimenti 
sulla carta* 

Aids 
«Garantite 
ai malati 
ranonimato» 
H «Dovete assicurare l'ef
fettivo anonimato dei siero
positivi e un diritto troppo 
spesso violato» L'appello, 
lancialo dal gruppo «Azio
ne», composto da volontari e 
familiari di tossicodipenden
ti che collaborano con il Sat 
del San Giovanni è rivolto al 
ministro della Saniti, al pre
sidente della Regione, al sin
daco e al procuratore della 
Repubblica di Roma. 

Nell'appello, il gruppo 
«Azione» sostiene che da 
parte delle strutture sanitarie 
viene violato II fondamentale 
diritto all'anonimato dei sie
ropositivi al virus dell Aids 
che a quelle strutture si rivol
gono 

Intanto, il responsabile del 
Sat del San Giovanni, profes
sor Alessandro Pesce, ha re
so noto che denuncerà per 
diffamazione aggravata il 
professor Ferdinando Aiuti, 
immunologo della Sapienza 
Sott'accusa le dichiarazioni 
rilasciate da quest ultimo sul 
comportamento di Pesce 
che rivelò il caso di un'ane
stesista diventata sieropositi
va per contagio in ospedale 
Successive analisi, pero, non 
avrebbero confermato il 
contagio 

Roma 4 5 

3 6 0 0 

j II sindaco gioca d'anticipo 
e propone agli assessori 
il pari-dispari 
'per le feste natalizie 

Roma 4 5 

3 6 0 1 

11 colleghi non apprezzano 
e dicono no 
«Soluzione inutile» 

' Pei e sindacato sono contro 

Giubilo scopte le targhe alterne 
Giubilo propone le targhe alterne Per un mese, 
dice, a titolo sperimentale Una proposta che non 
piace quasi a nessuno, a cominciare dagli assessori 
al Traffico e alta Polizia urbana, imtatissimi per la 
sortita del sindaco a due giorni dalla riunione di 
giunta che dovrà occuparsi proprio del traffico. 
Per il Pei «è una trovata propagandistica, mentre il 
Comune non fa nulla per il trasporto pubblico» 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

I H Targhe alterne, scende 
in campo il sindaco Prenden
do tutti in contropiede, Pietro 
Giubilo ha annunciato ien di 
avere intenzione di proporre 
alla giunta - che si riunirà 
martedì per discutere dei pro
blemi del traffico - di applica

re la circolazione a targhe ai-
teme «per un mese, in via spe
rimentale* La proposta, vec
chia di anni, era stata nesuma-
ta nei giorni scorsi dall'asses
sore al Piano regolatore, il so
cialista Antonio Pala, e aveva 
sollevato un coro di «no», a 

cominciane dagli addetti ai la
vori, gli ingegneri del traffico, 
che I hanno liquidata con un 
secco «E destinata a esaunre it 
suo effetto in poche settima
ne» 

Sembrava, insomma, la so
lita boutade destinata a finire, 
come le altre volte, In una bol
la di sapone La presa di posi
zione del sindaco («Pragmati
ca, non ideologica», tiene a 
far sapere), invece, l'ha tra
sformata in un'eventualità 
concreta Come dovrebbe 
funzionare?Giubilo, perii mo
mento, si mantiene nel vago 
Ma, fermo restando che il 
provvedimento nguarderebbe 
solo le auto pnvate targate 
Roma, le ipotesi possibili sono 
sostanzialmente due* alter

nanza pan-dispan (probabil
mente solo nei giorni renali) 
ali interno delle Mura Aurelia-
ne, con libertà di circolazione 
in tutto il resto della città, op
pure estensione all'area com
presa all'interno del Raccor
do anulare, praticamente l'in
tera area urbana di Roma 

Le reazioni alla sortita di 
Giubilo non si sono fatte at
tendere Dunsslmo l'assesso
re alla Polizia urbana, Luigi 
Celestre Angnsam «Sono tra
secolato e incredulo Su que
sti argomenti non esiste ta 
spenmentazione, è impropo
nibile* Più sfumato nei toni, 
ma chiaramente altrettanto 
arrabbiato è l'assessore al 
Traffico, Gabriele Mon «È una 
proposta sconcertante, so
prattutto perché a farla e il sin

daco di Roma, anche se dice 
di porla come «contributo alla 
discussione». Certo che sono 
contrano quello delle targhe 
alterne è un provvedimento 
semplicistico, la nduzione del 
traffico sarebbe sì e no del 
venti per cento, ma con disagi 
enormi per la popolazione E 
poi, e un incentivo alla disob-
bedienza, perché i vigili non 
sono neanche in grado di 
controllare le soste, figuna-
moci se potranno controllare 
le targhe» 

•A Roma - dice il consiglie
re comunista Piero Salvagm -
e è un milione e mezzo di au
to immatncolale, e ogni gior
no ne circola la meta Con le 
targhe alterne, quindi, la situa
zione non cambierebbe Mol

ti, perà, ne sarebbero penaliz
zati, mentre chi ha due mac
chine ne sarebbe avvantaggia
to Perché, piuttosto, il Comu
ne continua a non far nulla 
per il trasporto pubblico?» Il 
Pei ha proposto 1 istituzione di 
12 linee di «fast bus», con 
strade tangenziali e radiali ri
servate esclusivamente ai 
mezzi pubblici Molto simile è 
la posizione del segretario 
della Camera del lavoro, Gian 
cario D'Alessandro, che parla 
di provvedimento «che non 
sceglie, non seleziona ed è 
iniquo» «Quella di Giubilo -
conclude Salvagnl - è solo 
una trovata propagandistica 
Pensi piuttosto a recuperare 
quei quattrocentomila passeg-
gen al giorno persi dall Atac 
negli ultimi tre anni» 

Via libera al centro Aids 
Il Comune dà le chiavi 
della nuova casa-famiglia 
a monsignor Di Liegro 

Oggi la marcia di protesta 
Corteo degli oppositori 
e contro-manifestazione 
di ambientalisti e scout Le case-famiglia consegnate ieri dal Comune alla Caritas a Villa Glori 

Vince la Caritas. consegnata Villa Glori 
Tra pochi giorni i malati di Aids potranno andare a 
Villa Glori I lavori di sistemazione sono finiti, e il 
Comune ha consegnato ieri alla Caritas l'edificio 
dell'ex colonia Marchìafava. Gli oppositori comun
que non cedono, e confermano per questa mattina 
la loro manifestazione di protesta, sponsorizzata 
dal Msl. Contemporaneamente, verdi, radicali, Dp 
e scout daranno vita a una contromanifestazione. 

• • È fatta II Comune ha 
consegnato ieri mattina alla 
Caritas 1 edificio di Villa Glori 
destinato a ospitare una casa-
famiglia per malati di Aids 
Non potrà essere Inaugurata 
oggi, come previsto inizial
mente, ma è solo questione di 
pochi giorni, il tempo di com
pletare l'arredamento dei lo
cali, e il centro dovrebbe po
ter cominciare a ncevere i pri
mi ospiti «Abbiamo affrettato 
i tempi dei lavon di sistema
zione del fabbneato - dice 
l'assessore ai Servizi sociali, 
Antonio Mazzocchi - per pò 
ter consegnare rapidamente i 
locali e prevenire ultenon 
strumentalizzazioni La casa-

famiglia, per me, può aprire 
anche subito» 

Una telefonata del ministro 
della Sanità, Carlo Donai Cai-
tin, e un comunicalo del mini
stero hanno contnbuito a n-
muovere gli ultimi ostacoli 
«L'insenmento di persone af
fette da Aids in fase non acuta 
in case-famiglia - afferma il 
ministero della Sanità - è sta
to sostenuto dalla Commissio
ne nazionale per la lotta con
tro l'Aids, nell'ambito di pro
grammi con finalità organizza
tive di tipo samtano e con 
supporto psicologico e socia
le» «Subito dopo la telefonata 
del ministro - dice soddisfatto 
Mazzocchi - ho scntto al sin

daco per informarlo. A questo 
punto ntengo, e lo proporrò 
in giunta, che la nehiesta di 
costituire una commissione di 
esperti per valutare l'idoneità 
di Villa Glori sia del tutto su
perata» 

Gli oppositori, comunque, 
non si danno per vinti, anche 
se cominciano a sentirsi isola
ti, tanto da affermare, in un 
comunicato, la loro solidane-
tà con le iniziative del Comu
ne La toro attività - dicono -
è rivolta solo a un più raziona
le insenmento delle comuni
tà alloggio nel tessuto cittadi
no Una parziale marcia indie
tro, anche se dal quartier ge
nerale del «Comitato promo
tore per fa difesa di Villa Glo
ri», ali hotel Ritz, confermano 
I intenzione di tenere questa 
mattina alle 11 la prevista ma
nifestazione, una «passeggiata 
ecologica», così l'hanno defi
nita, contro l'insediamento 
dei nove malati di Aids nei lo
cali dell'ex colonia Marchìafa
va Che la loro protesta abbia 
trovato uno sponsor naturale 

nel Msi li disturba un po', tan
to che hanno sentito il biso
gno di prendere le distanze 
•Rifiutiamo qualsiasi etichetta 
politica - dichiara un anoni
mo portavoce - La nostra 
manifestazione è aperta a tut
ti, e di sicuro ci saranno citta
dini di tutte le tendenze politi
che» 

Propno di tutte, probabil
mente, no, o almeno non co
me sperano al Ritz A Villa 
Glon questa mattina a fianco 
del Comitato ci saranno sol 
tanto i fascisti Ci saranno ver
di e radicali, demoproletan e 
scout, ma per espnmere soli
darietà alla Caritas Ci sarà an
che mons Luigi Di Liegro, 
ispiratore e animatore dell'o
perazione casa famiglia a Vil
la Glon, oggetto nei giorni 
scorsi di insulti e minacce da 
parte dei contestaton dei Pa-
rioli Non saranno presenti, 
probabilmente, ì molti che so
no dalla parte della solidarietà 
con i malati di Aids e che si 
incontreranno, martedì alle 
21, presso la parrocchia di S 

Bellarmino, in un'assemblea 
indetta dai Comitati di quartie
re Panoli, Trieste e Salano 

•Bisogna - dice l'ex sinda
co di Roma, Ugo Vetere - vin
cere per pnma cosa l'irrazio
nalità e l'intolleranza la prote
sta contro l'apertura di un 
centro d'accoglienza per un 
limitato numero di malati ter
minali di Aids è la dimostra
zione non solo di individuali
smo e di assenza di spinto di 
solidarietà, ma dell'illusione 
che i problemi si possano n-
solvere chiudendo gli occhi» 
Occorre - continua Vetere -
«un organizzata ed efficace 
opera di intervento e coordi
namento da parte dell'autori-
ta pubblica Non ci siamo pro
pno Anzi il fatto che la pole
mica si accenda su una men-
tona iniziativa delta Caritas e 
la dimostrazione che un pro
blema di tale allarmante signi
ficato è lasciato alle pur ne-
cessane iniziative di solidarie
tà piuttosto che alla capacità 
organizzativa delle strutture 
sanitane e sociali pubbliche» 

DPSB Monsignor Di Liegro 

Spacciatori arrestati 
La «banda dei semafori» 
Eroina e cocaina 
fra accendini e fazzoletti 
tm Eroina insieme ai fazzo
letti, cocaina con gli accendi
ni Il sistema per spacciare la 
droga era semplice, forse 
troppo Fermi ai semafon, gli 
spacciatori sceglievano il 
«cliente» giusto e poi piazza
vano la «merce» 

Intorno alla stazione Termi
ni, gli automobilisti si ferma 
vano sempre un po' troppo a 
contrattare con gli ambulanti 
ai semafori Dopo una sene di 
pedinamenti i carabinien dei-
la Legione Roma hanno arre
stato venti nordafricani che si 
punivano nei giardini davanti 
alla stazione e poi spacciava
no nei dintorni In seguito alle 
Indagini i militari sono arrivati 
ad un casolare diroccato sulla 
via Prenestina la base opera
tiva, dove hanno recuperato 
due chili di sostanze stupefa
centi, fra eroina e cocaina So 
no stati arrestati anche otto 
giovani italiani che «lavorava
no» alle dipendenze della 
«banda dei semafon» 

Altri arresti per droga an 
che a Montesacro dove gli 
agenti del IV distretto hanno 
arrestato due spacciaton, un 
egiziano e un tunisino, che, 
dopo una lite con i tossicodi
pendenti che rifornivano, per 
il prezzo della droga, avevano 
estratto un coltello e stavano 
per colpire un giovane Sem
pre a Montesacro i carabinie-
n hanno arrestato altn 17 
spacciaton (8 italiani e 9 
nordafricani) sorpresi-a pia2 
zare la droga nei giardini in 
torno a piazza Sempione Re 
cuperati 700 grammi di eroi
na A Trastevere invece està 
ta catturata una intera famiglia 
(madre e tre figli) dedita allo 
spaccio Ne! loro apparta
mento, in via Annio Felice 11, 
gli agenti hanno sequestrato 
venti grammi di eroina e nu 
merosi conteniton ormai vuo
ti Insieme alla «famiglia eroi
na» è stato arrestato anche un 
collaboratore, che alla vista 
det poliziotti aveva tentalo di 
fuggire 

Signora Letizia, ricorda i nazisti? 
I H Signora Letizia, ricor
da quel giorni? 

«Se li ricordo1 E come pos
so dimenticarli'» 

Letizia Terracina, 84 anni 
portati splendidamente non si 
fa pregare e si tuffa nel passa 
to 16 ottobre 1943 

«In quei giorni l'esistenza di 
tutti noi e stata appesa a un 
filo e la vita e la morte sono 
state decise dalle circosanze 
più impensate AH epoca ave 
vo tre bambini piccoli ed ero 
monta di otto mesi (il più gio
vane dei miei figli è nato po
chi giorni dopo il 16 ottobre) 

VI aspettavate qualcosa 
fin dal giorni precedenti? 

In un certo senso si Intendia
moci nessuna voce era circo 
lata su quello che si stava pre 
parando ne tantomeno su co
sa facevano veramente i nazt 
sti agli ebrei, però le persone 
più previdenti avevano inizia 
to a prepararsi una possibile 
(uga li giorno precedente ho 
avuto una specie di ispirazio 
ne Ero cosi angosciata che 
chiesi ad una donna cono
sciuta sul momento in una 
maceliena se ci avrebbe ospi
tato in caso di estremo biso-

All 'alba del 16 o t tob re di 45 anni fa, i 
nazisti facevano irruzione nel ghe t to 
di Roma, e ra l'inizio della più g rande 
razzia di ebrei compiu ta dai tedeschi 
in Italia Al termine de l l 'operaz ione , 
ol tre 1000 ebrei v e n n e r o avviati ad 
Auschwitz. Solo in 15 s a r e b b e r o ri
tornati I) t a c c o n t o eccez iona le di chi 

ha vissuto quel g iorno Intanto 
IVassociazione del le famiglie dei 
martiri caduti pe r la libertà», a ccusa 
Annelise Kappler, la mogl ie de l bo ia 
del le Fosse Ardeat ine, di essere «stra
fottente» la d o n n a verrà infatti a Ro
m a pe r p resen ta re un memor ia l e sul
l 'evasione del m a n t o 

gno Lei disse subito di si e mi 
diede 1 indirizzo via Frattina 
23, lo ncordo ancora ben ISSI 
mo Si chiamava Anita Tana 
ed e anzitutto a lei che devo la 
salvezza di tutta la mia fami 
glia 

E 11 giorno del 16 cosa ac
cadde? 

Mio manto era sceso presto a 
fare la Illa per le sigarette Per 
la strada incontra un cono 
scente «Ma tu che fai qui7 

Non lo sai che stanno portan
do vìa gli ebrei7» Lui non ci 
volle credere e corse con la 
bicicletta fino al vecchio ghet
to (noi abitavamo nella zona 
di Campo Marzio) Arrivato a 

STEFANO CAVIGLIA 

piazza Sant Elena si trovò da
vanti agli occhi la scena teni
bile gli ebrei che venivano ca
ncan sui camion Pochi minuti 
dopo era a casa, disperato Gli 
diedi l'indirizzo di quella si 
gnora e mi avviai a piedi men
tre lui portava via dal retro del 
palazzo i bambini Stava fa 
cendo 1 ultimo viaggio quan
do i tedeschi arrivarono dal-
I ingresso pnncipale Ebbe ap
pena il tempo di sentire un vi
cino che gridava per avvertir 
lo facendo finta di aiutare i 
nazisti «Terracina vieni giù 
che ti vogliono i tedeschi» 

A quel punto vi siete senti
ti 1D salvo? 

Assolutamente no La casa in 
cui eravamo ospitati era molto 
piccola Avremmo anche dato 
troppo nell occhio in cinque 
accampati in una stanza Era 
necessano trovare una siste 
mazione più sicura almeno 
per i bambini Diedi le due 
femmine, più grandicelle ad 
una signora che conoscevo 
da tanti anni, Agnese Latini 
(mi farebbe piacere se pubbli 
casse questi nomi) e il terzo 
ad un conoscente di mio ma 
nto Armando Gessini Ma la 
cosa non fini li perche dopo 
qualche giorno Agnese mi n-
porto le bambine i tedeschi 
avevano arrestato suo manto, 
che era partigiano (fu tra ì pn-

mi fucilati della Resistenza ro
mana), e quando avevano 
perquisito la casa avevano fat 
to un sacco di domande sulle 
due bambine Nei giorni sue 
cessivi riuscimmo a metterle 
in un convento di suore 

Come potè partorire In 
quella situazione? 

Conoscevo un medico al Poli
clinico Mi mise in un reparto 
insieme alle ragazze madri, 
perche a loro non chiedevano 
le generalità Dopo qualche 
giorno tornai nella casa di via 
Fratlina e da allora vivemmo 
cosi uscendo di casa il meno 
possibile e quasi mascherati 
Avevamo anche dei docu 
menti falsi O meglio veri In 
mezzo alla confusione di quei 
giorni era bastato chiedere a 
qualcuno che stava in fila al 
l anagrafe di farci da testimo
ne Ci chiamavamo Pacelli Si, 
propno come il Papa 

Fino a quando? 
Fino alla fine dell incubo 
Quando sono arrivati gli ame
ricani il 4 giugno Pochi gior 
ni prima, i tedeschi avevano 
portato via mio padre 

Agitazione 
dei farmacisti 
Domani incontro 
con la Regione 

Caos nella farmacie, medicinali a pagamento e 1 farmacisti 
in agitazione Ien si è svolto un pnmo incontro tra il presi
dente della Regione, l'assessore alla Sanità Ziantonl e l'as
sessore al Bilancio Splendori e i rappresentanti del farma
cisti Mal incontro non ha avuto esito positivo Per domani 
è previsto un nuovo appuntamento anche con la commis
sione Sanità del consiglio regionale per trovare I fondi che 
mancano alla copertura della spesa farmaceutica. Intanto 
Cgil. Cisl e Uil attaccano la giunta regionale e il ministero 
della Sanità che «sottostimano ogni anno il fabbisogno per 
il settore creando gravi disagi soprattutto ai cittadini più 
poveri", ma ncordano pure che mentre si parla continua
mente di precettazioni per i lavoratori dipendenti «non fa 
scandalo che la categona dei farmacisti, contro gli Interes
si della collettività, decida di una vera e propria serrata». 

Acqua sporca 
nei cassoni 
delle case 
popolari lacp 

Dai rubinetti l'acqua esce 
sporca, ma 1 lacp non se ne 
preoccupa Gli Inquilini del
le case popolari di via Fer
raris 19, a Testacelo, prote
stano da molto tempo. Per 
bere sono costretti a com-

• • • ^ ^ ^ ^ • • • • • • • • • B prare l'acqua minerale nel 
bar e a bollirla per tutti gli altn usi Le condizioni igieniche 
dei cassoni dell'acqua sono disastrose Sono stati ripuliti 
solo dopo una denuncia presentata alla Usi, ma il proble
ma rimane Le 1500 famiglie dei 15 lotti interessati chiedo
no che l'Istituto autonomo delle case popolari provveda 
ad allacciare gli impianti idrici con acqua corrente. Hanno 
avviato una raccolta di firme sia per ottenere l'acqua cor
rente, sìa perché l'Istituto nspetti ta legge sull'equo cano* 

I n r i d p n t P Viaggiavano su un'Audi 80. 
i . A i l G u i d a v a F iorante DI Glo-

S t r a d a l e vanni, 23 anni, accanto a lui 
c u l l a Flar-ra- 11 padre Carmine di 53 Vici-
Milla r i a c c a . no a Gaeta, sulla via Fiacca, 
Ol le m o r t i l auto si è scontrata con un 

autocarro incendiandosi e 
• • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ e » rimanendo completamente 
distrutta dalle fiamme Padre e figlio sono rimasti intrappo
lati tra te lamiere Illeso, invece, Giuseppe Di Neo, il con
ducente dell'autocarro 

Annunciati 
altri scioperi 
per i trasporti 
Acotral 

Ancora scioperi in arrivo. 
Martedì 18 i lavoratori del-
l'Acotral aderenti al sinda
cato autonomo Cisal-Faisa 
si fermeranno per 24 ore, 
mentre una sene di scioperi a scacchiera dei lavoratori 
della metropolitana sono stati programmati a partire dal 24 
ottobre 11 sindacato autonomo vuole far presente, In que
sto modo, il comportamento dei responsabili aziendali 
che non si sono presentati all'Incontro con il sindacalo 
autonomo sul nnnovo del contratto integrativo nazionale. 
Sempre martedì 18 un'assemblea dei lavoratori del con* 
sorzio trasporti Lazio deciderà le successive azioni di lotta. 

Per agibilità 
degli impianti 
sopralluogo 
all'Olimpico 

Due funzionari del Coni e 
un dirigente del commissa
riato di zona hanno effet
tuato ien, nel tardo pome
riggio, una visita di control
lo agli impianti dello stadio 
Olimpico per accertare che 
fosse stato eseguito quanto 

nchiesto in mattinata dalla commissione provinciale di 
vigilanza Alcuni piccoli lavon di sistemazione verranno 
completati entro la nottata, per cui questa mattina alle 10 
sarà fatto un ulteriore controllo 

Monterotondo: 
ferito 
per sbaglio 
a uccia 

Ien pomeriggio nelle cam
pagne di Monterotondo 
Antonino Diamante, di 60 
anni, si era appostato dietro 
un cespuglio, quando un 
suo collega, Lorenzo Pod-
desu, 50 anni, forse ingan-

^ ^ ^ ^ ^ ™ " - ^ ^ ^ ^ ™ — nato da un movimento del
le foglie, ha sparato colpendolo al torace Ora Diamante £ 
ricoverato con prognosi nservata nell'ospedale di Monte-
rotondo 

ANTONELLA MARRONE 

L'INCHIESTA 

DEL MARTEDÌ 

Cinema romani: 
«crack» o «boom»? 

Crack o boom 
delle sale 

clnemato()>aflche 
romane? 

È vero che 
le sale detta 

capitale sono di 
pessima qualità? 

E che molte di esse 
sono destinate 
a scomparire? 

Come sono cambiate 
negli ultimi 
diaci anni? 

A chi appartengono? 
E quel è il destino 

dei «d essai*? 
Arriveranno 

un giorno le 
multisate a Roma? 
E la distribuzione 
delle pellicole 
come avviene? 
È vero che la 
capitale e pia 
•arretrata» delle 
altre citta nella 
diffusione dei film? 
Radiografia, 
dalia produzione, 
dalla distribuzione 
e delie sale 
cinematografiche 
dalla capitale 
con graduatori! del 
loro viti a virtù 

IL 18 OTTOBRE SU «L'UNITÀ» 
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Mondiali 
Sul decreto 
scontro 
in consiglio 
H i Frattura sempre più radi
cale tra maggioranza e oppo
sizione sul progetto Roma ca
pitale e sui Mondiali. Il penta
partito ha respìnto ieri un or
dine del giorno del Pei che 
sottolineava l'esigenza di un 
decreto per i campionati dì 
calcio del '90, chiedeva la se
lezione delle opere da realiz
zare, proponeva al governo di 
tenere fuori dai Mondiali i fon
di per Roma capitale (250 mi
liardi), per i quali chiedeva un 
altro decreto, contestuale a 
quello per il campionato mon
diale. La maggioranza ha vo
tato contro con la sola ecce
zione di Lodovico Gatto (Pri) 
e di Robinio Costi (Psdi) che 
si è astenuto. 

«Dopo questa votazione 
non esistono più le condizioni 
per un'iniziativa unitaria in 
Parlamento su Roma capitale 
- ha detto il consigliere comu
nista Piero Salvagni -. È evi
dente che la giunta vuole uti
lizzare quei fondi per il tunnel 
dell'Appìa Antica». 

Divìsa anche la giunta sullo 
Sdo. Nell'Impossibilità di pro
porre una delibera l'assessore 
al piano regolatore Antonio 
Pala ha chiesto che si apra la 
discussione in consiglio. Iden
tica richiesta hanno fatto i co
munisti. 

I comunisti presentano un esposto Le ditte dovranno ripresentare 
in cui si ipotizzano reati le buste con le offerte 
nella gestione dell'appalto Irregolarità nell'informazione 
«Trattativa avvolta nel mistero» sulle condizioni per le aziende? 

L'affare mense ai privati 
H sindaco denunciato dal Pei 
Ancora acque burrascose per le mense scolastiche. 
Il Pei presenta alla Procura un esposto che accusa 
Giubilo per la gestione della vicenda. Il sindaco re
stituisce le buste con le offerte alle ditte che hanno 
partecipato alla gara privata: forse non a tutte sono 
state comunicate le stesse condizioni. La Coop 1 
Maggio querela Mp. L'assemblea dei genitori respin
ge il mega appalto e annuncia manifestazioni. 

ROBERTO GRESSI 

• i Abuso di potere, interru
zione dì pubblico servizio, 
omissione di atti d'ufficio, fal
sità in atti, peculato, interesse 
privato, turbata libertà delle 
gare... Il gruppo comunista in 
Campidoglio vuole sapere dal 
magistrato se il sindaco ha 
commesso questi reati nella 
gestione dell'affare mense. 
Un esposto presentato alla 
Procura ricostruisce tutta la vi
cenda, dalla prima delibera 
(poi ritirata) che affidava ì pa
sti a ditte molto vicine a CI, 

fino alla trattativa privata per 
un nuovo appalto gestita di
rettamente dal gabinetto del 
sindaco. 

«Perché Giubilo gestisce in 
prima persona l'affare senza 
delibere né atti pubblici? - si è 
chiesta Franca Prisco, capo
gruppo del Pei in Campido
glio, nei corso di una confe
renza stampa -. Si comporta 
come se fosse di fronte a una 
calamità naturale. Perché il 
segretario e il ragioniere del 
Comune sono tenuti fuori dai 

controlli? La trattativa privata 
per il nuovo appalto è avvolta 
nel mistero - ha accusato -. 
Perché il controllo sulle offer
te è stato affidato a una com
missione senza funzionari né 
assessori del Comune? Disin
teresse? Irregolarità passate 
che vengono taciute?». 

Il Pei ha chiesto anche chia
rimenti sulle condizioni della 
gara per la trattativa privata: è 
vero o no che non tutte le dit
te hanno avuto le stesse infor
mazioni? Una conferma indi
retta viene proprio dal sinda
co. Ieri ha restituito (chiuse) 
le buste con le offerte alle im
prese che avevano partecipa
to alla gara. Il motivo? Dare a 
tutti il testo con le condizioni 
di gara da restituire firmato in
sieme all'offerta entro marte
dì. Perché? «Per garantire la 
massima trasparenza», dice 
una nota dell'amministrazio
ne. Ma è vero o no che c'era
no in giro documenti diversi? 

«Può anche darsi che sia ve
ro», è l'inquietante risposta 
del Campidoglio. 

Le mense, seppure a fatica 
e con i carabinieri mandati dal 
Pm Giancarlo Armati a con
trollare la situazione, sono 
quasi tutte aperte. Continua 
però l'attacco alle autogestio
ni. La maggioranza ha respin
to, durante la discussione sul 
bilancio, la richiesta di 44 
scuole di passare a questo ti
po di gestione del servizio. 

Nella corsa a ridurre i costi 
per dimostrare la validità dei 
nuovi appalti si assiste a scelte 
sconcertanti dell'amministra
zione: il rapporto personale-
pasti erogati passa da uno a 
cinquanta a uno a settanta. Ma 
come, il personale non era 
poco? Oppure ne serve meno 
perché arriveranno i cibi pre
cotti? 

Un «no» deciso è venuto 
dall'assemblea dei genitori di 
giovedì, che rappresentava il 

50 per cento delle scuole. So
no contrari perché temono lo 
scadimento del servizio e 
l'impossibilità del controllo 
diretto sulla refezione. I geni
tori vogliono costruire un 
coordinamento cittadino per 
lanciare una proposta di deli
berazione di iniziativa popola
re sulle mense e hanno deciso 
una manifestazione cittadina 
in Campidoglio per la fine di 
ottobre. Lo scopo è quello di 
garantire il diritto di decidere 
sulle mense ai consigli di cir
colo e di istituto, perché la mi
gliore garanzia di trasparenza 
è nel potere di controllo delle 
scuole. 

Avanza intanto il fronte del
le querele. La cooperativa «I 
Maggio» ha citato in giudizio il 
Movimento popolare: la coo
perativa, che lavora da anni 
nel settore delle autogestioni, 
si ritiene diffamata dalle accu
se di Mp e chiede il risarci
mento dei danni. 

Ieri mattina all'Appio Latino 

Sparatoria tra la folla 
dopo la rapina 

M Dopo aver ripulito la 
gioielleria hanno trovato ad 
attenderli i carabinieri. Una 
sparatoria violenta. Pochi se
condi di fuoco intenso, ma 
nessuno è rimasto colpito. I 
rapinatori sono fuggiti a bor
do di una R5, ma le forze del
l'ordine non hanno mollato. 
Un inseguimento mozzafiato 
per le vie intorno a piazza Re 
di Roma, poi i malviventi han
no raggiunto i prati della Caf-
farella e hanno fatto perdere 
le proprie tracce. 

ieri mattina, intomo alle 10, 
nella gioielleria di via Tomma
so Da Celano, all'Appio Lati
no, c'era solo il proprietario, 
Egidio Pulcini, 59 anni, e la 
nipote, Roberta Martini, di 29. 
Tre distinte persone hanno 
suonato alla porta. Giovani, 
eleganti e ben vestite, non 
hanno destato sospetti. Ma 
una volta dentro la gioielleria 
hanno estratto le pistole e mi
nacciato i presenti. Egidio 
Pulcini non si è fatto sorpren
dere e da un cassetto ha 
estratto la sua rivoltella. Non è 

Il locale messo a soqquadro dal banditi, a sinistra, Il proprietario della gioielleria all'Appio e sua 
nipote feriti durante la rapina 

riuscito a sparare, l'arma si è 
inceppata. E rimasto immobi
le. I tre non si sono scompo
sti. Uno si é avvicinato e ha 
colpito alla testa, con il calcio 
delia pistola, sia lo zio che la 
nipote. Poi hanno aperto la 
cassaforte e si sono impadro
niti del preziosi. 

Nel trambusto il gioielliere 
aveva fatto in tempo però ad 
azionare il segnale d'allarme 
elettronico, collegato con il 
comando dei carabinieri. 
Quando i rapinatori sono usci

ti in strada hanno trovato i mi
litari. I banditi hanno sparato 
per primi. Le forze dell'ordine 
hanno risposto immediata
mente. Per qualche secondo 
è stato l'inferno. Colpi da tutte 
le parti, gente che fuggiva ur
lando e cercava riparo. I rapi
natori sono riusciti a fuggire 
con una Renault 5 rubata po
chi giorni fa. Con sgommate 
assordanti sono arrivati fino a 
via Bitinta. Hanno abbando
nato la Renault e sono saliti su 
una Panda. A tutta velocità 

hanno percorso via Bitinia ed 
hanno raggiunto la fungaia del 
parco della Caffarella. Qui 
hanno abbandonato l'auto e 
sono ruggiti a piedi, facendo 
perdere le proprie tracce. 

I carabinieri hanno piazzato 
dei posti di blocco in tutta la 
zona, hanno fatto anche alza
re in volo un elicottero, ma 
ormai i rapinatori erano spari
ti. Il proprietario della gioielle
ria e sua nipote, dopo un bre
ve controllo al San Giovanni, 
sono stati dimessi con una 
prognosi di dieci giorni. 

• È II 7 ottobre: il pm 
Giancarlo Armati emette 39 
ordini di comparizione per ì 
componenti di 5 Usi. Non 
hanno applicato la legge 180 
del 1978 che aboliva i mani
comi. Non sono stati istituiti i 
centri di assistenza per i ma
lati di mente negli ospedali. 
«Ma siamo noi i colpevoli? -
chiede Francesco Prost, uno 
degli incriminati -. I ritardi 
della Regione hanno condi
zionato tutto-. E racconta la 
storia del centro mai nato 
del San Giacomo. 

Le accuse del magistrato 
sono pesanti: omissione di 
atti d'ufficio e turbativa di 
servizio pubblico. Perché 

«Io sotto accusa per la 180 tradita» 
non avete fatto nulla, al San 
Giacomo, per applicare la 
legge regionale dell'85 che 
istituiva i servizi di salute 
mentale? «Eravamo partiti 
addirittura in anticipo - spie
ga Francesco Prost, del co
mitato di gestione dell'ospe
dale -. Nel febbraio dell'82 
avevamo proposto l'apertura 
di un centro e nell'ottobre 
dell'83 l'assemblea generale 
delle Usi si è detta d'accordo 
con noi». 

Cosa è successo dopo? Il 
consiglio regionale approva 
la legge per i servizi dì salute 
mentale nel luglio dell'83. 
Entro 90 giorni deve essere 
presentato un piano detta

gliato di interventi, ne passa
no invece 621. Siamo al mar
zo 1985. Altri 189 giorni tra
scorrono solo per pubblica
re la decisione sul bollettino 
ufficiale delia Regione. È ot
tobre. Già a dicembre il co
mitato di gestione della Usi 
conferma l'istituzione del 
centro di diagnosi e cura al 
San Giacomo. 

«È da questo momento -
dice Prost - che iniziano da 
più parti gli attacchi alla de
cisione del comitato». Cosa 
succede? I primari del San 
Giacomo respingono con un 
documento la proposta. Vo
gliono che la sala che deve 
ospitare il reparto psichiatri

co venga usata invece per 
l'unità coronarica. Nel gen
naio dell'86 comunque la 
Usi chiede alla Regione il fi
nanziamento necessario, 
482 milioni, che vengono 
concessi sei mesi dopo. 

Scoppia intanto un'altra 
polemica. I negozianti di via 
del Corso si schierano con
tro l'apertura del nuovo cen
tro psichiatrico. È la paura 
dei «matti», dopo che la leg
ge 180 li ha liberati i com
mercianti vogliono che stia
no lontani. Propongono: 
perché non metterli in peri
feria dove hanno più verde e 
non hannno la possibilità di 
turbare l'ordine pubblico? 

A luglio il direttore del San 
Giacomo dice che non ci so
no i requisiti di legge per l'i
stituzione del reparto. «Po
chi giorni dopo, finalmente -
racconta Prost - il responsa
bile del servizio di assistenza 
sanitaria, dal quale dipende 
il dipartimento di salute 
mentale, si dice favorevole 
all'attuazione del servizio». 

A ottobre del 1986 il co
mitato di gestione delibera 
l'istituzione del servizio di 
diagnosi e cura presso il San 
Giacomo e a dicembre chie
de formalmente alla Regione 
di poter utilizzare il finanzia
mento di 482 milioni. La ri
sposta positiva della Regione 

arriva solo nell'agosto scor
so. 

«Questa è fino a oggi la 
storia del dipartimento di sa
lute mentale del San Giaco
mo - conclude Prost - . È la 
storia di ritardi ciclopici del
la Regione e anche di oppo
sizioni dei primari, senza tra
scurare il "no" dei commer
cianti dì via del Corso, che si 
incontrarono anche con la 
direzione sanitaria dell'ospe
dale per scongiurare l'arrivo 
dei "matti" nel centro. E 
adesso l'assessore alla sanità 
Violenzio Ziantoni accusa le 
Usi e "dimentica" le respon
sabilità sue e soprattutto del 
suo predecessore, il compa
gno di partito Rodolfo Gigli». 

FELGAS 
INSTALLA E RIFORNISCE PICCOLI 

SERBATOI PER IL GAS (G.P.L.) 

LA CERTEZZA DI UN RAPIDO RIFORNIMENTO 
IN TUTTO IL LAZIO 

GRANDE CAMPAGNA PROMOZIONALE 
Per informazioni: Tel. 06/90.85.928 

Via Tiberina km 12,900 - Roma 06/90.85.724 

LIBRI di BASE 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse 

ABA GAS 
di Catelli Claudio 

RIPARAZIONI CALDAIE A GAS 
IMPIANTI AUTONOMI 

TRASFORMAZIONE A GAS METANO 
IMPIANTI CENTRALIZZATI 

PREVENTIVI GRATUITI 
Via Federico Jorlnl, 68 

Tal. 65703B2 - 8292322 

ical 
PER LA TUA CASA 

SCEGLI LA C00PERAZI0NE 

COOP.VA ICAL PRENOTA ALLOGGI COMPLETA
MENTE INDIPENDENTI UNA, DUE, TRE CAMERE 
DA LETTO OLTRE SOGGIORNO, CUCINA, DOPPI 
SERVIZI, SALA HOBBY E AUTORIMESSA, ULTIMA
TI E IN CORSO DI COSTRUZIONE AD ANGUILLARA 
E AD ALLUMIERE. COSTO CONVENZIONATO CIR
CA 900.000 LIRE AL MQ. COMPLESSIVO. AMPIE 
FACILITAZIONI DI PAGAMENTO. PER INFORMA
ZIONI TELEFONARE IN SEDE ORE UFFICIO: 

0766/26752-26085 

/ ^ 

1° 
^ 

GIORNATA P E R I 
DIRITTI DELL'ANZIANO 

Una giornata per sollecitare un nuovo, più incisivo interesse delle istituzioni, 
dei mezzi di comunicazione, dell'opinione pubblica per i diritti dei cittadini an
ziani che alle soglie del 2000 saranno il 25% della popolazione delta nostra Re
gione. Una società attenta e giusta non può quindi oggi dimenticare una que
stione cosi delicata e importante. 
1 comunisti nel promuovere la prima giornata per i diritti dell'anziano intendo
no affermare l'urgenza di un più esteso benessere per le persone anziane e la 
difesa di "diritti" che sono conquiste e patrimonio dell'intera società: 

IA CASA per bloccare l'odioso meccanismo di sfratto per le persone 
anziane; 

LE PENSIONI perchè a tutti sia garantito il minimo vitale conquistato 
dalla battaglia dei comunisti in Parlamento; 

I SERVIZI SOCIALI per garantire una terza età serena anche a chi 
vive situazioni di disagio e di solitudine; 

IL LAVORO socialmente utile per essere protagonisti nella vita del 
territorio nella società; 

LA CARTA D'ARGENTO per facilitare la mobilità e la vita di relazio
ne delle persone anziane. 

L U N E D I ' 1 7 O T T O B R E 1 9 8 8 

Ore 10 - Delegazioni al Parlamento alla Regione Lazio, alla Provincia, al 
Comune di Roma. 

Ore 16 - Presso Sala Promoteca In Campidoglio dibattito su 
"I DIRITTI DEGÙ ANZIANI" 
Presiede: Mario QUATTRUCCI 
Intervengono: Famlano CRUCIANELU, Matteo AMATI, 
Leda COLOMBINI, Augusto BATTAGLIA. 
Conclude: Adalberto MINUCCI V. Pres. Gruppo parlamentare comunista 

Nel corso della manifestazione verrà istituito il premio "Luigi PETROSELLP per chi 
si distinguerà nella promozione di iniziative culturali e sodali a favore degli anziani. 

^ 

Comitato Rtgwnal* l u i o 

PER CHI SOGLIE VOLKSWAGEN.. 
...un appetitoso menù d'autunno, 

E TUTTA LA CAMMA AUDI VOLKSWAGEN PRONTA SUBITO 
A CONDIZIONI PARTICOLARI 

italM/agen 
EUR Magliana 309-Via Barrili20-Viale Marconi 295-Lg.TeK Pietra Papa 27-Via Prenestina 270-Corso Francia 

HfryìMft: 20 l'Unità 
Domenica 
16 ottobre 1988 



o ggi domenica 16 ottobre onomastico Edvige 

ACCADDE VENTANNI FA 

C è un cartello che dovrebbe essere messo non solo alle pendi 
ci dei monti, ma anche sotto i portoni di alcuni palazzi della 
città è quello che dice •Attenzione, pencolo di frane!» In un 
vecchio e decrepito stabile di via Cairoli alcune travi del tetto 
hanno Improvvisamente ceduto e sono crollate con tutto il 
solfino Le sette famiglie che vi abitano sono frettolosamente 
uscite sui pianerottoli pensando che da un momento ali altro 
sarebbe venuto giù tutto Per fortuna il crollo ha investito solo le 
volte in corrispondenza delle scale I vigili del fuoco giunti m 
fretta sul posto, hanno consentito agli inquilini di scendere sulle 
loro scale portatili lino al pianterreno Tutti salvi un bel pò di 
spavento e I attesa delle pnme riparazioni 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento i n 
Carablnien 112 
Questura centrale 4686 
vigili del fuoco 115 
Cn ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale . 116 
Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674 12 3 4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

&*> 
# "ROMA' 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

Acea Acqua 
Acea Ree) luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

360658! 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen 
denza alcolismo) 
Aied 

6284639 
860661 

Orbis (prevendita b ghetti cori 
certi) 474(954444 
Acotral 592)462 
SA TER (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee; 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleiiq o) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 

GIORNALI DI NOTTE 

Colonna piiz?a Colonna via S 
Maria in via (gallona Colonna) 
Lsqwlino viale Manzoni (cine
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia via Fia
li) ma Nuova (fronte Vigna Slel 
luti) 
Lutlovisi vii Viltono Veneto 
(Itole! hxcelsior e Porta Pincia 
ri) 
I ano] piazzi Unqhrna 
r rais piazza Cola di Rienzo 
1 rcv \ a del Tritone (Il Messag 
gero) 

• NEL PARTITO I 

FEDERAZIONE ROMANA 
OGGI 

Sezione ArdeMlu. Ore 9 30 assemblea precongressuale (Pie
ro Rossetti) 

Sezione Ostia Antica. Ore 9 30 Iniziativa pubblica (Antonio 
Rosati) 

Sezione Monleverde Nuovo. Ore 10 uscita per II tesseramento 
(Claudio Siena) 

COMITATO REGIONALE 
Federazione ditel l i . Clamplno c/o sala convegni (ex Camma 

sociale) ore 9 30 manifestazione su «Ad un anno della no
stra presenta In giunta quali obiettivi in rifenmento al 90?. 
(Rugghia Sartori, Marroni) Cava dei Selci ore 16 incontro 
su conclusioni festa Unità del Marinese 

Federazione Tivoli. Tivoli chiude festa Unità ore 18 dibattito 
sul nuovo corso del Pei Interviene S Morelli del Ce e della 
commissione nazionale di organizzazione 

FEDERAZIONE ROMANA 
DOMANI 

Zona Poitnenne-Clukolenie ore 17 30 in zona gruppo scuo
la Sezione Statali ore 17 sezione Macao assemblea su 
Rinnovi contrattuali e rinnovo C d A ministeri (Lionello Co
sentino) Sezione Enr ore 17 30 attivo della sezione (Carlo 
Leoni) Avvino ore 18 in federazione riunione segretari di 
zona presidenti e capigruppo circoscnzionali, su iniziative 
decentramento (Carlo Rosa e Stefano Lorenzi) Scalone Tor 
Belli Monne* ore 17 30 presso il comparto R/3 assemblea 
con occupanti (Maurizio Elissandnni e Armando lanmlli) 
Cellula Coni ore 17 30 a Ponte MIMo riunione preparazione 
convegno legge 65 (Rossi Mori e Colazingari) Ln commis
tione del CI per il problemi scuola è convocata mercoledì 
19 alle ore 17 in federazione 

Danzare in spazi 
di cuore 
o d'inferno 

ROSSELLA BATTISTI 

H Di questa pnma settima 
ria di danza al Tnanon. si rita 
glia una dimensione a sé Enn 
ca Palmieri trentenne roma 
na da 15 anni invischiata nelle 
alterne vicende della danza 
italiana Dopo una parentesi 
americana di approfondimen 
lo sulle tecniche d improwi 
sazione e composizione pres 
so la scuola di Alvin Nikolais e 
di Murray Louis, la Palmieri 
toma in Italia svolgendo 
un intensa stagione quale In 
terprete in lavori di Frabnzio 
Monteverde e di Enzo Cosimi 
Quindi inizia a proporsi come 
autrice focalizzando la sua ri
cerca su un lavoro sempre più 
infinitesimale attorno al movi
mento In questa direzione si 
esprime anche il suo ultimo 
spettacolo Lo spazio nel aio 
re in cui Enrica riporta con 
fedele minuzia tutta lespe 
nenza di un discorso spaziale 
fra invisibili confini, che ne 
delimitano lo svolgimento o 
che ne tracciano insensibil
mente la traiettoria, quasi co

me «ricordo della distanza 
della punta della freccia dal 
bersaglio di tiro» 

L impressione complessiva 
che se ne ricava è di uno stu 
dio attento affondato sin nel 
le viscere delle dinamiche 
con una qualità di movimento 
che la Palmieri ricava da se 
stessa con impressionante 
spontaneità (è frutto invece 
di incessanti prove e meditati 
intenti) Un ottima geometna 
di luci e il commento sonoro 
di Pierluigi Castellano e Luca 
Spagnoletti aderiscono ali in 
timismo ombrato della perfor 
mance E se talvolta il molti 
plicarsi esasperato di gestuali 
là minimali opprime una «vo
glia di volare», ci cattura il pai 
pito segreto del ntmo Interno 
Come nell'immagine finale n 
chiamo metaforico a un cuore 
pulsante, che evoca una sorda 
implosione di energie 

Diversa concezione di spet
tacolo affrontano i compo
nenti di Nera Cannella, versati 
su un piano più strettamente 

COMPOSIZIONE 

Enrica Palmieri interprete e autrice di «Lo spazio nel cuore» sessore 

teatrale Huis chs (il rimedio 
coreografico) che Carlo Pa 
squim ha adattato dal testo di 
Sartre per tre danzatori atton 
(Carolina Bianchi Claudia Ca
solare, Paolo Portanti) si rial 
laccia emozionalmente a ntmi 
di regia più che di danza La 
zione dello spettacolo si svot 
gè in un inferno che confina i 
tre personaggi nel ricordo 
stracciato e dilaniarne di una 
realtà perduta Caduta la pos
sibilità di modellare il futuro i 

tre si dibattono in sprazzi ripe
tuti di quotidiano gestire o 
d improvvisa visceralita In 
dotta da uno spazio etema-
mente costretto, corre fra loro 
un intesa ossessiva di scontri 
e scambi fino a raggiungere 
un clima di bella tensione E 
conseguente la logica registi
ca nel chiudere la piece su un 
lavaggio/battesimo che i due 
personaggi femminili imparti
scono ali uomo simbologia 
fin troppo palese di catarsi in
finite 

Ricordando 
Franco 
Evangelisti 
• • Oggi alle 18 
Ruspoli di Nemi ti Centro per 
manente iniziative musicali 
presenta la terza edizione del 
concorso di composizione 
dedicato alla memoria di 
Franco Evangelisti Interver
ranno alla manifestazione 
I assessore alla cultura della 
provincia di Roma Renzo Ca
rdia il direttore artistico del 
Centro Giovanna Salviucci 
Marini i maestn Fausto Razzi 
e Mauro Cardi i membri della 
giuna del premio il sindaco di 
Nemi Renzo Colazza e I as 

alla cultura del Comu 
ne Roberto Middei Neil am 
bito dell iniziativa verranno 
consegnati i diplomi agli auto 
n delle opere segnalate al se 
condo concorso di composi
zione «Franco Evangelisti» an
no 1987 e presentati i prò 
grammi delle attività previste 
presso il Centro Seguirà un 
concerto con musiche di 
Evangelisti Razzi Salviucci 
Marini Cardi Taglietti e Man 
dame), eseguite da Genovese 
Pesci, nuovo quartetto sax 
(Santoloci Mannl.RajaeOtti-
ni) Cardi, Short Bartoletti e 
dalla Pasotti 

COMITATO REGIONALE 
La riunione prevista per lunedi 17 del resp Organizzazione 

delle federazioni sul tesseramento è rinviata a mercoledì 26 
ottobre La riunione prevista ptr lunedi 17 sitili legge regio 
naie n 37 è rinviata a mercoledì 26 ottobre Federazione 
Castelli Rocca di Papa c/o aula consiliare del Comune ore 
11 30 conferenza stampa sulla presi_nla/ione della leggo 
regionale del Pei sulle «Antenne» (Magni Marconi) Federa-
lione Civitavecchia ore 18Cd della sez Togliatti più Centro 
anziani (Pizzarello) federazione fresinone Anagni ore 17 
conferenza dibattito su «La via italiana al socialismo oggi» 
(Michelangeli Campanari Cossutta) Federazione Latina In 
federazione ore 18 attivo sul rinnovo della commissione 
provinciale artigianato (Raco Berti) Federazione Tivoli 
Monterotondo centro ore 19 attivo dei compagni di Monte 
rotondo e di Mentana su «Progetto ristrutturazione Usi 
Rm/24 Subiaco ore 17 nunionc situazione amministrativa 
delle sezioni» (Bacchell.) Federazione Viterbo Sonano ore 
20 Cd più gruppo consiliare Orto ore 17 30 c/o sala del 
dopolavoro Fs nunione ferrovie (Sposetu) Monteromano 
ore 20 assemblea (Pinacoli) v 

I FESTE UNITÀ I 
Si chiude oggi la Festa de I Unita di Cinquina Alle 13 dibattito 

con Santino Picchetti sulla smilitarizzazione della zona Pre
mi estratti F-cta Unità Monterotondo centro 1) 02067, 2) 
01588 3)01329 4)02170,5)04287.6)03923,7)03744,83 
08471 9)03393 10)033^0 

• PICCOLA CRONACA M n B H i ^ 
Precisazione Ieri nel titolo di una notizia dedicata alla CgiI, 

per uno spiacevole errore e uscito il nome di Perlulgi Bian
chini invece di quello di Pierluigi Albini segretario generale 
aggiunto della Camera dPl lavoro Ce ne scusiamo con il 
diretto interessato e con t lettori 

La Broadway di Proietti 
• • Il Teatro dalle Arti ha 
aperto la sua stagione ospitan
te) uno spettacolo prodotto 
dal laboratorio teatrale di Gigi 
Proietti IIUtoloèAforin.Arieh 
Chen I autore, Sandra Collo-
dei e Valter Lupo I due Inter 
preti La regia, Invece, porta la 
(Irma dello stesso Proietti Lo 
spettacolo è stato presentato 
ali inizio dello scorso settem
bre nell ambito della Resse 
gna Città Spettacolo di Bene
vento 

L ambientazione è tipica 
mente americana, cosi come 
I intreccio ridette lo stile più 
classico del teatro di Broa 
dway In un susseguirsi di col
pi di scena, vedrete un uomo 
e una donna litigare e pren
dersi a botte No, non sono 
marito e moglie come sem
brerebbe in un primo momen

to Lui è un signore solitario e 
moderatamente disperato, 
abbandonato dalla moglie, lei 
è una giovane, aspirante «lin
ce, pagata dall'uomo per In
terpretare, almeno per qual
che ora al giorno, il ruolo del 
la moglie infedele E solo per 
questo motivo la ragazza ac 
cena anche schiaffi e insulti 

L inizio, insomma, riesce a 
catturare I attenzione del pub 
blico, ma poi, quando il gioco 
si scopre e via via si ripete 
prendendo a prestito solo 
qualche trucco più consueto 
del teatro leggero, la storia 
mostra un pò la corda per 
perdersi in una sorta di logica 

Elrandelliana di terza mano 
o spettacolo, comunque, do

vrebbe servire (almeno nelle 
intenzioni) per il lancio ufft 

ciale dei due ex-allievi di 
Proietti Sandra Collodel e 
Valter Lupo (orse li avrete già 
visti in qualcuno degli show 
televisivi del maestro: proprio 
confrontando quelle prove 
con questa messinscena, ap
parirà chiara la vocazione più 
marcatamente televisiva dei 
due Certo una scuola di tea
tro disimpegnato in senso 
stretto non esiste (ma quanto 
nostro teatro obiettivamente, 
oggi più dirsi impegnato?), 
però ci sembra che questo U 
pò di spettacoli vada soprat
tutto in tale direzione E inli
ne, se I intenzione è ricostrui
re lo stile di Broadway, per
ché non prendere di petto di 
rettamente un testo america 
no? Forse il nsultato sarebbe 
stato più accattivante 

DNFa 

Sette giorni di poesia 
ama Appunti per una settima
na di poesia II fermento au
tunnale si la sentire anche nel 
campo dello scrivere e del 
leggere riempiendo, quasi, i 
selle giorni della settimana II 
lunedi comincia il Teatro Due 
(via Due Macelli, 37) con «La 
scrittura e la voce», una rasse
gna curata da Elio Pecora con 
poeti scrittori e musicisti Al 
secondo appuntamento do
mani alle 21, interverranno 
Edoardo Alblnati, Antonio 
Debenedelll, Mario Fortuna 
lo Marisa Volpi e II sassofoni 
sta Nicola Alesini II mercole
dì ci si sposta al Tusltala (via 
del Neoliti 13) per la rasse 
gna di poesia sudamencana 
curata da Prudencla Molerò 
•I brillanti mercoledì' Sem
pre di mercoledì a partire dal 
19 riprenderanno gli incontn 

curati da Enzo Anania, •Edito
ria di cultura», avviati nella tar
da primavera scorsa Alle 17, 
nella Biblioteca Vallicelliana, 
in piazza della Chiesa Nuova, 
18 (2* piano), verrà presentata 
la casa editrice Crocetti e la 
rivista •Poesia» Interverranno 
Nicola Crocetti, Luca Canali, 
Tommaso di Francesco Jo
landa Insana, Lucio Manani e 
Marina PIZZI, una promessa 
della poesia italiana contem
poranea 

Anche il venerdì è ben nu 
tnto E intanto iniziata «Poeti 
implicati» la rassegna ospita 
la dal Tusitala Sedici incontri 
quindicinali che prevedono la 
presentazione di un autore 
una breve intervista e 1 inter 
vento di un attore, un musici 
sta o un danzatore Trai poeti 
che interverranno Oliviero 

Beha Elio Pagliarani Amelia 
Rosselli, Elio Pecora Giovan
na Sican infine dal 4 novem 
bre, il Club Montevecchio 
(piazza Momevecchio 6) da 
rà vita, insieme a Lea Candim 
e ali immancabile Elio Peco
ra, a «Poesia leggere come 
sentire», una sene di incontn 
tra le 18 e le 20 di ogni vener 
di, per esaminare I opera dei 
maggiori poeti moderni leul 
ton della poesia avranno un 
bel daffare anchesedaquan 
do sono tornati in auge i rea 
ding di poesia non si è bnlla 
lo molto in idee 

Tra I uniformità delle prò 
poste ci sembra che una pe 
ro si distingua 1 «Editona di 
cultura» Presentare le case 
editnci italiane equivale ad 
ampliare la visuale sulla scena 
letteraria italiana sui suoi pre 
gì e sui suoi difetti D Si S 

Il Tevere da 29 ponti 
• • Uno sguardo dal ponte 
con un libro in mano piace 
di più Soprattutto se 11 libro è 
«Tutti i ponti a Roma» curato 
da Vania Colasantt per conto 
dell editore Rotundo 11 volu
metto si presenta come una 
agevole guida divisa per argo 
menti e munita di cartine stra 
dali e di fotografie in bianco e 
nero Costa ottomila lire e in 
appendice riporta anche una 
traduzione in Inglese per i tun 
sti 

L andamento descrittivo è 
semplice e chiaro e pagina 
dopo pagina illustra e spiega l 
ventlnove ponti che si spec 
chiano sul Tevere per tutto il 
tratto n cui il fiume bagna la 
capitale II primo partendo da 

Nord è il ponte-diga di Castel 
Giubileo La sua costruzione è 
recente risale al 1951 anno 
in cui venne aperto al traffico 
Il nome è invece antico e lo 
eredita dal castello medioeva 
le situato nelle vicinanze fatto 
edificare da papa Bonifacio 
Vili alla fine del XIII secolo 
L ultimo ponte a Sud è quello 
dell Isola Sacra costruito nel 
1943 sul canale di Fiumicino 
poco pnma della foce 

Ma il ponte più antico qual 
è7 Ponte Milvio affermazione 
che però è veia solo a metà 
Nel 534 aC questo attraversa 
mento del Tevere era ancora 
in località «extra urben», co 
me dire In aperta campagna II 
primo in assoluto fu invece il 

Sublicio (da non confondersi 
con quello attuale che è nei 
pressi dell Aventino e vuole n 
cordame il luogo del pnmo 
passaggio romano) Costruito 
completamente in legno con 
le «subllcae» (appunto le tra 
verune fatte con semplici as 
si) Già nel 179 aC se ne per-
devano le traccie 

Il libro di Vania Colasanti è 
legato ad una inzlativa di «Pe 
dale Verde» il circolo della 
Lega ambiente che ha orsa 
nizzato per oggi una «bicite 
stazione» Una pedalata lungo 
tutti l ponti della citta Lap 

Puntamento e alle ore 9 30 a 
onte Milvio in via Capo Pra 

ti 1 amvo è davanti alla libre 
na Paesi Nuovi in piazza 
Montecitorio D M le 

Fino al 31 ottobre 

L offerta non e cumulabile con altre in corso * In presenza dei requisiti previsti dalia Finanziaria 

SU TUTTA LA GAMMA DEI VEICOLI COMMERCIALI 
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TELEAOMA 56 

Ore 12 Meeting 14 15 tn 
campo con Roma e Lazio 
1 6 . 4 6 Tempi supplementari 
17 16 Diretta Basket 19 15 
Banana Splits, 2 0 3 0 «La 
squadriglia delle pecore nere» 
telefilm 

GBR 

Ore 12 3 0 T g 7 13 3 0 Do 
manica tutto sport 19 15 
Storie nella stona 2 0 2 0 L ip 
pica in casa 2 0 45 «Notte 
sulla città» film 2 2 3 0 «Un 
gangster venuto da Broo-
klymt, film 2 4 «Gunsmoke», 
telefilm 

N T E L E R E G 1 0 N E 

Ore 9 3 0 Si o no 13 Ciak si 
gira 13 3 0 «360» rubrica 
sportiva 1 9 3 0 Cmerubnca 
2 0 3 0 «Jessica Novak» tele
film 2 2 3 0 Momenti d oro 
0 3 0 «Jessica Novak» tele
film 1 3 0 America Today 

©MA 
C I N E M A d OTTIMO DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante C Comico D A 
*»••»•"•¥•»•» n BUONO Disegni animati DO Documentano OR Drammatico E Erotico 

• • . .X- i -nX.» « . .TP . F A Fantascenza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
• INTERESSANTE s Sentimentale SM Storico M tologico ST Storico 

R E T E O R O 

Ore 8 .30 cartoni animati 
9 3 0 «Sasuke» cartoni 
1 1 3 0 Anteprima 13 3 0 
Fuori giri 14 Dal bar del ten 
ms I S A tutta rete 18 Sport 
in 2 1 Speciale spettacolo 2 2 
cPressing» rubrica sportiva 

T E L E T E V E R E 

Ore 9 15 «Tota al Gira d Ita
lia» film 11 3 0 Libri oggi, 
14 10 Appuntamento con gli 
altri sport 14 4 5 Domenica 
ali Olimpico 17 30Romanis-
sima ballo 2 1 Arte antica, 
0 10 «Missione Marchand», 
telefilm 1 «Torna a casa Las
sici» film 

VIDEOUNO 

Or* 111l megli di Sport spet
tacolo, 13 .56 Boxe HolHeld-
Thoma8. pesi massimi, 2 0 
Juke box, 2 0 . 3 0 A tutto cam
po filmati servizi interviste e 
commenti sugli avvenimenti 
sportivi, 2 2 . 3 0 Telegiornale; 
2 2 . 4 6 Boxe- Holfield-Tho-
mas replica 

• PRIME VISIONII QUIRINALE 
Via Nazionale 20 

ACADEMV HALL 
Via Stamira & (Pisa 
TeL42677B 

L 7000 
Bologne) 

ADMKtAl 
Piana Variano 15 

L BOOO 
Tal 811195 

D U fegoonda del unto bevitore à 
Ermanno Olmi con Rutger Hauer DR 

115 30 22 301 
ADRIANO 
Plauti Cavour 22 

L 8000 
Tal 352153 

H principe cerca moglie A John Londls 
con Eddie Muptiy BB 115 30-22 30) 

ALCIONE 
vìa L di Leu» 39 

L 6000 
Tal B3B0930 

Cenerentola di W Oisnsy DA 
MB 221 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 Film per adulti 110-lt 30-16 22 30) 
vì i Montatilo, 101 Tal 4941290 

AMiASSAOE 
Accademia Agiati 57 

L 7000 
Tel 5408901 

AMERICA L 7 000 M principe cerca moglie dUohnLendis 
Vìi N dal Grand» « Tal 5B16I6B con EoVUa Mutphy BR 116 22 301 

ARCHIMEDE 
Vii Archimede 17 

L 7000 
Tel B7E567 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

L 8 000 
Tal 353230 

ARISTON II 
Gellerie Cotenne 

L. 7000 
Tel 6793267 

• Big di Penny Marshall con Tom 
Hanks Elizabeth Peritine BR 

116 22 301 
ASTRA 
Vieta Jonlo 225 

L 6000 
Tel 6176256 

Asteria contro Coserò di Ginger Ger
boni DA (16 22 301 

ATLANTIC L 7 000 II principe ceree moglie di John Landis 
V Tuacolana 746 Tel 7610666 con Edda Mnphy BR 116 22 301 

AUGUSTI» L. 6000 
CaoV Emanuele203 Tel.6875465 

D Codice priveto di Francesco Masalli 
con Ornali» Muti DR 117 22 30) 

AZZURRO SCnOM 
Vizael Sciatali 84 

L 4000 
Tal 3581094 

BALDUINA 
Pie Balduina 62 

L 6000 
Tel 347592 

D La mia vita a 4 aempe r» Lassa Hal-
Istroom en 116 30-22 30) 

L 8000 
Tel 4761707 

Beetlejuice é Tim Burton con Micheel 
Kmon BR 116 30-22 30) 

HUEMOON 
Vie del 4 Centoni 53 

L 5000 
Tel 4743935 

BRISTOL 
VleTueoBiane. 960 

L 5000 
Tel 7616424 

U creeture di Jean Reta QueUette H 
116 221 

CAMTOL 
VieG Sacconi 

CAPRANtCA 
Piane Capranic» 101 

L 5000 
Tel 6792466 

StormymMdayta'MikeFiggis con Me-
lene» GrrHìth Sting G 116 30-22 301 

CAPMMCHETTA L BOOO 
PiaMonnalono 126 Tel6796957 

Crncolat di Cleto Denis con Giulia Bo
schi-OR 116 30-22 301 

CASSIO 
Vi» Cassie «92 

L 5000 
Tel 3651607 

• L'ultimo imperetewo di Bernardo Ber-
tokicci con John or» Peter 0 Toole • ST 

11615 221 
COLA 01 RIENZO 
Piena Cola di Rienzo 90 
Tel 687B303 

Mr Croeedlla Dundee II di John Cor
nell con Paul Hogan A 

(15 45 22 301 

IMIASSV 
VI» Stopparti 7 

L 8000 
Tel. 870245 

Vie Regine Margherite. 29 
Tel B577I9 

O L'untole tenteiione di Cristo di 
Martin Scoreeie con Willem Dato» - DR 

116 22 30) 

EMPIRE 2 
Tel 60106521 

Vi* Laurentina 737 Prossime inaugif azione 

ESPERIA 
Piazze Sormino 17 

L. 5000 
Tel 582884 

ETOtlE 
Piena In Lucine 41 

EURCINE 
ViaUizt 32 

L 7 0 0 0 
Tal 6910986 

Mr Crocodila Dundee » di John Cor
nell, con Peul Hogen - A 

(15 45 22 301 

EUROPA 
Coreo d'Itela 107/» 

L 7000 
Tel B64868 

tXCELSrOR 
Via 8 V del Cernete 

L. 8000 
Tel 6982296 

Beetlejuice d Tim Burton con Miche») 
Keeton BR 116 30-22 301 

FARNESE 
Campo de 

L 6 0 0 0 
Tel 6964395 

0 Mieterò d Rcben Radfotd A 
(15 30 22 30) 

FIAMMA L 8 000 SALAA L isola di Pescali di J D e n t a 
V i l B M s t l ( 1 Tel 4761100 con Ben Kingsley DR 116 15 22 30) 

SAIAB HgrenireocnoduregDryNeve 
con William filai, Tìmothy Hutton DR 

(16 45 22 301 
GARDEN 
Viale Tmatevero 

OnWUO 
Vie 

L 6000 
Tel 864149 

GOLDEN 
Vi» Tento 36 

U 7000 
Tel 7596602 

GREGORY 
Vie Gregario VII 180 

L 7000 
Tel 6380600 

Asteria contro Cesare et Gatger Gè-
bons DA 11615 22 30) 

HOUDAV 
Vis 8 Marcalo 2 

L 8000 
Tel 658326 

INDUNO 
VlaG indili» 

L 6 000 
Tel 562495 

RINO 
Via Fogliano 37 

L 8000 
Tel 8319541 

Beetlejuice di Tim Burton con Michea! 
Keeton BR (16 40 22 301 

L 6 000 SALA * D L ultimo Imperatore di Ber 
Tel 6126926 cedo Bertolucci con John urne Peter 

OToole ST (1630-22 151 
SALA B • SuDe trecce dell assassino 
di Roger Spottiswoode con Sidney Pa-
ter G 116 22 30) 

L 7 000 N gronde odio A Cragory Nova conWil-
Tel 786086 lam Hist Timothy Hutton DR 

115 45 22 30) 

MAESTOSO 
VujAppla 416 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 7000 
Tel 6794908 

MERCURV L 6 000 Film par adulti 116 22 30) 
Via di Pone Cestello 44 Tel 
6873924 
METROPOLITAN L 8 000 • Snack. ber Budepest di Tinto Brass 
Via del Corso 7 Tel 3600933 con Giancarlo Giannini Francois Negrat 

Bit (16 22 301 

MIGNON 
Via Viterbo 
MODERNETTA L 5000 Film p« adulti (10 1130,46 22 301 
Piene Repubblica 44 Tel 460285 

MODERNO 
Piene RaptibMIcB 

L 6000 
Tel 460285 

Film par edulti 116 22 301 

NEW VOffiC L 7 000 II principe ceree moglie di John LanAs 
Tei 7810271 con Edda Murphy BR 116 22 30) 

•ARIS L .8000 
Via Magna Grecie 112 Tel 7596568 

D Frontiera Roman Poianski conHarrl 
aon Ford Betty Buckley G 

[16 45 22 301 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L. 5000 
Tel 5603622 

Personal eervicee (versione inglese) 
{16 30 22 JV) 

PRESIDENT L 6 000 
Vie Appiè Nuove 427 Tel 7810146 

Asteria. contro Cesare A Ginger Gib-
bons DA [16 15 22 301 

PUS8ICAT 
Vii Cifoli 98 

L 4000 
Tel 7313300 

U novello in emore E [VM18I 
(1122 301 

L 7000 
Tel 462653 

E Dio creo le donne 
IVM18W16 22 30) 

Tropeolo di crietallo A John Me Tier 
nan A 115 30-22 30) 

QUIRINETTA L B 000 
Via M Mughetti 4 Tel 6790012 

0 Bird A Clini Eastwood con Foresi 
Whitaker DR 116 30 22 301 

REALE 
Piena Sennino 15 

L 8 000 
Tel 5810234 

0 L ultime tentezione di Crieto di 
Martin Scorse» con Willem Dafoe DR 

(16-22 30) 
REX 
Corso Trieste 113 

L 6000 
Tel 864165 

Don Bosco A Leandro Castellani con 
Ben Genero Patsy Kansit DR 

116 22 301 
RIALTO 
vìa IV Novembre 

L 6000 
Tel 6790763 

Grasso 4 BONO A John Waters BR 
116 22 30) 

RITZ 
Viale Somelia 109 

L BOOO 
Tel 637481 

Il principe ceree moglie A John lan
da con tetta Murphy BR 116 22 30) 

0 Frentic A Roman Poianski conHam-
son Ford Betty Buokley G 

115 45 22 30) 

RIVOU 
Vìe 

L BOOO 
Tel 460863 

0 Medame SotnMmke A John Schle-
aingor con Starter MecLoino OR 
(16 22 30) 

ROUGE ET NOIR 
ViaSelenan3l 

L 8000 
Tel 664305 

Il pronao or febotto ti Gabriel Axel con 
Stephen Aucren Brlprtte Federspnl DR 

(16 30-22 301 

Q FrantteARomenPoianski conHam-
aon Fard Betty Buckley G 

115 45 22 301 
ROVAI 
Vie E Filiberto 175 

L BOOO 
Tel 7574549 

lltonkeySMttMAGBOrgea A Romero 
H (16-22 30) 

D Frenile A Romen Poianski oonHzrn-
son Ford Betty Buckley G 

115 45 22 30) 

SUPERCINEMA 
Vie Vìminala 

L 8000 
Tel 465498 

Clliclil Vacanze bollenti A NKO Mesto-
rake con Julia Nickson - BR 

116 30-22 30) 
UNIVERSAL 
Via Ben 18 

L 7000 
Tel 8631216 

• Big A Penny Marshall con Tom 
Hanks Eezatmh Portine BR 

116 22 301 
VIP 
Vie Gale e Sdama 2 
Tal 8395173 

Baooodcaf* di Perry Adlon con Menati
ne Segabrecht-DR 11630-22301 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

Olitali glardlnolte) Anni40(1830) 
Domani accadrà 120 30) Anni 4 0 
122 301 

L 8 000 0 L ultima tentazione di Cristo A 
Tel 393280 Martin Scorse» con Willem Defoe DR 

(16 22 301 

DIAMANTE L 5 000 Atteri» contro Cesare A Ginger G*> 
ViaPtenesttia 8 3 2 * Tel 295608 bone DA (16 22 30) 
EDEN L 8 000 Bagdad Caf4 A Percy AAon con Ma* 
Pzz» Col» A Rienzo, 74 Tel. 6878652 ilenne Segebrocm • DR (1630-2230) 

Treppola di crietallo A John McTwnen 
A 

(16 30-22301 
L 8 000 0 Pane eHa eonquieta del mondo A 

Tel 6876125 Bilie August, con Max von Sydow Pedo 
Hvenegeerd • DR (16 30-22 30) 

Alteri» contro Ceserò A Ginger Gb-
bons DA (16 22 30) 

U 6 000 Mr Crocodne Dundee • A John Cor 
Tel 582848 nell con Peul Hogan - A 

116 22 30) 

D Goodnwrnmg Vietnam A Barry Le-
vmson con Robin Williams BR 

116 22 30) 
0 L'urtimi «Marion» A Crlate A 
Martin Scorse» con Willem Defoe DR 

116 22 301 

O Lutarne temanone A Cristo A 
Martin Scorse» con Willem Dafoe DR 

116 22 301 

L 8000 Once More di Paul Vacchini EIVM1SI 
Tel 869493 It7 22 301 

AMBRA JOVINELU L3 00D 
Piene G Pepe Tel 7313306 

I porno amore dal u t» • EIVM18) 

AMENE 
Piane SempKxto 1 

L 4 50O 
Tel 890817 

Film par adulti 

AQUILA 
Via L Aquila 74 

L 2 0 0 0 
Tel 7594951 

Vicende intime. EIVMI8I 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 
Via Maceriti 10 Tel 7563527 
DEI PICCOLI 
Viole calle Pinete 15 

L3000 
Ivi»! Borghese) 

Tel 863465) 

e a Paperino eHa rieeoeee -
111 18 30-19) 

MOULIN ROUGE 
VlaM Catino 23 

L 3000 
Tel 5562350 

Desiderio carnei» con vanesaa Dal Rio 
. E IVM18) 116-22 30) 

NUOVO 
Largo Aecianghi 1 

L 5000 
Tel 588116 

Brsill A Tony Cilliam SA 
(1650-22 301 

ODEON 
Plana Repubblica 

L 2000 
Tel 464760 

Film par adulo 

PALLADUJM 
PnaB Romano 

L 3000 
Tel 5110203 

Film per sdutti 

SPLENDID 
VI» Pier dalle Vigne 4 

L4000 
Tel 620205 IVM1BI 

ULISSE 
ViaTtanina 364 

L 4 600 
Tal 433744 

Firn par adulti 

VOLTURNO 
Via Votai™ 37 

1 . 5 000 >per».iuel-E(VM18) 

Eeeera donne A Megarsthe Von Trotto 
- DR 116 30-22 30) 

• CINEMA D'ESSAI I 
DELLE PROVINCIE 
Vie Provincia, 41 

RAFFAEUO 
Via Temi, 94 

W a l Street A «ver Stona conMicheel 
uougiea.ClurfciShean-DR 

TIZIA'NO 
Vie Reni 2 

S i erletogeW A Watt Disia» DA 
(17 22 301 

• CINECLUB I 
GRAUCO 

Via Pera 34 Tel 7551785 
Clnemaovjnde»a.AII»21 II tepore del-
r»oeueAOi«erSeunka 

«.LABIRINTO L6O0O 
Via Pompeo Magno, 27 
Tel 312283 

SAIA A Une ragazza di noma Xkw 
X«K>axieF«(17 30-22 30) 
SAIAB TempIdrmclllAJoaoBMel™ 
• OR (17 30-22 301 

TWUR L 3500-2600 
Via degli Etruschi 40 
Tel 4857762 

Dia a a vite a 4 campa A I t a » Hai 
BR (16 22 30) 

• SALE PARROCCHIAUI 
ARCOBALENO vie Radi l/e. 
L 3 600 kit L 2 5 0 0 n d 
Tel B441594 

Coltro OKcroB da esiliare DA 

CARAVAGGIO 
Vie Pestello 24/B Tal. 664210 

O l'Irnpera del ade A Steven Sp*l-
batg-FA 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA Tal 9321339 Ma» moeJHa 6 una betta» A Castellano h 

Paiolo con Mimmo BAA - BR 

FRASCATI 
POLITEAMA Largo Panine, 

Il principe cerca moglie A John LenAs 
con Edd» Murphy BR (16 22 301 

D Le leggano» del sento bevitore A 
Ermanno Olmi con Rutgar Hauer DR 

115 30-22 301 

SALA A 0 L'ultima m a l t e r i e di Cri
sto A Martin Scorse» con William De
foe DR 115 22 301 
SALA 8 Mr Crocodile Dundee • A 
John Cornell con Peul Hegon A 
116 22 301 
• principe cerca moglie A John LenAs 
con EdA» Murphy 8R 116 22 301 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

L 7 000 Tel 9466 41 
fl principe cerca moglie A John LanAs 
con Edda Murphy-BR 11615 22 30) 

VENERI L 7 000 TeL 9454592 O L ultimo tentazione di Crieto A 
Martin Score*» con Willem Defoe DR 

116 22) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI TeL 9O0188B D Gotfmortiaig Vietnam A Barry Le-

vmeon con Robin Wilkems BR 
(15 30-221 

Tel 9002292 Corneo per restauro 

OSTIA 
KRYSTAIL 
Vis Pellottini Tel 5603166 L 5 000 

Il principe ceree moglie A John LanAs 
cib Edo» Murphy BR 
116 15 22 30) 

SISTO 
Vie dei RomegnoH Tel 5610760 

L 7000 

Beetlejuice A Tim Burton con Michael 
Keeton BR 
(16 45 22 30) 

SUPERGA 
V » dalle Meme 44 Tal 5604076 

L 7000 

(J Frentic A Roman Poianski conHam 
enn Ford Betty Buckley Gite 22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI Tel 0774/28278 0 Good morning Vietnem A Berry Le-

vtnson con Robin Williams BR 

TREVIGNANO 
PALMA Tel 9019014 Riposo 

VALMONTONE 
MODERNO 0 Le leggende del un to bevitore A 

Ermsnno Olmi con Rutger Hener DR 
(15 30-21 151 

VELLETRI 
FIAMMA L 5 000 Scuole di polizie n 6 A Alan Myorson 

BR 115 30-22 15) 

SCELTI PER VOI 1 1 » 

• GOOD MORNING 
VIETNAM 

Un personaggio davvero esistito 
me «riscritto» da capo a fondo 
dallo strsbiliante Robin Williams 
E lui il trasgressivo disc jockey 
chiamato a Saigon per ridare 
smslto ella soporifera radio mili 
tare Siemo nel 1965 la sporca 
guerra sembra ancora una som 
plica operazione di polizia ma 
nella strsda della capitale su 
dvietnamita qualcoaa di grave sta 
succedendo In originsle Robin 
Willieme (il Popeye di Altmen) fa 
meraviglia Imitando Roosevelt 
Nixon Johnson e tutta una cario 
di attori Speriamo che la versio
ne italiana non rovini I effetto co
mico 

GIOIELLO 

• BIG 
Curioso Gli smencani hanno ri
fatto un film di Renato Pozzetto 
Vele a dira cDe grande» di Franco 
Amimi, a cui queeto cBig» somi
glia in modo impressionante In 
reelt* i due film sono stsli realiz
zati quasi contemporaneamente 
per cui e difficile dire che abbia 
copiato chi Quel che e certo è 

che anche in «Bigi un bambino 
sogna di diventare suito adulto e 
detto fatto ci riesce con tutti gli 
equivoci del caso il film omerica 
no ò più scoppiettante di quello 
italiano soprattutto e più melizio-
so Ool resto Tom Hanks (quello 
di «Splash Una sirena a Mendel 
ten») d meno bembmesco di Poz 
zetto e le ellusioni vsgamente 
«erotiche» si spreceno Diverten 
te comunque Dirige la giovane 
Penny Moshe!! 

UNIVERSAL ARISTON 2 

O BIRD 
Duo ora e quaranta di proiezione 
molta musica e una ricostruzione 
d ambiente perfetta 6 «Beo!» il 
film diretto de Clint Eastwood 
che ricostruisce le vita e la came
re del celebre seesofonlsta nero 
Charlio Parker detto appunto 
cTho Bed» Una parabola molto 
amencena con gli ingredienti 
clessici delle fame a del succes
so del gemo o delle eregolBtezza 
Nei panni del mitico sassofonista 
Forest Whitaker giè attendante 
di Robin Williams in eGood mor
ning Vietnam» 

OUIRINETTA 

•PROSAI 

ALFELLINI (Via F Carletti 5 Tel 
57835951 
Alle 18 Cabaret. cote non al fa 
per te con il duo Thomas Mimmo 
La Rana Pino Campagna 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
67508271 
Alle 1B Le locandiere di Carlo Gel-
doni con P Parisi S Ammirata L 
Guzzardi Regie di Sergio Ammira 
ta 

ARGOT (Via Natale dal Grande 21 e 
27 Tel 58981111 
A ln 21 Alle 21 Te place 'o pre-
eoplo? d D Ramiano P Castellac 
ci 
Aln 27 Martedì elle 21 Fiiottete. 
Scritto e diretto da Duccra Cameri
ni conMaurzioOiCarmme Marco 
Caracciolo Stelano Tozz 

BEAT 12 (Via G G Belli 72 Tel 
3177151 
Alla 17 15 Salome di Oscar Wilde 
con E Rosso U Margio C Brosca 
Regia di Alberto Di Stasio 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicana 
42 Tel 7553495) 
Sela A Alle 21 Otello di e con 
Franco Venturini e con Edv Maggio
lini regie di Frencomegno 
SolaB Martedì elle 21 «Prime» M 
Battono scritto e interpretato da 
Edy Maggiolini 

CONTATTO IV a Romagnoli 155 
Ostie Tel 6613079) 
Alle 18 Abra macabre scritto e 
direttoda Lucia di Cosimo con Sta
tene Ceatalli Daniele De Lillo Gre 
ziano Galotaro 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784380) 
Alle 17 U piecote bottego degli 
orrori con Michele Renzuilo Edi 
Angelino regie di Seveno Marconi 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 

Alle 17 Iterai di Aneti Chen con 
Sendro Collodel e Valter Lupo Re 
gie di Gigi Proietti 

DUSE (Via Crema 8 Tel 7570521) 
Alle 18 Intercooler Kebaret con il 
duo Balena e il complesso Qasset 
Sound Al Teatro è poss bile eflet 
tuare I iscriz one ali Accademia del 
Clan de 100 Corsi di ree tazione 
regia ortofonia mimo musica 
canto 

E DE FILIPPO IP le Fornesma 1 Tel 
4955332) 
Alle 21 Noi. Ripul i rne lo Zer con 
Claudio Burei Stefan a Ccrrai re* 
g a di Gianfranco Evengeliste 

ELISEO (Vis Nazionale 183 Tel 
462114) 
Alle 17 Lee lieisone dangereutee 
d C Hampton con Umberto Orsini 
Pamela Villoresi regia di Antonio 
Calando 

E T I QUIRINO (Via Marco Minghet 
ti I Tel 67945851 
Alle 20 45 Scene CH matrimonio 
da «La verità» e «Terzetto spezza 
to» di Italo Svevo con Ugo Pagliai 
Paola Gassman Regie di Beppe 
Navello 

E T L SALA UMBERTO (V e delle 
Mercede 50 Tel 6794753) 
AlleAlle 17 30 P e n o ehove di Ke 
ne Beni Son a Grassi Er ne Maria 
lo Presti e Alessandro Benvenuti 
con I Gruppo «le galline» (ultime 
replica) 

E T I VALLE (Via del Teano Valle 
23/e Tel 65437941 
Alle 17 30 II giocatore di C Gold» 
n coi Paola Borboni Augusto Zuc-
chi e Mene Terese Vienello Regie 
di Augusto Zucchi 

OKIONE IV a delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Alle 17 Letto metrimoniele di De 
Hartog con Paolo Ferrari Regia di 
Silvano Blasi 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cese 
re 229 Tel 3533601 
Alle 17 30 Ogni enno punto a da 
capo di Eduardo De Filippo con le 
compagnia di Luca De Filippo Re-
g a di Armando Pugl ese 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 
Alle 17 30 Non d reeta ehe ride

re Cabaret n due temp con Ro
sanna Ruft n e Enzo Capuano 

LA PIRAMIDE Iva G Benzon 51 
Tel 5746162) 
Alle 10 Barry Lyndon d G Lom 
bard con la Compagn a Teatro La 
Maschera Regad Antonello Agi o-
t 

META TEATRO IV a Mameli 5 Tel 
589560/1 
Alle 18 Le cognizione del dolore 
d C E Gadda con Anna Lei o 
Marco Cariacelo reg a di Pippo Di 
Marca 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A 
Tel 6548735I 
SALA ORFEO Alle 18 Creditori di 
A Str ndberg con P et Paolo Cap
poni Alessandro Vannn reg a di 
Giancarlo Vanni 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 18 
Oiarkt attimo di Sally Mara di R 
Queneeu con M chele Caruso Ro
g a di Saviana Scaffi 
SAIA GRANDE Alle 17 30 Due 
amiche di Adr ana Martino con R 
Zamengo G Conversano Regia di 
Roberto Guicciardini 

PARIOU (Via Giosuè Bersi 20 Tel 
B03623I 
Alle 17 30 GelllnaveccMa fé buon 
Broadway riveduto e corretto 
con Le Premieta Ditta Ciulcli Dre-
ghetti Foschi Insegno 

PICCOLO ELISEO (Vie Nazionale 
183 Tel 4650951 
Alle 1730 Non mi Chiamo Ramon 
e non ho mal organizzato un gol
pe alle Maracas di Umberto Man
no con Sergo Rubini Claudia Gian-
notti Reg a di Sergio Rubini 

POLITECNICO (Via G B Tiepoto 
13/a Tel 3611501) 
Alle 21 imnMcoaaee canceukm». 
Direno ed interpreteto de lucie Ve* 
silicò a cura di Anna Parino 

SALONE MARGHERITA IVia due 
Mecelli 75 Tel 6798269) 
Oggi riposo Domeni elle 21 30 Mi 
ti a Da Miti di Cestelleccl e P ngi-
tcre conLeoGullotta Karen Jones 
Reoia di Pier Fra -esco Fingitore 

SISTINA (Via Sunna 129 Tel 
47668411 

Alle 17 La Gatta Cenerentola fa
vola in musica di Roberto De Simo
ne 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 Tel 
68969741 
Alle 21 Oltre ogni limita di Wil 
liam Mastrosimone con Monice 
Codena Bruno Armando Doris Von 
Thun Reg a di Massimo Navone 

STABILE DEL GIALLO (Vie Cassia 
871/c Tel 36698001 
Alle 17 e elle 2030 Arsenico e 
vecchi merletti di Joseph Kessel-
ring con Luise De Sentis Regie di 
Cecilia Calvi 

S T U O I O T S D (Via delle Paglia 3 2 -
Tel 68952061 
Merletti elle 21 15 «Pnmei lo, 
Faust, Menatotelo. Margherite, 
Cretinue di Rodollo Treverss con 
ta C ompagnie Teetro Mobile Regia 
di Gianni Putone 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 67882591 
Alle 18 30 La grazia umana di An
tonio Nediem con Roberto Herli-
tzka Elisabetta Certa reg e di 
Marco Lucchesi 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moront 3 Tel 6896782) 
SAIA TEATRO Alle 18 Annla 
Wobbler di A Wesker diretto ed 
intepretalo da El sabetta Pozzi 
SALA CAFFÉ Alle 1630 L'otsos-
aiona di piegato, I impiegato con 
I piedi roveecletl di Charles Cros 
con la Compagnia dei Cenci Regia 
di Mass mo Milazzo SALA PERFOR 
MANCE Alle 18 Att ingi» di e con 
Bruno Maccallini Menico Guazzini 

Pasquale Anselmo RGg a d Pietro 
De S Iva e Patr z a Loreti 

TRIANONIVa MuzoScevola 101 
Tel 7880985) 
Al e 18 II rendegfo di Enzo Cor 
mann con Mass mo Verdastro Re-
g a di G anfranco Varano Vedi eli
che spazK) DANZA 

VITTORIA IP zza S Maria L beretn 
ce 8 Tel 67405981 
Ogg rposo Domani elle 21 lo, 
I ettaro. Rassegne internazKmale 
di teatro drammaturgia d Par gì e 
Roma 

• PER RAGAZZI B M 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rian 81 

Tel 6568711) 
Martedì alle 10 Spettacolo con t 
burattini di Barberini e Cappuccio • 
gatto mammona di Giuliana Pog
gio™ e Nato par danzar* di (dal-
berlo Fei 

CATACOMBF 2 0 0 0 (Via Lablcana 
42 Td 7553495) 
Alle 17 Un cuora grand* eoa) con 
Franco Venturini reg a di Franco-
magno 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 -
Tel 5280945) 
Alle 17 Torquato Tasso cavaHar 
di panna a spada di Fortunato Pa
squalino con i Pupi siciliani dei Fra
telli Pasqualno 

DEI PICCOLI (P azza Grottapinta 21 
Tel 6679670) Alle 15 Facciamo 

taatro Inalarti*)? 
GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 

7551785 7622311» 
Alle 16 30 U balla addormantatt 
di Roberto Galve alle 18 30 Brlaby 
• Il aagurto di Nlmh di Don Bluth 

SAN CARLO Al CATMARt (Piazza 
Cairoli 16 Tel 6543554) 
Alle 10 Fiaba claaaleh* • tara* 
con il Puppet Theatre 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aura-
la Località Cerreto Ladispoti) 
Alle 16 Un papi dal naso rosso 
con la acarpa a paparino di Gianni 
Taf fono 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè-
nocchi 15 Tel 5139405) 
Alle 16 30 Lochimi • (a volpa 
F aba popolare con le marionette 
degli Accettala 

• DANZA . a n a M i 
OLIMPICO (P azza G da Fabriano 18 

Tel 3962365) 
Alle 17eaile21 Spettacolo di dan
za con la compagnia di balletto Iso 
dance Theatre di New York 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 • 
Tel 7800985) 
Alle 18 Rassegna Danzltahana In
no al r a p a » con la Compagnia 
Parco Butterlly di Virginio Sieni 

• MUSICAI 
• CLASSICA 
TEATRO OELL'OKRA (Piazza Ba-

mam no Gigli 8 Tel 461755) 
Oggi e martedì alle 16 30 H r* pa-
ator* serenata in 2 atti Musica di 
W A Moiart Direttore Wolfgang 
Rennert reg a S Sequl Interpreti 
R Grmenez A Scarebelli J Priva
ta G Dev nu e M Bolognesi 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 
Domani alle 2030 Concerto con 
Salvatore Accardo Mol no) Bruno 
Canino (pianoforte) Musiche di Mo
zart Beethoven Weber Concerto 
gratuito riservato ai soci della lue a 
ai docenti studenti personale del-
I Università muniti di biglietto d in
vito 

BASILICA S. NICOLA IN CARCERE 
(Via del Teatro di Marcello 46 Tel 
6136146) 
Oggi ali» 16 Concerto con Gustavo 
Baccanni (voce) Paolo Colonnetti 
(voce) e Elisabetta Fortini (pianolor 
te) Musiche di Bach 

CASALE c m i f l f U I (Viale Pico della 
Mirandola) 
Da questo mese riprendono i corsi 
di chitarra classica e informazione 
musicale tenuti da Patr z a Fram-
mol n e Saverio Gaiiellon Per uì 
tenori mformanoni telefonare ai 
numefl 640 58 50/780 69 87 

CENTRO ROMANO DELLA CHI
TARRA 
Sono minale le iscrizioni ai corsi di 
chitarre pianoforte violino mate
rie teoriche preparazione esami di 
Conservatorio Campagna abbona 
menti stagiona concerti 1988/89 
Segreteria Tel 6543303 

GHIONE (Via dalla Fornaci 37 Te) 
6372294) 
Oggi alla 11 Incontri musicali ro
mani Concerto con Elisabetta Ca 
p u r » (pianoforte) Musiche di Scel
si Sciarrino Bertototti Beno 
Domani alla 21 Aspetti della musi
ca per chitarra del 900 Musiche di 
M Castelnuovo Tedesco L Boi 
lina 

PALAZIOnUSJNHKNemi) 
Alle 18 Concetto di musica con
temporanea Ingrasso I bero 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
BIG M A M A IV lo S Francesco a Ri

pa 18-Tel 582551» 
Martedì alle 21 30 Concerto del 
gruppo americano Etttott Murphy tt 
h.s Band 

B I U Y HOUDAV (Via degli Orti di 
Trastevere 4 3 - T e l 6816121) 
Giovedì alle 21 Concerto del trio di 
G ulia Salsone 

BLUE LAB (Vicolo da) Fico 3 Tel 
6879075) 
Ali* 2 1 3 0 Concerto del Steven 
Grossman qulntet 

BOCCACCIO (Piana Trilussa 41 -
Tel 5818665) 
Alle 17 e alle 20 Musica jazz con 
Alberto Clemente e Fabrizio Pieroni 
(ingresso gratuito) 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac 
cto 96) 
Oggi e domarti ella 22 Concerto con 
Marco Agi-otti (tromba) Valerio Sp
rangali (basso) Luciano Lattieri 
(chitarra) a Luca Turco (batterie) 
Ingresso libero 

F 0 U 8 T U D ( O ( V i a G Sacchi 3 Tel 
5892374) 
Martedì «11*2130 Sarata straordi 
narla con Germana Pucci e il suo 
gruppo americano 

F O N C U A (Via Cresca»» 82/a 
Tel 65303021 
Alle 21 30 Musica latino-omerica 
na con l Manoco 

FORO BOARIO (Ex mattatoio V a 
del Foro Boario) 
Riposo 

GRIGIO NOTTE (Vi* dei Fienarol 
30 /b-Te l 6613249) 
iSon donnei Olicoteca per solo 
donne 

MUSIC M N (Largo dMFiorentm 3 
Tel 6544934) 
Alla 21 30. Concerto dei quintetto 
di Rita e Carla MarcotuMi 

OLIMPtCO (Piazza G da Fabr ano 18 
Tel 3962365) 

Domani alle 21 Concerto della P M 
lips Morris Jazz Band 

TUS1TALA (Via dei Neofiti 13/a 
Tel 6783237) 
Alle 21 30, J a n Musica jazz con il 
trio di Angelo Mancini (tromba) 
Giuseppa Salerno (chitarra) Ales 
sandro Martorino (basso) 

NUOVA LANCI A THEMA. 
L'ITALIA DI SUCCESSO. 

a//£t/iteóeKé!ùa#ne M^ NUOVA LANCIA THEMA 

net at&bn* l£ '-/S • •/& &Jfo/te 

vie Mazzini 5 - via Trionfale 7996 • vie xxi Aprile 19 
via Tuscolana 160 • eur, pzza Caduti della Montagnola 30 

fO/<ltÌ V LANCIA 
22 l'Unità 

Domenica 
16 ottobre 1988 



.1 1 ritorno 
di «Va' pensiero» su Raitre. Andrea Barbato 
parla della trasmissione giunta 
felicemente al suo secondo e forse ultimo ciclo 

.D a domani VedirePtox 
nei negozi il nuovo disco dei «Duran Duran» 
Aumentano le ambizioni musicali 
come se il gruppo di Le Bon volesse far storia 

CUtTURAe SPETTACOLI 

Con Mahfuz al caffè Nilo 
Parlando di letteratura, 
di politica e di donne 
con il premio Nobel 
al circolo tra gli amici 

ILARIA ALPI 

I H IL CAIRO. Naghib Mahfuz 
tutti i venerdì, da più di tren-
l'annl, passa il pomeriggio al 
•Casinò El-NII», uno dei tanti 
barconi-bar sul Nilo. Ma oggi 
è un giorno speciale. Il settan
tasettenne romanziere e no
vellista egiziano ha vinto il 
premio Nobel per la letteratu
ra. Verrà o no, come d'abitu
dine? Una quarantina di per
sone, perlopiù amici, lo aspet
tano atte cinque. Puntuale co
me sempre, appare una figura 
di uomo anziano, scarno, con 
grossi occhiali scuri. Applausi, 
ma soprattutto abbracci e ca
lorose strette di mano e la fe
sta comincia, «Ti ringraziamo 
per la felicità che ci hai dato, 
Naghib Bey». Così un famoso 
scrittore di opere teatrali si ri
volge a Mahfuz, la sua è un'e
spressione di protondo rispet
to. Sono tutti li, gli amici di 
sempre, e tanno a gara con un 
atteggiamento tipicamente 
egiziano per riuscire a trovare 
I complimenti più accattivanti. 
Sono quasi tutti intellettuali, 
ma non certo quelli che fanno 
«cassetta». Che significalo ha 
nella vita di Naghib Mahfuz la 
vittoria del Nobel. «Non Gam
biera nulla. Se l'avessi vinto 
quando ero più giovane, allo
ra si che avrei saputo cosa far
ne! Ad ogni modo ho provato 
una enorme gioia e meraviglia 
allo stesso tempo. Non mi 
aspettavo questo onore, tanto 
è vero che quando ho ricevu
to la notizia ho creduto fosse 
un "pesce d'ottobre" invece 
che d'aprile». 

Che cosa ne farà del pre
mio, 396mila dollari? «Chie
detelo a mia moglie)». A pro
posito di donne, qual è la sua 
posizione rispetto alla situa
zione della donna araba? «In 
Egitto le donne sono ormai 
entrate nella vita sociale e po
litica, lavorano alla pari con 
gli uomini e siedono in Parla
mento. Quanto ai miei roman
zi, vivo indubbiamente In una 
società maschile e ritraendo 
questa realtà non posso fare 
altro che fotografarla cosi 
com'è. Non sarei capace di 
descrivere un mondo in cui la 
donna gioca il ruolo dell'uo
mo». 

Mentre Naghib Bey parla -
porta un apparecchio acusti
co e fa fatica a sentire ciò che 
viene detto Intorno a lui -
l'ambiente circostante diviene 

sempre più quello disteso, al
legro di una testa fra amici. Ci 
si scambia battute di spìrito, 
ricordi, aneddoti. Apparente
mente questo pomeriggio non 
è diverso da mille altri. Ed in
vece è un giorno dì festa per 
l'Egitto. I giornali sono usciti 
oggi con la fotografia dell'an
ziano scrittore in prima pagi
na, posto solitamente riserva
to at presidente Hosni Mouba-
rak. «È stata una grande vitto
ria, per l'Egitto e per tutta la 
nazione araba, a parte i paesi 
che to rifiutano. Parlerei so
prattutto di un effetto psicolo
gico: non dei cambiamenti 
tangibili, ma il popolo egizia
no ha riguadagnato fiducia in 
se stesso. Tutto il mondo ara
bo godrà in questo senso del
la vittoria del Nobel», 

I libri di Mahfuz sono letti 
dovunque nel paesi di lingua 
araba. Alcuni, anzi, sono stati 
editi prima a Beirut perché ne 
era stata vietata la pubblica
zione in Egitto. Milioni di co
pie fuori del confini egiziani 
vengono pubblicate da qua* 
rant'anni senza tregua. Lo stile 
varia ma resta l'uso dell'arabo 
classico e non del dialetto egi
ziano a dare una dimensione 
pan-araba alle opere dello 
scrittore cairota. Naghib Ma
hfuz ha vissuto tutte le «rivolu
zioni» della storia moderna e 
contemporanea in Egitto. 
Qual è la sua opinione sul mo
mento attuale? «Sicuramente 
c'è una crisi in atto che però ci 
sforziamo di superare, lo, dal 
canto mio, scrìvo contro la 
corruzione e il dispotismo*. 

Un suo famoso critico lo ha 
definito democratico, libera
le, difensore del diritti dell'uo
mo. Cosa pensa di queste de
finizioni? «Sono d'accordo e 
aggiungerei che ho sempre ri
tenuto assai Importante la giu
stizia sociale. Mi ritengo un 
privilegiato. Non ho mai avuto 
problemi di censura politica 
per ciò che concerne il mio 
lavoro come scrittore. Della 
realta politica in Egitto penso 
che dopo la rivoluzione nas-
seriana soprattutto ì contadini 
abbiano trovalo una dimen
sione di vita più umana. Il prò-
blema è che esistono delle or
ganizzazioni che vogliono ri
portare l'Egitto ad un passato 
reazionario e non permettono 
al nostro paese dì progredire». 

Il Nobel Naghib Mahfuz passeggia per le vie del Cairo e, accanto, una immagine della sua citta 

In realtà una forma di cen
sura l'ha subita, alla fine degli 
anni Cinquanta. «Sì, una trenti
na di anni fa ho scritto raccon
ti nei quali il sesso era descrit
to con realismo e l'Azhar (Tu-
niversita-moschea, sede del
l'autorità sunnita islamica) ha 
protestato contro i miei scritti, 
così come gli islamisti radica
li. Ricevo ancora lettere di 
protesta per libri scritti tempo 
fa nei quali parlo di sesso». 
Nel '59 Awlad haretna è stato 

rifiutato dall'Azhar per il suo 
contenuto anti-istamico. 
Awlad haretna «1 ragazzi del 
nostro vicolo» rappresenta il 
passaggio ad una nuova fase 
che i critici definiscono post-
realista, di nuove sperimenta
zioni. Vi è espressa una visio
ne dell'umanità più comples
sa come in quei continui ten
tativi di riguadagnare il Paradi
so che i ragazzi del vicolo 
pensano sia l'eredità che spet
ta loro di diritto. Mahfuz aveva 

scritto sul quotidiano Al-
Ahram, dove tiene una rubri
ca settimanale «Punto di vi
sta»: «I nostri sogni dorati del 
presente non sono che mitici 
fantasmi dei tempi bui del 
passato ormai finiti». 

Secondo lo scrittore il gap 
esistente fra [ paesi «avanzati» 
e l'Egitto continua ad allargar
si. Due sole potranno essere 
le opzioni future: «Soccombe
re o servire popoli che pos
seggono una maggiore cono

scenza, come le bestie fanno 
con gli uomini». Ma il pessimi
smo di queste righe non coin
cide con il lunghissimo titolo 
dì una sua celebre opera tea
trale «Quando viene meno la 
speranza bisogna saper convi
vere con la disperazione». 

Mahfuz ripercorre le vlcen« 
de culturali del suo paese. «La 
vita culturale In Egitto ha vis
suto un primo periodo, che ha 
come epicentro il 1943, di 
grande attivismo. Fu perfino 
creato un comitato per la pub
blicazione di testi gestito da 
universitari, di cui facevo par
te. Era il periodo dei sogni, di 
una attitudine positiva e co* 
struttiva nel confronti della vi-
ta». 

Ma allora, oggi, che cosa è 
cambiato? «Quando gente co
me me ha cominciato a scri
vere, la percentuale dì analfa
beti era assai alta, circa il no
vanta per cento. Cosi quei po
chi che si interessavano di let
teratura lo facevano con amo
re. Televisione, cattiva qualità 
dell'insegnamento, crisi eco
nomica sono tutti fattori che 
concorrono all'attuale situa
zione di difficoltà per la nostra 
cultura. Ai miei tempi l'atmo
sfera stessa era favorevole: si 
respirava un'aria propizia alla 
creazione letteraria». I tempi 
sono realmente cambiati è la 
produzione letteraria e cultu
rale che proviene dall'Egitto 
ha perso di qualità. 

Naghib Mahfuz ha sempre 
mantenuto un certo riserbo 
sulla sua vita privata e sulla 
sua famiglia. «Trovo che parla
re di se slessi sìa un po' come 
divulgare i segreti degli altri. 
Ad ogni modo ho raccontalo 
la mia vita alla radio e ritengo 
che ciò che di me poteva es
sere interessante sapere è già 
noto, il resto non è importan
te che per me solo». 

Il ritmo della conversazione 
si fa sempre più serrato e lo 
scambio di battute sempre più 
veloce. Qualcuno racconta 
che nel quartiere popolare dì 
Gamaliyya al Cairo la gente si 
è riunita spontaneamente per 
festeggiare «il nostro padre». 
Qualcuno lamenta uno scarso 
interesse ufficiale. Dei mille 
telegrammi ricevuti Mahfuz 
sembra particolarmente orgo
glioso di quello speditogli da 
Perez de Cuellar. L'interesse 
dello scrittore non è ad ogni 
modo concentrato sull'aspet
to «mondano» della questio
ne. «Pensate che quando 
'ambasciatore svedese al Cai
ro è venuto a casa mia per 
comunicarmi che mi era stato 
assegnato il Premio, stavo ri
posando. Credo che fosse la 
prima volta che qualcuno lo 
riceveva in pigiama». 

La conversazione alterna 
toni seri a forti risate e tutti 
sembrano realmente parteci
pare di un sentimento di felici
tà comune. C'è perfino una re
te televisiva bavarese che ha 
girato un film su Mahfuz e II 
Cairo e adesso vuole una di
chiarazione sul Nobel. «Non 
penso di essere migliore degli 
altri 150 candidati, almeno 
per quelli che conosco. Ma 
forse questo premio qualcosa 
ha cambiato; prima non l'ave
vo, ora ho fiducia in me». 

Intanto al Casinò An-Nìl 
continua ad arrivare gente 
che vuole congratularsi, strin
gere la mano a Naghib Ma
hfuz, Lui è lì calmo, anche se 
evidentemente affaticalo dal
l'inevitabile baccano che lo 
circonda. Professore, conti
nuerà a scrivere? «Se Dìo vuo
le, ho già pronta una serie dì 
racconti brevi. E voglio conti
nuare perché lo scrivere resta 
il più grande amore della mia 
vita». 

Premio Simoni 
al teatro 
«umano» 
di Strehler 

«In quasi cinquantanni di lavi>rr> li t iri l i h i contribuito 
come pochi altri artisti a rendere più thi irò I mimo ali uo
mo»: con questa suggestiva motivizioiK il Premio Rpri ito 
Simon! per «la fedeltà al teatro di prosa» è stato assegnato 
a Giorgio Strehler. Si traila di un riconoscimento molto 
importante che va a sottolineare ancora una volta la forte 
presenza dell'insegnamento strehleriano nel teatro Italia
no. Proprio in questi giorni, comunque, il regista è interve
nuto anche a proposito della sua attività parigina a) Teatro 
d'Europa: Strehler ha auspicato una nuova attenzione da 
parte del governo francese all'attività della prima istituzio
ne teatrale europea. Dopo aver ricordato che proprio Mit
terrand fu Ira i più accesi sostenitori del Teatro d'Europa, 
Strehler ha messo l'accento sulla cecità del governo cen
trista che negli ultimi due anni ha ridotto a soli quattro 
mesi l'attività de) Teatro, dimezzandone i finanziamenti. 

Il «Cristo» 
di Scorsese 
vietato 
In India 

L'ultima tentazione di Cri
sto, il nuovo film dì Martin 
Scorsese non potrà essere 
proiettato In India. Lo ha 
deciso il governo del primo 
ministro Rajiv Gandhi. «Non 
se ne parla nemmeno di 

* proiettare film che possano 
ferire il sentimento della gente», ha affermato il portavoce 
del governo. Comunque, stando a quanto affermato dall'a
genzia di stampa «United News of India», il governo di 
Nuova Delhi, mettendo all'indice la pellicola, ha voluto 
accogliere le richieste di numerose organizzazioni religio-

Italia-Usa: 
accordo contro 
Il traffico 
dell'arte 

Italia e Stati Uniti vigileran
no, in stretta collaborazio
ne, per evitare, in futuro, 
traffici illegali di opere d'ar
te. Un accordo per questa 
attività congiunta è stato 
raggiunto nei giorni scorsi a 

**mm^^^^^^^^^^ N e w York da una delega
zione americana (composta dai direttori e dai rappresen
tati del più importanti musei degli Usa) e una delegazione 
italiana guidata dal direttore generale dei beni ambientali, 
architettonici, archeologici, artistici e storici. Per evitare 
eventuali incauti acquisti di opere d'arte, I direttori dei 
musei americani chiederanno direttamente al ministero 
italiano per i beni culturali notizie sull'autenticità e la pro
venienza delle opere In questione. 

Usa: muore 
Melvil Frank 
autore 
di cinema 

Il settantacinquenne Melvil 
Frank, poliedrico protago
nista del cinema statuniten
se, è morto ieri l'altro a Los 
Angeles. Sceneggiatore, 
produttore e regista, Melvil 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Frank aveva dato vita, 38 
«•""••••••••«••"••^«•» anni fa, a una felice unione 
artistica con Norman Panama. Insieme avevano girato otto 
film tra ì quali La mia bionda favorita e // giullare di corte, 
Nato a Chicago, Frank collaborò come autore ad alcuni 
spettacoli di Milton Merle e Bob Hope, Per tre volte fu 
candidato all'Oscar insieme a Norman Panama, La sua 
quarta nomination la ottenne per Un tocco di classe, di 
cui fu regista e sceneggiatore con Jack Rose. Per quel film 
Glenda Jackson, protagonista lemminile, vinse il suo se
condo Oscar. 

A Napoli 
i manifesti 
della «Belle 
epoque» 

Uno dei più significativi ca
pitoli della storia del mani
festo pubblicitario italiano, 
quello dei «manifesti Mele., 
sari oggetto di una mostra 
che si aprirà a Napoli, nei 
saloni di Villa Plgnalelli, sa-

* baio 22 ottobre. L'esposi
zione, intitolata .1 manifesti Mele: l'immagine aristocratica 
della Belle epoque per un pubblico di grandi magazzini», 
comprende 70 manifesti edili dalle officine grafiche Ricor
di per la ditta Mele. I manifesti, alcuni famosissimi, alcuni 
rari, quasi degli inediti, provengono soprattutto dalla rac
colta Salce di Treviso e dal Museo di Capodìmonte di 
Napoli. 

De Chirico 
a Venezia 
aperto anche 
il martedì 

La mostra veneziana dedi
cata a Giorgio de Chirico 
sta riscuotendo un succes
so davvero clamoroso. Da
to l'afflusso eccezionale di 
visitatori, il comune di Ve
nezia (che ha organizzato 
l'esposizione all'Ala Napo

leonica e al Museo Correr in piazza San Marco) ha deciso 
di tenere la mostra aperta a) pubblico anche il martedì, già 
fissato come giorno di riposo settimanale. La mostra, in
somma, ora è visibile tutti i giorni dalla 9 alle 19. 

NICOLA FANO 

Arte falsa: l'ultima tentazione di Rembrandt 
Copie e dipinti di «bottega»: 
l'arte antica è piena 
di dubbi sull'attribuzione 
dei capolavori. Vediamo 
cosa ne dicono gli esperti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROBERTA CHITI 

«Ritratto di giovane uomo» il quadro incriminato di Rembrandt 

• 1 FIRENZE. L'intrigo po
trebbe essere internazionale. 
Sono bastate poche settimane 
e qualche colonna di giornale 
per far vacillare la reputazione 
dei maggiori musei del mon
do. La National Gailery, il Me
tropolitan, L'Ermìtage, il Lou
vre, gli Uffìzi, tutti sotto l'ascia 
della «poca attendibilità». 
Quei Rembrandt che custodi
scono, ha detto un manipolo 
di studiosi olandesi, forse non 
sono veri Rembrandt, ma solo 
opere di bottega. E non basta: 
dalla copertina del settimana
le Epoca lo scandalo Rem
brandt, passato su cronache e 
giornali specializzati, ha fatto 
da miccia esplosiva ad altri 
dubbi monumentali. Questa 

volta è Palazzo Pitti sotto ac
cusa: Le tre età dell'uomo di 
Giorgione sarebbe un falso 
d'epoca. L'originale, forse, è 
tra le mani di un miliardario 
americano. E intanto, l'aria da 
giallo dell'arte si propaga ol
tre I confini toscani, raggiunge 
ancora Brera dove la Pinaco
teca scopre (sono sempre i 
cinque olandesi terribili a dir
lo) di avere un Rembrandt 
dubbio in galleria, e investe 
Siena dove si consuma un'al
tra tappa della lunga battaglia 
intorno all'affresco del Guido-
riccio da Fogliano. 

Una voglia di falso che sa
rebbe piaciuta a Orson Welles 
sta dilagando per la golosità 
del pubblico. Dentro Te noti

zie (vere o false) insinuate da 
stampa, tv, bollettini specializ
zati, c'è confezionata un'av
ventura pronto uso, autono
ma, che rasenta il giallo di ge
nere con personaggi veri, veri 
soprintendenti, veri critici, e 
storici al confine dello spio
naggio che si muovono intor
no a! dipinto come intorno a 
un corpo del reato. 

E così, mentre agli Uffizi e a 
Palazzo Pitti le immagini ver 
sione cartolina dei due quadri 
presunti colpevoli vanno a ru
ba, storici e soprintendenti ri
dimensionano, e spiegano 
che le discussioni sono solo 
utili, «i dubbi sull'attribuzione 
di un quadro fanno parte della 
storia dell'arte - dice il soprin
tendente alle Gallerie di Firen
ze Antonio Paolucci -, da 
sempre esistono critici che 
esercitano il mestiere del dub
bio. È il loro ruolo. E certi au
tori, come per l'appunto Rem
brandt, sono più sottoposti di 
altri alle restrizioni. 11 gruppo 
dei cinque studiosi olandesi 
ha avanzato un'ipotesi sul no
stro Rembrandt, quello del Ri
tratto di giovane uomo? Ci 
portino le loro motivazioni, 

poi staremo a vedere». 
Proviamo a guardarlo da vi

cino, allora, il Rembrandt del
la discordia: // ritratto di gio
vane uomo è stato classificato 
dai terribili cinque olandesi 
come «di serie B». Cioè dub
bio: forse è di Rembrandt, for
se di un allievo di bottega. 
Quando lo dipinse, il pittore 
aveva ventolto anni, e forse, 
chissà, ritrasse proprio se stes
so. «Quel quadro è una male
dizione per chi vuole rifarlo -
dice Lino Frangia, un copista 
che si è cimentato proprio 
con Rembrandt -, non segue 
un disegno, è fatto di ombre. 
La pittura della mascella, per 
esempio, non ricalca nessuna 
anatomia sottostante, lo sono 
convinto che sia di mano dì 
Rembrandt, e oltretutto dipin
to allo specchio». D'autore o 
no, quel ritratto nel Settecen
to (un secolo dopo la sua rea
lizzazione) era già un pezzetto 
di mito; a Firenze, sul soffitto 
di palazzo Cerini (la famiglia 
che lo importò in Italia), un'al
legoria della Pittura sventola 
ai visitatori un libro con la pa
gina aperta proprio su quel ri
tratto di Rembrandt. «Ma que

sto non certifica nulla circa la 
sua autenticità - dice Bert 
W.Mijer dell'Istituto Olandese 
di Firenze -, testimonia soltan
to la fama del dipinto». 

Giochi da storici. Se la rico
struzione dei passaggi di pro
prietà è una buona pista inve
stigativa, quella dei passaggi 
mancati, per certi esperti, di
venta un appassionato puzzle 
In cui perdersi. «Vogliamo 
giocare con il caso? - si chie
de Luciano Berti, ex soprin
tendente alle Gallerie -. Ecco 
qua: Cosimo III dei Medici è 
un gran compratore di arte, 
quasi un lanatico, e oltretutto 
un contemporaneo di Rem
brandt. Parte in viaggio per 
l'Olanda quando la fama del 

flittore è già un po' in declino. 
nsomma, Rembrandt non gli 

Interessa, e acquista invece 
molti ritratti di celebri bellez
ze nobiliari olandesi. Comun
que fa ugualmente un salto al
la bottega di Rembrandt, ma il 
pittore, quel giorno, non è il. 
Cosimo non lo cerca più, e il 
Ritratto non entrerà mai fra i 
possedimenti medicei. Pecca
lo, perché quell'atto di acqui
sto poteva essere la prova 

schiacciante». 
Per Le tre età dell'uomo tiì 

Giorgione circolano ancora 
meno preoccupazioni: la notì
zia di un sosia oltreoceano 
non muove di un millimetro le 
maestranze dì Pitti. «Ci siamo 
abituati, e poi Giorgione è un 
difficile, uno che non si fa ri
conoscere, messo com'è tra 
un Tiziano e un Bellini che lo 
confondono. Per non parlare 
di tutta l'orda dei 
giorgioniani. Per ora sappia
mo soltanto che l'anno prossi
mo faremo una mostra su di 
lui, come del resto abbiamo 
già fatto cìclicamente per altri 
pittori. Comunque non è un 
caso che l'accusa parta dal
l'America: le illazioni su Sha
kespeare, quelle sull'autore 
della cappella Sistina, non Ve
nivano forse tutte da là? Si ra
senta la sindrome edìpica». 

Altra aria a Siena. Un'aria di 
piombo, dove ogni misura di 
sicurezza è stata abbandonata 
da tempo. La querelle sull'af
fresco di Simone Martini batte 
strade pesanti: non si parla di 
incerte attribuzioni, ma di ri
conoscere un falso smaccato 
nel più grande affresco civile 

del Medioevo. Una battaglia 
che si misura a forza di lettere 
infuocate, di epìteti, dì appun
tamenti in tribunale. I) prode 
cavaliere che conquistò I ca
stelli dì Siena, da •Guidoriccio 
da Fogliano» è diventato «Ric
ciarello da Panforte». Autore 
dell'appellativo è, natural
mente, Federico Zeri, schiera
to con Gordon Moran tra le 
fila degli accusatori dì «falso». 
Dall'altro versante resistono 
lo storico Luciano .Bellosl e i 
soprintendenti. Un maledetto 
imbroglio basato sulla presen
za di due affreschi sovrapposti 
la cui diagnosi riserva regolar 
mente puntate che oscillano 
tra il gazzettino e l'almanacco 
specialistico. Fra le accuse di 
manomissioni e dì occulta
mento dì prove, circola lo 
stesso compiacimento di chi 
si sente sulta scena ìnternazìo* 
naie: nell'85, dagli alti spalti 
accademici, partono voci su 
Gordon Moran, americano ìn 
doppio petto, l'ex agente di 
cambio calato a Siena, che sì 
è gettato anima e corpo su 

auestìoni d'arte: quel crìtico. 
icono, è un agente della Cìa. 

Non soltanto il Rinascimento 
dì Giorgione, anche il Medioe
vo è in pericolo. 

l'Unità 
Domenica 
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CULTURA E SPETTACOLI 

H forfeit della serata 
Paolo Villaggio 
manca r«attracco» 
a Fantastico 
t a l ROMA Paolo Villaggio 
non si e presentato L invito a 
Fantastico rappresentava un 
vero rientro alla Rai per il co
mico genovese che nella pas
sata stagione aveva rifiutato 
Domenica m e aperto salotto 
su Odeon tv Ma alle prove 
non e era il mare grosso gli 
impediva di salpare col suo 
panfilo dall isola di Cavallo 
len lo attendevano ancora, 
era troppo tardi per sostituir 
lo E non e arrivato A Monte-
sano non è rimasto che rac
contare In diretta il «casino» 
che era scoppiato in redazio 
ne, «con gli auton che sbatte
vano la testa al muro» E «cir
colo culturale Adriano Celen-
lano, ma Bertolt Brecht» 
(«Perche anche al sabato sera 
ci vuole un pò di spessore 
culturale* spiegava Montesa-
no) In onore di Villaggio si è 
levata la preghiera ufficiale 
della Marina 

Nonostante le defezioni la 
terza puntata di Fantastico è 
slata quella della definitiva 
messa a punto dei moton, per 
la corsa del sabato sera E 
Fantastico, dopo anni di nota 
è arrivalo in pale position tra 

?li spettacoli «leggeri, della tv 
anto che, sicuro della sua 

macchina Montesano può 
tentare battute sui politici che 
vanno oltre il solito qualunqui 
smo televisivo E definendo 
la differenza dell uso della di 
retta tra un vaneta e un tg I at
tore spiega «Se io dicessi in 
diretta che si e dimesso il mi 
nistro degli Interni Cava nce 
verei un applauso che non fi
nisce mai» La battuta conti 
nua spiegando che i giornalisti 
del tg se la prenderebbero 
perché la notizia la devono 
dare loro ma sentire che il 
Teatro delle Vittone esplode 
davvero nell applauso ali an 
nuncio, sia pure falso, delle 
dimissioni del ministro fa frul
lare in mente la solita doman
da «Ma Gava, non si vergo
gna?. 

Se fosse stato Celentano, 
len sera Montesano avrebbe 
dato scandalo perché ha 
sventolata il libretto rosso di 
Mao, dicendo che quello si 
usava veni anni fa, ed ora si 
usa il libretto dello sponsor 
perché ha mimato un amples
so perché ha presentato la 
Oxa a ombelico scoperto co
me nello «scandaloso- Festi
val di Sanremo 1986 Monte-
sano, in jeans, se lopuò per
mettere 0 S Car 

RAIUNO ore 14 

La domenica di Marisa 
tra Boy George 
e gli olimpici Abbagnale 
M i Seconda puntala di Do
menica in (Ramno ore 14) Il 
contenitore domenicale e ri
masto più o meno quello che 
era e che e sempre stato, pur 
con le notevolissime differen
ze che esistono tra Uno Banfi 
e Marisa Launlo Una sfilata di 
ospiti e di giochetti attraverso 
I quali la programmazione in
tende furbescamente raggiun
gere un pò tutte le categorie 
di pubblico dai bambini ai 
nonnetti Ce la solita ormai 
più che rodata commistione 
di informazione e spettacolo 
personalizzata al massimo 
nella presenza in studio di 
giornalisti più o meno famosi 
E il turno, per esempio, del 

direttore di Oggi, Paolo Oc-
chipinti, che intervista 1 inge
gner Jerzy Kluger, ex compa
gno di banco di Papa Wojtyla, 
nella speranza che abbia da 
confidare chissà quali segreti 
mistici E, guarda un po', tra 
gli altn ospiti religiosi e è an
che un frate esorcista Sportivi 
Invece e senza rapporti col 
diavolo, i grandissimi Abba 
gnale, che sono tornati da 
Seul carichi d oro Per la musi
ca inoltre e presente Boy 
George, con i suoi occhioni 
bistrati da Bella Otero Ultima 
arnvata Tiziana Baudo, figlia 
di tanto Pippo, intervistata da 
Roberto d Agostino finalmen
te diventato quasi normale 

Satira e cultura, Senza Teletango 
un pizzico di artigianato la domenica di Raitre 
televisivo: Barbato dà ma non mancano 
la formula di un successo le idee e le facce nuove 

Il Pensiero che va ancora 
Qualche volto nuovo ( n o , voce non si può proprio 
d i re ) nel c o r o verdiano che fa da sigla d'apertura, 
il valzer al posto del tango, ironia garbata e satira 
pungente, un pizzico di follia, soprattutto, una at
mosfera distesa e toni d i voci normali E tornato 
Va' pensiero per il suo secondo e, forse, ul t imo 
ciclo U n programma per chi cerca alternative alla 
querula tv domenica le del le altre reti 

ANTONIO ZOLLO 

ta* ROMA Ogni tanto la tele
camera lo inquadra in secon
do piano Sbircia da sotto gli 
occhiali scettico, quel che ac
cade nello studio, intorno a 
lui E un vezzo? Può darsi 
Certamente è un modo di pra
ticare e trasmettere un suo 
netto convincimento la tv va 
sdrammatizzata 11 che non to 
glie che Andrea Barbato, co
me egli stesso precisa sia un 
tipo irrequieto «Quest'anno 
facciamo Va' pensiero per la 
seconda volta ma già ci sen
tiamo i senatori di noi stessi 
Un terzo ciclo e impensabile, 
bisogna pensare a qualche al
tra cosa La tv e sin troppo 
immutabile Pensare di avere 
ancora chissà per quanto Do 
memea in le discoteche di 
Raiduee Va 'pensiero e come 
credere nel! eternila Va'pen
siero è come un fuoco d artifi
cio, cha ha una sua parabola 
bnllante, scoppienttante ma 
dai tempi segnati Già que 
st anno la 30* e ultima puntata 
di Va'pensiero, a fine giugno, 
sarà molto diversa dalla pn-
ma II fatto è che questa tra
smissione ha messo in moto 
un singolare processo siamo 
circondati da una massa gì 
gantesca dì proposte Molte si 
riferiscono a una tv demenzia
le Però, se riuscissimo a in 
ventare, trovare un altro paio 
di personaggi tipo Chiambret-
ti beh, avremmo sfondato il 
muoro del suono E anche se 
dovesse restare soltanto 
Chiambretti, un po' di polvere 
alla vecchia tv I avremo tolta 
Ennco Montesano e bravo, 

Mansa Launlo pure ma 
un azienda che lavora con tre 
reti ha il dovere di fare anche 
qualcosa di diverso» 

Piero Chiambretti Emanue
la Giordano, Oliviero Beha 
Nino Manno rappresentano la 
continuità mancano il gruppo 
di Teietango e Galeazzo Ben-
ti L impianto della trasmissio
ne e rimasto, pero, sostanzial
mente identico «Si - dice Bar
bato - nel senso che, al di la 
del mutare dei personaggi o 
degli ingredienti di Va'pen 
siero vogliamo conservare il 
clima, I atmosfera E un pro
gramma non prefabbneato, 
con una scaletta sobna, 1 af
fiatamento tra i componenti 
del gruppo e il ntrovato alche
mico che fa scoccare la scin
tilla della follia, dell ironia 
Galeazzo Benti e impegnato 
con il cinema e il libro dei n-
cordi s'era esaunto L'assenza 
più sentita e certamente quel
la di Teletango Era il nostro 
fiore all'occhiello, ma anche 
la cosa più eccentrica, estro 
nea alla trasmissione, un ngo 
sopra il resto Cercheremo di 
recuperare tutto il buono di 
Teletango- la satira politica, 
naturalmente che in tv manca 
e che e stata pionieristica
mente introdotta da Teletan 
go Cercheremo di adattarla a 
quelli che son nmasti che so
no un pò meno selvatici dei 
progeniton e meno interessati 
a intervenire nelle faccende 
interne del Pei» 

La pnma puntata di Va' 
pensiero ha avuto un avvio in

trigante, poi qualche pausa 
Da oggi ci saranno aggiusta
menti7 «Dobbiamo calibrare il 
mix di serietà ed ironia che e 
stata l arma vincente dell an
no scorso Quindi satira e cul
tura ricerca di cose diverse 
buono e tradizionale artigia 
nato televisivo e uso audace 
di nuove tecnologie Credo 
che lo si vedrà già da oggi» 

E quando avrà messo a re
gistro la macchina, che cosa 
mancherà ancora a Va' pen
siero? «Vorremmo essere 
messi in condizione - dice 
Barbato - di pan dignità con 
gli altn Invece, in Rai ci sono 
ancora figli e figliastri e io so 
no stufo di fare il piagnone 
con il cappello m mano A me 
importa- poco dei telegrammi 
del direttore e dei fiori del vi
cedirettore Pero sono gesti 
che mostrano una precisa pre 
dilizione, soprattutto se coin
cidono col fatto che noi non 
riusciamo ad avere pan op
portunità, mezzi tecnici Da 
un anno chiediamo una linea 
diretta per le incursioni di 
Chiambretti negli stadi nien
te, dobbiamo accontentarci 
delle briciole che ci lasciano 
le rubnche di Paolo Valenti su 
Raiuno Perche dobbiamo pe
dalare sempre in salita? Per
che dobbiamo prendere le 
troupes in appalto, che costa
no di più9 Ma tutto, per noi è 
sempre più difficile lo mi di
verto a lavorare su un campo 
da dissodare, a parte il fatto 
che il nostro programma e 
Raitre sono decisivi nel vince
re la battaglia con la concor
renza Altnmenti » 

L appuntamento e per le 
14 10 di oggi, su Raitre 
Chiambretti scorazzera per il 
Comunale di Tonno, alla ri
cerca di Zavarov In studio ci 
saranno ospiti illustn lo scrit
tore Vincenzo Consolo, 1 edi
tore Giulio Einaudi Sergio Za-
voli il segretario del Coni, Ma
no Pescante Si parlerà di Um
berto Eco e di Joan Collins, di 
tv con Tatti Sanguineti 

Da domani in tournée in Italia 
la Philip Morris Superband 

Grande jazz 
tutto da ascoltare 
(senza fumare) 

FILIPPO BIANCHI 

Andrea Barbato è tornato in tv con il suo «Va' pensiero» 

• • Già da qualche anno 
Philip Moms Superband è una 
sigla familiare al pubblico sta
tunitense e a quello dell Estre
mo Onente Questa sigla, per 
la pnma volta, sbarca in Euro
pa, toccando molti paesi, e 
precisamente I Olanda, le due 
Germanie, il Lussemburgo, il 
Belgio, la Francia, la Svizzera, 
la Turchia e I Italia II tour, ini
ziato a New York proseguir! 
poi nelle Filippine, in Corea, a 
Taiwan e In Giappone un in
vestimento, come si vede, 
non indifferente Sul piano 
musicale, si tratta Indubbia
mente di un iniziativa di alto 
profilo che presenta in un'u
nica serata itinerante tre guppl 
che potremmo definire di jazz 
canonico, formati da musicisti 
assai prestigiosi 

In termini più generali, la 
Superband è un'espressione 
tipica di quella forma di soste
gno alle arti tutta americana 
che concilia nobili intenti (la 
commissione e la diffusione 
di nuove opere) e implicazio
ni commerciali (la propagan
da di prodotti e talvolta lo 
sgravio fiscale) dando I imma
gine di un'industria illuminata 
e consapevole, il cui ruolo 
nella società va ben al di là 
della produzione Vero o fal
so? Chissà? Sta di fatto che, 
nel contesto italiano, questa 
manifestazione presenta di
verse anomalie, vanamente 
connesse Ira loro 

Intanto si legittima con l'es
sere del tutto finanziata da de
naro privato, segnatamente 
quello della Philip Morris Jazz 
Grani, vi sembra normale che 
la pubblicità si paghi da se, 
non ncorrendo a sovvenzio
ni' Anche a me, però In que
sto paese il fatto costituisce 
eccezione Inoltre si configu
ra come un'operazione di 
promozione culturale, funzio
ne che teoncameme, in Italia, 
sarebbe appannaggio delle 
Istituzioni culturali pubbliche 
In terzo luogo, si colloca in 
quella sorta di limbo legislati
vo nel quale la pubblicità di

retta alle sigarette è proibita, 
non però quella del marchio 
cosi affermando tutto e il con
trario di tutto Bene 

Ma veniamo al programma 
concertistico propriamente 
detto, che presenta più d'un 
motivo d interesse La prima 
data si terrà al Teatro Olimpi
co di Roma domani sera, il 
giorno successivo ci si sposta 
a Milano, al Teatro Orfeo, per 
chiudere il 19, a Torino L'a
pertura è riservata al quartetto 
di Ahmad Jamal, pianista di 
Immenso talento, che nella 
storia del jazz costituisce un 
caso ben strano Nata nella 
tarda era be-bop, la sui musi
ca non contiene le asperità di 
quel linguaggio, ma ne riflette 
ugualmente io spirito avventu
roso, l'ambi2ione ad essere 
musica d'arte Stimatissimo 
dal musicisti più illustri, a co
minciare da Mlles Davis, Ja
mal ha avuto alterne fortune 
sul plano commerciale, man
tenendo nel cor» d'un tren
tennio una dira stilistica unica 
e riconoscìbile. Stupisce, • 
maggior ragione, la sua recen
te conversione a sezioni ritmi
che di sapore funky, che mal 
si conciliano con le atmosfere 
sospese privilegiate dal no
stro 

Il secondo capitolo è riser
vato a una sorla di ali star del-
l'hard-bop, guidata da Johnny 
Griffin, e comprendente Bob-
by Hutcherson, Klrk Ughtaey, 
George Mraz e Kenny Washin
gton Il quintetto non propor
rà certo delle invenzioni sul 
plano del linguaggio, fidando 
tutto sulla maestrìa strumenta
le L'altro quintetto, che chiu
de la serata, è di gran lunga 
più stimolante, non loss'altro 
che per la magnifica sezione 
ntmica composta da Hank Jo
nes, Dave Holland e Biliy H i» 
gins Ai duellati James Moody 
e Curtis Fuller si unisce, nell* 
parte finale, la vocallsl Diane 
Schuur, die negli Stati Uniti 
gode di larga popolarità - 1 » 
vinto due Grammy - ma da 
noi è assai meno nota 

%0 RAIUNO 

IL MONDO DI QUARK. DI P Angal» 

UNE A VERDE, Pi F Fattuoli 

9.1» 

10.11 

11.00 1ANTA ME99A 

1J.0O PAROLE E VITA, l e nomi» 

11.1» UNEAVERDE.2-p»rw 

U . 0 0 TO L'UNA 

13.30 

13.»» 

TELEOIORNALE 

TOTO TV RADIOCORRIERE. Con P 
Vaiami 

14.00 DOMENICA I N . . Un programma di 
Gianni Bortcompaqnl e Irana Gnsrgo In 
studio Marisa laurlto 

-19. iO-19. iO NOTIZIE SPORTIVE 

90- MINUTO 

14.20 

13.10 

19.10 CHE TEMPO FA - TELEOIORNALE 

20.30 LA STELLA DI CALCUTTA (O.UEE-
NIE) Sceneggiato in dua puniste con 
Kirk Douglas Mia Sara regia di Larry 
Peerce 12- ed ultima puntata! 

22.40 LA DOMENICA SPORTIVA 

24.00 TQ1 NOTTE. CHE TEMPO FA 

• n i 

9.30 

10.90 

11.00 

11.30 

12.00 

13.00 

14.00 

13.49 

17.30 

19.30 

20.30 

22.30 

23.30 

RLOCK NOTES Sfogli 

I JEFFERSON. TelBtilm 

IL OIRASOLE ConR Bianchi 

STREGA PER AMORE. Telefilm 

HOTEL. TelBtilm 

SUPERCLASSIFICA SHOW 

A BRACCIA APERTE. Film 

FORUM. Con R Dalla Chiesa 

DVNA8TV Telefilm con l Evana 

ICOLBV. Telefilm 

DUE FRATELLI Film con Massimo Ghi 
ni Larry Lemb regia di Alberto lattuada 

TOP SECRET. Telefilm 

IL SEME DELL'ODIO Film con Michael 
Calne regia di Ralph Nelson 

SULLE STRADE DELLA CALIFOR
NIA Telefilm tlncubo di una domenica 
mattina» 

nininisiMiiwiiiwiansiniiwinfliinniiu 

RAIDUE 

S.OO LA8SIE. Telefilm «L incendio» 

S.28 THUNDERCATS. Cartoni animali 

9.00 TOTO TARZAN. Film di M Mattoll 

10.30 APERTURA. Giornata Internezionale di 
Studio 

11.40 ATLETICA LEGGERA. Maratona Inter-
nazìonale 

13.00 T 0 2 ORE TREDICI - LO SPORT 

13.30 SARANNO FAMOSI. Telefilm 
14.20 MUOTALIA'88 Festival di musica dan-

ce Presenta Gianni De Serardia 

1S.1S TG2 DIRETTA SPORT. Motociclismo 
Campionato Italiano velocità Ippica Jo
ckey Club Galoppo Calcio 45 minuto 
delle partite 

18.00 CUORE E BATTICUORE. Telefilm 

17.00 UNA FINESTRA SUL CIELO. Film 

18 80 CALCIO. Campionato dì serie A 

18.38 METEODUE. TG2 TG2 LO SPORT 

20.00 TG2 DOMENICA SPORT 

20.30 L'ISPETTORE DERRICK. Telefilm «La 

regia di Franzmer Wlrth 

VIDEOMUSIC Passerella di comici in tv 
di Nicoletta Leggeri 

21.80 

22.08 

23.08 

23.30 

0.30 

T02 STASERA 

MIXER NEL MONDO. Di Marcello Emi
liani Giorgio Montefoschi Flaminia Mo 
candì _ _ _ 

SORGENTE DI VITA 

D8E: LE TECNICHE E IL GUSTO 

OMAGGIO A JACO PASTORIUS 

i i i i i i i i i i i i inii i i iff i i i i iwuwuinwgiii i 

8 30 

10 30 

11.00 

12 00 

BIM BUM BAM 

BOOMER CANE INTELLIGENTE Te 
lefilm «Mono di stalla» 
AUTOMAN Telefilm 

.. Telefilm «La zanna» con Si 
mon Mac Corkindale 

13 00 GRAND PRIX 

14 00 1 , 2, 3 JOVANOTTI 

is.orr 

18 00 
18.30 
19.30 
20.30 
20.40 

22 60 

23 10 

IL PRINCIPE DELLE STELLE. Telefilm 
«I ribalti della strada» 

BIM BUM BAM 

LEOMEN Telefilm 

CARTONI ANIMATI 

SERATA INCREDIBILE Varietà 

EXPLORERS Film con Ethan Hawke 
River PhoeniK regia di Jofl Dante 

DIBATTITO ICon G. Ippoliti 

BEST DEFENSE ILA MIGLIOR DIFE
SA E... U FUGAI. Film con Eddie Mur 
phy Dudlay Morra regia di Willard 
Huyck _ _ ^ 

1.00 STAR TREK 

UMiinwinwwiwuiiniiiiBiiinsiiisi 

RAITRE 

10.30 MUSICA MUSICA. I concerti di Raitre 
11.30 LUI E LEI. Film con Katherine Hapburn, 

Spencer Tracy, regia di George Cukor 
13.05 PROFESSIONE PERICOLO. Telefilm 
14.00 TELEGIORNALI REQIONAU 
14.10 VA' PENSIERO. Un programma di An-

drea Barbato con Oliviero Beha 
18 80 UNA CORSA SUL PRATO. Film 
18.36 DOMENICA GOL. Di Aldo Biscardl 
18.00 T03. DOMENICA GOL 
19.30 TELEGIORNALI REQIONAU 
20.00 EQUITAZIONE. Concorso Ippico inter

nazionale 
20.30 ULTIMO TANGO A ZAGAROLO. Film 

con Franco Franchi Franca Valeri, regia 
di Nando Cicero 

«Il seme dell'odio» (Canale 5, ore 23,30) 

liliilililll 

8 30 NATIONAL OEOGRAPHIC 

10.30 IL GRANDE GOLF 

11.30 PARLAMENTO IN Con F Damato 

12.15 NONSOLOMODA Di F Pasquero 

13.00 DETECTIVE PER AMORE. Telefilm ili 
sacrificio si Susan» con Tony Franciosa 

14.00 GAZEBO Film con G Ford 

16.00 48 ORE PER NON MORIRE Film 

18 00 LOU GRANT Telefilm 

19.00 ALFRED HITCHCOCK PRESENTA. 
Telefilm «La bomba» „ _ _ _ _ 

19 30 GU INTOCCABILI Telefilm 

20 30 MISSILI IN GIARDINO. Film con Paul 
Newman Joan Collins regia di Leo 
McCarey 

22 30 SPENSER Telefilm 

23.30 IL GRANDE GOLF 

0 30 ROULETTE CINESE. Film 

11.00 SPORT SPETTACOLO 

13.48 TELEGIORNALE 

13.88 PUGILATO. Evander Holyfield-
Pinkloo Thomas 

18.00 W8E8TUN0 

20.30 A TUTTO CAMPO 

22.40 PUGILATO. (Replica) 

® 
14.30 FORZATE IL BLOCCO Film 

18.30 TRAUMA CENTER. Telefilm 

19.30 CALIFORNIA. Telefilm 

20.30 LA LICEALE, IL DIAVOLO E 
L'ACQUASANTA. Film 

22.29 SPECIALE AFGHANISTAN 

1.10 SVVTTCH. Telefilm 

J*LI 
13.30 I SUCCESSI DEL GIORNO 

18.30 INTERMEZZO MUSICALE 

18.30 VISTI E COMMENTATI 

23.30 COUNTDOWN 

1.00 LA LUNGA NOTTE ROCK 
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13.30 TRADIMENTO FATALE. Film 

16.18 CARTONI ANIMATI 

19 30 IL NEMICO DEI KENNEDY. 
Film 

20.30 MISSINO m ACTION IL Film 

22.30 TROPICANA CABANA HO
TEL. Film 

0.30 LUISANA MIA. Telenovela 

14.00 TELESHOPPINQ. Vendite pro-
mozionah e offerte speciali 

19.30 NOZZE D'ODIO. Sceneggiato 
con Christian Bach, MigueTPal-
mer 

20.28 IL PECCATO DI OYUKI. Sce
neggiato con Anna Martin, Jo-
shio Boy Olmi 

RADIO 11 

RADIONOTIZIE 
« 30 GR2 NOTIZIE 7 20 GR3 7 30 GR2 
RADIOMATTINO 8 00 CRI 8 30 GR2 RA 
DIOMATTINO 9 30 GR2 NOTIZIE 9 4» 
GR3 10 10 GRI FLASH 1130GR2NOTI 
ZIE 11.48 GR3 ECONOMIA 12 30GR2RA 
DIOGIORNO 13 00GBI 13 30GR2 RADIO-
GIORNO 13 4» GR3 1» 13 GR2 NOTIZIE 
1» 2» GR2 NOTIZIE 18 4» GR2 NOTIZIE 
19 00 GB I SERA 18 4BGR3 19 30 GR2 
RADIOSERA 20 45 GR3 22 30 GR2 RA 
DIONOTTE 23 23 GRI 

RADIOUNO 
Onda verde 6 86 7 56 10 13 10 67 
12 56 18 16 56 20 57 21 25 23 20 SII 
guastafeste 10 20 Varietà varietà estate 12 
Le piace la rad ~> 14 30 Carta bianca stereo 

20 Musica sera 20 30 Stagiona lanca cLeti-
sierd amore» musica di G Oonizatti 23 10 La 
telefonata 

RADIODUE 
Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 1127 
13 26 15 27 16 60 17 27 18 27 19 26 
22 27 6 1 udienza A aperta 8 45 Se Afe» ci 
ripensa 12 4B Hit Parade 14 Milla a un» 
canzone 14 30 Stereosport 21.30 Lo spec
chio del cielo 22 60 Buonanotte Europa 

RADIOTRE 
Onda verde 7 18 9 43 1143 S Preludio 
7 30 Prima pagina 0 30-10 30 Concerto da* 
mattino 13 16 L ostacolo e I arrore 14Anto-
log a di Radiotro 20 Concerto barocco 2030 
I concerti di Repubblica a Ricordi 22 60 Ri
trailo di Brahmas 
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SCEGLI IL TUO FILM 

9,00 TOTOTARZAN 
Regia dì Mario Mattoll, con Totò • Tino I 
li. Italia (1960) 
Irresistibile Totò della giungla, da non perdere steo-
lutamente Certo non è il capolavoro di Mattoll (tifo 
qualche anno dopo dirigerà Miseria e nobiltà) ma 4 
pur sempre uno di quei film che ci regalano innocenti 
risate E cha cosa c e di meglio? La storta A rispetta
ta il re della foresta erediterà una grotta fortuna, to 
ritornerà nella cosiddetta cernita». 
RAIDUE 

11,30 LUI E LEI 
Regia di George Cukor. con Katherine Hepbwn 
o Spencer Tracy, Usa (1952) 
Lui e lei si amano nel film, come ai amavano nello 
vita Una delle più belle coppie hollywoodiane in un 
film «sportivo» e femminista Lei sarebbe una gran* 
de campionessa se il fidanzato non le tarpauale aU 
ginniche Che fare? Cambiare fidanzato e conquista
re tutti i primati 
RAITRE 

20 ,30 MISSILI IN GIARDINO 
Regia di Leo McCarey, con Paul Newman. Jean
ne woodward o Joan Collina. Usa 11958) 
Chi vorrebbe dai missili in giardino? Proprio nettu-
no E quello che dicono in una tranquilla cittadina 
americana scesa in lotta contro I esercito Tra 1 locati 
anche la signora Newman (nella vita e nel film) che 
guida la lotta con tanta foga da trascuraro un po' 4 
panto Ma è pazza? 
RETE 4 

20,30 ULTIMO TANGO A ZAGAROLO 
Regia di Fernando Cicero, con Franco Franchi • 
Ciccio Ingrassi!. Italia 11973) 
Parodia senza censure e senza scrupoli del film di 
Bernardo Bertolucci andato in onda da poco tema 
troppo scandalo La storia inutile raccontarlo, •neh* 
perché, come SÌ sa, Zagarolo è una piccole parigi, 
molto più peccaminosa 
RAITRE 

20,40 ESPLORERS 
Ragia di Joe Dante, con Rivor Phoenix o Jaaon 
Presaon. Usa (1986) 
Tre ragazzini fanno più di quel che sanno e, con pezzi 
di ricambio presi al lunapark, costruiscono una nave 
stellare che li catapulta nei territori oWincrecfcbile. 
ITALIA 1 

23,30 IL SEME DELL'ODIO 
Regia di Ralph Nelson, con Sidney Portiera • 
Michael Ceine. Usa (1974) 
Ecco un onesto capitolo del cinema antirazzitto 
americano Nel cast e è un ruolo anche per I inglese 
Michael Caine ma non vi diciamo se schiarato detta 
parte dei negri o da quella dei loro oppressori. La 
storia è ambientata nell inferno del Sudafrica o vedo 
una bianca avvocato, difendere il capo del Congres
so Nero clandestino 
CANALE 5 

0,30 ROULETTE CINESE 
Regia di Rainer Werner Fassbinder, con Anno 
Karina. Germania (1976) 
Ecco uno dei film più teatrali e notturni della bravo 
ma ricca carriera di Fassbinder La roulette cinese a. 
un gioco al massacro e tutta la stona A pensata per 
far male Siamo in un castello e qui si incontrano in 
uno straordinario intrico adulterio e delitto, amore e 
odio C à una bimba poliomelitica con una istituirle* 
muta un repertorio da romanzo popolerà calato in 
un clima di angoscia teutonica 
RETEQUATTRO 

: 24 
l'Unità 
Domenica 
16 ottobre 1988 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Ora il Psi scopre 
che i «tagli» 
erano un errore 
Il Psi fa marcia indietro sui tagli allo spettacolo e su 
quella rivoluzione che accompagna la finanziaria 
prevedendo uno spostamento notevole dell'impe
gno economico dello Stato a favore della produ
zione privata e a discapito degli enti pubblici. La 
nuova posizione è espressa da Bruno Pellegrino, 
responsabile culturale del Psi in un articolo pubbli
cato su\Y Avanti! in edìcola questa mattina. 

NICOLA FANO 

• I ROMA. «La nduzione, 
seppure contenuta per i primi 
due anni, delle risorse per la 
cultura che il governo intende 
operare in sede finanziaria è 
un errore da evitare*: lo scrive 
Bruno Pellegrino, responsabi
le culturale del Psi, suìì'Avan-
fi/di oggi. La presa di posizio
ne è clamorosa, soprattutto 
perchè sconfessa (neanche 
troppo indirettamente) l'ope
rato di due mimstn socialisti. 
Amato e Carraro Ed è clamo
rosa anche perché arnva a po
che ore di distanza da un at
tacco duro mosso dai comu
nisti (nella commissione Cul
tura della Camera) contro i 
motivi che hanno ispirato i ta
gli allo spettacolo 

•E difille non cogliere le ri
percussioni negative che l'in
dustria culturale italiana po
trebbe patire a causa di una 
progressiva ritirata dello Stato 
in questa delicata transizione 
della nostra società e della 
nostra economia verso il post
industriale - continua Pelle
grino -. La produzione di beni 
cosiddetti immateriali acqui
sterà sempre più rilevanza 
strategica sia sotto il profilo 
economico, sia sotto il profilo 
sociale e dell'influenza inter
nazionale dell'Italia». In tutto 
questo movimento di trasfor
mazione, dice poi Pellegnno, 
«sarebbe improprio pensare 
che il libero gioco dei mercati 
possa bastare da solo a dare 
soluzioni legate ai problemi 
che si sono aperti». Problemi, 
vale la pena ricordare, che il 
ministro Carraro ha sempre e 
solo pensato di risolvere attra
verso un sostegno indiscrimi
nato e assoluto del mercato 
privato. 

Ma la presa di distanza uffi

ciale dall'operato del ministro 
è ancora più evidente li dove 
Pelligrino scrive «Ciò che non 
si deve fare è sommare una 
svogliata, debole, inefficace 
presenza pubblica ad un'ini
ziativa di privati necessaria
mente svincolata da obiettivi 
di interesse generale e orien
tata alla immediata conve
nienza commerciale!. Per 
quanto riguarda il merito dei 
tagli e delle disposizioni della 
Finanziana, poi, il responsabi
le culturale del Psi propone di 
•nmettere in discussione in 
sede parlamentare l'orienta
mento nduttivo maturato dal 
governo circa i finanziamenti 
alla cultura, varando un piano 
che fissi obiettivi e priorità, 
determini risorse e vincoli, 
che ci consenta di evitare ri
schi di politiche progettuali 
inorganiche». Insomma, inve
ce dei tagli e di un sostegno 
senza criteri alla produzione 
privata di spettacolo, Pellegri
no chiede che lo Stato incre
menti gli investimenti allo 
spettacolo «fino a raggiungere 
l'obiettivo dell'IX dell'intero 
bilancio pubblico». Resta da 
vedere, a questo punto, se il 
partito socialista, anche attra
verso la sua rappresentanza 
governativa, (accia seguire le 
parole ai (atti. Le soluzioni 
possibili sono semplici: «Ta
gliare I tagli», cioè ripristinare 
quell'Investimento di 450 mi
liardi in tre anni che si era vo
luto cancellare con la Finan
ziaria e rivedere con attenzio
ne le norme relative alla de
tassazione e alle sponsorizza
zioni, contenute nelle leggi 
d'accompagno della Finan
ziaria. Trovare un accordo su 
questa strada, ora, non do
vrebbe più essere troppo diffi
cile. 

Negli Usa è arrivata 
l'epoca dei «supermedia» 
Un miscuglio di tv 
computer e video dischi 

Dagli acquisti via cavo 
al cinema «fatto» 
in casa: così cambieranno 
le nostre abitudini Un esemplo di ipertelevisione: uno studente elabora alcuni dati in tre dimensioni 

Come ti «video» il fatturo 
Negli Stati Uniti si ragiona sul futuro della televisio
ne. Continuerà a dilagare? È probabile. Per esem
pio' tra poco i servizi video potrebbero passare 
attraverso le normali linee telefoniche e sarebbe 
una rivoluzione. Per non parlare degli usi commer
ciali: come i videocataloghi facilmente consultabili 
da chiunque o la possibilità di accesso immediato 
al proprio psicanalista... 

MARIA LAURA RODOTÀ 

• • WASHINGTON. Si chiame
rà Confetti generation. E, no
nostante il nome gentile, pro
durrà una grave emergenza 
sociale per l'anno Duemila, o 
(orse anche prima. Ne faran
no parte I telespettatori dei 
paesi avanzati, ormai promos
si a telespettatori a tutto cam
po: saranno costantemente 
bombardati da miriadi di im
magini e informazioni-, che 
•gli sì rovesceranno addosso 
come una pioggia di confetti 
da poco prezzo». «Sommersi 
da alternative sullo schermo, 
ognuna delle quali con l'irresi
stibile possibiità di personaliz
zarla in qualche modo, i mem
bri della società del futuro sa
ranno sottoposti a una «se
gmentazione culturale». 

Nell'era della autoprogram* 
inazione dell'informazione e 
dello spettacolo, il terreno co
mune di conoscenze e di 
esperienze si dissolverà da
vanti a noi. Nell'era dei con
fetti, tutti gli eventi, le idee e i 
valori avranno lo stesso pe

so». Così descrive il futuro 
William Donnelly, nuovo pen
satore-guida americano nel 
campo dei media, in un rap
porto pubblicato da Ne
wsweek. 

Unica consolazione, preve
de Donnelly. la televisione to
tale del futuro riunirà di nuovo 
le famiglie: una quantità incre
dibile di servizi si potrà otte
nere, via video, da casa; e a 
casa, tutti, invece di uscire, fi
niranno per restarci di più. Si 
guarderà la tv per vedere se ci 
dona un certo vestito, per fare 
operazioni bancarie, per leg
gere vecchi articoli di giornali. 
e così via. E, almeno negli Sta
ti Uniti, potrebbe succedere 
molto prima di quanto si im
magini. 

Tutto si sta decidendo a 
Washington: dove i lobbisti 
delle compagnie interessate 
stanno cercando di convince
re il Congresso a seguire le 
raccomandazioni della Fede
ra) Communications Commis-
sion (Fcc). Che, qualche mese 

fa, ha consigliato di abrogare 
le norme secondo cui le com
pagnie telefoniche non posso
no fornire servizi via video. Se 
i parlamentari diranno dì si, 
prevede Newsweek, le poten
zialità di sviluppo saranno illi
mitate. Inserendo cavi a fibre 
ottiche in una linea telefonica, 
si avrebbe accesso a un nu
mero infinito di canali. Colle
gate a un computer-banca da
ti, da casa si potrebbe fare 
quasi tutto: lavorare, fare la 
spesa, fare prenotazioni, ri
cerche, seguire lezioni univer
sitarie. E sulle fibre ottiche, 
ora, puntano anche le televi
sioni via cavo. Pronte a diven
tare, con la connessione tele
fono-tv, il vero Grande Fratel
lo dell'intrattenimento. 

Newsweek prevede il pros
simo avvento dei «Videoti»; le 
prospettive, certo, sembrano 
perlomeno strane a quella 
maggioranza che possiede so
lo un vecchio televisore dai 
colori un po' andati e lo trova, 
già quello, troppo invadente. 
La battaglia è già iniziata (co
me, di conseguenza, la pole
mica tra pessimisti che temo
no produrrà isolamento gene
rale, e ottimisti che sognano 
nuovi modi di comunicare); 
primo obiettivo da raggiunge
re, la diffusione della tv inte
rattiva. Gli abitanti di Deer-
field, sobborgo di Chicago, 
già fanno la spesa guardando 
il catalogo sul video e ordi
nando per telefono, pigiando 
sui tasti il numero del prodot

to. A New York, via cavo, si 
può dialogare con uno psi
chiatra; oltre che (come sem
pre) fare spese. 

Ma il fronte su cui sì spera 
di sfondare è quello dello 
spettacolo puro: giochi a cui 
può partecipare lo spettatore, 
soap operas in cui, da casa, si 
può decidere se Jessica spo
serà Brian o il misterioso stra
niero. E dura da tempo la di
scussione sull'uso della tv in
terattiva come strumento di 
democrazia diretta. Nessun 
problema se si tratta di votare 
per Miss America; ma quando 
si tratterà di mobilitare le «pa
tate da divano» americane per 
voti locali e referendum? 
Quanto influenzerà la loro de
cisione la presentazione dei 
fatti della loro stazione via ca
vo? 

Scenari già ipotizzabili, 
questi; su cui si può già discu
tere. Mentre ancora non si sa 
bene cosa verrà fuori da espe
rimenti più avanzati. Come 
quelli del Media Laboratory 
del Massachussetts Institute of 
Technology. Dove stanno 
mettendo a punto la trasmis
sione di immagini televisive 
non dallo schermo, ma nell'a
ria. L'obiettivo è ottenerle a 
colori e tridimensionali, «co
me se lo spettatore stesse 
guardando da una finestra». E 
stanno lavorando alla possibi
lità di mescolare film diversi 
sul video: «Guardando La mia 
Anita, per esempio, si potreb
be prendere Jane Fonda gio

vane da un altro film, e sosti
tuirla a Meryl Streep», suggeri
scono al Mit. Allo stesso mo
do (sì ritoma allo shopping), 
uno spettatore, guardando un 
videocatalogo di vestiti, po
trebbe inserire una cassetta di 
se stesso che cammina, «met
tersi», via tv e computer, una 
certa giacca, e vedere come 
gli sta. Un altro computer del 
Media Lab, invece, potrebbe 
davvero far avverare la profe
zia di Donnelly: guarda la tv 
con la famiglia, prende nota 
dei gusti di ognuno, e ogni se
ra produce una scaletta perso
nalizzata per ciascun spettato
re, Già ora, in una città come 
New York, potrebbe selezio
nare tra più di 200 programmi 
nel corso della prima e secon
da serata. 

«La nostra vita è diventata 
un quiz a scelte multiple, in 
cui possiamo affermare la no
stra individualità. E il nuovo-
universo-video dà la stessa il
lusione, perchè sembra offrire 
tante scelte», osserva David 
Marc, professore alla Bran-
deis University. Che sia un'illu
sione, in effetti, viene in men
te anche a chiunque abbia fat
to un giro col telecomando 
una sera a New York. Oltretut
to, contando le possibilità di 
scelta, bisogna tenere conto 
di tutte le stazioni che fanno 
lo stesso programma, delle 
decine di repliche, degli spet
tacoli accessibili a pochi per
ché, magari, in cinese o in co
reano. 

Giovani paninari 
aescono 
Parola dei Duran 
In dicembre saranno in Italia, per ora i lans dei 
Duranduran (proprio così, ora si scrive tutto attac
cato) devono accontentarsi di Big Thing, il nuovo 
disco del gruppo del bel Simon Le Bon. Un album 
furbo, che ammicca all'ultima tendenza della dan
ce e alla vecchia vena melodica, senza trascurare 
ispirazioni chiarissime. Ma anche un disco compli
cato, che denuncia timori e incertezze. 

ROBERTO GIALLO 

• • Gli intenti sono onore
voli e dichiarati: basta con il 
gruppo-immagine per ragazzi
ne, basta con gli occhioni lan
guidi e le svenevolezze da pop 
stars. Invece, ironia della sor
te, quel che si nota di più nel 
nuovo lavoro dei Duranduran 
da domani nei negozi, è pro
prio una questione di immagi
ne, per meglio dire di immagl-
nenegatae nascosta. Ecco al
lora la copertina che recita so
lo, a caratteri grossi e colora
tissimi, il titolo dell'album, 
The Big Thing, la cosa grossa, 
e un disco che denuncia tutte 
le incertezze di un gruppo che 
tenta il grande salto: da pro
dotto patinato e modaiolo per 
teen-agers a consistente pro
va musicale. 

Diciamolo subito: il salto 
del gruppo di Simon Le Bon 
riesce a metà, pencolante tra 
la necessità di inseguire le ulti
missime mode musicali e 
l'ambizione di inventare qual
cosa che non sparisca come 
la neve al sole. È necessario 
però prendere atto che l'ap
prodo dei Durans all'ottavo al
bum (con scorribande in 
gruppi satellite, tipo Arcadia e 
Power Station) la del gruppo 
del Bel Simon una realtà non 
più passeggera, e come tale 
valutabile anche al di là delle 
mode musicali che passano e 
vanno. Gli elementi di spicco, 
dunque, sono almeno tre: una 
consistente strizzata d'occhio 
alla House Music, ultimo gri
do supertecnologico della 
jnusica da discoteca, uno 
sguardo indietro alla tradizio
ne melodica, e qualche ab
bondante scopiazzatura (sa
ranno serene citazioni?) tra i 

classici. 
Ecco allora Le Bon, Rhodes 

e Taylor di nuovo alle prese 
con pubblico e critica, •man
cati, ormai sembrerebbe «la
bilmente, da Cuccurullo (otti
mo chitarrista) e Ferrane (bat
terista di gran scuola). Facile, 
banale e noiosa la vena da di
scoteca dell'album: una ape-
eie di compromesso tra la 
House Music, che è sporca, 
dura, spigolosa e graffiarne, e 
le sdolcinature classiche del 
gruppo. Il singolo Incaricato 
di trascinare il disco, / doni 
wanlyour Ione, e una canzon
cina radiofonica, ritmatisslma, 
un vero scialo di tecnologia, 
Ireddo come l'acciaio, In defi
nitiva sgradevole. 

Ma dal disco emergono an
che episodi decisamente teli
ci, come ad esempio 7bo fon? 
Marlene, ballata un po' facile 
ma suggestiva, e soprattutto 
Palammo, dove la voce di Si
mon Le Bon tende pericolosa-
menle al beatlesiano, fino a 
far rimpiangere il buon 
McCartney. Altro episodio del 
disco che lascia un po' Inter
detti, la canzone di chiusura 
(Lalie shore rfnu/ng), che ini
zia con uno scoperto ammic
camento agli U2, e soprattutto 
agli ululati selvaggi della loto 
chitarra. 

La sensazione, Insomma, e 
di completo spianamento, 
ma non sa esattamente In qua
le direzione sviluppali, e so
prattutto non vuole fare la (Ina 
dei paninari, destinati, da 
grandi, a diventare yuppie» 
Così, tra una citazione e uno 
scopiazzamene, I Durandu
ran crescono fino a smani, 
non del tutto a torto, veri mu
sicisti. 

Primefilm. «Monkey Shines» 

La scimmia 
e il tetraplegico 

MICHELE ANSELMI 

Monkey Shines 
Regia e sceneggiatura- Geor
ge A. Romero. Interpreti' Ja-
son Beghe, Kate McNeit, John 
Pankow, Joyce Van Patten, 
Christine Forrest Usa, 1988. 
Roma: Royal 
Milano: Medlolanum 

• H «Il più bel film di scim
mie dai tempi del pnmo King 
Kong». La definizione è del
l'autorevole 77me, che nel nu
mero dell'8 agosto scorso ha 
riservato a Monkey Shtnes 
due colonne Intere di piom
bo. Doveva essere dai tempi 
della Notte dei morti viventi 
che George A Romero non 
veniva recensito con tanto 
scrupolo dai critici statuniten
si. Ma se lo menta Fuori dalla 
paccottiglia horror-fumettisti
ca degli ultimi film (la sene di 
Creepshow e l'ennesimo re
make dei «morti viventi»). 'I 
cinquantenne regista amenca-
no recupera un'idea di su
spense tutta di testa insinuan
te, controllata nei crescendi, 
mai volgare Più che l'Hi-
teheock degli Uccelli, il-nfen-
mento d'obbligo è il David 
Cronenberg di La zona morta 

o della Mosca, thriller mentali 
che agitano, sotto la scorza 
romanzesca, i grandi temi del
la nostra contemporaneità: le 
manipolazioni genetiche, lo 
scontro tra l'intelligenza e l'i
stinto, le nuovi «leggi della 
gtunglai. 

Già perchè, lo dice la paro
la stessa, Monkey Shines par
la di scimmie, ma di un tipo 
particolare (vengono chiama
te •cappuccine»), specializza
to in assistenza agli handicap
pati. Il tetraplegico in questio
ne è un pezzo di ragazzone, 
Allan, inchiodato sulla sedia a 
rotelle in seguito ad un inci
dente stradale. Una volta era 
un atleta, adesso può muove* 
re solo la testa e parlare. Ma è 
già qualcosa. Sono i nervi, pe
rò, ad andargli a pezzi. La ri
danzata l'ha mollato per il chi
rurgo che l'ha operato, la ma
dre oppressiva ha deciso di 
trasferirsi in casa sua insieme 
ad un'infermiera nazista, gli 
amici non si Tanno più vivi. 
Tranne uno, Fisher, uno scien
ziato supergasato che sta con
ducendo un espenmento se
greto nel suo laboratorio: 
estratti di materia cerebrale 
umana iniettati in una scim* 
mietta più intelligente delle al-

v ?1 . 

La sclmmietta Boo e Jason Beghe in un inquadratura del din di Romero «Monkey Shines» 

tre. È chiaro che Ella, istruita a 
dovere da una bella ammae-
stratrice esperta del ramo, fi
nisce a casa di Allan: l'inizio è 
promettente D'animaletto la
va, pettina, mette su la musica 
e cambia le pile della sedia a 
rotelle, restituendo cosi al ra
gazzo la voglia di vivere) ma 
col tempo si crea tra i due uno 
strano legame. Lei diventa ge
losa e possessiva, fa terra bru
ciata attorno ad Allan; e lui, 
come contagiato da quel rap
porto morboso, comincia a 
sbarellare («Vedo con i suoi 
occhi, mi muovo con le sue 
forze»)- Intanto lo scienziato 
aumenta le dosi e, con esse, si 
moltiplicano le morti «inci
dentali»... 

Più che il duello finale tra 

Allan e Ella (un pezzo di orro
re cinematografico risolto co
si così), piace di Monkey Shi
nes l'atmosfera sorda, di mi
naccia costante, che avvolge 
«l'amore» tra l'uomo e la sclm
mietta. Era facile scadere nel 
ridicolo o nell'allegoria pre
tenziosa, Romero riesce inve
ce a governare la materia at
traverso un concerto ben tem
perato dì sguardi, dettagli, 
pulsioni. Allan sprofonda len
tamente nell'abisso cerebrale 
che la scimmietta, manomes
sa sul piano genetico e resa 
simile all'uomo, gli apre con 
le sue «attenzioni»: gli istinti e 
le emozioni primarie si fondo
no in una simbiosi inquietante 
non troppo lontana dalla real

tà indagata da certi studi dì 
psicologia comparata. Insom
ma, la scimmia come globali
tà degli istinti umani, e quindi 
materiale cinematografico e 
simbolico per eccellenza (da 
King Kong alla Donna scìm-
mia passando per il recentissi
mo Gonitas in the Misi, sul
l'antropologa Diane Fossey). 

Sta qui, nella giusta ambi
guità del punto di vista, l'inte
resse di Monkey Shines, un 
film che Romero deve avere 
molto amato; e con lui il co
raggioso interprete protagoni
sta Jason Beghe, al quale la 
scimmietta Boo-Eila pare ab
bia creato più di un problema 
(si era davvero innamorata di 
lui) durante le lunghe nprese. 

Quella New York metà film metà teatro 
MARIA GRAZIA GREGORI 

• • MILANO Ritorna m Italia 
dopo parecchi anni di assenza 
lo Squat Theatre, gruppo oggi 
catalogato come «amencano» 
ma emigrato negli Stati Uniti 
nel 1977 dall'Unghena, dove 
aveva operato per qualche 
tempo non bene accetto al re
gime, trapiantatosi a New 
York aveva vissuto un'espe
rienza di gruppo che, sull'on
da dei mitici modelli del Li-
ving e dell Open Theatre, era 
non solo teatrale, ma anche di 
vita. 

Dreamland burns, lo spet
tacolo che lo Squat presenta 
ora ai Teatro dell'Elfo nell'am
bito del festival Milano Oltre, 
non si discosta per stile e ta

glio dai loro pnml due lavon 
•americani»: Ptg, child, (ire 
(1978) e Andy Warhoi's Last 
Love (1979) con cui son di
ventati famosi in tutto il mon
do. Là, come in questo 
Dreamland burns, si mesco
lano cinema e teatro uniti dal
la comunanza del taglio pre
scelto. un iperrealismo fissato 
sui gesti minimali, un raccon
to oggettuale, scarno, un par
lare (o recitare?) quotidiano 
sostenuto da una partitura di 
gesti studiata fino alla manta-
calità 

Dreamland bums è uno 
spettacolo rigorosamente «bi
partito» fra cinema e teatro. 
Protagonista della prima par

te, che dura ngorosamente 
quarantacinque minuti come 
la seconda, è il film (sicura
mente la cosa più bella del la
voro) che ha per protagonista 
Alessandra, una ragazza della 
quale ci viene descntta, fin nei 
mimmi dettagli, una giornata 
particolare quella in cui cam
bia casa e viene abbandonata 
dal suo uomo. Inizia, allora, 
per Alessandra un viaggio 
dentro la città, New York, del
la quale vediamo strade, gen
te di tutte le razze. Il film la 
segue in un itinerano che re
sta di solitudine malgrado al
cuni incontn: un vagabondo 
trovato sotto la pioggia con 
cui cantare, un tassista che 
lancia profezie e legge i! futu
ro... Ancora sola, Alessandra 

raggiunge la casa e sul letto, 
stanca, fuma una sigaretta e si 
addormenta. È proprio il fu
mo della sigaretta a traformar-
si in una cortina di fuoco del 
tutto simile a un sipario, sul 
palcoscenico che sì sostitui
sce alta proiezione, dove New 
York è presente nelle centi
naia di lampadine accese che, 
sul fondale, riproducono alcu
ni edifici famosi. 

È qui che si trasferiscono al
cuni personaggi del film: la 
madre della protagonista, 
un'amica, il vagabondo, e 
Ray, il fidanzato che canta su 
di uno sfondo tropicale di car
tapesta. ma sono fantocci, sta
tue di cera che parlano in 
play-back fra i colon vistosi 
che nello spettacolo teatrale 

sostituiscono il bianco e nero 
del film Certo, non mancano 
i personaggi in carne ed ossa
li tassista che predice il futuro, 
inservienti che vanno e che 
vengono, ragazze di vita, stor
pi nella casa di Alessandra, i 
cui arredi sono stati calati dal 
soffitto, si raduna una piccola 
corte dei miracoli che si affan
na, nel varco di un sipano di 
velluto rosso, sull'onda 
dell'Oro del fieno di Wagner, 
a ncordarci che tutto, nella vi
ta, è melodramma. E melo
dramma ironico è l'apparizio
ne della Madonna, che simile 
a una statua vivente, scende 
dal soffitto e sottolinea il ta
glio derisorio che è, a ben 
guardare, il vero filo condut
tore dello spettacolo. 

Primefilm. «L'isola di Pascali» 

Alla spia 
non far sapere 

SAURO SORELLI 

L'Isola di Pascali 
• • Sceneggiatura e regìa: 
James Dearden. Fotografia 
Roger Deakins. Musica: Loek 
Dikker. Interpreti: Ben Kin-
gsley, Charles Dance, Heten 
Mirren. Gran Bretagna, 1988. 

• • Corre l'anno 1908. L'im
pero ottomano mostra i segni 
del disastro incombente. In 
una isola greca dell'Egeo da 
tempo sotto dominazione tur
ca la rivolta cova sotto l'appa
rente atmosfera idilliaca. Pa
scali (Ben Kìngsley), devoto e 
vecchio delatore del Sultano 
ottomano, scruta, vede, riferi
sce alle autontà di Costantino
poli con zelo maniacale, an
che se nessuno dà ascolto ai 
suoi allarmati avvertimenti. 

Poi, imprevisto, arriva un 
presunto archeologo inglese 
(Charles Dance) che, d'un 
colpo, lo soppianta nel cuore 
della pittrice viennese amatis
sima (Helen Mirren) e, ancor 
peggio, briga e manovra per 
mandare ad effetto un male
detto imbroglio. Pascali sì tro
va all'improvviso del tutto 
spiazzato. Cerca di rimontare 
la china, a sua volta intensifica 
delazioni e sordidi maneggi. 
Ma poi, inesorabile, la trage
dia cruentissima esplode. E la 
vicenda del povero Pascali sì 
consuma, si scioglie in un 
amarissimo compianto di se 
stesso, di un intero mondo in 
totale, irreversibile dissoluzio
ne. 

Questa la densa materia 
drammaturgica attorno alla 
quale ruota L'isola di Pascali 
di James Dearden, cineasta 
esordiente figlio del più cele
bre Basii, attivo negli anni 
Quaranta-Cinquanta. Interpre
tato da prodigiosi interpreti 
quali Ben Kìngsley, Charles 
Dance, Helen Mirren, tutti 
provenienti dalla prestigiosa 
Royal Shakespeare Company, 
il film si inoltra, sapiente, cali
bra tissimo, nelle suggestioni 
labirìntiche di un classico in
trico giallo-psicologico. E, 
seppure l'ascendenza lettera
ria appaia manifestamente av

vertibile (alla base c'è un rac
conto di Barry Unsworth), il 
film di Dearden sa approdare 
con estro ed invenzioni spet
tacolari tutti autonomi a una 
rappresentazione insieme in
tensa e sofisticata. Di tanto in 
tanto, affiora persino un so
spetto di manierismo, specie 
nell'istrionica bravura del soli
to, volitivo Kìngsley, ma poi, 
alla distanza, ci si rende per
fettamente conto che certe fi
nezze, alcuni scatti davvero 
geniali della recitazione, l'im
peccabile décor stonco-am-
bientale dell'intera vicenda, 
costituiscono in effetti la mi-
sura aurea di un cinema con
cepito e messo in atto con 
classica, limpida maestna. 

Per giungere a tanto, è cer
to importante il buon mestiere 
acquisito da James Dearden 
nell'apprendistato di sceneg
giatore (Attrazione fatale è 
tra i suoi copioni più gratifi
canti). Occorre, altresì, per fa
re dell'/so/a di Pascali quel 
piccolo gioiello di abilità stili
stica che è, una professionali
tà conquistata in una ininter
rotta, sagace marcia verso la 
pienezza dell'arte e, di rifles
so, del cinema. Probante mul
ta in questo senso la dichiara
zione di intenti del ngoroso 
Ben Kìngsley: «Dopo tutto, l'e
sistenza di un attore è un gio
co difficile nel quale egli deve 
essere costantemente pronto 
ad affrontare ogni successiva 
sfida. L'avventura non mi inte
ressa in alcun caso se essa 
rende la mia esistenza più fa
cile. Voglio essere nell'arena 
a battermi con i gladiatori. 
Qualche volta è un esercizio 
sanguinoso, ma mi piace. Cer
chiamo tutti, fino a un certo 
margine di rischio, il limite 
estremo dell'equilibno. Im
personare poi un solitario co
me Basii Pascali è stato co
munque un lavoro collettivo, 
di collaborazione...». E si sa, 
proprio sulla traccia di simili 
indiscrezioni, come e da chi 
sia stato propiziato il nsultato 
ammirevole che sappiamo. 
L'isola di Pascati non è sol
tanto un bel film, è una impli
cita, eloquente lezione sul co
me si fa il buon cinema. 

rGIANCESARE FLESCAV 
VALERIO RIVA 

POLVERE 
Una storia di cocaina 

Diretto come un pugno, 
il più difficile dei reportage: 
un giornalista che ha vissuto 

sulla sua pelle la tragedia 
della droga e un albo 

che lo racconta come un romanzo. 

LA XIX CONFERENZA 
PANSOVIETICA 

DEL PCUS E IL DIBATTITO 
SULLA PERESTROJKA 

Numero speciale della rassegna 
della Stampa Estera a cura del CeSPI 

PER AVERE QUESTO «SPECIALE»: 
VERSAMENTO DI L 8.000 

SU C/C N. 19547009 INTESTATO AL 
Cespi - ROMA 

I^B, 
l'Unità 

Domenica 
16 ottobre 1988 25 : \ v \ : - v ?:;

! •' 



SPORT " ~ M 

Il presidente del Milan torna alla carica La sua personale mappa antiviolenza: 
«Per la prossima partita con la Lazio più sorveglianti interni, più polizia, 
biglietti agli ospiti solo se verranno barriere tra settori e un'autodifesa 
fornite le fotocopie della carta d'identità» «I club non hanno rapporti con i teppisti» 

«Prego documenti», sono Berlusconi 
Aggrappati 
all'ultimo 
stadio 
• • Ore M,30-tutti con il fia
to sospeso. Ed è solo calcio-
Secondo giro della giostra e 
l'allarme fa già fibrillare il de
bole cuore dell'organismo 
calcio. Oggi Nazzareno Filip
pini con la sua Elisabetta do
veva cullarsi nelle dolci ore 
della luna di miele E in coma 
in un letto di ospedale. In set* 
timana sul brogliaccio sono 
stati registrati dibattiti, denun
ce, appelli, summit e, a rom
pere lo scontato lacrimevole 
coro, la proposta berluscoma-
na di un rigido identikit dei 
lifosi ospiti ai cancelli di San 
Siro. L'Idea è stata, pur con 
molti distinguo e sussiegosi 
consensi bocciata dagli altri 
presidenti. E stata definita 
•Impraticabile», •efficace solo 
per II Milan campione forte 
degli oltre sessantaseimila ab
bonati*. I club passano la pal
la alle forze dell'ordine. Il mi
nistro degli Interni promette 
interventi diretti e più efficaci 
per arginare la violenza. Lo 
scenario prossimo futuro è 
quello poco rassicurante di 
impianti lager con schedatu
re, magari off limits ai suppor
tar avversari. Non c'è dubbio 
che una risposta «militare» in 
nome dell'ordine pubblico, 
metterebbe in pace molte cat
tive coscienze. Ma II cuore del 
Emblema resta sempre il ruo-

> delle società di calcio, la 
contiguità o, peggio, la com* 

filiclti con le frange più boi-
enti del tifo. Per troppo tem

po si sono allevati in laborato
rio micidiali germi. Siamo cer
ti che ora sia sofferente un'o
pera di pura disinfezione? La 
domenica della paura si con
suma oggi dietro questo inter
rogativo D Ma Ma. 

Silvio Berlusconi, il presidente del Milan, poco prima 
che la squadra partisse per Pescara ha voluto fare 
alcune precisazioni sulla sua proposta (senza la lista 
dei nomi, nessun tifoso avversario al Meazza) per 
arginare, a Milano, te violenze degli ultra. «So benissi
mo che è una soluzione valida solo per il Milan. 
Almeno però è concreta». Giovedì scorso si é incon
trato con i) ministro dell'Interno, Antonio Cava. 

DAI NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 

1 B MILANBLLO. Più pallido 
e meno cordiale de) solito, Sil
vio Berlusconi ieri pomeriggio 
aveva poca voglia di sconfina
re sulla domenica del pallone. 
il Milan stava per volare a Pe
scara, ma lui, radunati i croni
sti, puntava subito l'indice 
sull'argomento che gli stava 
più a cuore: le reazioni sulla 
sua proposta di chiudere ai ti
fosi avversari lo stadio Meaz
za. «Ho letto dei commenti in
credibili per ingenuità e mala

fede riguardo alle mie affer
mazioni. Si è voluto far passa
re la mia proposta come una 
soluzione generale ai proble
mi della violenza negli stadi. 
Non ho mai pensato una cosa 
del genere. So benissimo che 
la mia idea è praticabile solo a 
Milano dove abbiamo più tifo
si che posti disponibili. La mia 
proposta, però, un vantaggio 
ce l'ha: è concreta, fattibile, 
serve ad evitare il contatto tra 
i tifosi violenti. Poi l'ho anche 

perfezionata chiedendo l'e
lenco dei tifosi con un docu
mento d'identità. Quella del
l'incolumità, e della tranquilli
tà, è ormai diventata una con
dizione impiescindibile. Altri
menti allo stadio non andrà 
più nessuno». 

Piccola pausa, poi Berlu
sconi aveva un sussulto. «Ho 
letto dichiarazioni deliranti su 
presunti rapporti tra società e 
teppisti. Ma perché mai do
vremo avere interesse a intrat
tenere rapporti con questa 
gente?». Lei forse non li avrà, 
però moltissimi presidenti, tra 
i quali anche Farina, hanno 
sempre avuto questi contatti. 
Magari erano ricattati, il rap
porto comunque c'era... «Su 
questo non posso rispondere, 
mi limito aita mia gestione, 
durante la quale abbiamo cer
cato di emarginare i violenti 
ed educare i tifosi. Con questo 
non voglio dire che tutti i sup-
porter milanisti sono buoni. 

Come in tutte le grandi squa
dre ci sono almemo una cin
quantina di delinquenti che 
trascinano gli altri. Però, co
me società, noi non siamo sta
ti a guardare. Proprio noi ab
biamo richiesto per primi la 
numerazione di tutti i posti a 
sedere dello stadio Si è così 
ridotta la capienza, ma non 
imporla Coi tifosi, e le vane 
organizzazioni, abbiamo ap
profondito i rapporti emargi
nando i violenti e responsabi
lizzando quei ragazzi che ci 
sembravano degni di fiducia. 
Grazie a questo sforzo, si è po
tuta creare una rete di sorve
glianza di oltre 300 addetti 
Infine, abbiamo sempre invi
tato i nostri giocatori a evitare 
atteggiamenti che potessero 
surriscaldare i tifosi. Comun
que, dopo la mia proposta, 
giovedì ho avuto un incontro 
anche col ministro dell'Inter
no Gava. Ha ascoltato le mie 

tesi, e mi sembra che abbiano 
avuto un buon accoglimen
to . Non voglio elencarle tut
te. però gli interventi prioritari 
mi sembrano questi l'indivi
duazione dei più violenti, che 
non sono mai più di una cin
quantina, cercando di bloc
carli con misure preventive, la 
necessità di delimitare, con 
adeguate barriere, gli spazi 
dei tifosi ultra, infine, un infoi-
timento delle forze di polizia 
addette a questo compito. Per 
uno stadio di 80mila posti ci 
vogliono almeno 600 agenti. 
Domenica scorsa, per Milan-
Fiorentina, non erano più di 
80» 

Detto questo, Berlusconi 
confermava che per la prossi
ma partita casalinga del Milan 
(contro la Lazio) la società 
rossonera rilascerà una quota 
di biglietti per gli ospiti solo se 
verranno fomiti i nomi e la fo
tocopia dei documenti dei ti
fosi. Silvio Berlusconi 

Arriva il Napoli 

Lecce è una «fortezza» 
per fronteggiare 
l'invasione partenopea 
• • LECCE Con l'arrivo del 
Napoli il Lecce si riaffaccia 
per la seconda volta in serie 
A. Una città di appena cento
mila abitanti, con uno stadio-
modello (che Jurlano contì
nua ad indicare come idoneo 
per ospitare un girone del 
Mondiali del 1990), si trova a 
dover fronteggiare un'invasio
ne di tifosi. Con apposite ordi
nanze è stata chiusa al traffico 
- come sarà fatto per ogni 
partita casalinga - per ben 
quattro ore la Statale 543 Lec
ce-San Cataldo: potranno pas
sare solo i mezzi di soccorso e 
quelli muniti di autorizzazio
ne. Le undicimila auto previ
ste rischiano di paralizzare la 
città, sìa prima che dopo la 

partita. Non vi sono parcheggi 
sufficienti e le autorità invita
no ad andare a piedi. Solo l'al
tro ieri sono state spianate 
due zone di campagna in gra
do di accogliere complessiva
mente duemila auto. Ma in ca
so, malaugurato, di pioggia I 
parcheggi si trasformeranno 
in enormi pantani. Grande im
pegno delle forze dell'ordine 
per evitare che te opposte ti
foserie (da Napoli arriveranno 
non meno di sette-ottomila 
persone) possano provocare 
incidenti. Alcuni treni locali 
della Sud-Est porteranno in 
città mille e cinquecento per
sone le quali, con dei bus 
(gratuiti) verranno trasborda
te allo stadio. ULP. 

Solo ieri l'ole definitivo 

Dall'Ara vestito a nuovo 
A Bologna cancelli aperti 
per 28.500 spettatori 
•na BOLOGNA. Oggi a Bo
logna torna il grande calcio. 
La partita con la Roma inau
gura gli impegni casalinghi 
dei rossoblu in serie A. Ma 
fino all'ultimo i tifosi bolo
gnesi sono rimasti con il fla
to sospeso. Solo ieri, nel 
tardo pomeriggio, la com
missione di vigilanza prefet
tizia ha concesso il nullao
sta definitivo per l'abilità 
dello stadio bolognese, do
ve anche stamattina prose
guiranno i lavori per le ulti
me rifiniture. 

Il nuovo sopralluogo 
(mercoledì il giudizio era 
stato sospeso in attesa del 

completamento dei lavori) 
ha convinto i commissari 
che lo stadio - interessato 
dalla ristrutturazione in vista 
dei Mondiali del '90 - è si
curo e agibile ai tifosi. Il 
•Dall'Ara» potrà quindi 
ospitare i 28.500 spettatori 
previsti dal progetto dei la
vori. Ad ottobre del prossi
mo anno, al termine degli 
interventi, la capienza com
plessiva dello stadio felsi
neo sarà di 42.500 posti. 
Oggi nell'impianto bolo
gnese saranno almeno 500 
gli uomini delle forze del
l'ordine impegnati nel con
trollo antiviolenza. 

Misure speciali a Bergamo 

Stazione Termini bunker 
Polizia di scorta 
per i tifosi del Torino 
M ROMA. Dopo tante pro
messe non mantenute, i diri
genti del calcio, forse per pau
ra, sì sono cominciati a muo
vere. Negli stadi «caldi» i tifo
si-teppisti sono attesi in stato 
di emergenza. 

A Bergamo, dove sono in 
arrivo i «nemici» del Verona, 
finora sono stati acquistati dai 
tifosi scaligeri settecento bi
glietti. Tutti gli acquirenti pe
rò, prima di entrare in posses
so del tagliando hanno dovu
to declinare le proprie genera
lità. Non solo, ma ogni pul
lman proveniente da Verona, 
avrà un responsabile, che do
vrà esibire l'elenco dei com

ponenti ad ogni nchiesta delle 
forze dell'ordine. La stessa 
strategia è stata usata dal Pe
scara, che è in attesa dei tifosi 
del Milan. Però c'è un partico
lare. dei 550 tagliandi inviati, 
quelli assegnati ai Milan Point, 
trecento in tutto, sono stati 
venduti senza controllo. 

A Roma, alcune centinaia 
di uomini tra polizia e carabi
nieri, presidieranno oggi dalle 
10 lo stadio Olimpico. La no
vità di quest'anno è che agenti 
di polizia della questura della 
squadra ospite seguiranno i ti
fosi della loro città e indiche
ranno ai colleghi quali sono 
gli elementi da tenere sotto 
osservazione 

Basket. C'è già un «caso» 

Scoppia la contestazione 
I dirigenti deirMibert 
si dimettono in blocco 

PAOLO MALVENTI 

H I LIVORNO. Parte male il 
campionato di basket per una 
delle due livornesi di Al . I di
rigenti della pallacanestro U-
vomo-Allibert si sono infatti 
dimessi in blocco dopo le 
contestazioni subite, da una 
parte del pubblico, al termine 
della partita di Coppa Korac, 
persa di un punto, contro l'In
ter Slovnaft di Bratislava. Non 
è stato però il risultato della 
partita a scatenare la conte
stazione dei tifosi; si avvertiva 
nell'aria un clima di sfiducia e 
di sospetto nei confronti della 
dirigenza. Sul muri erano 
comparse alcune scritte di 
contestazione, a causa della 
partenza di alcuni dei benia
mini della tifoseria. Elvis Rot
te, si dice per dissapori con 
l'allenatore Giancarlo Sacco, 
ha preferito a Livorno il Princi
pato di Monaco; Matteo U n -
za è stato ceduto ad una squa
dra di A2; si sono conclusi i 
prestiti di Pellacanì, Silvestri e 
Gelsomini 1 sostituti, sottratti 

ad un mercato avaro di grosse 
novità, non hanno convinto 
gli esigenti supporter. Se a ciò 
si aggiunge la sfortuna di un 
Simeoli che, infortunatosi in 
allenamento, resterà fermo 
per tre mesi, il risultato è una 
squadra non certo da primato 
e che, come sostiene il suo 
stesso allenatore, lotterà per 
raggiungere i play out. Intanto 
oggi per l'Allibert debutto, an
che questo in salita, contro 
l'Arimo Bologna che promet
te di essere squadra rivelazio
ne del campionato. Sul par
quet amico di via Attende, 
scende, contro l'altra livorne
se, la Enichem, quella Knon* 
Bologna che punta a riportare 
in Emilia lo scudetto. Il calen
dario della prima di Al si 
completa con Ipifim-Wiwa 
Cantò (ieri i canturini hanno 
annunciando l'acquisto dell'a
mericano Ricky Gallo, prove
niente dal Nancy, che oggi sa
rà subito in campo), Snaidero-
Phonola, Alno-Napoli, Hita-
chi-Scavolmi e Riunite-Phìtips. 

Esordio vincente per Varese 

Nell'anticipo di ien la Divarese ha battuto con il punteggio di 94 
a 85 la Benetton Treviso. È stata una partita a senso unico con 
i padroni di casa protagonisti nonostante l'ottima prova nella 
Benetton di Jacopini autore di 31 punti Altro marcatore di 
rilievo Thompson con 27 punti 

Serie Al . Enichem Uvomo-Knorr Bologna. Paronelli e Casa 
massima; Alno Fabriano-Basket Napoli. D'Este e Cazzare-; Snai 
dero Caserta-Phonola Roma: Pigozzi e Marchis; Ipifim Tonno-
Wiwa Cantò: Giordano e Baldi; Hitachi Venezia-Scavolini Pesa 
ro: Zucchetti e Rude Hai; Cantine Riunite Reggio Emitia-Philips 
Milano: Zeppelli e Belisarì; Divarese Varese-Benetton Treviso 
94-85 (giocata ieri), Anmo-Bologna-Allibert Livorno. Tullio e 
Reatto. 
Serie A2. Corona Cremona-Annabella Pavia Duranti e Vitolo; 
Viola Reggio Calabria-Kleenex Pistoia- Tallone e Borroni; Teo
rema Arese-Fantoni Udine: Baldini e Montella; Irge Desio-Fila-
doro Brescia: Degan ut(i e Gorlato; S. Benedetto-Sangiorgese. 
Pasetto e Nelli; Jollycolombani-Facar Pescara: Maggiore e Pe-
trosino; Neutroroberts Firenze-Sharp Montecatini: Marcito e 
Pironi; Glaxo Verona-Rimmi Basket. Cagnazzo e Bianchi. 

— — — — cicii smo. Mottet porta in Francia il Giro di Lombardia 
Si chiude la stagione e il bilancio degli azzurri è nerissimo 

E' un classico, vìnce lo straniero 
La brutta dozzina italiana 

MILANO-SANREMO 

GIRO DELLE FIANDRE 

PARIGI-ROUBAIX 

FRECCIA VALLONA 

LIEGI-BASTOGNE-LIEGI 

GAND-WEVELGEM 

AMSTEL GOLD RACE 

GP FRANCOFORTE 

GP ZURIGO 

PARIGI-BRUXELLES 

PARIGI-TOURS 

GIRO LOMBARDIA 

FIGNON (Francia) 

PLANCKAERT (Belgio) 

DEMOL (Belgio) 

GOLZ (Germania ovest) 

VAN DER POEL (Olanda) 

KEU.V (Olanda) 

N U D A M (Olanda) 

OERNIES (Belgio) 

ROOKS (Olanda) 

GOLZ (Germania ovest) 

PIETERS (Olanda) 

MOTTET (Frencial 

La stagione ciclistica '88 si è chiusa con l'ennesimo 
insuccesso degli italiani. Sul traguardo di Milano il 
Giro di Lombardia ha registrato il successo di Char
les Mottet. Il francese si è imposto per distacco 
infliggendo un minuto e 40 secondi a Gianni Bugno. 
Fondrìest, dopo una coraggiosa fuga a metà percor
so, è crollato nel finale di gara. Il bilancio di fine 
stagione per gli italiani è chiaramente in «rosso». 

GINO SALA 

Gino Battali brillantemente ristabilitosi ieri mattina è stato dimes
so dall'ospedale e nel pomerìggio non è voluto mancare alla 
conclusione del Ciro di Lombardia 

• • MILANO. Un uomo solo 
al comando nel Giro di Lom
bardia. E Charles Mottet che 
scappa a cento chilometri dal 
traguardo con una marcia in 
più dei rivali, con una potenza 
e una scioltezza che gli per
mettono di aggiudicarsi l'ulti
ma classica della stagione con 
un bel distacco su Gianni Bu
gno e lo spagnolo Lejarreta. 
•È una vittoria all'antica*, dice 
Gino Banali che ha lasciato 
l'ospedale di Verona e appare 
completamente ristabilito. 
«Non sono contento per il se
condo posto, ma devo com-
Jlamentarmi con il francese. 
impossibile tenere il suo ntmo 

in salita», commenta Bugno E 
l'uomo solo al comando, il 
dominatore della corsa spie
ga- «Non pensavo di essere 
così pimpante nella parte con
clusiva Avevo dato molto su 
due colli per mettere a tacere 
Fondnest e per liberarmi di un 
tipo pericoloso come Bugno, 
perciò temevo una flessione. 
invece tutto bene, tutto a me
raviglia. Il mio bilancio non è 
da buttare anche se ho deluso 
nel Tour. Otto successi due 
dei quali in terra italiana. Mio, 
infatti, anche il Giro del La
zio >. 

Pronostico rispettato, vitto
ria di un forestiero, dominio 
del ventiseienne Mottet. Il no
stro Bugno si è ben difeso, Ro
ta, Baronchelli, Cassani e 
Chiappucci hanno onorato il 
mestiere, Fondnest è stato un 
folle, ma anche un atleta sim
patico col suo tentativo da 
lontano, però tirando le som
me per i colon italiani si tratta 
dell ennesima sconfitta. Ab
biamo vinto il Campionato del 
mondo, abbiamo perso tutte 
le altre corse e i saluti, le stret
te di mano di fine stagione so

no un commiato con brutti 
voti in pagella. Spero nella 
crescita di Fondrìest e dì Bu
gno, spero che si sappia lavo
rare con tenacia e intelligenza 
per rinnovare le file del dopo-
Moser. Forse non siamo così 
spenti come si legge nell'elen
co dei risultati. 

Sono state sette ore di dura 
sella. Cinque colli che davano 
un disivello altimetnco di tre
mila metri, quindi una prova 
paragonabile ad un (appone 
dolomitico e certamente la 
più severa delle gare in linea. 
Dopo il Ghisallo 11 pnmo ntiro 
illustre è quello di Gavazzi. 
Piccoli movimenti sui tornanti 
di Esino Lano, piccolo vantag
gio per Fondnest sulla cima 
della seconda salita il cam
pione del mondo affronta la 
discesa in solitudine e rag
giunto da Chiappucci e Tol-
noek guida un'azione che in 
quel di Balisio vede il gruppo 
in ntardo di 2'15". Siamo 
giunti al cartello di metà com
petizione e Fondrìest entusia
sma anche i tifosi appostati sul 
colle di Valcava, ma è un'ar
rampicata lunga e tremenda, 
sono gradini che mordono e 
dopo il cedimento di Tolhoek 
e Chiappucci, dopo l'abban
dono di Golz, ecco la sparata 
di Mottet e Roosen. pnmi a 
quota 1336 con 12"' su Fon
dnest. A 50" Bugno, Lejarreta 
e Hampsten, a l ' 0 6 " Baron-
chelli, e occhio a Mottet che 
per una foratura di Roosen è 
solo nella picchiata su Omo-
bono, solo con un margine di 
1 '20" quando s'annunciano le 
gobbe di Valpiana 

Fondnest e cotto da una fu
ga pazza e perde colpi, perde 
posizioni in un pomeriggio di 
chiaro-scun. Davanti e e Mot
tet che sul quinto ed ultimo 
colle viene accreditato di 

Charles Mottet 

3'20" nei confronti di Lejarre
ta, Baronchelli, Bugno, Roo
sen e Rommger Poco distanti 
Cassani e Rota Mancano 60 
chilometn e per il levnero di 
Francia è fatta perché le sue 
gambe espnmono ancora 
un azione composta, perché 
nel motore di Charles e è ben
zina sufficiente per resistere 
alla caccia di Bugno e compa
gni Gli inseguitori un po' s'av
vicinano «TlS" a Pontida, 
l'50" a Merate, l'40" a Mon
za e qui Bugno tenta un ag
gancio disperato, ma due ali 
eli folla accompagnano il ca
valiere solitano fino al tnonfo 
di corso Venezia, cuore di Mi
lano, le guglie del Duomo nel
le vicinanze e un cielo azzurri
no come gli occhi di Mottet 

ORDINE D'ARRIVO: l ì Char
les Mottet (Systeme u) km 
260 in 6h49'05", media 
38,134,2) Bugno (Salotti Cha-
teau d'Ax) l'40*'. 3) Lejarreta 
(Caia Rural) l'45 '; 4) Roosen 
rRoland) 3'30", 51 Romineer 
(Salotti Chateau d Ax), 6) Ro
ta, 7) Baronchelli, 8) Cassani, 
9) Chiappucci 8'38", 10) 
GayanU 3) Contini 8'48", 16) 
Fondnest 8'52" Partiti 177, 
arrivati 35 

Tyson accusa 
«Mia moglie 
puntava solo 
ai miei soldi» 

Dopo la separazione, ora II 
divorzio. Fra Mike Tyson e 
la bella moglie Robin Gì-
vens (nella foto) non solo è 
davvero finita, ma anche In 
malo modo. Dopo le baruf
fe, trasformatesi poi In liti 
violentissime e la richiesta 
di divorzio presentata dalla 

donna per incompatibilità di carattere, ora 1 due sono 
passati alle accuse. «Mi ha sposato soltanto per i soldi e per 
vivere di luce riflessa - ha detto Tyson -, otto mesi di 
unione falla di inganni e sfociata nella richiesta di divorzio 
perché a quel punto ha ritenuto raggiunto II suo scopo.. 
Questo ed altro il campione ha sostenuto nella sua com* 
parsa, articolata in dieci pagine presentata Ieri alla corte 
d'appello dello Stato del New Jersey e nella quale Tyson 
chiede oltre al divorzio anche l'annullamento del matti-
momio. 

Torna 
la grande boxe 
Il 29 a Milano 
Damiani-Biggs 

Umberto Branchinl, vec
chio procuratore della bo
xe italiana, l'ha definito II 
più grande avvenimento 
pugilistico fra pesi massimi 
disputato in Italia, dopo 
Camera-Paulino del 33 a 
Roma. Il riferimento è slato 

^^m~~^~~mmm~~ per il match Ira Damiani e 
Biggs, in programma il 29 ottobre al Palatrussardi di Mila
no e presentato ieri alla stampa. SI tratta in pratica di una 
rdeale semifinale al titolo mondiale dei massimi, in posses
so di Mike Tyson, che ha già sconfitto Biggs un anno fa per 
ko alla settima ripresa. 

A. CPIII v i a A Seul continua la bella fa-
. ~. '. T TOla olimpica. Da ieri, nello 

ai Giochi s , a d i 0 Olimpico è tomaia a 
« M I _ _ I i - brillare la liaccola per le pa-
OlimpiCi per «olimpiadi degli aìletld&a-
hs>n<ll>».»9ti bili. Di fronte a centomila 
naluMCappall persone il presidente della 

repubblica coreana Ron 
•«••«•••iiii—••••"i"™ Tae-Woo ha aperto ufficial
mente 1 Giochi, iniziati con una suggestiva cerimonia. La 
pace e l'amicizia sono i temi che hanno contraddistinto le 
coreagrah'e e le esibizioni folkloristiche tipiche di quei 
luoghi. 

Il mnnr l ia l e Per la pnma volta nella sto-
II muilUMIC n a de(fa moionauuca, una 

di motonautica P rava d e l campionato mon
ili i n» iv.rauuui g.a|e dj ^ ^ unQ ^ syo|_ 
SOarCd gerà In Unione Sovietica. La 
IM lime*- notizia è stata annunciata 
III U l S S dal presidente dell'Union 

Internationale Motonauti-
•«"•••••••"•«•••••••••"•»•«•• que Ralf Froehllng in occa
sione del salone nautico intemazionale di Genova. La pro
va è stata messa in calendario il 18 giugno e si svolgerà a 
Minsk. 
Pallanuoto, 
nuova vittoria 
del Posillipo 

Secondo successo conse
cutivo della Origina) Mari-
nes Posillipo nerprimo tur
no di Coppa dei Campioni 
di pallanuoto. Dopo aver 
battuto l'altra sera i greci 
deU'Ethnikos, la squadra 
campione d'Italia ha supe-

•••••••••«•••••••••••«•••••••••••••••• rato ien sera anche I belgi 
del Gand, imponendosi con un netto punteggio: 13-5. La 
formazione partenopea non è mal stata messa In difficoltà. 
Anzi, ha affrontato quasi in scioltezza il «sette» del Gand, 
che è apparso una formazione troppo debole per tenerle 
testa. 

FEDERICO ROSSI 

LO SPORT IN TV E AULA RADIO 

14.20,15 20 e 16.20 Notizie sportive; 18.10 Novantesi
mo minuto; 22.40 La domenica sportiva. 

11.40 Atletica leggera, da Venezia, maratona intema
zionale; 15.15 Motociclismo, da Vallelunga, campionato Ita
liano velocità classe 500 e superbikes; Ippica, da Milano, 
Jockey club Galoppo; Calcio, 45' Minuto; 18.50 Calcio serie 
A; 20.00 Domenica sprint. 

Raltrc 18.35 Domenica gol; 19.45 Sport regione; 20.00 Equita
zione, da Torino, concorso intemazionale; 23 Calcio 

Reteqoartro. 23.30 11 grande golf. 
Italia 1.13 Grand Prix. 
Odeon. 13 Top motori. 
Telecapodlitrla. 10.45 II meglio di Sport spettacolo; 13.40 Juke 

Box; 14.10 Tennis, Lendl-Curren, torneo Canadian open; 
16.30 Wrestling; 18.30 Juke Box; 19 Automobilismo, Formu
la Indy; 20 Juke Box; 20.30 A tutto campo; 22.10 Sport 
spettacolo 

Radio UDO. 15.22 Tutto il calcio minuto per minuto; 18,20 
Tuttobasket. 

Radio Due. 12 Anteprima sport; 14 30 Domenica sport; 15.25 
Stereosport; 16.30 Domenica sport 01 parte); 17.15 Stereo-
sport 01 parte). 

BREVISSIME 
Sempre gravlaiuno FUIpploL Permangono gravissime le con

dizioni di Nazzareno Filippini, il tifoso di Ascoli Piceno rico
verato nel reparto rianimazione dell'ospedale Umberto Pri
mo di Ancona. 

Rally del Faraoni. Prende oggi il via, con la tappa Alessandna-
II Cairo, ti Rally dei Faraoni. Favonio il finlandese Ari Vata-
nen con la sua Peugeot 405 turbo 16 

Maratona di Venezia. Assente Salvatore Bettiol, un altro italia
no, Osvaldo Faustini, figura tra I favoriti della Maratona di 
Venezia. La premiazione verrà effettuata da Gelmdo Botdin. 

Reggi barrata. Chris Evert si è presa la rivincita su Raffaella 
Reggi, battendola 6-3, 6-1 nelle semifinali del torneo di 
Filderstadt (Rfg). In finale la Evert affronta la Navratilova. 

Niente record a Civitavecchia. Sul velodromo di Civitavecchia 
e fallito il record della «24 ore m bici, da parte del 42enne 
Francesco Scaccia. A causa del maltempo la prova è stata 
sospesa dopo 16 ore. 

Connora In Anale a Tolosa. Jimmy Connors si è qualificato per 
la finale del Tomeo Olympia diTolosa. alfronterà il sovietico 
Chesnokov. 

Rischiano la squalifica. 113 atleti Usa. che ien hanno gareggia
to in Sudalnca nonostante la minaccia di squalifica a vita, 
hanno dichiarato che ricorreranno alla magistratura ordina-
na nel caso che la minaccia abbia esecuzione. 

La Canina vince In Francia. L'italiana Maria Camns ha vinto ad 
Arthon en Retz il Gran Pnx di Francia di ciclismo femminile, 
gara a cronometro. L altra italiana Francesca Galli è giunta 
alle spalle della Camns. 

Motociclismo a Vallelunga. Nella prova unica dei campionati 
Ital ani di motociclismo In corso a Vallelunga, ien hanno 
vinto Ascareggi (80 ce), Cuppini (125) e Merfel (F1) Oggi 
le gare per I ulolì 250, 500 e Superbike 

26? 
l'Unità 

Domenica 
6 ottobre 1988 
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SPORT Z 

Tre storie Roberto Baggio enfant prodige del calcio 
in 90 minuti perennemente sospeso tra enigmi tecnici 
_________ e sfortunati incidenti torna in vetta 

con la convocazione in maglia azzurra 

Il pendolare del successo 
«Soffrendo 
sono 
diventato 
grande» 

Roberto Baggio ha conquistato il suo posto ai sole 
con la convocazione in nazionale, (rutto di una 
maturazione problematica, a volte scostante a vol
te esaltante. Personaggio schivo e allegro allo stes
so tempo, il ragazzo in viola non si sente simbolo 
di una città e neppure erede dì Antognonì. Ma 
allora chi è il nuovo idolo dei giovani scelto da 
Vicini? Vediamo un suo profilo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARCO FERRARI 

wm FIRENZE. Il bel Roberto 
ce l'ha fatta. Ha consumato 
brevemente i suoi sogni cine* 
matograflci e religiosi tornan
do al calcio puro, quello per 
cui è salatamente pagato, ra
gazzo d'oro a soli ventldue 
anni non ancora compiuti. La 
clessidra del tempo sembra 
quasi bloccata per questo 
gioiello pedatono eternamen
te giovane, eternamente pro
messa fino a venerdì pomerìg
gio. Perché da quel momento 
- la chiamata in nazionale da 
parte del et Vicini - Baggio ha 
smesso di essere un enig
matico ed introverso calciato
re, scorbutico protagonista 
dello spogliatoio, sospeso tra 
eccesi di allegria e profondi 
silenzi. Ma cosa pretendere 
da un ragazzetto veneto che 
diventa personaggio per forza 
a soli diciotto anni, li tempo 
appena di conoscere l'amore, 

l'amicizia, l'aereo e il banco
mat? 

Baggio ha sofferto l'adatta
mento non tanto alla città 
quanto ai meccanismi ormai 
insiti nel grande calcio, luì abi
tuato alla sua calda Vicenza, 
provinciale e tenera. E così, 
dopo un grave infortunio, si è 
persino ritrovato in panchina, 
costretto a scendere dall'O
limpo delle prime pagine per 
un «cocciuto» svedese che 
pretendeva di fargli da padre. 
Forse - adesso si può dire -
Enksson a visto bene: la tappa 
della sofferenza è la miglior 
ginnastica per chi deve masti
care chilometri e chilometri di 
gloria. E non serve qui ricor
dare allenatori che spremono 
promesse (che ne sarà di 
Chierico, di Macina, di Valigi? 
tanto per citare disoccupati il
lustri) sino a farli vivere di soli 
ricordi. 

M MILANELLO. Niente parti
ta, niente trasferta. Questa 
mattina Ruud Gullit s'Incon
trerà a Milano con il fisiotera
pista del Milan, U caviglia si
nistra, quella che ha subito 
una distorsione un mese fa, 
non è ancora guarita. Così al
meno dicono i dirigenti rosso
neri, così conferma to stesso 
Gullit con uno dei pochi sorri
si che dispensa di questo tem
pi, L'argomento allo stesso 
Sacchi place poco e lo liquida 
con una dichiarazione tele
grafica: «Gullit sta meglio, pe
rò 1 medici ci hanno detto che 
è più prudente non rischiarlo, 
Rientrerà domenica prossima, 
contro la Lazio. Speravamo di 

anticipare il rientro, ma...». 
Quindi salta anche la partita di 
mercoledì con la nazionale 
olandese? "Beh, ovvio, se non 
gioca a Pescara salta anche la 
trasferta con l'Olanda». Lo 
stesso Gullit, dopo pranzo, 
conferma la versione dei tec
nico. «Certo, mi sarebbe pia
ciuto giocare contro la Ger
mania, però non posso ri
schiare Sento ancora dei do
lori, il Milan è troppo impor
tante». Queste le dichiarazioni 
ufficiali. Sotto la cenere del
l'ufficialità, però, si nascondo
no le fiammelle di piccola 
conflittualità tra gli orienta
menti di Gullit e quelli della 
società. Mister Pallone d'oro, 

Baggio ha scoperto l'amore 
per il cinema (voleva fare l'at
tore) e quello per il buddismo 
(gli dà serenità): lo dice senza 
remore, fragile esploratore 
della contemporaneità che 
mette fuon il naso dall'arnia 

_ protettiva dei pallone. E cosi 
' quando l'altra sera si è trovato 
davanti Roberto Benigni, alla 
presentazione del suo ultimo 
film, confessa che l'emozione 
lo ha tradito, non è riuscito a 
dire una sola parola. Inutile 
quindi chiedere a Baggio di 
Innalzare bandiere, diventare 
capopolo o semplicemente 
capo spogliatoio. Il suo è un 
atteggiamento professionale, 
come tanti, quasi per dire 
«Ora ci sono, domani vedre
mo». 

Sta qui l'enorme differenza 
con Giancarlo Antognonì, le 
cui analogie con il neoazzurro 
in questo ore si sprecano. L'ex 
putto viola rappresentava l'in* 
genuità campagnola centrai-
talica che si sforza di recitare 
la sua parte sino in fondo, con 
modestia e semplicità sfioran
do Involontariamente il sur
realismo. Baggio è invece frut
to della sua generazione, sco
stante e incerta, e anche delle 
sue radici, ostinate e labono-
se. Per questo il vicentino non 
potrà mai rappresentare Fi
renze e la fiorentinità, la To

scana e le propaggini medi
cee. Sì, è vero, Firenze torna 
in azzurro ma Io fa senza le 
acclamazioni del popolo cal
cistico che non ha più il con
forto dell'eroe popolare, ma
gari sfortunato, come era An
tognonì. 

Ma la differenza è anche 
tattico-calcistica. Antognonì 
sapeva condurre l'orchestra 
con una bacchetta magica 
che pennellava sinfonie e acu
ti e che esaltava anche singoli 
concertisti altrimenti destinati 
all'anonimato: per questo non 
amò mai Pecci, per questo ha 
sempre avuto spalle ignari 
gregari (da Orlandini a Casa-
grande. da Sacchetti a Bruni, 
da Massaro a lachini) che ap
pena potevano fuggivano dal
la sua ombra ingombrante. 

Baggio ha invece cambiato 
marcia risolvendo il suo enig
ma tattico che lo voleva regi* 
sta a tutti i costì senza avere le 
capacità, più caratteriali che 
calcistiche, di stare in mezzo 
al campo. Cosi la nuova collo-
cazione che gli ha trovato En
ksson - spalla alla prima pun
ta - lo relegherà tra le mezze 
punte e ì rifinitori, senza con
cedergli gli allori delle grandi 
regie, ma gli consentirà di vi
vere le sue pause fisiche ed 
emotive per ritrovare subito la 
gioia e il piacere dell'inventi-

Diktat del Milan 
Non giocherà con l'Olanda 

«Gullit resta 
a casa 
e... curati» 
Ruud Gullit salta anche la partita col Pescara. Arrigo 
Sacchi non l'ha voluto portare neppure in panchina. 
L'olandese, che avrebbe voluto giocare mercoledì in 
nazionale contro la Germania, non è ancora comple
tamente guarito dalla distorsione alla caviglia. Cosi la 
società lo ha lasciato a Milano invitandolo natural
mente a saltare il match con l'Olanda. Per Gullit è 
l'ultimo episodio di un periodo pieno di problemi. 

OAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 

Qualche interrogativo attorno a Gullit 

Infatti, avrebbe voluto giocare 
mercoledì con l'Olanda. Un 
desiderio legittimo, però po
co condiviso dallo staff rosso-
nero preoccupato di ulteriori 
ricadute che avrebbero anco
ra ritardato il suo debutto in 
campionato Ecco quindi la 
soluzione che tronca ogni po
lemica Gullit non va a Pesca
ra, e tantomeno con la nazio
nale olandese 11 messaggio 
della società, è netto. .Gullit 
pensi a curarsi. Questa vicen
da, comunque, s'inserisce in 
un momento poco felice per 
Gullit. Di solito, infatti, i suoi 
rapporti con la società erano 
sempre stati perfetti. D'umore 

allegro, il primo a presentarsi 
agli allenamenti, Gullit era, an
che dal punto di vista dei 
comportamenti, una sona di 
modello, lo straniero ideale. 
Da qualche mese, invece, si £ 
inceppato qualcosa. Lui è me
no disponibile e la società é 
preoccupata di non poterlo 
più governare come prima. 
inoltre, Gullit comincia ad es
sere insofferente per le pres
santi attenzioni. Giornalisti, ti
fosi, sponsor: tutti lo cercano, 
tutti lo vogliono. Per un anno 
ha tenuto, adesso non ne può 
più. Così anche le pressioni 
della società sulle sue scelte 
pubbliche e private ottengono 
l'uguale effetto di irritarlo 

M FIRENZE. .Ringrazio tutte 
le sofferenze che ho dovuto 
superare.: Roberto Baggio 
nella hall dell'albergo che 
ospita la Fiorentina sembra 
quasi più maturo, complimen
tato da colleghi e dirigenti. Ha 
in tasca il telegramma di con
vocazione di Vicini per la na
zionale ma preferisce non 
mostrarlo: «Sì, lo confesso -
dice il giovane viola - sono 
rimasto sorpresissimo. Sape
vo che Vicini aveva segnato il 
mio nome sul taccuino ma 
non speravo in una convoca
zione così rapida. Evidente
mente le mie prestazioni in 
Coppa Italia lo hanno convin
to». 

Baggio rifiuta subito para
goni con i più famosi numero 
dieci della Fiorentina, De Sisti 
ed Antognonì, finiti in nazio
nale: «Non ho eredità da rac
cogliere, il calcio vive di pre
sente non di passato. Ma sono 
orgoglioso anche di riportare 
Firenze in nazionale perché 
qui sto compiendo la mia ma
turazione». Dedica la futura 
maglia azzurra alla fidanzata 
Andreina e ringrazia Enksson 
che gli ha dato «la scossa giu
sta al momento giusto». 

•L'infortunio al ginocchio -
spiega - mi ha tolto due anni 
di carriera ma mi ha anche 
aiutato a crescere soprattutto 
come uomo. Mi sento prepa
rato al grande salto, ho trova
to una precisa collocazione in 
campo. Ma devo tenere i piedi 
per terra, vorrei mantenere 
calma e concentrazione. So
no ancora giovane e spero di 
entrare nella banda Viatli visto 
che per ora sono ancora nel
la... banda Bassotti». D M.F. 

Si tinge 
di «giallo» 
il forfait 
di Maradona 

Maradona (nella foto) non scenderà in campo oggi contro 
il Lecce. Il giocatore non è partito con la squadra che si è 
trasfenta ieri sera nella cittadina pugliese con un volo 
charter. Maradona non si era presentato all'allenamento di 
nfinitura, il suo preparatore atletico Signorini aveva riferito 
che l'argentino aveva preferito riposare, ma che si sarebbe 
presentato regolarmente all'aeroporto per aggregarsi alla 
squadra. All'ultimo momento invece, Maradona ha rinun
ciato alla trasferta. Il medico sociale del Napoli, Emilio 
Acampora, ha riferito che l'argentino era ancora sofferen
te della distrazione muscolare che lo affligge da qualche 
giorno e che, in assenza di miglioramenti, era stato costret
to a rimanere a riposo. 

Il terzino del Milan e della 
nazionale Paolo Maldini ha 
vinto la 2<tesima edizione 
del -Calciatore d'oro», pre
mio assegnato in base a un 
referendum di giornalisti 
sportivi al miglior giocatore 
diserte A «under 24». Ma!-

•^"••""••"""""""""^ din! lo «festeggerà» rien
trando nel Milan impegnato a Pescara. Oggi invece Ira ( 
rossoneri mancheranno Gullit e Filippo Galli, mentre Evani 
andrà in panchina. 

«Calciatore 
d'oro»: 
eletto 
Paolo Maldini 

Viaggio 
avventuroso 
del Genoa 

Viaggio avventuroso del 
Genoaper la trasferta di Ta
ranto. La comitiva rossoblu 
era partita da Genova con 
un aereo di linea, anziché 
alle 9.30 alle 11.40. L'aereo 
per guasti non precisati è 
però atterrato poco dopo il 

•«•«•»•»«»»••»»•»»••»»•••••»»«» decolio. Trasferimento 
quindi in pullman a Milano dove la partenza in aereo è 
avvenuta alle 20.10 di ieri sera e l'arrivo a Taranto a tarda 
notte. 

Inter 
reintegra 
Fanna 
E Belanov.. 

Pierino Fanna è l'ultimo 
«acquisto» dell'Inter. Il 
SOenne tornante nerazzur
ro si era allontanato dalla 
società al termine dello 
sconto campionato soste
nendo che non avrebbe ac
cettato la panchina. Poi era 

•»" però ricorso alla Commis
sione tesseramenti in quanto aveva già sottoscritto un pre-
contratto con l'Inter. Messo fuori «rosa» (tuttavia percepi
va ugualmente l'ingaggio) sarà ora reintegrato: farà la ri
serva al posto di Ciocci in procinto di trasferirsi al Cesena. 
Intanto la società nerazzurra si è mossa sul mercato sovie
tico «bloccando» Igor Belanov. Potrebbe essere il tento 
straniero per la prossima stagione. 

l a malavita 
suggerì 
al presidente 
di andarsene? 

Sulle dimissioni dell'aw. 
Caratelli dalla presidenza 
del Cosenza - squadra di 
calcio che disputa la B - ci 
sarebbe un «giallo». La de
cisione non sarebbe stai* 
motivata dalle violente con
testazioni del tifosi. Piutto
sto, Caratelli avrebbe deci

so di lasciare per sottrarsi a minacce e intimidazioni messe 
in atto da una delle due bande malavitose operanti nella 
città calabra. Pare infatti che la società avesse concesso 
alcuni servizi logistici relativi alle partite casalinghe alla 
•banda rivale». 

ENRICO CONTI 

A Peliamo gli emigrati della domenica 
• • PALERMO. Emigrano i giocatori, emigrano 
pure i tifosi. Fino a Trapani per gridare «forza 
Palermo». L'amministrazione comunale ha pen
sato davvero a tutto* c'è perfino un treno, il 
treno rosanero, creato apposta per i fedelissimi 
che non hanno abbandonato la propria squadra. 
I fans del Palermo, salutano dal finestrino del 
treno moglie e figli con i musi lunghi. La scena si 
ripete ogni due settimane (quando la squadra 
gioca in casa) in almeno 17 famiglie palermita
ne. Tanti sono infatti gii abbonati della società 
calcistica del capoluogo siciliano. Un manipolo 
di supertifosi che non ha rinunciato a dare il 
proprio sostegno alla squadra anche se questa è 
stata trasfenta d'ufficio in un'altra città: lo stadio 
è chiuso per lavori in corso. Tra toro ci sono 
professionisti, impiegati, studenti e qualche dì-
soccupato. C'è perfino chi si porta dietro la fa
miglia. È il caso del dottor Claudio Macaluso, 38 
anni, neuropsichiatra: «Il mio - dice Macaluso -
è certamente un atto di fede. Seguo il Palermo 
dall'età di cinque anni e da allora ad oggi la 
passione è rimasta intatta. Coltivo parecchi inte
ressi ma alla partita di calcio non intendo rinun
ciare anche se in questa città è diventato compli
cato anche andare allo stadio. Quei cento chilo-

Per i pendolari del pallone la sveglia squil
la all'alba della domenica. Il tempo di 
preparare un paio di panini, di avvolgere 
bandiere e sciarpe, e via lungo quei cento 
chilometri che li separano dallo svago 
settimanale. A Palermo accade anche 
questo: per seguire le imprese della squa
dra di calcio si deve emigrare. 

FRANCESCO VITALE 

metri, da Palermo a Trapani, pesano parecchio, 
ma pesa soprattutto lasciar da soli moglie e figli: 
per questo ho cercato di coinvolgere anche lo
ro, e fortunatamente ci sono riuscito». 

In tutto, tra gli affezionati e gli occasionali, 
saranno poco meno di un migliaio i palermitani 
che trascorrono a Trapani una domenica su due. 
Pochi per il presidente della società Salvino La-
gumina che, insieme ad un gruppo di imprendi
tori palermitani, nel gennaio dell'87 ha rifondato 
la Palermo Calcio, una società moderna nata 
dalle ceneri del vecchio Palermo esonerato dai 
campionati professionistici a causa di un pauro

so deficit, figlio di una gestione scriteriata da 
parte degli ex dirigenti guidati dal presidente 
Salvatore Matta, poi finito in galera. 

•La situazione è insostenibile - dice Lagumim 
- rischiamo di non riuscire a portare a termine la 
stagione. Abbiamo creato questa società tra mil
le difficoltà e contando, almeno all'inìzio, sul
l'aiuto di tutti. Questo aiuto adesso è venuto 
meno. Nelle prime due partite interne abbiamo 
incassato soltanto quaranta milioni. Così è dav
vero impossibile gestire una società di calcio». 

Secondo i calcoli fatti dai massimi esponenti 
del sodalizio rosanero gli incassi complessivi 
quest'anno non supereranno i 400 milioni. Una 
cifra irrisoria se la sì raffronta alle spese preven
tivate che supereranno di parecchio i tre miliardi 
di lire. 

«Il nostro - continua Lagumina - è l'unico 
stadio, tra quelli designati per il Mondiale, dove 
non è possibile disputare le partite. Eppure la 
Ponteggi Dalmine ci aveva promesso una dispo
nibilità minima di dodicimila spettatori. La pro
messa non è stata mantenuta». Ed è miseramen
te fallito anche il tentativo di costruire un altro 
stadio alternativo allo Zen, il quartiere-ghetto di 
Palermo. 

LA DOMENICA 
DEL PALLONE 
ORE 14.30 

«Prima» 
perEdu 
e Vincze 

M Seconda giornata di 
campionato e primi forfait, Le 
squadre maggiormente pena-
lizzate sono il Milan che gioca 
a Pescara, e il Napoli impe
gnato a Lecce. Il Milan oltre a 
Gullit dovrà fare a meno di 
Evani, ancora sofferente di 
tallonile, e di Filippo Galli. Un 
mezzo giallo invece il forfait 
di Maradona dato in un primo 
tempo per sicuro in campo 
L'Inter rispolvererà Matteoli. 
Trapattonl si è accorto che è 
indispensabile per gli schemi 
della squadra. Lìedholm ripor
terà Voeller in panchina, sosti
tuendolo con Rizzitelli, men
tre nella Lazio, sarà ancora 
rinviato l'esordio di Gutierrez. 
Nel Torino invece debutterà 
Edu, dopo aver fatto il panchi
naro domenica, cosi come 
l'ungherese Vincze, il nuovo 
straniero del Lecce. Nel Pisa 
toma Been. Un ntomo sen
z'altro Importante per i neraz
zurri di Bolchl. 

ATALANTA-VERONA FI0RENT1NA-ASC0U JUVENTUS-CESENA 

PlOttl l 
Contratto j 
Pasciuto ( 
Bonsclna I 

Vertova I 
Fortunato j 

Stromber g ( 
Prytzl 
Eveir I 

Nicolini I 
Garlini 1 

I Cervone 
I Pioli 
I Volpecina 
I Berthold 
I Bonetti 
I lachini 
I Caniggia 
I Troglto 
I Galderlsi 
1 Bortolazzi 
1 Pacione 

Arbitro- PAPARESTA di Bari 

BOLOGNA-ROMA 

Cusin 
Luppi 

Arbitro LO BELLO di Siracusa 

Sorrentino (B Peruzzt 
De Marchi W Gerolin 

Alessio Q Policano 
Aaitonen (B Conti 

Nari <B Voeller 

Pazzagli 
Destro 
GOTI 
Bonetti 
Fontolan 
Aslanovic 

Canllo 
Agostini 
Giovannelli 
Dell Oglio 

IO di Milano 

Bocchino 
Rodi a 
Fioravanti 
Bongiorm 
Aloisi 

Tacconi 
Bruno 

De Agostini 
Galia 
Brio 

Trtcella 
Marocchi 

Barro» 
Altobelli 
Zavarov 
Laudrup 

Arbitro: LO 

Bodini 
Cabnni 
Magnn 
Mauro 

Buso 

INTER-PISA 
Zenga1 

Bergomi ' 
Brenme ' 
Bianchi ' 

Ferri 
Mandorlmi 

Matteoli 
Berti 

Matthaeus ' 
Serena fl 

Mista 
Bernazzani 
Cavallo 

> Faccenda 
1 Dianda 
Celestini 
Cuoghi 
Gazzaneo 

' Dolcetti 
a Been 
D Severeyns 

bitro PEZZELLA di Franar 

Malgiogllo (E) Grudina 
Nobile j B Taccola 
Baresi UJ Allegri 
Rocco u ) Piovanelli 

Morello ( 3 Martini 

I Rossi 
I Cuttone 
I Umido 
I Bordin 
I Calcatela 
I Jozic 
I Agostini 
I Leoni 
I Piraccmi 
} Domini 
I Traini 

LAZIO-TORINO 
Martina I 

Monti I 
leardi I 

Pini 
Gregucci 1 

Manno I 
Dezottt 1 

Di Canio { 
Muro! 

Sclosa fò 
SosafD 

Arbitro. FEUCANI di Bologna 

LECCE-NAPOU 

Terraneo I 
Miggiano I 

Baroni 1 
Enzo! 

Righetti j 
vanoli 1 

Moriero 1 
Barbas I 
Pasculli 1 

Benedetti f 
Vincze fl 

(Panerò) 

Arbitro: BALDAS di Trieste 

I Giuliani 
l Ferrara 
I Frencini 
I Corredini 
I Alemao 
I Renica 
I Crippa 
I De Napoli 
ICareca 
I Giacchetta 
iFusi 

PESCARA-MILAN 

E. Rossi 
Ferri 
Comi 
Brambati 
Cr avere 
Muller 
Sabato 
Bresciani 

Edu 
Skoro 

Zmetti 
Dicara 

Campione 
Bruno 
Junior 

Bergodt 
Pagano 

Gaspenni 
(Miano) 
Edmar 

Tlta 
Marchegiani 

Arbitro: PAIRETTO di Torino 

SAMPDORIA-COMO 

Pagliuca 
Mannim 
Carboni 

Pari 
Vierchowod 

Pellegrini 
Victor 

Cerezo 
Vìalli 

Mancini 
Dossena $ 

Paradisi 
Arnioni 
Colantuono 
Centi 
M accoppi 
Albiero 
Todesco 
Invernizzj 
Giunta 
Milton 
Cornehusson 

Arbitro- DI COLA di Avezzano 

CLASSFICA 

Juventus, Inter, Bologna, Sam-
pdoria, Milan, Verona e Napoli 
punti 2; Lazio. Roma, Cesena e 
Pescara 1, Lecce, Atalanta, Tori
no, Fiorentina, Ascoli, Pisa e Co
mo 0. 

PR0SSHM0 TURNO 

(23/10 ore 14 30) 

Ascoli-Juventus, Cesena-Fioren
tina, Como-Bologna; Milan-La-
2*o, Napoli-Pescara, Piaa-Sam-
pdoria, Roma-Lecce; Torino-Ata-
lanta, Verona-Inter 

SERIE B 
Avellino-Cosenza: lori 

Barletta-Reggine: Satariano 

Catanzaro-Bari: Fabricatore 

Cremonese-Udinese: Beschin 

Licata-Piacenza: Stafoggia 

Messina-Ancona: Monm 

Monza-Brescia: Corniett 

Padova-Empoli: Dal Forno 

Samb-Parma: Boggi 

Taranto-Genoa: Magni 

CLASSIFICA 
Genoa punti B; Cremonese 7: Par
ma, Avellino, Reggina, Bari e Ca
tanzaro 6, Messina, Taranto, Udi
nese, Licata, Empoli e Monza 5: 
Barletta, Brescia, Padova, Cosenza 
e Piacenza 4; Ancona 3, Sambene-
dettese 2 

PROSSIMO TURNO 
(23/10 ore 14.30) 

Ancona-Padova 

Brescia-Catanzaro 

Cosenza-Reggina 

Empoli-Taranto 

Genoa-Avellino 
Messina-Cremonese 

Piacenza-Monza 
Udinese-Barletta 

SERIE C I 

Vicenza-Mantova: Russo 

Lucchese-Derthona: Merlino 

Montevarchi-Spezia; Rosica 
P. Livorno-Reggiana: Tommasi 

Spal-Carrarese: Cincinplnl 

Trento-Modena: Da Angeli* 
Tnestina-Prato: Bettln 

Venezia Mestre-Arezzo: Ballotti 

Vtrescit-Centese 2-0 (ieri) 

CLASSIFICA. Vvescit 8; Carrarese, 
Prato, Reggiana, Spezia. Trento e 
Triestina punti 7; Arazzo, Darthona 
e Modena 6; Lucchese S; Monte
varchi 4; Centese, Livorno, Manto
va e Spai 3; Vicenza 2; Venezia Me
stre 1. 

Cagliari-Brindisi: Rivoia 

CasertanB-Frosinone: Brasca 

Catania-Torres: Lombardi 

Foggia-Vis Pesaro: Griffo 

Monopoli-Casarano: Chiesa 

Palermo-Giarre: Bizzarri 

Perugia-Campobasso: Sileo 

Rimini-Francavilla: D'Ambrogio 

Salernitana-lschla: Zebellln 

CLASSIFICA. Casertana punti B; 
Brindisi a Torres 7; Foggia, Palermo 
a Vis Pesaro 6; Cagliari, Campo-
basto, Catania, Francavilia, Giarra, 
Perugia e Rimiri» 5; Casarano, Prosi
none e Salernitana 4; Monopoli 2; 
Ischia 1. 

SERIE C2 

GIRONE A 

Alessandria-Rondinella; Ceci-
ne-Poggibonsi; Ilva-Casale; 
Oltrepò-Sorso; Pro Vercelli-
Cuoiopelli; Sarzanese-Ponta-
dera; Siena-Massese; Tem
pio-Pavia; Vogherese-Orbla. 

GIRONE B 

Chievo-Pro Sesto; Forll-Par-
gocrema; Juvo Domo-Telge-
te; Legnano-Carpi; Ospitalet-
to-Giorgione (2-1 Ieri); Pordo-
none-Orceana; Ravenna-Va
rese; Suzzara-Sassuolo; Trevi
so-Novara. 

GIRONE C 

Bisceglia-Ternana; Celano-Fa-
sano; Civitanovese-Martina 
Franca; Fano-Gubbio; Fldalla 
Andna-Jesi; Giulianova-Chie-
ti; Lanctano-Trsni; Riccione-
San Marino; Teramo-Potenza. 

GIRONE O 

Afragolese-Juve Stabia: A. 
Leonzio-Campania; Cevese-
Vigor Lamezia; Cymhia-Tra-
pani: Juve Gala-Benevento; 
Kroton-Battlpagliese; Latina-
Slracusa; Sorrento-Nola; Tur-
ns-Lodigiani. 
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Inizia domani a Bruxelles 
il dibattimento per la strage 
allo stadio del 29 maggio '85 

.Sul banco degli imputati 
26 hooligans, dirigenti beli e Uefa 
Storia di compromessi e dimenticanze 

Heysel, un processo farsa 
Trentatré imputati alla sbarra per un processo che 
si annuncia lungo e difficile. La trage dello stadio 
di Heysel, 39 morti, approda nell'aula di un .tribu
nale. Si avvicina il momento della giustizia? E una 
domanda cui non è facile rispondere: troppe esita
zioni, troppe manovre e troppe fughe dalle respon
sabilità hanno riempito la storia dei tre anni e mez
zo che ci dividono da quel 29 maggio 1985... 

DAL MOSTRO COHRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• f i BRUXELLES. Tornano le 
Immagini di quella serata di 
incubo, come in un corto cir
cuito della memoria. Come se 
non fossero passati I mesi e gli 
anni. Invece il tempo è passa
to: Il processo per la strage di 
Heysel si apre, domani, tre an
ni e mezzo dopo l'orrore di 
quella serata del 29 maggio 
1985 allo stadio; 1236 giorni 
che sembrano un nulla di 
fronte alla scena della tribuna 
•Za disseminata di cadaveri, 
cristallizzata in tutta la sua ir
reparabilità, e che invece so
no tanti, troppi, e riempiti di 
niente. 

Ci sono stati polemiche, 
buoni propositi, un'inchiesta 
amministrativa e una giudizia
ria. Parole, tante. Ma le conse
guenze? Il teppismo negli sta
di è continuato, e «di calcio» 
si continua a morire; la «seve
ra punizione! per i tifosi del 
club britannici, l'Interdizione 
delle : trasferte all'estero, è 
presto diventata l'oggetto di 
un mercato politico-sportivo; 
la ricerca delle colpe specifi
che, per la follia di quella fina
le di coppa tra la Juventus e II 
Uverpool trasformata in spet
tacolo di orrore e morte, ha 
rischiato di affondare nelle 
sabbie mobili delle irrespon
sabilità amministrative, per 

cui nessuno è responsabile di 
nulla: la gendarmeria sul po
sto perché aveva ricevuto l'or
dine di comportarsi cosi e ba
sta, i dirigenti della gendarme
ria perché non erano sul po
sto, il borgomastro di Bruxel
les perché l'ordine pubblico 
negli stadi non compete a lui, 
l'Unione calcistica belga per
ché prende le direttive dall'U
nione europea, l'Uefa perché I 
suoi dirigenti non potevano 
certo sapere delle magagne 
nel sistema di sicurezza di 
Heysel... Perfino il ministro 
degli Interni dell'epoca Ferdi
nand Nothomb, che pochi 
mesi dopo se ne sarebbe an
dato dal governo sbattendo la 
porta per una questione di ri
valità linguistiche in un picco
lo comune del Umburgo, alle 
richieste di dimissioni aveva 
risposto, sprezzante: «E io che 
c'entro?*. Solo I ventisei tep
pisti che gli Inquirenti britanni
ci e belgi sono riusciti a iden
tificare nelle riprese tv della 
massa scatenata dei tifosi del 
Uverpool di quella sera sono 
stati inchiodati alle proprie re
sponsabilità. Ma ottenerne l'e
stradizione è stato lungo e dif
ficile, e al momento del rinvio 
a giudizio Londra ha voluto e 
ottenuto per loro «garanzie* 
tali di buon trattamento da 

Disperazione e morte allo stadio Heysel dopo l i carneficina: alla fine si conteranno 39 vittime 

provocare una rivolta tra I de
tenuti «normali» nei carceri di 
Bruxelles. D'altronde, è dura
ta poco: dopo qualche giorno 
erano tutti fuori, liberi su cau
zione. 

È una vicenda avvilente, in
somma, quella che arriva do
mani davanti ai giudici della 
quarantaseiesima sezione del 
Tribunale penale di Bruxelles. 
E ne dà la misura il commento 
che al processo ha dedicato 
un settimanale belga: in buo
na sostanza, Il procedimento 
verterà sul diritto al risarci
mento, e da parte di chi, delle 
famiglie delle 39 vittime del 
29 maggio, 34 italiani, quattro 
beigi e un inglese. Perché c'è 
anche questo da dire: nono

stante le promesse a caldo, 
subito dopo la strage, del go
verno belga, di quello britan
nico e anche di quello italia
no, alle famiglie delle vittime 
nessuno ha pensato, e nean
che ai feriti, né ai mutilati. 
Nessuno ha pagato, neppure 
con un atto minimo, incom
mensurabile alla tragedia di 
39 vite stroncate, ma che co
munque avrebbe dato il se
gnale di una giustizia che esi
ste... 

Riuscirà il processo a rove
sciare questa triste lezione di 
impotenza della giustizia? Sul 
banco degli imputati da siede
ranno, con i 26 hooligans bri
tannici (il più vecchio 36 anni, 

il più giovane 2 0 , tutti accu
sati di omicidio involontario e 
di lesioni involontarie, cinque 
belgi: Albert Roosens, segre
tario generale dell'Unione cal
cistica belga, il maggiore della 
gendarmeria Michel Kensier, 
comandante del distretto di 
Bruxelles, il capitano Johan 
Mahleu, che comandava le 
forze dell'ordine allo stadio 
quella sera, il borgomastro 
Hervé Brouhon e la responsa
bile dell'assessorato allo sport 
Viviane Baro. Dovranno ri
spondere, a vario titolo, delle 
insufficienze del servizio d'or
dine e delle strutture dello sta
dio. Ma gli ultimi due sono al
la sbarra solo perché citati 

dalle parti civili: l'istruttoria 
non li aveva sfiorati. Gli altri 
due imputati sono il presiden
te della Uefa, il francese Geor
ges, e il segretario generale, lo 
svizzero Bangerler. 

Sarà un dibattimento lungo, 
si parla di sei-sette mesi, acci
dentato dalle eccezioni che 
gli avvocati della dilesa prean
nunciano già a valanga e com
plicato dalle traduzioni dal 
francese in italiano, in inglese 
e in tedesco. Si comincerà, 
cosi ha disposto il giudice Ver-
linden, presidente della Cor
te, con la proiezione dei 
filmati di quella tragica sera. 
Immagini che non sarà facile 
riguardare. Speriamo, alme
no, che serva a qualcosa. 

A Uverpool 
i tifosi 
si sentono 
perseguitati 

ALFIO BEHMABEI 

•a l LONDRA. «Prevedo che a Bruxelles ci sarà 
solo del gran caos», ha detto ieri Sir Harry 
Uvermore, il legale di 14 dei 26 tifosi del Uver
pool imputati di omicidio involontario per il 
massacro di Heysel. Come ha già fatto in pas
sato alla vigilia di sedute processuali, ha indi
cato che nutre profonde riserve sull'organizza
zione e l'andamento del processo in Belgio. 
«Manca la traduzione simultanea. I belgi dico
no che non possono permetterselo. Ci sarà un 
interprete per ogni quattro imputati. Come fa
remo? C'è poi un'altra complicazione: la Corte 
ha pure il compito di risolvere 1.200 richieste 
di indennizzi». 

L'ambasciata belga a Londra ha nuovamen
te ricordato al legale che i processi a Bruxelles 
non si svolgono come in Inghilterra. «Seguia
mo il Code Napoléon. Forse i tifosi del Uver
pool sono fortunati di non avere a che fare con 
una giuria che potrebbe anche tener conto dei 
sentimenti che ha suscitato la tragedia». L'altro 
avvocato britannico degli imputati, Rex Makin, 
si è dimostrato un pò meno prevenuto: «In 
Belgio c'è un sistema diverso, ma sono convin
to che i nostri clienti avranno la possibilità di 
ottenere un processo regolare come da noi». 

Due degli imputati non saranno in aula. An
thony Hogan sta scontando una condanna a 4 
anni per atti di violenza e Gary Hynes si trova 
in stato di detenzione in attesa di processo per 
rapina aggravata. Ci sarà invece Terry Wilson 
che, intervistato Ieri, ha detto: «Vorremmo ve
dere la fine di questa storia. Ma dobbiamo 
tornare a Bruxelles, altrimenti I belgi potrebbe
ro dire che siamo dei ragazzacci». «Siamo in
nocenti», insiste, «abbiamo visto le prove, non 
abbiamo commesso proprio nessun omicidio 
o comunque lo vogliate chiamare, lo Ho solo 
cercato di salvare i miei compagni che erano 
stati attaccati dagli italiani. E stato solo al ritor
no, sul ferry, che ho visto alla televisione quel
lo che era successo e ne sono rimasto disgu

stato». Dice che I suol compagni eri 
di non tornare in Belgio, ma ci hanno ripensa
lo dopo aver ricevuto lettere dai loro avvocati. 

Cosi i 24 torneranno a Bruxelles pur «vendo 
dei gravi problemi finanziari che non sanno 
come risolvere. E la signora Joan Hurst, coor
dinatrice del comitato dei genitori degli impu
tati, che si è occupata di trovare tondi per 
aiutarli. Due amici di suo figlio, che non era 
alla partita, sono fra gli imputati. La signora 
Hurst li ritiene innocenti. «E diventata una que
stione politica fin da quando la Thatcher ha 
deciso che potevano essere estradati in Belgio, 
E perché sono di Uverpool. Se fossero stati 
fans di una squadra del Sud, forse sarebbe 
stato diverso». È una allusione non solo alta 
divisione che è venuta a crearsi Ira II ricco Sud 
e il povero Nord, ma anche al fatto che II 
governo è venuto ai ferri corti con l'ammini
strazione locale della città di Uverpool, accu
sata di essersi ribellata alle direttive governati
ve sui tagli alle spese pubbliche e di continuile 
a tener testa ai conservatori. E far passare U-
verpool come città violenta, sempre secondo 
la signora Hurst, potrebbe essere anche uria 
manovra deliberata. 

Intanto sta per essere messa a punto la nuo
va legge per controllare la violenza degli hooli
gans nei campi di tooi-ball. I tribunali potranno 
imporre anche un bando a vita su tana incrimi
nati. C'è sempre maggiore preoccupazione da
vanti alla nuova ondata di criminalità che loto 
nell'ultimo anno ha registrato un aumento del 
venti per cento e tende a salire. I conservatori 
hanno annuncialo nuove misure preventive • 
di sorveglianza. In sei città entrerà In vigore un 
bando sulla riduzione nelle vendite di bevanda 
alcoliche e verrà introdotto, per coloro In li
bertà provvisoria o in stato di sorveglianza, un 
nuovo sistema di controllo elettronico. Si tratta 
di un bracciale della grandezza di un orologio 
da polso: allacciato alla persona, Invia segnali 
ad una centrale d'ascolto e ne permette 11 
sorveglianza. 

126, M A E UNO: 
FIAT VI OFFRE LE (MAVÌ 

DEUAOM! 

ANCORA FINO AL 31 OTTOBRE 126,PANDA E UNO VI VENGONO INCONTRO. 

E' ottobre. La città si muove a pieni giri. Il dinamismo 
scorre lungo le arterie cittadine. E' normale, è ottobre, 
Quella che invece è assolutamente speciale è l'offerta 
Fiat che ancora per tutto il mese vi permetterà di en
trare comodamente in possesso delle chiavi della cit
tà. Ovviamente stiamo parlando di 126, Panda e Uno, 
le tre vetture tagliate su misura per la vita moderna. 

O C 0 / DI RISP41UU0 SUGLI INTERESSI 
éij/oRAIIALIFLtìSAVA 

Se preferite acquistare » rate, sino al 31 ottobre, sceglien
do 126, Panda e Uno, potrete risparmiare il 25% sul
l'ammontare degli interessi. Un risparmio davvero no
tevole. Un esempio: acquistando la Uno Diesel S 5 porte 
con rateazione a 36 mesi, verserete in contanti solo Iva 
e messa in strada. Il resto lo pagherete in 35 rate mensi
li di L. 437.000 caduna, risparmiando L. 1,132.000. 

Se oltre al piacere del risparmio volete poi aggiungere i 
vantaggi del Diesel, le Concessionarie e le Succursali 
Fiat hanno la formula giusta: sino al 31 ottobre avrete 
una riduzione su! prezzo di listino chiavi in mano pari 
al valore del superbollo per un anno, Basta con parole, 
è il momento di agire. Perché il 31 fa presto ad arrivare, 

Speciale offerta valida per tutte le vetture 126, Panda e Uno di
sponibili per pronta consegna. Offerta non cumulatole con altre 
iniziative in corto e valida sino al 31 ottobre 1988 in base ai 
prezzi e ai tassi in vigore all'1/10/88. Per le formule Sava occor
re essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti. 

FÉAimVA F I/A T 
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